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j Domenica manifestazione 
1 a Milano di solidarietà 
con la gioventù spagnola 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Strangolata e gettata | 
nel Lambro la studentessa i 
milanese scomparsa j 

-- A pag. 6--- 


Ferma e unitaria decisione di lotta di CGIL-CISL-UIL per uscire dalla crisi e a sostegno della democrazia 

Tutti i lavoratori oggi in sciopero 


per dire «no» alla 

violenza fascista 
e per una nuova 
ripresa economica 


Bloccati per quattro ore l'industria e gli uffici ■ La fermata potrà essere prolun¬ 
gata fino ad otto ore per tutte le organizzazioni che dovranno raggiungere Milano 
dove si svolgerà una grande manifestazione antifascista • Cortei e comizi indetti in 
tutto il Paese • Le richieste dei lavoratori ribadite ieri da Lama, Storti e Vanni 


GRANDE TESTIMONIANZA DI SOLIDARIETÀ’ E DI FERMO IMPEGNO ANTIFASCISTA 


Una folla immensa a Firenze rende 
l’estremo saluto al compagno Boschi 

Il saluto al feretro sulla scalinata di Palazzo Vecchio - In 80.000 hanno gremito piazza Signoria - Le parole del compagno Ventura, del presidente 
della Regione Lagorio, del commissario prefettizio, del rappresentante dei sindacati - Arrestato il provocatore Francesco Pamchi 

MILANO: DECINE DI MIGLIAIA DI CITTADINI Al FUNERALI DI ZIBECCHI 


milioni (Il la\alatoti 
Italiani suoptutno in tutto il 
Paese pei esigei c una svol 
ta profonda nella politica eco 
1 nomica pei 1 occupazione e 
per consolidale ccl ampliare, 
la demoua/ui baia un altra 
, risposta fcirn»! civile di mas 
sa e pucio clemocialtea che 
' dimostier i — come hanno set 
" tnhncato un Lama Stoni c 
\anni mi coi so di una confo 

* rttua alla stampa csteta — 

} la maturila la tot za t limita 

raggiunte dalle gì meli masse 
operaie e popolali italiane la 
1 giornata eli lotta che si atti 

* coleia m mani lesta/ioni e co 
mtzi unitati che m tori anno 

* m tutto il Paese Dovila il 
suo momento culminante a Mi¬ 
lano dove in Piazza del Duo¬ 
mo i lavottitoli italiani uba 
dilanilo la loro netta opposi 
zione ad ogni tentativo che 
venisse portato contio Ioidi 
namento dello Stato democia 
tico 

I coitei e le man fe stazio 
ni di oggi — come ha affci 
j muto 1» Pcduazione Mndita 
le milanese in un appello dif 
'fuso leu — «sono nelle ma 
; ni della classe opeiaia e dei 
l tavolatoti che con li loio 
: » attiva cd organizzata picsen 
; 7a devono assiemate cd osi 
l fine il tigoioso uspttto del 
| loto ordinato svolgimento non 
accettando obiettivi c paiole 
(I oid nc estranee alla mani 
! festazionc respingendo ed iso 
'landò quelle foize die vo. 

| lessero attuali piovacazio u 
I tese* a deviaio il glande sign 
j ficato dcmociatico dell i niobi 
r Illazione » 

l La lotta di og„i vuole solle 
citate il governo a lupino 
(il cuntronto con i sindacati 
pei avviate una uptesa reo 
noniica che non sia li ripto 
posizione del vecchio tipo di 
sviluppo I sindacati hanno da 
tempo pi esentato le loio pio 
poste per quanto nguaida gli 
investimenti utili i i lanci i 
re i scttou piu m elisi della 
econotn a ('edilizia agricoltu 
ra traspoi ti Mezzogiorno) 
Non piu tardi di un mtse fa 
, la Fodoiu/ionc smdicale uni 
tana ha nuovamente sulle ci 
tato il governo ad un confici! 
to Non et stata nessuna ti 
sposta e le cose — sul p ano 
del rilancio piodutt vo e del 
1 occupazione — sono and ite 
sempte piu peggioi indo 

Oltre gli investirne riti lo 
, suopcto di oggi ha comi 
obiettivo la composizione del a 
\eilenza per la tutela dei bis 
s irdd ti e pei il ucupeio sa 
lai la le che vede «incoia i 
biaccianti costi itti a batti is 
. contio un pidt onato (hi Con 
fagucoltura del dottili D mi) 
Ipnrticolat mente ottuso <. letn 

v o clic coni liti i i M mt u e li 
trattativa malvado qmst i s i 
sf ita pili volte solite ititi dii 
m mstto de 1 \ av oi o 

Di mesi e oim u in itto 
nel Paese* un folte mov uni ri 
to die si batte pi i un i so 
cieta p u giusta pei il I iv > 
ro per la donnei a/ * Qui 
‘sto movimento non hi dito 
unni di Ingoiamuito "I c> 

vi ino non può chs utonch i e 
^oltic h equi ncluoste iv m 

rute dai smdac it i d dii f >t 
7i poi t ehi citinocidticht pi 
ma di ttiUr dii nnstio Putì 
to S tiatt i di iliiont ite 
n >d di fondo dell econoin i d 
tutelale loecupizione di pii 
. ficaie uni pu g usta polite i 
pi r qu inti i ui i d i le t ir 11 
r I siskina l se ili Si ti it t 

I 111 S lìti S (I tlO III Ol 

poss b h‘«i i mi ulti ii que 
k »t i tasi d e si v oi i blu i i 
Intrudili m t b di ni i mv i 
contro I i eh moct iz i 

A PAG 4 ALTRE NOTIZIE 


i Moro ha concluso ieri le consultazioni 

!- 1 

Confronto tra governo , 

e partiti sui problemi j 
dell’ordine democratico 


Nenni sui doveri dello Stato e dell’antifascismo i 


Cro\e no c loizc po t chi 
sono magnati In questi gioì 
ni In un tonfionto che ri 
„uiudn i «nodoa principale 
d nanrl il quale si trova oggi 
1 Paese 1 esigenza, clob di 
una [xi itlca domociatlca c «n 
t fase sta ioima c cap ice di 
ispr meie «fi immediati c s 
gn I catlv confo le fame 
eversive e e centrali dell i 
provocatone Ne ha già, di 
scasso 11 Pulnmento c ne 
d scutcìà ancoia a breve sca 
d< nza 

Il presidente del Con* g lo 
I hi concluso intanto 1 ciclo 
I delie consultazioni cornine a 
te conoidi scoiso pct in zia 


tic i del PCI con M colioqu'o 
tra 1 on Molo e l« delegazione 
comunista A Pa azzo Chigi 
sono stato ricevute lesi le de 
legnz'onl del PSDI del PRI e 
del pli Al termine dei c ciò 
delle consultazioni con 'e l'or I 
ze pollfche dedaleo costiti! I 
z ona.c il governo non ha dif 
f uso nessun comunicato ulfi I 
e ale E non si sa ancora co I 
me trarrà le somme di questi I 
colloqui II veto problema è 
comunque quel’o del fat‘1 del i 
e niz at .e concrete E’ su | 

c. f. | 

! in ultima pu inai 1 



FIRENZE —• Un'immagine parziale dell'immensa folla che ho seguito i funerali del compagno Rodolfo Boschi 


I 

Messaggio 
di Berlinguer i 
ai familiari j 
di Rodolfo | 
Boschi 

In occasione dei timer ili 
I del compagno Rodolfo Bo 
schi, il compagno Enrico 
3erlmgucr ha inviato il i 
seguenle telegramma < Ai 
. familn-i de) compagno Ro | 
dolfo Boschi, ai comunisti, ì 
ai cittadini di Firenze che | 
i lo piangono oggi rec*ando 
I l'estremo saluto alla sui 
salma, giunq«i l'affettuosa 
* solidar età di tutto il Par 
tifo Nel ricordo de) caro 
l compagno scomparso, fe 
dele e valoroso militante I 
comunista, prendiamo tutti 
l'impegno di rinvigorire li 
lotta unitaria per li co ( 
struzione di un'ltilia prò 
grossista e civile » i 

i 


SOTTO LA SPINTA DEI ROVESCI MILITARI E DEL TOTALE FALLIMENTO POLITICO 


Il dittatore Thieu costretto a dimettersi 

Il GRP ribadisce che solo la cacciata di tutta la cricca di Saigon e la partenza degli americani possono portare a trattative di pace — Thieu accusa Kissinger di avergli 
« imposto » la firma degli accordi di Parigi — Il nuovo capo del regime è Tran Van Huong — Una Commissione della Camera USA vota 330 milioni di dollari d’aiuti a Saigon 


«La guerra continua» 


Thieu se ni ta, l suoi di 
ietti collaboratori restano 
Per Inno come per gli altri 
la gutira continua » Lo ha 
. ditto il d missionario in una 
1 sona di testamento politico 
che sta Irci il tragico c il 
giottesco Ma non dnerso £ 
stato il 'tnguaggto del suo 
successole Huong I protet 
'on ami numi sono si rupie 
a Saigon c Ihicu non ha la 
sciato dubbi sul fatto che prò 
può r oio sono stati gli ispi 
tatoit di un cambiamento 
che presentalo in qucutt ter 
mini t soltanto di persone 
Cambierà qua cosa anche 
| mi a sos'arua, quando Thieu 
I una effetto amento abbando 
I nato tu se enei la situazione 
I sauri uscita nella quale i 
tempo o troiai w it regime 
pio a in et ii a no induce a r *e 
ncn di st Va il discordo dn 
nuoti cingenti dona < sere 
| allora molto dueno tanto di 
i terso da presupporre molto 
piobabi no ni un ulteriore 
nutamen o dt per onc Dolici 
essere affamata non piu a 
continuità della politica di 
giuria utile mu una genui 
nei lolon a li ni oncrluuio le 
/ di c omotetia secondo la W 
't/o e lo spirto degli ac 
tordi di Parigi 
j Abbiamo definito tragico 
' mica il dtstoiso Ut congedo 
| di I iieu Ma c sso non e per 
' giusto meno illuminante II 
i pr rno c t mento che ne esce 
t la npiota del p u compie 
i i insrtriuh e isolamento 
I uo no nel quale il eosiddet 
to mondo (brio e s ta<o 
per un ir solite tato a ritono 
s ersi 5 dirne t e pcrcht non 
so o l \ utnam del sud e i 
i r nd r rct g Vr/'i i n ' 

» in t ta m a sua pai 
i \ r ut ptnsah f p r date j 


una palici-a di credibilità 
all ipotesi del c negoziato » 

Va lutto il discorso del fan 
locuo uscente (fionda odio 
per I idea stessa di un tra 
sferimento dei confronto tra </ 

<partito americano » e le al 
tre forze politiche uetnarrn 
te su un terreno dnerso da 
l quello dilla lotta armala al 
l rdtirno sangue Gli accordi 
| di Pungi la tur sostanza era 
appunto giusta sono usti da 
| Thieu come r r principio di 
[ oqtu male e la firma che egli 
e stato costretto ad apporti 
I come il frutto di una prcs 
sione della quale era parte 
I integrante la piane ssa di 
un aiuto a oltran a per tio 
tarli Ora che il « iicgo" ato » 
s presenta come / unica car 
ta lìnea concede al suo sue 
| astore di aueVarlo ina solo 
per esprimere la sperar/ a 
che, melatosi rs no s Unte 
gì Stati Liuti idiano un 
j me diatamt ntr aiuti s utfcun 
j ti per consentire a'ic for^e 
j armate di combattili » (la 
s essa sperar/ a, ni una foi 
ma appena piu s fumata ri 
I suona nelle parole di Huong) 
la politica dt I fruii scruti 
Unni* O addinthnu come 
[ 1 interessato propone con 
Thieu che continua a opc 
rare al fianco di Huong 
per difendere il paese 
Questa c a quanto sembra 
> unica formula che gli Ma r 
Uniti sono riusciti a tarare 
(onu copertura per il ri/iti 
o d una revisione reale del 
I la loto politica \on eò allo 
ra da sorprender si si essa 
usata critiche anche dare 
non solo da patte del GRP 
( de 1 a *er+a componente i 

n a ni Ile file s tt sst de'l op 
po s o in in f iirw sa goni se 

e. p. 


SAIC.OV 21 

I Nguvcn Van Thieu hi «in 
| minutilo st«s< m con un d 
scorso a M a radio o allv tele 
visione di avere dito le di 
I missioni II despoti rima to 
comp eumente 'solato ab 
tandonato digli amcilcanl 
comoattuto dei tutte le rotze 
\ politiche elio egli avevi tcn 
i t ito di irpilmere c motte»© 

I a tacere ha annunci ito li 
. su i decisione con le t u i me 
| igll occhi c il volto teso nn 
c andò icenso i„ll Siiti Uni 
tl alt opposizione agli nctoi 
di di PaiUI Secondo le ulti 
I me notizie si tppiesti i pai 
I tue dal Vietnam del Sud per 
un esilio doi Uo vi >o file ove 
I vi già piovvcdu'o i lia fe 
I lire le ricche//© ic<umiliate 
j negli inni d» potei e il < -te 
I io iccompinnato da un se 
I gulto di uni quiiun ni cl 
| poi sono 

Il suo posto s stato pic o 
dii « v ce p e s dente T in 
I Van Huong un peisontggo 
| sei ed tato < i tutfanto No 
Iato cosi che ha fitto d t 
Immodiat ime nte ad espone n 
t dell opposizione < fio il ^o 
verno Huong in covri 

no Thieu se i/ i Th < u * 

I che © net es.su o inveì fi 
c p i/7« pul i prj 1 o 
I \ i« li s tu i/ioni 

L ossei v i/ion« i h« oppos 
*o \ buddl ti e il to 1< i m 
[ io Z* ( h< i p ut< i /1 d 
ThU u i* o o un pi mo pa 
so I 1 p os Imo dov oppi 
ess<ie lo si o imin’o del 
< governo B i Can i isf i li 
i *o da Tli eu li ii solt min i 
li e a sui sos M tu/lone con 
un governo di ai gì bi^ in 
malo di' i lumi deli min 
/ione d' loM ut poi ì pice 
e poi ìiap kaz one n buo 
m lede de"! aceo’dl di p i 
ce di Pailgi 

. Il piote catto io fd de 
I stial Tini Huil Tinnii hi 
1 detto l i lont i lamento d 
| Th eu c f ic le i 1 cono 

fS i f^itt tu ultima fratina) 


A PAG 3 < PERCHE' E' 

CADUTO VAN THIEU « DI 
EMILIO SARZt AMADE' 


I 


I 


I 


I 


i 

i 

i 


j I P.C. contro le 
barriere economiche 
fra paesi europei 

I k * „ it ri H olio ì il iti e imi * i ox li li i i > 
pu - r pu c l co loquio sul»» imi> i rum noni i 
h nino e nutu m i i Roma i n loi uhi/ i iiu>i \ unu 
riti PCI inomotou del c j I »qi ) u u u ti i _ i oh l 
(i olio \menclol « R spoiuk ni o i i drm neh I ^iu n I 
1 -.ti j (k < g ili h ulti x>slo il < ul iz i >ns« ^ i« nz ih | 
sitivi (k 1 pioloz onsmo di o Ch 1 t I m » lo le tt i v d i 
ik pie-' oi ojx i il supet tmin > di sì u <i muti !i 1 
le mi ori dvidoir 1 s\ i >|> >|* / i t i 

)i tuo n uh it< il ,t iti i 1 1 i e ì t le 

| elisi iptihsti i IN PENULTIMA | 


Nuovi episodi 
di violenza 
ieri a Milano 


\ < n 11 voi i M 

| vicssionc so i< i m sti \itiim« 
i v he sostivi eli lidie il km 
j i u il d p s i i Po d j a 
i o inp < v V s i tv | loco 
_azz Dii _ o ì on ) n i- 
, non -ini l io dt li po ilo 
si K I) \ Mo 

I In \) i (ih i id i ] ) im 

1 nn i h i i it l < i i 1 i <1 li i 


U ) 1 ))X d t t i« 

lì l I Du i 3p 

1 I 11 V II 

io lidi 

i ) i ni 

i u « PPt i ( i 
i m i 

i n (I < f t 
v 1 i J < i 
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INCRIMINATO PER DUPLI 
CE TENTATO OMICIDIO 
VERSO GLI AGENTI IL 
PROVOCATORE FRANCE 
SCO PANICHI A PAO B 









PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 22 aprile *975 


Senato: intervento del compagno Colajanni sulle Partecipazioni statali 

Allontanare i responsabili 
di abusi negli enti pubblici 


Ignorando i reali problemi di queste istituzioni 

Per le elezioni 
la DC scopre la crisi 
delle autonomie locali 


Una degenerazione che si propaga dal sistema politico della DC - Nelle aziende pubbliche esiste A Chianciano nessuna proposta concreta per intervenire sulla difficile situa- 
un patrimonio umano e materiale da valorizzare e si può farlo soltanto con un energico risanamento , zione di comuni e province — Toni propagandistici e accenti anticomunisti 


Tre giorni di dibattito a Foiigno 

Scuola e Comuni 
in un convegno 
della Regione umbra 

Un’interessante esperienza di formazione delle insegnanti 
per la scuola dell’Infanzia - La politica dei servizi culturali 


L'esigenza di affrontare con coraciqio la crisi delle Par¬ 
tecipazioni statali per farne uno strumento importante della 
programmazione economica, è stata posta ieri dal compagno 

Napoleoni» Colajanni nel mio intcrv olito nel dibattito in corso 
■ ri Senato sul bilancio di prose ione dello Stato per il 1973. 
Il siMeniii (Ielle Partecipazioni statali -- ba detto l oratore -- 
’ ò osa. sottoposto ad un fuoco 
—— ... | Incrociato di contestazioni e 

1 eli critiche E’ vomito alla Mia 
- ai, 1 1 nòe esplosi.va un processo in 

Ailesame I i allo da temilo: quello di una 

j sempre madore concentra- 
! /.«one d. poter: nello mani de; 

06!la camera | d.r.gont: ck’ll’melu.str.a di .ita* 

■ . | to. : qual: legittimano il prò- 

la leaae sulla ! pri ° °P° riUo dl trattar* pn- 

• ivtjtyv 'viih | vaiamente con l ministri, ri- 

■ • • l* , ducendo lo Stato al livello di 

HI SCIplina mediatore negl, scontri d: 

r : potere. Si tratta d: una deirra* 

rlplln nrnnnnffnrln i dazione .n questo rettore che 
UCI, ° prupugaiuill . .v/.luppa m un quadro citi- 
■ I 1 generativo del poteri statali 

elettorale ’ P- u vasto, in un parailelLsmo 

I non casuale con il rigurgito 
Il compagno De Car- eie.la violenza eversiva fasci- 
, ; i;~ri ! f*Dt. Entrambi questi fatti de* 
nen sottolined i limi- , wne , at . v , hon ‘ no ;* 0 b.ott:vo 

tt del provvedimento i di distruggere lo stato domo* 
cipprovcito dà! Senato | 

_ _i neato Colajanni — non vo- 

1 glia trio liquidare il sistema 
. . delle Partec. pacioni statali, 

Ut Camera ha esaminato ma colpire duramente la de* 
ieri la legge, gai approvata generazione, anche per nal- 
dal senato, j;ho modifica vare il patrimonio umano che 
Pa rz lai mente la disciplina c’e negli enti e che attuai* 
del.a propaganda elettorale. mente è umiliato dal metodo 
Como ha ammesso lo stesso direzione corrotto e eden* 
relatore, il provvedimento i t ,, n at:o , Le proposte ri- 
eceophe bolo alcuni del cani- formatrici uvaiv.ato dal PRI 
biumenti che si rendevano *,ono un latto positivo ma vo- 
necessari ed in particolare «lutino discuterle nel merito, 
non comprende la proposta. Dopo aver ricordato i più 
ripetutamente avanzata dal > j, rdV ! episodi degenerativi nel* 
comunisti, di limitare ad un 1:i gestione degli enti pubbli- 
solo giorno lo votazioni. j v[ _ EGAM, Montedison. 

Il compagno De Carnei* 1 | ENI. IMI. SIH. eoe. -- l'ora- 
ha osservato che la quest io* i toi*e s; »> soffermato m parti* 
no che si poneva, specie do- colare sul casi EGAM e Mon- 
po la legge sul contributo tedison, Einaudi, ha acquista* 
pubblico ai partiti, era di to m un unico «pacchetto» 
rendere elettiva la brevità umi fiotta inutile e alcun»* 


Si susseguono nel Paese le manifestazioni unitarie antifasciste 

| Pavia: esponenti dei partiti parlano 
ai 5.000 dipendenti della Necchi 

( All'interno dello stabilimento hanno preso la parola il compagno Cos- 
i sulla, il sindaco, il presidente della Provincia c un esponente de - Migliaia 
! di firme raccolte nei quartieri della capitale in calce alla petizione popolare 


La Càmera ha esaminato ma colpire duramente la de- 

Ieri la lewc, uni approvata generazione, anche per sal¬ 
dai benato, it'c modifica vare e patirmomo umano che 

Pa iv. mi mente la disciplina c’o negli enti e che attuai* 

del .a propaganda elettorale. mente è umiliato dal metodo 

Como ha. ammesso lo stesso direzione corrotto e cllen* 
relatore, il provvedimento i t ,, n at . 0 u, proposte ri- 
ftccoirlie solo alcuni del cani- fonntrxi avanzate dal PRI 

bi imenti che si rendevano *,ona un latto positivo ma vo* 

necessari ed In particolare «Uarno discuterle nel merito, 

non comprende la proposta. Dopo aver ricordato i più 
ripetutamente avanzata dal . j, rdV ! episodi degenerativi noi* 
comunisti, di limitare ad un j :i gestione degli enti pubbli- 
solo giorno le votazioni. j v[ _ ec.AM, Montedison. 

Il compagno De Carnei* 1 | ENI. IMI. SIH. eco. -- l'ora- 
ha osservato che la quest io- i tore s; »> soffermato tn parli¬ 
no che si poneva, specie do- colare sul casi EGAM e Mon* 
po la legge sul contributo tedison, Einaudi, ha acquista* 

pubblico ai partiti, era di to in un unico «pacchetto» 

rendere elìettlva la brevità umi fiotta inutile e alcun»* 

e la parsimonia delle campa- 1 testate dl giornali e, a parie 
gne elettorati, come aspetto ogu. valutazone sul fatto se 

di uno sforzo dl moralizza- abbia o no pagato troppo, 

zione, che certo non rlguar* l'operazione t* avvenuta in vo¬ 
cia Il PCI. ma che ha rilievo laz.one di oziti dirett.vo e dot 


Si ’.iinoguo/io in tulio >1 Paese manifesta- 
zu,ni e im/.uitiw anlifasciste l**r iwuliititutL* 
l'eversione nera e per sollecitare pria\i(iutieri 
ti contro gli aulon, ì tman/uitori ed i nani 
danti degli atti criminali. 

A PAVIA, organizzato dal comitato unita no 
aniil'asosta delia Secchi, si è svolta ieri una 
grande imi ni festa zione all'interno dello stabi¬ 
limento. Ad oltre cinquemila lux oratori hanno 
parlalo il compagno (.'ossutia della direzione 
del PCI. Ferrari |x*i* la IX*. il sindaco di P.iwa 
Nell ri por il PSI. 

i seimila la\oratori dell’ Ita leonUen di MON- 
FALCONE hanno dato vita ad una grande ma¬ 
nifestazione por ricordare il sacrificio degli 
operai dei Cantieri, caduti nella lotta untila- 
sosta. Hanno parlato il presidente della Re¬ 
gione Friuli Venezia Giulia Comelli e l*e\ par¬ 
tigiano Lorenz un. Un'analoga manifestazione si 
e svolta all ASGEN. mentre altre .si terranno 
noi prossimi giorni nelle fabbriche di zona. 

Giovedì \erra inaugurato a TRIESTE il nuo¬ 
vo museo della Resistenza all’Interno della ri¬ 
siera di San Sabba Celie tra il *-13 e il '*15 fu 
sede di forno crematorio in cui trovarono In 
morte migliaia di antifascisti, italiani, sloveni 
e croato. Alla manifestazione interverrà il Piv 
si de nte della Repubblica. 

Una mani Pesi azione unitaria antifascista 
avrà luogo oggi a BELLUNO, organizzata dal 
PCI. PSI, PSDI, PRI. dalle organizzazioni par¬ 
tigiano e dai sindacati. 

A Roma migliaia c» migliaia di cittadini, di 
democratici, di lavoratori hanno apposto in 
questi giorni la loro firma in calce alla peti¬ 


zione pojxilnrc promossa dall* \NPI contro il 
lascisino La udizione richiede dal governo 
urgenti nnsiro per bloccare l'insorgiate squa 
drisino, la chiusura dei covi non. una rapida 
giustizia contro i fascisti implicati nella cri 
minale attuazione della strategia della tensio¬ 
ne e della provocazione 

La raccolta delle firme viene effettuata in 
ogni quartiere dello capitale por iniziata.i dei 
portili e delle organizzazioni democratiche, di 
comitati unitari, nelle Libbra he. nei cafit.cn. 
nei luoghi di lavoro e nelle scuole. 

Migliaia e migliaia di giovani hanno aggiun¬ 
to ì loro nomi alla petizione antifascista, nel 
corso della inanifest«izirn\-spettacolo )x*r il XXX 
della Liberazione, svoltasi sabato sera al Pa¬ 
lazzo dello Sport. Un'.dira grande occasione 
per la raccolta delle firme sarà offerta dalla 
manifestazione unitaria indetta per giovedì a 
Roma in piazza Santi Apostoli, dall'A.N'Pl. 

Il Coordinamento nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi ha mollo un appello 
agli studenti di ogni città italiana ad s organiz¬ 
zare manifestazioni unitane iti occasione delie 
celebrazioni del trentesimo della Resistenza e 
del 23 aprile e a sottoscrivere e a sostenere hi 
petizione del comitato unitario antifascistu di 
Milano-. 

Un appello de, sindacati scuola e università 
della CGIL-CISL-U'IL è stato rivolto in occa¬ 
sione del XXX della Liberazione «■ perché 
la celebrazione de) 23 Aprile assuma )1 carat¬ 
tere» di mobilitazione e di impegno di tutti ì 
democratici per la difesa dei valori antifa¬ 
scisti 4-, 


< L <«>rietlo ,'un/.on«meiiL> 
de.la Lnan/a locale — ha 
eletto il ministro del Tesoro, 
Colombo, alla proit.sscmblea 
c.eltoralc della DC a Chian 
< inno •— e sostegno essenznt- 
le dl una retile autonomia », 
Clic cosa Intenda il min astro 
Colombo per »< corretto funzio¬ 
namento » non è molto chiaro. 
E' Invece chiaro che è stata 
proprio la politica condotta 
dai governi de e dallo stesso 
Colombo m tema di 1 manza 
pubblica a portare gli enti Io¬ 
sa): iprovince <* comuni) a li 
velli tali di indebitamento da 
rendere obiettivamente dilli- 
die un lunzionamenlo < soddi¬ 
sfacente » d: tale finanza. 

la* dichiarazioni fatte a 
Chianciuno seguono appena eli 
qualche setti maria la conclu¬ 
sione del dibattito in aula sul 
bilancio statale. Nel corso di 
questo dibattito da parte dei 
governo c del ministro Coloni 
bo vi è stato un netto rifiuto 
di tutti gl: emendamenti pre¬ 
sentali dal PCI per una mi¬ 
gliore distribuzione delle risor¬ 
se pubbliche tra Regioni, Co 
munì e Province. In quella 
occasione, nessuna risposta 
venne data, tra l’altro, alta ri¬ 
chiesta. sempre del PCI di 
stanziare finalmente nel bi¬ 
lancio statale fondi per il ri¬ 
sanamento del deficit degli 
enti locali. Eppure, nel corso 
dl questi ultimi anni, la ini¬ 
ziativa per modificare pro¬ 
fondamento gli orientamenti 
della spesa pubblica, ha visto 
unitariamente schierati tanto 
gli amministratori di sinistra, 
quanto gl) «amministratori de. 
Ma questa iniziativa unitaria 
m e sempre scontrata con i 
più duri dinieghi del govcr 
no e solo adesso, in fase elei- 
loralc, a Chiane inno si scopre 
la necessità dl « un esame 
obiettivo del problema della 


per l partiti ove persistono 
tono me ni di elettoralismo e 
personalismo. Il provvedi¬ 
mento va incontro a questa 
esigenza m«i In termini mol¬ 
to timidi limitandosi a re¬ 
stringere u 30 giorni il pe¬ 
riodo di campagna elettora¬ 
le, a limitare le affissioni 
propagandistiche, a Impedire 
il lancio dei volantini. l«i 
propaganda orale su mezzi 
mobili ad eccezione dell’an- 
rnrncio del comizi, e la pro¬ 
paganda luminosa mobile. 

Altri aspetti della legge 
sono l’i ne remento delle pe¬ 
ne por io violazioni, la ridu¬ 
zione delle firme occorrenti 
alla presentazione delle can¬ 
didature o una più severa 
normativa In materia di am¬ 
missione dei simboli per evi¬ 
tare equivoci nella scelta vi¬ 
siva del l’elettore. 

Il compagno De Carnerl ha 
Invitato il governo h ren¬ 
dere esplicita la Interpreta¬ 
zione di alcune norme del 
provvedimento per evitare 
che si finisca per limitare, 
proprio in campagna eletto¬ 
rale la libertà di parola: tale 
é t! raso, ad esemplo, della 
ammissibilità di brevi comi- 
ri fatti da automezzi fermi. 


A Napoli scontri 
all'Ufficio 
del lavoro: 
sessanta fermi 


NAPOLI. 21. 

TY.a vera e propria battaglia 
al e scatenata nel pomeriggio 
ali'ufhc.o provinciale d-ri m 
vero di Napoli e nelle strado 
Adiacenti tra alcune con:** 
naia di «corsisti» idei cor a 
d. qualificazione organizzati 
dalla. Regione» che da sette 
giorni occupavano ! loo il; 
rtell'uthcio e le forze di po¬ 
lizia 

La tens one era già acuta 
per Li ;nienaib:lita dimostra* 
tzi dai re-.pensabili della Re¬ 
gione ne; giorni s *orsi. ogg*. 
* ancora e re w iuta quando 
un delegato sindacale »* tor¬ 
nato da un ulteriore incontro 
con un nulln di fatto De.la 
r.ltuaz’one hanno subito ap- 
pròf11fcato alcuni ;rrespo.usa• 
bill provocatori che hanno 
cominciato a devastare gl: 
urtici e a distruggere .svio 
pe! letti!:, trascinando molti 
ft'.tr! in una esasperata pro¬ 
testo Nello stesso t**mpo 
tra la polizia è stata f itta 
circolare la voce, risultata 
poi infondata, che all’inter¬ 
no fossero sequestrati ’1 d; 
rettore .• la moglie D. qui 
fin terre: ito d»*:;a poì.zm »• gl: 
scori':*:. 

L.t batta zi. a >• dura Li a.- 
eti.ie ore. Alcun, d**: !«it .*.mo 
geni dalia polizia su 

no entrati intùito libile fi 
Me-.tr.' d**i v.c.ao u-p'd.iir 
T/ji*eto Enorme :1 panico 
della gente r.el'.a zona. 
Sono ..tati cp'T.i*.: finora ai- 
m**.io una s»*.iia::t,:i i d: !er- 
mi. alcuni de. qua.: saranno 
tramuta'.. ;:i arre./o 

I corsisti • natine mi 
gl.a.n - sono p.irteripanl: 
corsi d: qualilifazioir* »*r:i 
nizz.ll. dalla Rv r.OP.e. La p:>. 
testa era nata n?i\hr. mm 
tee mancano prospettive di 
Impiego, l'utlic.o del lavoro 
W&Llizza clientelarmonte : p.» 
OH disponibili. 


abbia o no pagato troppo. I 
l'operazione t* avvenuta m v:o- 
laz.one dl oziti dirett.vo e dei 
compiti istituzionali d**H'ente 
m.ncMLo. Perciò .1 presidente 
Emaud. deve essere allonta¬ 
nato 

A proposito del caso Mon- 
tedison il compagno Colajnn* 
lì. h«a affermato che qui c sta¬ 
to passato Oh.ni limite. G.à 
nell'aprile del 73 il governo si 
ridusse a fare da mediatore 
tra Ofis e Girotti, presidente 
del.'ENI, Tutto 11 comporta¬ 
mento del governo da allora 
finì ad ogg. può essere con¬ 
siderato finalizzato ad un solo 
obettlvo: day* tutto :! pote¬ 
re nella Montedison r Ccfis. 
L'.'igegner Girotti, prima d. 
cedere. h« adoperato ogni 
m-zzo, ma nel settembre 73 il 
ministro delle Partec.pazion. 
si itali. Bisagha, ha v.etato 
a’I’ENI l'ulteriore acquisto d. 
a z io n ‘ Mon ted : so n A n d reo 1 1 i 
ha po, affermato, davanti al¬ 
le commiss'oni parlamentari, 
che fino al marzo 73 l’acqu.sto 
d. , 2 z:on. era sfato «mtor:zzato. 
Da <h. ,J Ev ideate me .it* -- 
ha ri'evato Cola Ianni — dallo 
s'esio Andreotti. presciente 
del consiglio dell’epoca, che 
ha esautorato : suo: m nistr.. 
Coni-* e stata data l'autoriz¬ 
zazione? Per lettera? Per te¬ 
lefono 0 Ecco tutti argomenti 
p*r una eomm’e-» one parla* 
mentire d'inchiesta 

Dopo aver ricordato il taso 
de.'.a società fantasma « La 
Cannila », che av*v« acquista¬ 
lo az. uni Montedison e su cui 
f.nalmente la mag stri»tura 
s*a .fidavando. .società vendu¬ 
ti prima che potasse essere 
r.jxirtata nel bianco del- 
‘.'ENI. Cola Ianni ha afferma¬ 
to che l'MTs'eme rii questi fot- 
• , documentat. dui’*» st # *s--v 
parole de: mui’s*’*:. 3 impres 
h'.omnte I min’str. non sana¬ 
vano nenie, la g unta d*l- 
PENI non sa pi*va mente. Imi 
no contato ,-olo : rapport. per¬ 
sonal: 

A comiUsiòne ci: tu*to e.ò 
lo **•* ato. < he paro ha .i |j*ic- 
«■ho”o ci: condro’lo cl"lla Mon- 
'ed.sofì. s mo"e nello hinn 
d. Celai e he d'veiita nrb.tro 
assoluto *:*a a/on.stl pubblio, 
e pr.va*. 

In queste conci z.oni -- hi 
al fermato l'oratore — la r- 
confernm del pres.cl'nt*' del- 
LENI ha .. s gmlicato dl una 
sf da tracotante a cu r ne- 
re-.-ar.o rei sire, coi fatt. p> 
Ite* ■* non co”, proci eli" o 
pilliat.v:. I < bu «il'd: » cieli*.n- 
dili*rat d*. Stato debbono et 
p re eh»» i»,on e conces.v» loro 
«I. tare loro comodo L’ENI 
c! n \e essere salva*o fT«e-Kio’o 
Use re cl c. pani ino eh*’ rap 
pori con la Munteci som. dan¬ 
do al?unzione ai programma 
d. imziat’ve da tempo ela¬ 
borato vhe pc.nOMO così:tu.re 
la base della r.pre.-a s** toe 
renio con !' *iter*sse della ni 
none •* se portai'* a va ut d » 
d r.gent. che abbiano come 
i',u*itterNtna esiC’iznile non 
quel’a d- manegg.on*. p**r •. 
tninaconto propr.o o d'ila 
prò pi* a Mz ori” poi 1 1 \i *». rivi d' 
s*"*v.tor. lede’.', dello St ito 

firn luci 'rido fola lini :: hi 
*•:!•* va *0 che : : : questo qua 
dro ri. r***s drl'n Sta’o non 
t cl.» rr.eravig* ar-.* ■> * zi 

af.ua il- vengono da * if.e *•• 
pari . m* i m.tg s*r<i*: del b * 

: fio citi .-.e gl. Kimoni., se . 
.»••:*v.z di s:cu:* *zz. » .n*. r van > 
p-.* proprio conto. >- : p**t:«> 

1 cr. corrompono K* .« c •• s 
d: un . .it**m.i K*r .diro, 
tarla c'e uria sola v a la 
! 1.dar.età de..e forze clr*!lOC : :i- 
j * .eh-. ma non per .>,»l\are '■ 
«■o.-v "nv* --La ino b.*nii jvr 
^ amb.arie prolondamcute. 

co. t. 


I LLissemblca del gruppo 
dei deputati comunisti e 
! convocata per oggi 22 npri- 
i le alle ore 18. I compagni 
i sono tenuti n piirtecipnre. 


Il governo si accingerebbe a prendere una decisi one 

Le manovre deila grande industria 
per imporre il rincaro dei farmaci 

In una nota la CGIL esprime la ferma opposizione ad ogni misura di revisione generaliz¬ 
zata dei prezzi - Crescono i debiti degli enti mutualistici mentre ritarda l'attuazione 
della riforma sanitaria — Occorre aggi ornare subito il Prontuario terapeutico 


DOMENICA IN PIAZZA DUOMO 

A Milano manifestazione 
europea di solidarietà 
con la gioventù spagnola 

E' stata indetta dai movimenti giovanili del Co¬ 
mitato permanente per la difesa antifascista del¬ 
l'ordine repubblicano e dalle organizzazioni in¬ 
ternazionali della gioventù 


1 :11r>\ mirilii giovani!, il* 1 ! 
Gomitalo 1 Vrm.tiu-rm- jrt 
la [.Mesa Aliti fascili a do 1 . 
Lordino iv pubblicano in 
limono ci.n Ir oruam/zazio 
ni inUTnaz'otuh (*KNV(* 
KU.ID. lUsV. ,1 DC* 1 - 

l* 1-1.1 DG hanno indetto p»-r 
doniomca pionima. 27 «i|»n 
L- una in.inifo-'lazmnr cu 
ropea di rii.m.1 <h mbd tra 
tri con la g.m culli ‘.pagnola 
in lotta contro il l.iici-mu 
La maiufcitazionc n ter 
l-a a Milano n Piazza Duo 
ino, aliti co’K luiionc di un 
ciirtco. t<»n un uniìi/io twl 
corso del quale parleranno 
i rapproicnLin* i doU'anlif.i 
vi'isnm eiirojM'o 

Mia man.Ie-.tazio'U' parte 
ei|K* ranno dolegazjoni delle 


Documento dell'URSD 


ot'gan.zzazitKii giovani,! eii 
ro|)ee tlemoci.it.elie ed aliti 
1 «ISCHIO. 

Li hi 'inleita/ni'n* d. io’, 
d,trioni con la gioventù sp.i 
gitola che aprirà nel con- 
L'inpo l«i selebrazjone Dazio 
naie dei Trentennale della 
H* -istanza i M lalm 27 apri 
li - \ maggio l‘>73» — e 
di ito ”i im comvmie.ito 
r.tppreseut.» il legame poli 
tieo e ideale tra la libera 
zaino dell'Italia d.tl Dazila 

susino con i popoli che «in 
, m*«i soffrono sotto la eh! 
tatara e lottano per abbai 
ore i residui 1 i scisti nel 
lostm continente dopo I* * 
, .itimi «1 Grecai t. Porto 


Sconfiggere la linea 
che punta alla rissa 


S* e r.un.to a Roma .! .« Go 
mitrilo naz onaìe provvisorio 
d-'i nude. dell’Unione rilon 
cl iz.ione Mociali.sta democrati¬ 
ca » tURSD» Approvata la te 
la zio rie. evolta da Frali cu Gal 
lappi, il Comnato na/ioiTHle 
lì » elaborato un documento 
.sulla .iltliaz.iosi'* pr»» elettorale. 

Dopo aver r.lev-ito che «la 
grande maggioranza della DC 
c del PSDI tenta eli t rasi or 
mare la eomp*»tizione trio*to¬ 
rà le in una t*.. 1 . 1*1 . allo .scopo 
di evita-e il coni ronto Mi prò 
blem: piu real. e tonerei.', 
i\ do.amento d**mmcu li r: 
presa n '.'-inde stile della 
strategia della tensione che 
fa vortice ,< il disegno di quelle 
lor/c.. che puntano pr-valen 
temente . u una campagna 
eh*ttora> ini post e.» .sull'ordi¬ 
ne pubblico •> ** elv* tacendo 
propria la .scred.lata teoria 
degli opposti estremismi, p**r 
seguono " I ' so la mento del 
PSI ’ c puntano sulla rincor¬ 
sa de 1 vo 1 1 m.ss : n s pe r co 
prire le tal le di una prevedi¬ 
bile fran.i elettorale a sin.* 
str.i della Df e del PSDI > 

D<>|xi aver j. volto una serie 
dl severe crlt.ehe alla linea 


jx>lit.ea de! PSDI. che t*ivori- 
.ic«* g.i alt cechi «ill'umta . 11 : 1 - 
data!c ed e incompatibile — 
a g.udiz.o dell'URSD — con 
l'appartenenza di <1 lesto par 
t Lo airi’Ttern.iz.ionali* socia¬ 
lista. il documento rileva che 
jx*i as-sicunire « uno sbocco 
demoLiVit.co adeguato alla 
spinta .1 sinistra del P.iese > 
»• determinante « l'appur’o d. 
tatti ì partii, deniocrat.c: e 
popolar.» I.'URSD - varile 
ancora nflermato nel docu 
inerro -- « .mende contribuì 
re 1 so.l**c:t«ire un conlrun 
u> *r.i le grand, lor/o e ir*«- 
d.zion. della Co.ilitu/.on»*. a 
r.iflor/are un'a/icne con ver 
gente delle lor/e di sinistra 
che si proponga d: puntare 
su un 1 co-reni e az one ami 
tiuscist 1 e .sii ob’dt.v: eor.crc 
ti d: lotta » e decide «di pre 
senta re proprie liste, ove sia 
possibile, o di concludere ac¬ 
cordi elettorali con quelle 
forze ri s.nlstra che garanti¬ 
scano la piena autonomia dei 
candidati lndioendcnV. del¬ 
l'URSD. durante e sonrattut 
to dopo la eampitgna elet- 


Notizie d; stampa hanno ri- 1 
ijetmameme dato conferma ] 
clrui un ingente c generali/- ; 
zato aumento del prezzo dei , 
farmaci che 11 governo si ac- ! 
cingerebbe ad approvare m , 
sede CIPE Questa decisione 
«ippftre tonto piti gravo se va¬ 
lutata m rapporto al notevole 
oeticit negli Enti miriualistic’ 
mel l'J73 por il sojo IN AM 
m prevedo un disavanzo di IKK) 
miliardi»: alla lentezza un* | 
press,t dal governo all'esame j 
del d.d.l .stilli r.torma . 1*011 1 

t irla e alle maggiori dilticolta 
ocunomicho che m tal modo 
s; creerebbero alle Regioni, 
per le quali 11 Fondo o.-jx*- 
dimoro nazionale risulta g.a 
oggi Insulfic.ente a coprire .<* 
spesa ospedaliera che c.i.se .so¬ 
stengono. 

I„i manovra si va attuando 
.sotto la .spinta di n.strett. in- ! 
teros.-,» corporativi, o talora 1 
para.s.iitari. che vengono abtl- < 
monte *trumentalu/ali ed u\i* I 
lizzati ila.la grande ’nda.-t.'.a ! 
i irmaceulictt. 

Al n«u irdo negli imbarili*, 
della CGIL .1 esprime !,i piu 
densa contrarietà ad og .11 m: 
stira di revisione dei prezzi | 
dei tarmaci t he sia go:*.»T«- 1 
1.zzala, che non si*» debita¬ 
mente ed accuratamente do- 
cumenut 1 o che comunque 
contrasti con quella neon/or 
4 .ione della spesa sanitaria 
clic deve portare all'abol./iu 
ne di .sprechi e rendite pa- 
lassi:«»rio, por dare sode» ito 
avvio ad una reale ni orma i 
sanità imi. 

I) sindacato ch.ede che «sa 
^attuta la strategia dei gran 
di gruppi nazionali e muri»- 
naz.onìli. che cercano di pre¬ 
vosti lui re .situazioni r. voi te a ; 
stravolgere 1 eardmi su tu. ; 
deve 1 ondarsi una corretta re , 
vi*..one del settore, assi rurali- j 
do ad os-o un preminenti» j 
controllo pubblico e che. pun j 
Lindo ad una ria*.rutturazlom' | 
estranea «ilio esigenza- .-.iri:- 
Lirit* del Pae-e ccl opei 11 tu 
proprio attraverso un indiscr: 
minato e generile aumento 
del prezzo dei lamia» : 

In particolare, rauniemo 
generalizzato de! mezzo de. 
tarmaci appare iriaccettabil«» 

quanto verrebbe a 1.»voi*.re 
le manovre speculative ’iì’tiM’ 
in iito in questi u'tiin. tempi 
dai grand; gruppi, mori. re. 
verrebbe a premiare inrm.ic. 
a bas<o o nullo contenuto t**- ' 
raoelitico, indirizzando eoa la j 
produzione, <i consumo e la 1 
: ne 't Ja'’T*c'*lltse f Mei..» (I j 
reziurn* opposi a a quello che 
le esigenze sanha'rie ed •'< O- j 
nemiche della riforma richie j 
dono 

- ( 

I depulali comunisti so- ' 

no tenuti od essere pre- i I 

senti SENZA ECCEZIONE j 

alla sedut.i di mercoledì j 

23 aprile. | ; 


I senatori comunisti sono I 
tenui! ad essore presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
scdule di martedì 22 e «Mie 
successivo. 


L’atteggiamento del gover¬ 
no^. se confermato — risulta, 
inoltre tanto più sconcertante 
.se si pensa che. a fronte do! 
previsto aumento del prezzo 
d«*i tarmaci, nulla è dalo co¬ 
noscere circi la prevista re 
visione rJn) prontuario Tera¬ 
peutico. 

A tale urupus’to. negli am¬ 
bienti della CGIL, si neon- 
‘.erma In nece.s.-:tù — giu prò- 
‘ijX'ttatn unitaramentc all'a’- 
lora nunlstro della Sanità, on 
Vittorino Co.ombo --- eh»» la 
rev*-.one del Prontuario Te- 
»apeutico anticipi quella del¬ 
l’intero .seti ore. prevedendo, 
da una parte. 'erogazione 
gratuita al divoratori cl: tutti 
1 farmaci che hanno una ri* 
eonosciirta efheacM t*»:M.-»»*i» 
t i<‘«t, e, dìll'altra. 1 ’ deeUs.i*v 
m»*nto de: cosiddetti orepara 
*.i et * ceni orto. iad esemp'o 
1 r costituenti j» nono, e gli 
epatoprotettorli in una appo¬ 
sita categoria, elle h porti 
tuori dalla farmacopea ufi 1 - 
c.ale e consenta la loro vendi¬ 
ta t*m una dicitura che ehm 
ra melile indh*hi elle non .si 
’falt.i cl: /armaci. 

Tale provvedimento, che i 
sindacali da tempo propugna¬ 
no. .sj collo» 1 m un preciso 
quadro di educazione sanita- 
r„» e di moralizzazione del 
•lettore. ch«* appare sempre 
più urgente c indiapenNobile e 
eh»* r.chiede da parte del go¬ 
verno un ciliare urna*uno po 
litico »* l'adozione di co»reniI 


« Lapsus » 
fanfaniano 


I.u Ri’Qiun** Cuibrm ini orua- 
nto Hi contornila royiona 
’e '•ulìci oveupaziento toni munto 
che .s/ <* trotta a Perufnu noi 
atomi scorsi Di quesiti conto 
ronza il quotidiano eie, in li 
nou cun la nnpostazione falsi- 
tifatomi (‘fio q!i r oramai con 
suola, ha dato notizia s«b«/o 
in pagina renio nulo sotto 
..to sorprendente titolo « Con 
roano de sulla occupazione 
lemmnnlo ». /.« /«/s/f/(Yi«,* 0 Hi* 
fu talmente radente ci>e, di 
l'on'c allo ìoqitiimo piote* f o 
dorili vrquui'-zutoi ,. s? o ten¬ 
tata tuia (ints'rfn aziono {lat¬ 
tando di « /('pile > Ma su quo 
sto i hipsus , il quotidiano fat¬ 
ta ma no ha insistito. 

.Viri* sereno suceossun ha 
pallai') (/enei icamonto eli 
tonto/ruza delta Rei,' one ». 
•n a '1 a ilici ito solo, e mollo 
11 ’iiniamonto, do’.ì'nitoi conto 
dotta de /liaWmi. nessun tir- 
<‘onuo 'ni eco alla rotazione 
do ' com panno Pioruntini, alte 
coro del presidente dot 

tu aimta Conti, nessun ri ter; 
monto ac/lt altri interi enti od 
a (fi 1 altri presenti, tra 1 quali 
la Compaqna Sparto 1 , vicepre¬ 
sidente della commissione J.a 
loro della Camera. 

Reco in che modo «* sttai n' 
qo c si dr»*forcr la 
ve m nomo di un anticomuni¬ 
smo preconcetto, c/e» «fu 0 si¬ 
stema. 


/manza ex eie > c ;eng»»no .( 

\ansate uria ser.e di proposte 
» graduale trasforma/.one de. 
deb.ti .1 breve termine in de 
bit. a lungo termine .1 comi, 
z.oni diverse dal croci.to or 
dina no. riesame dell.» possi - 
bina eh ripristinare un « po 
tere imposit.vo autonomo de 
gl: enti locali ». revisione de! 
la intera normativa sulla li- 
nanza locale, definizione da 
parte del CIPE del rapporto 
che ogni ente locali- dev” ri 
spettare tra spesa correlile e 
spese per )1 ixn'sonnlei. la 
cui curatterislica. m oum oa 
so, e quella della mancata 
ojxri’at.v.ta "immediata'* per 
/are fronte ad una situazione 
prò) onda mente logorata. 

11 ministero dei l'interno ha 
tornilo nei giorni scorsi gli 
ultimi dati sull'ammontare 
dei debili eh comuni e prov.n- 
ce. AJ'ji./.o di questo anno, 
l’indebitamenlo globale dei co¬ 
muni con oltre 500 mila abi¬ 
tanti era di ti mila 4»o mil.ar¬ 
di di lire, mille miliardi m 
piu rispetto allo scorso anno, 
Tra 1 grossi comuni indebitati, 
al pruno posto resta quello di 
Roma <2,300 miliardi), cui se¬ 
guono Napoli n.àoo miliardi), 
Milano 1896 miliardi 1 . Palermo 
i733 miliardi), Tonno <419 mi¬ 
liardi». mime Genova 1396 
miliardi 1 . 

Secondo i dati iorniti dal 
min.stero, il debito comples¬ 
sivo degli enti locali, alla fine 
del 1974. ha sicuramente e lar¬ 
gamente superato i 2n mila 
miliardi d: lire e anzi e stato 
molto vicino al 25 mila mi¬ 
liardi eh lire 

Per 1 se: grandi comuni. 

ridice di indebitamento <* 
passato da 100 nel lfliìil a 251.4 
all'inizio del ’74. 

E' significativo che anche a 
Chianciano sla stato detto da 
alcuni — m implicito nliuto 
delle tesi di Carli e di Co¬ 
lombo sugli « sprechi » della 
finanza locale — clic la spesa 
dei comuni in primo luogo, 
ma anche delle province e do¬ 
vuta «1 l'enorme crescita di do- 
manda di beni o servizi da 
parte di una popolazione che 
e aumentata e che ha chiesto 
cu se. scuole, trasporti. Ne so¬ 
no mancati accenni al latto 
che nel corso di questi anni, 
m molti cosi, comuni e pro¬ 
vince sono diventati lina sor¬ 
ta d: « uffici di collocamento » 
e per tale motivo ispp.vo di 
natura clientelarci la spesa 
corrente è stata stravolta e 
enormemente gonfiata. 

Ma accanto n queste valuta¬ 
zioni. è mancata la indica/m 
nc dl linee precise di Inter¬ 
venti immediati e di piu lun¬ 
go respiro 1 verranno forse Juo 
ri a Stresa°i realmente ri¬ 
spondenti al grado di elabo¬ 
razione c di maturazione uni¬ 
taria che su questi problemi 
e .stato raggiunto dalPinler»» 
fronte autonomista. Il die con 
ferma che l'ottica con la quale 
questo pre-n.sseinblee della DC 
stanno guardando ai proble¬ 
mi del paese e bruta.monle 
elettorale. 

La prooit upaziune principa¬ 
li 1 e quella di fronteggiare 
con l'appello piopagandlstico 
e ant’comunisla il vuoto di 
elaborazione e d: iniziativa 
< he su questi piob.Vnn viene 
chiara niente avvertito dal ver 
Dee de*. Esemplare in tal sen¬ 
so appare proprio il dibattito 
specifico che si c svolto a 
Oh lanciano dove si e discus¬ 
so dl Provincia e di compren 
sono. Sono anni che la cul¬ 
tura urbanistica sta studiando 
,1 comprensorio quale .itru 
mento d: pianificazione terri¬ 
toriale ohe può permettere di 
affrontare, in una di mensa» 
ne piu ampia d: quella del 
Comune e della Provincia ed 
,n man*era pili organila. 1 prò 
blenu cl: un determinilo ter- 
tritono Già duo leggi re_> o 
na); 1 quella lombarda e quel.a 
emiliana » hanno varato piani 
urbanista, thè prevedono e 
{«pressamente rii » reazione <i. 
compren.-or; ; una analoga leg 
ge 0 stata preparata dal Con 
s’glio umbro Ebbene sembra 
che la DC abbia scoperto 1 
comprensori solo a Ch.linciano 
e h.i discusso solo m termi¬ 
ni < elettoralistici -> Alt un: de¬ 
legali do m partieoi.ire della 
Tosiana. 1 Tanno detto che bi 
.sogna battersi per il compren- 
sor*o allo scopo d. ridimeli- 
s’on.ire la provine.a, troppo 
spesso » tassa di r.sonanza >• 
delle «imministra/ion. coimma 
1: di sinistra; altri, per arri 
vare alle stesse conciu.s,un j 
poi:Delie, hanno detto che .n 
voce bisogna respinger»» ,1 
comprendono per impeci.re 
che le lor/e di .sinistra ne 
facciano un nuovo loro stru¬ 
mento. 

E' questo il livello •< cultura¬ 
le e scicntiUco » di tal; pre¬ 
assemblee. Alla f.no, lutti .so 
no stali d’accordo nel confer 
m.ire la p.cna validità della 
Provim’i.i: il che significa di¬ 
re che in nume degl: mte 
tei essi di partito non ,s m 
tende innovale n.onte su’, ter¬ 
reno .stilu/.onalc. 


Oggi pomeriggio j 
conferenza-stampa 
del PCI sul 
cumulo dei redditi j 

La mnftMvn/a «t.«#>>.< ( j, j , 

iM*up;ii parla'iu-nt.in kmii.ih | 
su cumu'o d«*i ivildl. «' a!':»- ì 
projxjst»* (il MnKhfii-.i .1 ''at'ua I 
U* l**g,sla 'urne ft-eaìe v, g« al. 
runici.ita ixt questa ma't.na ! 
iff»' or»' HI 3(1. e r.m .ala ari [ 
Oggi IMHlllTIggat airi' « 1 * e là all 
-empi'»» ll-emi .a serie del 
grappo de"a Carnei,i. \ ,,1 tf 1 

fio ilei V.ear.g il. , 


Nostro servizio 

FOLI t » Ni > rii 

St <■ < oia 111 » o duni'*rii< a il 
convegno ini, «quale sul ionia 
«Autonomie e puliti»'.» cultu 
raJc eh”, organi/,«ito dal Co¬ 
mune di 1 -oligno e dalla Re 
gione LT’.briu. Ita \isto fa 
parlenpa none, in De viorin 
ricchi di diba’ : ri n. di i Mimerò 
'i operatori cui*tirali, studio¬ 
si e «inumili Irato: 1 

«Scopo del (ome.-no era 
quello di lui* M.itunre dalla 
analisi di un'espcnen/.i p.irti- 
colare 'un » or «> coni orso per 
l'.issunziniic di un icrto mi 
mcrri di ojai.rinii per la 
scuola dch'iiiLui/ia ( he I Ani- 
nuniM mzjoii'* comunaie ha 
bandito c < ondotio. p. colle 
jgamento con la Regione, nei 
mesi si or* i » un di coi * n : u 
un tenui mollo i, cncr.iN* c ai* 
licolato. 

Nella prima tiurlc del t'>n- 
vegno sono .state 1IU1 Date e 
discusse le mutuazioni del 
corso-concorso in primo luo¬ 
go il Nidore della -•cella di 
una scuola per I mlaii/ia 1 o 
muli.do in esplicita e poH‘mi 
ca contrapposizione aria scuo- 
lu materna statale Una scuo¬ 
la clcH'mlanzia tomun.tlc c. 
nel r*ip|x>rto < la* la lr,i allo 
universo sociale circostante, 
piu aperta, meno Pur or ratiz¬ 
zata. piu disponibile alla ri¬ 
cerca e alla spermi»* ut azione. 
Espressione immediata della 
renila che la circonda, delle 
scelte eia* J«i comunità com¬ 
pie. si nJlotte in essa senza 
mediazioni e 1 litri jsDtu/io 
n.di il carattere profondamen¬ 
te democratico della \ila <• 
del divenire delle 1 .Dlu/joni 
e delle strutture sociali Si 
caratterizza, quindi, come og¬ 
getto di una rcoic gestione 
sociale 

In secondo luogo la speri* 
nieniHZioiie concreta di una 
prassi di intervento sot i.de 
ajX'rla al contributo delle te< 
niche e delle metodologie so 
ciò pedagogiche piu avanzate, 
ma sempre te a a sottoporle* 
ad un progetto determinato, 
sorretto, in una «nJondu/iu- 
ne umani 4 ir.» - de! loro u o, 
da una esplicita nella di 
campo: alieno perno da quel 
le tentazioni « «‘leu* iste • e 1 «li¬ 
samente oggeti.u* di tu. ama¬ 
no larsi schermo i jjrupugna- 
tori di una /.uitomaD»,c «asci- 
tifila « della st viola, 

Inlh'.e - c qui siamo al 
punto che segna :l p.is.itcgio 
da ll'an«<i.s. del !’•*.. pera*,, za 

particolare all md»\idua/ioiu* 
de] )>rob)cm«i pai generale, te 
ma de) contegno — la xol»>nta 
di individuare. .1 partire dalla 
definizione* di una linea d in¬ 
tervento .n 'in set'<>•*(* ben de 
itili.tato, lina concc/olie d, \i 
mica dei sit.i.'i tlì” I Eni e 
localo democralito può forni 
re. adeguandoli eo>lajitem<'ii- 
te ai hisogn*. .indie tenden¬ 
ziali e non chiaramente e 
spressi, della comunità II 
compito di fondo che -a pone 
per la del im/mtv* di una pi* 
litica (uhm.ile da parte eh 1 
l'Ente locale c qu-’!lo di m 
diNiduare 111 c*o»icrcto le Ma- 
font 1 e 1 suoi punti di rderi 
mento, nonchi* il valore, per 
tosi d*re «p:on.(i/’»in 1 • die 

certe espi ricnz»* icona* quel 
la. appunto, del Coro concor¬ 
so» hanno <* possono avere 
Esiste una quantità di inizia 
Uve e di tensioni spontanee 
nel campo < triturale < he i Un 
te locale d*-\<* r«ic« ■v.-la-n- «■ 
coordinare Ne rie-, e -.«per 
leggun* il MriniDc.rio e 1 <* no 
Dvu/ioin. devo al'ie-'z.i’le di 
strumenti materiali 1 cl: meto¬ 
dologie e tecniche nuove, so 
prati ulto dr \ e e . ,< r capa» e rii 
legai le al 1 iet n 1 es-i,lo 1 ih» 
clic v iv'- negli -pa/i ape**D 
dalle autonomie locali e ti..Ile 
.strutture di ileinoerazu di 
retta <j consigli (h qinnDo¬ 
ro. di zona. 1 sindacai 1, : con 
sigli d: labbra a eli » 

Non » so *dìihiie — se nuli 
]>'i' chi so ne l«u ii 1 >»t rit«» 
paraNe.itu - ani . o 1» e/.oiv* 
che pretenda «spoidjciz.ML - 1 
servizi (Ulturah Dariro tjue 
sta pretesa ^i na condì* la \o 
lolita, cosciente o no il: con¬ 
servar” 1 esisten»»*. d* opporsi 
al nuovo cit*e una pi cerna 
-.celta pohtaa E quo.co \,de 
sopratUitto per quanto uuu,ir 
da la si mila 

Non o un 1 asu. ila'.e qui*-'» 
premesa, ila* al centro diri 
convegno abbia ini'o )jer un 
t)orsi la questione dulia -etto 
la m questo conno oltre*u 1 
' n, c'u un nolevoli» con'un 'to¬ 
so tra h- autonomie lo» ah e 
lo Stai»* 

I/alten/ion»* de: p.,rte» ,p.in 
fi m e nvall.i ‘opr.rilutfo al 
rapporto tra la lormnzunie 
di base e l istruzione profes¬ 
sionale. la cui regionalizza 
/ione, ) sa. comporta prò 
blenu notevoli Li tru/innc 
profes.sion.ri»* affidata alle Re 
gialli - e staio detto - non 
deve divenire una «-cuoia pa 
ralle!,i" cui su» demandato il 
mero compilo di provvedere 
nozioni spuri ila la he muinu- 
ri)at«)men!e !on/jon,ib.'/ate 
la attuale organizza'.uni** d<ri 
lavoro Deve, al coni rara > 
i’ r ah//are un r.ioporto coi: la 
*-' lenza e con la ' <■» nu a. t 1 u 
di permettere ai mio: Irmtn'i 
1! pos. e>-s 0 d: un ua)u 

do di cono ren gì t ile luii-i'ii 
*a loro il pierai 1 o ri rollo d”! 
processo produttivo Accani•> 
a questo il probi» ma della 
«lorn.u/junr pirmanent» 1 he 
va ri-Alito if.ril** :iulonr>nau io- 
l'ali non m ch.ave ,iv 1 -’m 
.Male, ma ia- 1 'a pi o- jj«-t 11 \a 
della «generale riforma della 
scuola 

Su que-l D tei reno 1 1 Re»*,o 
n»' Giubila si u mo .sa l.no.ul 
oggi m modo esemplare. <0 
me ha illusi rato il (omp.i*no 
Pietro ("unti presiden*'* ilei 
’n Cinuri•» regimi rie. 'ielle -.qr- 
CUIKÌU' inill 1 u runa' Da lai 


Paolo Soldini 


Reggio Ca lab ri .*1 

Cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Fragomeni 

ELOGIO CALADHJA. 21 
«Ss*’onc *t<» da un male m 
Mirabile, u de»editto all'età di 
<»1 anni 1 ! comp-icnn (inacp 
pe I' ra Jomeni. ton-igliere re- 
riionale de' nostro Partito 
L: a ntl») ,» S:d»*rno, ni ,>:*■>. 
vuicia di II» gaio Calabria, ne! 

1914 in una Limigli.» di oririi 
:a- ar*emuli Nel l f ».;L meri 
tre era a Taranto m servizio 
miniare, m j-i risse» al ParDto 
comune la cl.uidcsf ino* n<*J 
ntar'o del j'i;;; 1 vi arrestato 
ilari.) Jioli/I » f , 1 'l'r!a ))er pOs 
• cs* 0 ca st;m, pa clan destina 
e dcniuvirio po* « propagai: 
ila sovvi»:-i\a ed apologia ar. 
!;na/:ona,c > 

«Nel 11 >45 fu e,etto compo 
uditi* de! (omri.ilo federale. 
» ar.ca < he In» Idillio Imo «ri 
l'iilt:n*o con va.ae rc-ponsp 
bthta di l.moio ‘ra ( »ii quell,» 
dt rn mhjo d»»lla M-greter: t 
della F»'riei azione cor,,must„ 
di Reggio Calabr.a. Negli an 
in duri della lotta coatro ri 
latifondo e per 1 ! 1 .scatto de; 

I » r-oncri/,una* br.u dai.Die. f’a 
‘•egre'.ino pi ov melale della 
Co»ife(ierterra »' d ri 1 ’ 1 '» 1 ni 
"ri> fu >,eg>*et trio della (’,af 
ra ( on Ieri era le del l.mnro rì: 
R *cLiu Fu proprio in oue! 
pei .odo ri' .0 pn m ii«,tri contro 
il padi’unato agrario ( he 11 
FiagOf’.cai s»*pp»* 
esprime:*' )> < \mrio <ii per**>o 
na co») demuii »* <* ari e» 1 < ' tu 

te* !»* sue doti rii eomba*frn‘e 

per , «'mane 0 . 1 / one del mo. 
d»» < o ri ad 'io 

Fr.i 1 un-nila-re 1 u" tinaie ,« 
Sidri .10 rial Idi 5 <• fu anche 
(»»i, jglier ■ p*’ov melale da- 
1 »"<2 .ri 1 *k.' Ne] 1^70 fu eie» 


min. rio {■»»'.* ri»* a rio del comi 
glifi regionale Mi neon Ter”.* 
tu alla scadenza cieirufflrio »b 
pre «ideu.M. 


Milano: 
consegnati 
i premi « Curiel » 

MILANO. 2! 

])(,-> •. a m j, a a d com 
pi.'.i •• >.l. d "TU'. r.i‘ c* ov 

a" » a , 1 so m • <! . ìve.'o- - 

«• ’ T<• 1 * •• ) ]/’'('() pavé:.-, 

*u <] M " - • ,1 ■) do/e «,»■/ 0 1 

« tl b . vi z*r«* -e e t:,: o'o 

: . <cu lagno G.a i Par'»- 

Pale”, ri.-; Dui* oh* de 


0*e )ri G . - , < < W *".V . A 

1 -din , «pu R v I’ ■ i-> . . 

..» ■ » 1 de ' c ’-'Je.-az on» - * m'- 

' i;v»,-." ri- , PGL a. compagno 
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Fallimento della politica di forza 

Il «vuoto» 
americano 

Crisi delle «soluzioni» Usa e pericoli di colpi di 
coda - Kissinger punta sul vertice della Nato 


_ PAG . 3 / c om menti e att ualità 

Ormai in disgregazione il regime fantoccio sudvietnamita 
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CHE’ T CADUTO VAN THIEU 


La sua « morte politica » è stata decretata da Washington, come ogni altra fase della sua carriera - « E' il cane che agita la coda, non la 
coda che agita il cane » - Dalla rivolta che abbattè Ngo Dinh Diem alla violazione degli accordi di Parigi e al fallimento della « vietnamiz- 
zazione della guerra » - Una vicenda costellata di tradimenti - Quando il dittatore di Saigon ha capito che il suo destino era segnato 


I tlinsetui americani, c 
in particolare il segretario 
! di Stato Kissinger, stanno 
; di nuovo mostrando da qual- 
- che tempo uno spiccato in- 
’ tercssc per l'Europa occi¬ 
dentale. Il linguaggio con 
cui ne parlano è spesso mi- 
’ naceioso, gli atti politici cui 
[ ricorrono sono pesanti. Nel 
! giro di una decina di gior- 
i ni, Washington ha provoca- 
: to da una parte il fallimeli. 
, to delle riunioni preparato- 
rie di Parigi della Confe¬ 
renza internazionale sulla 
energia e dall'altra ha de- 
cretato la sospensione a 
tempo indeterminato delle 
forniture di uranio per la 
produzione elettronucleare. 

" I,'Europa occidentale, così, 

1 e stata doppiamente colpi- 

■ ta. Con la prima iniziativa 
gli americani hanno allon- 

■ tanato nel tempo la possi- 
ì bilità di una intesa organi¬ 
ca tra i paesi europei con¬ 
sumatori di petrolio e i prò- 

f duttori del Golfo persico c 
più in generale tra i paesi 
industrializzati c i paesi del 
Terzo mondo produttori di 
materie prime, mentre con 
la seconda tentano di met¬ 
tere in crisi, praticamente 
tutti i programmi alternati¬ 
vi elaborati in questi anni 
in Europa occidentale. 

E' venuto alla luce, cosi, 
ancora una volta, il caratte¬ 
re sostanzialmente subal¬ 
terno della posizione della 
Europa occidentale nel suo 
complesso rispetto agli Sta¬ 
ti Uniti. Nessuno dei paesi 
che ne fanno parte, infatti, 
è stato in grado di afferma¬ 
re una piattaforma politica 
autonoma ed attorno ad es¬ 
sa raccogliere adesioni ca¬ 
paci di trasformarla in un 
punto di forza nella ridi¬ 
scussione dei rapporti in- 
tcr-atlantici. La Francia ha 
tentato di seguire questa 
strada. Ma non ha potuto 
andare al di là del manteni¬ 
mento di una posizione di 
principio del resto clabora- 
; ta da molto tempo c che fi¬ 
no ad ora non ha prodotto 
i risultati che De Gaullc pri¬ 
ma, Pompidou successiva¬ 
mente e Giscard d’Estaing 
in seguito si erano aspctta- 
r ti. Ciò sta ad indicare che 
* da parte europea occidente- 
, le si è lontani dall'essere 
! preparati ad affrontare con 
‘ consapevolezza il momento 
r eli svolta che si è profilato 
' nelle relazioni internaziona¬ 
li dopo il fallimento della 
missione Kissinger nel Me¬ 
dio Oriente c dopo lo sboc¬ 
co rovinoso della politica 
f indocinese degli Stati Uniti. 

Alla « grande discussio- 
! ne » tra le due componenti 
l fondamentali della alleanza 
' atlantica si va dunque, o si 
T rischia di andare, con un 
^ * vuoto » europeo che può 
‘ favorire assai perieolosamcn- 
te il disegno americano di 
^ una ricomposizione dettata 
esclusivamente dagli intcres- 
f si di Washington. Kissinger 
, lo afferma in tutte lettere 
t quando parla delle relazioni 
t con il vecchio continente. 
"I La sua polemica contro il 
: Portogallo, i suoi accenni 
■' alla « instabilità » dellTtalia, 
i rimbrotti a Grecia e Tur- 

■ chia che non riescono a tro¬ 
vare una soluzione « atlan- 

' tica » al conflitto per Cipro 
tendono a mobilitare i grup- 
, pi dirigenti del paesi della 
Europa occidentale attorno 

■ « alle soluzioni • americane 
dei rapporti intcr-atlantici. 

Gli alleati 
europei 

Tali soluzioni, oggi, som- 
•' brano essere orientate ver- 
l so la ricostituzione di un 

• blocco militare, economico, 
politico che somiglia molto, 

.' anche se in condizioni prò- 
, fondamente diverse, a quel- 
; lo che dette la sua impron- 
' ta al periodo della • guer¬ 
ra fredda ». E' in questa 
prospettiva che sembra si- 

- tuarsi la prossima riunione 

- al vertice dei paesi della 
alleanza atlantica. Sono sta- 

' ti gli americani a imporne 
la convocazione. E per 
quanto non si conoscano 

■ ufficialmente i punti che 
Ford e Kissinger si ripro 

: mettono di discutere con 
i gli alleati europei è abba- 

• stanza chiaro che non po- 
; trà in alcun modo trattarsi 
! di una riunione di ordina¬ 
ria amministrazione. Wash¬ 
ington, infatti, ha impegna- 

' to in questa iniziativa tutto 
1 11 peso che deriva agli Stati 
; Uniti dalla loro forza. 11 ri- 
J fiuto della Francia a parte- 
I cipnrvi non ha incrinato la 

- decisione americana né ha 
, costituito una remora l'in- 

- certe/.''! relativa alla parte- 
'- cipazioiie de! Portogallo c 
1 persino delia Grecia e del- 
s la Turchia. E' difficile, per¬ 
icolò, credere che gli ameri- 


I cani corrano il rischio di 
partecipare a un « vertice » 
cui siano assenti i capi di 
Stato o di governo di un cer¬ 
to numero di paesi atlanti- 
. et senza una sufficiente e 
adeguata motivazione. 

Di qui nascono interroga¬ 
tivi inquietanti. Cosa verran¬ 
no a proporre a Bruxelles i 
dirigenti degli Stati Uniti? 
E cosa risponderanno i 
gruppi dirigenti europei? 
Qualsiasi ritorno, in effetti, 
a concezioni rigide del bloc¬ 
co atlantico implica una 
prospettiva politica che de- 
, ve essere vitale per poter 
esercitare la necessaria eie- 
j dibilita. Kissinger ha un bel 
denunciare i pericoli di 
sfaldamento che a suo pa¬ 
rere si starebbero manife¬ 
stando nella alleanza atlan¬ 
tica. La denuncia non è 
sufficiente per scongiurarli 
c far tornare le cose come 
erano prima. Quel che oc¬ 
corre affrontare è il proble¬ 
ma dei contenuti di un in¬ 
volucro — quello, appunto, 
dell'alleanza atlantica — 
che sembra chiaramente in¬ 
sufficiente per poter affron¬ 
tare la svolta dal confron¬ 
to alla coopcrazione in tut¬ 
to le direzioni c a tutti i 
livelli. Un puro e semplice 
ritorno al passato sarebbe 
la cosa peggiore che si pos¬ 
sa fare in una epoca come 
questa. I rovesci della poli¬ 
tica americana, infatti, e i 
sintomi di sfaldamento del¬ 
la alleanza atlantica che Kìs- 
singer sembra vedere dap¬ 
pertutto non sono il frutto 
del venir meno della « di¬ 
sciplina » atlantica bensì del 
contrario. 

Lamenti 

inutili 

Le « soluzioni » america¬ 
ne — ecco il punto — per 
quasi tre decenni imposte 
all'intero schieramento occi¬ 
dentale non hanno retto e 
non reggono in un mondo 
in cerca di equilibri più so¬ 
lidi c di prospettive meno 
precarie. Il « vuoto » ameri¬ 
cano è proprio qui. Nell’as¬ 
senza, cioè, di una proposta 
politica all’altezza dei biso¬ 
gni reali del tempo in cui 
viviamo. Qui è la radice del¬ 
le sconfitte, nella penisola 
indocinese come altrove. Ma 
qui è anche la radico di quel 
clic può diventare il « vuo¬ 
to » europeo. Arroccarsi, og¬ 
gi, dietro la potenza ameri¬ 
cana può segnare per molto 
tempo la fine di ogni pro¬ 
spettiva di presenza europea 
net mondo. E proprio per 
questo può segnare anello 
l’accentuarsi della crisi del¬ 
la funzione che gli Stati Uni¬ 
ti vi hanno assunto c non 
il necessario ripensamento. 

Quel che occorre, dun¬ 
que, non c una testimonian¬ 
za di solidarietà, bensì una 
volontà ferma di porre su 
nuove basi il rapporto Eu- 
ropa-Statl Uniti. A Lussem¬ 
burgo è stato compiuto un 
gesto importante nel rifiu¬ 
tare al segretario di Stato 
americano un gesto politico 
destinato a puntellare l'ex 
regime di Thieu. Lo si è fat¬ 
to in nome degli interessi 
regionali europei. Ma tali 
interessi non sono diversi 
da quelli degli Stati Uniti 
soltanto nella penisola indo¬ 
cinese. Lo sono anche in 
Europa. Lo sono nel Porto¬ 
gallo, lo sono in Grecia, lo 
sono a Cipro, lo sono nel 
Medio oriente e lo sono an¬ 
che rispetto all’altra Euro¬ 
pa dove sarebbe suicida tor¬ 
nare da una coopcrazione 
che si è andata ampiamen¬ 
te affermando in questi an¬ 
ni allo sterile e minaccioso 
confronto del passato. E’ 
qui che l'Europa occidenta¬ 
le deve riempire il « vuoto » 
politico americano attraver¬ 
so una sua collocazione auto¬ 
noma elle non implica rot¬ 
ture ma certamente una ri- 
discussione franca dei con¬ 
tenuti della alleanza atlan¬ 
tica e della stessa prospetti¬ 
va intcr-occidcntalc. 

Si leggono molti lamenti, 
in queste settimane, sui 
giornali europei a proposi- 
j to dei rovesci subiti dalla 
; azione degli Stati Uniti. As- 
‘ sai poco, invece, su quel che 
l'Europa occidentale nel suo 
complesso e i singoli paesi 
che la compongono devono 
faro per evitare di essere 
costretti a subire le conse¬ 
guenze di questi rovesci. 
Ecco un altro « vuoto » che 
sarebbe ora di colmare se 
si vuole evitare di andare 
al vertice della Nato sol¬ 
tanto per trovarsi esposti ai 
colpi di coda americani. Che 
possono essere, è bene te¬ 
nerlo presente, molto peri¬ 
colosi data la forza di cui 
gli Stati Uniti dispongono. 

Alberto Jacoviello 


Nell'ottobre del I9 , J r > una mis¬ 
sione speciale e segreta di due 
uomini parti da Washington, 
su ordine di Johnson, per ro¬ 
lli tare s ul posto la situazione 
vietnamita, e date un giudi¬ 
zio sugli uomini che detene¬ 
vano il potere a Saigon, Uno 
degli mutati di Johnson eia 
Clark Clifford, avvocato, con¬ 
sigliere del presidente, e suc¬ 
cessivamente segretario alla 
difesa, allora « falco » c piu 
tardi sostenitore della fine del- 
l’impegno USA in Indocina. 
I/altro era, come lo definì 
Jack Foisic in una corrispon¬ 
denza alla N^w York Hcrald 
Tribune, « un noto scienziato 
politico » che rispondeva al 


nome di Henry Kissinger. Il 
rapporto che Kissinger fece 
al ritorno a Washington eia 
devastante. <tCt sono autore- 
ioli indicazioni — scriveva 
Foisie — che il prof, Kissin- 
ger dirà alla Casa Bianca che 
non c'è qui (a Saloon > anco¬ 
ra un governo riuzionale uni¬ 
to, soprattutto perché non é 
possibile trovare, tra i diri¬ 
genti nazionali, un vero sen¬ 
so di dedizione alla 7 lozione... 
Gli Stati Uniti sono grati che 
l’attuale governo del primo 
?nmistro Nguyen Cao Kg. 4 'm/i- 
novrato" da dietro le quinte 
dal capo dello Stato Nguyen 
Van Thieu — che è la vera 
potenza dietro il trono — sia 


rimasto stabile ed efficiente 
negli ultimi quattro 7ncsi. Ma 
in prospettiva l'attuale govei- 
no non e in alcun 7 nodo de- 
mocraitco o rappresentativo ». 
« Una mancanza totale di ina- 
turità politica » o di « 7noti- 
vazi07ic politica », erano altre 
espressioni che ricorrevano 
7icl testo. 

Ironicamente. è stato lo 
stesso Henry Kissmgcr, non 
più m veste di « scienziato po¬ 
litico» ma di segretario di 
Stato, a pronunciare la setti¬ 
mana scorsa la sentenza di 
morte politica di Nguyen Van 
Thieu quando, rispondejido 
ad alcuni membri della coni- 


missione esteri della Camera 1 
dei rappresentanti degl: Stati 
Uniti, egli pronuncio queste 
poche parole • v< Non credo die 
alcuna personalità sudvtctna¬ 
ni ita in particolare sia la chia¬ 
ve per une soluzione ». Con 
questo, Henry Kissinger non ! 
faceva che porre ni opera il I 
«modo americano» di libo- [ 
rursi di uomini che, dopo ave- ; 
re lungamente seri ilo agii Sto < 
ti Uniti, stano divenuti di im¬ 
barazzo o di ostacolo. Quan- I 
1 do, nel 1963, il governo ame¬ 
ricano decise di sbarazzarsi di ] 
Ngo D'tih Dumi, un altro dii 
tatare che li aveva senili . 
per nove lunghi sanguinosi 
. anni, la sentenza non era sta- 
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BINH TUY (Sud Vietnam) — Soldati dell'esercito saigonese In attesa di essere evacuati dagli elicotteri. La città è stata 
conquistata dalle forze di liberazione 

La terza edizione del « Gina Spallone » a Lecce dei Marsi 

Premiati Candeloro e Buttitta 

Il riconoscimento per la «Storia dell'Italia moderna», giunta al settimo volume, e per «Il poeta in piazza» - Com¬ 
mossa rievocazione della figura e dell'opera di Giacomo Debenedetli • Vivace dibattito e manifestazione pubblica 


Ln baracchi- di legno che han¬ 
no ospitato por anni tanta par 
te dei cittadini di Lecce nel 
dopo il terremoto di 
Avezzano del 1Q15. saranno 
tra breve .solo il ricordo di 
una fatalità terrificante e di 
una vergogna naz.anale. In 
.stato di avanzata demolizio¬ 
ne. entro l'anno .-.iranno so- 
.st itili to da palazzine dotate 
d. tutti 1 conlorts, per ini¬ 
ziativa e volontà d*'*ll’arnm.ni- 
.s’raz.orte democrul'ca d?ll 1 
cittadina mar.>.cuna. E‘ ne! 
quadro di questa uo.stione 
che da tempo lavora a nvita¬ 
lizzare la zona sotto il pro¬ 
filo economico, civ.lc e cul¬ 
turale. che \<\ vista anche 
Tin:/dativa del Premio lette¬ 
rario «Cuna Spallone», giunto 
quest’anno alla sua terza 
edizione. 

Tra le venti opere d: .sag- 
tf.st.ca. narrativa e pccs.a 
che vi concorrevano, la giu¬ 
rai iBernnr:. Bevilacqua, 
Corsini, D? Cnstn.s. C.ul.ano 
Manacorda, Mastello. Mazza- 
rmo, Pctron.o, Rodar., Sa’: 
nari, Giortf.o Savinne, Scrolli. 
Spriano. SpiH'izzo’a. Sotgiu > 
ha prescelto La crisi di fine 
secolo c Urta giolittiana <Fel¬ 
trinelli 1 di G.org.o Candelo¬ 
ro. .sett.mo volume della mo¬ 
numentale Storia dell’Italia 
moderna a cu: lo .studioso .sta 
lavorando da un ventennio; 
c II poeta in piazza 1 Feltri¬ 
noli.) di Ignazio Buttitta. 

In apertura della cerimo¬ 
nia di premiazione, che hi e 
articolata in un vivace dibai- 
t.to cu. hanno pu\->o parte 
tutti ; giurati predenti, il pre¬ 
ndente Salinari ha tracciato 
un ritratto preciso e con*. 
mo.SùO di Giacomo Debenedet- 
ti. ri co no.se. uto ancora una 
volta come uno dei massimi 
critici europei d: questo m- 


colo, ch.arendo come, mal¬ 
grado la «.uria m fotwe una¬ 
nimemente c^prej-sa a favo¬ 
re del .suo ultimo libro po- 
.stumo (Poesia italiana del 
Novecento, Garzanti), la fa¬ 
miglia del grande studioso 
.scomparso, rappresentata «Ila 
manilo.stn/’.onc dalla vedova 
Renata DobenedcttI, avesse 
gene radamente pref°rto no.i 
far entrar'* in gara il volu¬ 
me. Ivi .*-Utura di Debenodelli 
e quella di un maestro, per 
! cui la giuria ha inteso co- 
! muneme conferire all'cpei.i 
! fuori gai*\ un premio che suo 
I nasse come r:oo mento d: 
ammirazione *-• di gratitudine 
a tutta un’attività intellettua¬ 
le e a una ininterrotta mi¬ 
litanza antifascista, come ha 
nbad.to poi Giuseppe Pe¬ 
tronio, 

Lo spirito democrat.co del 
premio e stato confermato 
dalla diffusione d: un ap¬ 
pello sollecitato dallo se ulto- 
r** iran ano Reza Olia, esule 
dalla sua patria, per la I.be- 
raziono dm prig.en eri pol 1 - 
lic: in Iran, che e stato J.r- 
mnto dagl; intellettuali c da 
una gran parte della cittadi 
nanza presente. Un rapporto 
con la quale che abbia carat¬ 
teristiche di sempre maggio¬ 
re partee.paz.onc e stato au- 
sp.cato da Alberto Bevilacqua 
in modo che fin dalia prog>s.- 
ma edizione il ruolo della po¬ 
polazione di Lecce e del cen¬ 
tri circonvicini diventi, piu 
che quello di attenti spetta- 
l tori come ancora oggi è per 
molti versi, quello di auten¬ 
tici protagomst.. 

La personalità di Giorgio 
Candeloro, nel buoi tratti di 
uomo di studio e di uomo di 
1 lotta, ha trovato in Girolamo 


Sotgiu un lucido Interpreto. 
Lo stesso Candeloro si e po! 
definito, richiamandosi a una 
metodologia di analisi sto¬ 
riografica marxista e gram¬ 
sciana, « un combattente per 
la libertà che solo per caso 
fa 11 professore ». Dal canto 
suo. Paolo Spria no ha ana¬ 
lizzato riccamente il libro di 
Giuliano Procace: (Il partito 
dell’Unione Sovietica: 1917- 

1945, Laterza>, facendone ri 
saltare "originalità del tagl.o: 
jx*:* cui il tema tanto com¬ 
plesso e contraddittorio delio 
stalinismo ne esce lumozga 
to in modo nuovo. 

Illustrando le ragioni che 
hanno portato la g.ur.a a 
conlerlrc il premio p~r la 
narrativa a un poeta come 
Ignaz.o Buttitta. Manacorda 
ha insistito sulla vocazione 
al racconto che corre prepo¬ 
tentemente in tutta l’attività 
di questo autent.co cantore 
popolare, la cui « poesia ;n 
p.azzu », della quale e gl. e . 4 ! 
contempo autore e interprete 
m pubblico, ha una genm-.. 
por molti vcrM co lieti, va e 
postula immediatamente un 
destinatario f.sicamente pre¬ 
sente. Lo stesso Buttitta, re¬ 
citando con la torte car.ca e- 
motiva e col lucido stupore 
di sempre alcuni dei suoi to¬ 
sti, ha comorovato con e re la- 
mente questa te.-»:, stabilendo 
col pubblico presente un rap¬ 
porto istantaneo di grande 
fascino e di forte consonanza. 

De Castris ha parlato in ter¬ 
mini assai precisi del contri¬ 
buto che .1 libro della Man- 
goni (L’interventismo della 
cultura, Laterza) porta alla 
questione del ruolo degli in¬ 
tellettuali. concludendo che 
la nozione di autonomia della 
cultura si è prestata spesso 
a fare della oultura uno stru¬ 


mento di parte: e della parte 
legata alla classe dominante. 

Bcrnarì e Splnazzola si so¬ 
no soffermati sul Quinto 
evangelio di Mario Pomllio, 
proponendone due diverse 
letture. Secondo il pi imo .1 
romanzo c solo in apparen7\ 
un libro di dialettica rclig/- 
sa, ma in realtà rivela u*7i 
scontentez/a d: fondo nei 
eonfront. dei «vangeli rivela- 
i* » e derubo strumentai'* 
I thè .1 potf'rp della Chicca ne 
| ha fatto durante 1 secoli, se¬ 
condo Spmazzoia. al con tra 
1 rio. si tratta d. un romanzo 
apologhi.co che esclude dal 
propr.o d scorso chi non ha la 
stessa ledo r?hg.c>a dell'auto- 
re. finendo per sottrarsi al 
confronto a un livello che 
non è soltanto ideologico ma 
anche, ovviamente, linguisti¬ 
co e espressivo. 

Un discorso di t°cn c« lette¬ 
raria e stato poi avviato da 
Savia ne, il qual'* ha cercato 
di chiarire 11 rapporto che e- 
I M.stc tra il l.nguaggio ich a- 
ro o « diff'C ile »? » cibilo seri 
toro, la materna e la fruizione, 
concludendo che orn* ricerca 
, nuova ,mplivu la difficoltà d 
I una comunicazione che non 
| rpeta moduli ormai consunti. 

Certo, un d.bait.to che ha 
affrontato una tematica tan¬ 
to vasta, toccando problemi 
che dall’area della cultura 
specialistica traboccano in 
molti casi nella realtà dram¬ 
matica del nostro vivere so¬ 
ciale e politico, deve trovare 
in sè la forza ed i modi d: 
tradursi m momento di reale 
partecipazione per la cittadi¬ 
nanza che con tanto calore 
vi ha assistito. 

Mario Lunetta 


' fa pronunciata in modo di 
Ler\n. 

Se ne era ni rancato K cu¬ 
li ed’/, con una mtei vista ra- 
d>o teìerisn a c he ebbe a Sai 
qon Ve!(etto dnon:pente di 
una bumba ad olio potenziale. 

\ La guerra sarebbe stata per 
| sa, disse il presidente, ir a 
Saigon non fossero cambiali 
ì la politica del governo «e for- 
\ se anche ah uomini » Della 
' parte .sporca de! laioio s- m 
I carico la CIA, che pagami 1 
sci battaglioni di forze spc- 
1 ciati che piotcgoci ano il pu¬ 
la: ro di D'cm, Basto clic d<- 
et ssc; o mandate questi uo 
I 7n:ni al fronte, o non li pa- 
I aitiamo più. perche il palazzo 
| matasse sguarnito, c la ma 
I aperta al colpo di sta f u clic 
si sio!se il 1 * noi cmbìc 1963, 
Tra gli uomrr che passaro- 
| no attrizione Vi era 1 ! coniati 
| dante della <,uni'o dui >ov ■ 
d' fanteria di stanza a 1101 d 
1 della rapitale, il maggior gè 
1 ndralc Nquyen Van Thieu, en- 
l Irato in campo quando •/ lese 
1 conto che il colpo, a dtUeren 
za di quelli che lo avevano 
' preceduto, eia destinato al 
1 vHcces'NO tu tosi che cali co- 
| m iti ciò una carriera politico- 
! militare, con hi quale doveva 
1 ripercorrere una ad una tutte 
le tappe del suo predecessore 
assassinato, sino alla Ime po¬ 
litimi, se non fisica’ una car¬ 
riera nel corso della quale le 
colpe cd 1 climi ni di cui Dicm 
si era reso 7 espansa bile v chi¬ 
nerò tuttavia ripetuti sulla 
scala resa enormemente piu 
vasta dalTinterventn diretto, 
ni prima perso??a, degli Stati 
Uniti, della loro potenza nuli 
tare e della tecnologia avan¬ 
zata della distruzione. 

Il « no » 
a comando 

In nessun momento della 
sua vicenda poh/jeer c milita¬ 
re, tuttavia, Thieu fu nulla 
di più che uno strumento del¬ 
le decisioni politiche e nuli- , 
tari che venivano pres-c a Wa¬ 
shington. 1 vietnamiti hanno 
un proverbio che piu volte 
hanno citato a proposito del 
personaggio: «£’ il cane che 
agita la coda, non è la coda 
che agita il cane». E questo 
fu vero anche quando Thieu. 
negli incontri avuti con Kis- 
singer 7icll’autunno del 1973, 
si dichiaro contrario agli ac¬ 
cordi di Parigi che lo stesso 
Kissinger aveva negoziato. 
Thieu era allora uno sirumen- ! 
to troppo importante per il 
successo di quella « Vietnamiz- 
zazionc della guerra » — non 
della pace — che Nixon ave¬ 
va posto al centro della sua 
« dottrina», perche il suo 
« no » non venisse preso in de¬ 
bito conto. Fu per « superar¬ 
lo » che contro il Nord Viet¬ 
nam vennero scatenati 1 B-52, 1 
mentre nei porli c sugli aero- \ 
porli del Sud Vietnam aerei ( 
americani cominciavano a s cu- , 
ricarc a ritmo accelerato c 1 
ininterrotto centinaia di mi- 1 
ghata di tonnellate di armi. 
ca??7?onr, carri armati, aerei, 
munizioni. L'accordo non ven¬ 
ne modiheato e venne firma¬ 
to alla fine di gennaio del 
1973, dopo altri tre mesi di sof¬ 
ferenze c di massacri, mutili 
ai fini della pace, ma Nixon c 
Kissinger avevano avuto ViUu- 
sionc di avere creato un fan¬ 
toccio /or/js’s'wo, questi dispo¬ 
neva ora di un esercito di un 
milione e mezzo di uomini ar¬ 
matissimi, la terza o la quarta 
aviazione piu potente del mon¬ 
do, una polizia addestrata alle 
toctjfc/fr di repressione piu 
raffinate c dotata di tutti gli 
strumenti che la tecnologia 
poliziesca americana aveva 
potuto tornire, m grado insom- 
ma di potè* proclamare che 
ncssu n 'altra autorità esisteva 
nel Sud Vietnam al di fuori 
della sua. 

Fu un calcolo \baghalo, sta 
da parte di Nixon e di Kis¬ 
sili per che di Nguyen Vati 
Thieu Costui, in realta, ave¬ 
va avuto una possibilità uni¬ 
ca di poter continuare a cou¬ 
ture qualcosa, quando nel 
1972 a Parigi il GRP e la 
RDV avevano abbandonato, 
per /acjlhare l’accordo, la ri¬ 
chiesta che Thieu lasciasse il 
potere. Fosse stato quel fine 
politico che gh apologeti di¬ 
cevano che fosse, o fosse sta¬ 
to anche solo un poco real¬ 
mente indipendente dagli 
Stati Uniti, o avesse avuto 
(ilici «senso (!< decozione » al¬ 
la nazione che già nel 1905 
K’ssinger q'i negava. Thieu 
avrebbe dovuto a (/errarla 
.Sarebbe bastato che avesse 
accettato di partecipare, su 
un piede di eguaglianza con 
la « terza componente » e con 
il GRP, al Consiglio di ricon¬ 
ciliazione e concordia nazio¬ 
nali del quale gl: accordi an¬ 
che da lui sottoscritti preve¬ 
devano la costituzione. E m- 
vece scelse, come volevano 
Nixon e Kissinger. 1 quali non 
avevano mai avuto una reale 
intenzione di concorrere alla 
applicazione degli accordi, di 
tenere tutto il potere per se 

Essere presidente di un 
paese pacifico non e iutac* 
sante », acero osservalo una 
to Ita . 

La cornerei de! personaggio 
(classe 1923/ non e stiuordi- 
nanamente interessante. Tui , 
dì quasi tutti, ad ogni tap j 
pa della carriera • primo il \ 
Vicinimi! — del quale sembra 
abbia fatto parte per un an¬ 
no dopo la sconfitta da giap¬ 
ponesi — ponendosi al scn r 
zio de: colonialisti francesi. 

Dopo il 1951 si mise al^ scr J 
vizio di Diem. c poi tradì a **• < 
che Diem. Nominato nel 1907 
«cupo dello stato» dai dieci 
generali che componevano | 
la « giunta » al potere a Sai • | 
gon. li tradì poi tutti per a s- j 
sumere 1 pieni poteri, grazie ' 
alla proiezione d rifa ni baiati- ! 
ta americana che vedeva in , 


ìir Vuomo piu suino di spa¬ 
li ibi le sul menato Ma ne’'a 
sua asceso non gli c inai man- 
iota una mina noneumnza 
de' 1 a sua sfesso stono perso¬ 
nale. 

Arcui dato 1 ! co Ipo di gra¬ 
zia a Diem ma, quando si 
ttatto di consolidare :l pro¬ 
prio potere c di crearsi la ba¬ 
se minima indispensabile per 
conservarlo, ne ripercorse ri¬ 
go/ osa me// te :! cammino. 
Diem acero un partito, il Can 
Leo, che dominava tutta la 
1 ita pubblica ve' Sud Vie* 
vini, poiché tutti i tesponso- 


riportare la pace al sud. *Yo? 
dobbmi’o s< Inacciai c fino al- 
Vuìtnuu comunista. Finché ce 
ne sarei uno sul nostro terri¬ 
torio, < ontlimeremo a lot¬ 
tale \ 

La descrizione di come 
Thieu uhb u tentato di tra¬ 
ci u rre , n pra 4 ica qu «va di- 
cìiiaiazione di principi richie¬ 
derebbe ben altro spazio che 
questo. Dopo lutto, oltre due 
anni di violazioni del' ac» orcio 
di Parigi, con le decine c 
(orse centinaia di nvg'iam di 
morti che esse hanno torti- 
poi tu 4 o, forn % rcbbe r o ov ma¬ 
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ni poi \ otti. Pache fosse 
clraro eh e "un rsisteia di'V- 
lenza tra il Can Ltio e ;/ suo 
partito, Thieu coni nino a tes¬ 
sere pubblica mente le lodi di 
Nao Dtnh Diari, e ad ono¬ 
rarlo nch'unnn ersano della 
morte. E quando 1 ! genera¬ 
le Duomi Va a Mo:h, il suo 
piu temibile arrersaro. sem¬ 
bro insinuare (he D>em era 
stato ucciso per ordine di 
Thieu, (/uesti ritorse r accusa 
eontro Tali ersarw. Cattolico 
D.ciu. ca 4 io!:co per matrimo¬ 
nio Th'cu, buddista Minh' 
l’im pi reazione era chiara, em 
un appello a ^'unione sacra 
contro aita'siasi oppositore 

Come Diem, Thieu penso 
che il modo rirol/ote per con¬ 
solidare 1 ! potere fosse quello 
di abolire 1 partiti politici, 
che era»o 23, lasciando cam¬ 
po librio solo al proprio. Poi, 
come D:vm, mise 1 ! bavaglio 
alla scampa. E infine, si era 
ne! 1972, coni ni co a prepara¬ 
re .1 tenevo alla ehm inazio¬ 
ne di tutti cjIoio dir avreb¬ 
bero potuto numrs/ in quel¬ 
la «terza componente» che, 
ai suoi occhi, appariva anco¬ 
ra piu temib.lc dei « comuni¬ 
sti ». A Parigi si stava già 
mettendo a punto Tuccordo 
(che gli americani avrebbero 
poi momentaneamente rinne¬ 
gato) che prevedeva appunto 
una coalizione a tre compo¬ 
nenti, ma Thieu da Saigon 
tuonava <12 ottobre); « Riaf¬ 
fermo una volta di più che 
non ci sarà governo a tre 
componenti nel Sud... Che 
tutti coloro che continuano a 
preconizzare un governo di 
conciliazione a tre componen¬ 
ti si facciano conoscere. So¬ 
no certo che il popolo c l'eser¬ 
cito non li lasceraiino in vita 
cinque minuti di piu E an¬ 
cora: «Avremo la pace solo 
con la littoria. Dovremo uc¬ 
cidere 1 comunisti fino al¬ 
l'ultimo uomo, prima di ave¬ 
re !u pa ce » 

Alla fine di dicembre la ri- 
usta Time ri tei tra che ogni 
notte, a Saigon, venivano ar¬ 
restate da 200 a .ioti persone, 
piu un numero impi cenato U: 
altre arrestate d: giorno per 
le strade. «Le accuse sono 
tanto diverse come essere sr>. 
s'pcttuti di tendenze cornuti ■ 
stc, o avere parrnti nel Noid. 
o essere neutrali. La piaga 
dei sospetti nemici fatta da 
Thieu a stata covi 7/ios.stccia 
che persino 1 ! governo potreb¬ 
be non sopere quanti prigio¬ 
nieri ha, o quanti di essi pos¬ 
sano essere classificati come 
polttici » (Vnmbuscuitorc ame¬ 
ricano Graham Mart'n, inter¬ 
rogato m proposito, disse che 
nel Sud Vietnam non c’era 
nessun prigioniero politico...). 


Le carceri S 

piene * 

Riempite le carceri c : cam- ^ 
pi di concentramento di un 
numero variunte fra 1 200 e ‘ 

? 300 000 prigionieri, alla vi ai- j 
ha della firma degli accordi ] s 

del gennaio 1973 Thieu face- ‘ 

ra scrivere a! Tmg Song, gior- ! 
fiate ufficioso del regime, che ! u 
esercito e polizia s; stavano 1 
preparando non alTattuazio- ! ,} 
ne degli accordi, ma « alla fu- r ‘ 
tura lotta con f io 1 comuni- Ci 
sii ». E la radio del regime 
affermava ' « Solo la forza de!• e 
/'esercito sud vietnamita po¬ 
trà schiacciare fafferessore, e 


rono ."orrore per srio de* più 
mutiliti osserrator amer.ca¬ 
vi. Ma basterà torse, a qua'i- 
fica re l'uomo e il ruo’o che 
gh era stato assegnato una 
presu di posizione de'.'a se- 
1 pretoria parigina del genera- 
I le Mmh, che 1 ! 5 genita o ce’- 
Tanno scorso (Diurna 1 ■. eoe 
Thieu « seri tondoni se'-.p/e p u 
iso'aio dalla popolazione c rn 
preda al'e prgq'on g f'noilà 
economiche, si p?epa a, c-u- 
I tato dagli amcr'can:, a scote- 
( naie ano "buona” qucria, al¬ 
lo scopo di murare un nuo¬ 
to Russo di (lodar/ e di man¬ 
tenersi al podere anche se do¬ 
vrà sacrificare, per reaì'zza- 
re la sua ambizione persona¬ 
le, migliaia di 1 ite vietna¬ 
mite » 

Eia un commento al di¬ 
scorso con il quale Thieu ave¬ 
va annunciato. 1 pennino, 
che c per le forze ormate la 
guerra e ucoi/rvenuta », che 
b.'OQvavu andare «a cercare 
I 1 comunisti la dote sono», 

| rafforzare 1 ! b’ocro economico 
J dcTe loro m onr, «posarne 1 
Tati ove » 

Un giudizio 
del «Nhandan» 

Oro si sa come e andata a 
f, 11 ire. Un recente commento 
del Nhandan alla rotta del¬ 
l'esercito di Thieu era inti¬ 
tolato «Chi semina vento 
raccoglie tempesta», e inai 
commento fu piu appropria¬ 
to. Ma Thieu potrà almeno 
ringraziare gh americani, a 
differenza dì Diem, per aver¬ 
gli risparmiato la vita. Jl 
ruolo di accusatore degli ame¬ 
ricani, nel caso di Diem. do¬ 
vette essere assunto dalla si¬ 
gnora Siili, la superstite co 
guata terribile. T/ucu ha po- 
[ fato svolgerlo in proprio, ac¬ 
cusandoli di avergli negato 
I le armi cd 1 mezzi per « rese 
t sto*r ». ma dimenticando pru- 
(trntrmcnte di ricordare che 
I 1 suo’ muQ’iZ'.'ni erano zeppi 
l di anni e munizioni, gh ac- 
j roportt zeppi di aerei, le di- 
1 v's-ovi zeppe di so'doh, che 
1 per loia buone lagiont non 
1 hanno 1 obito combattere. 

Rcrrhc avrebbero dovuto 
farlo' Mentre Thieu chiedeva 
di « resi sfere e contrattacca¬ 
re ». le banche d: Saigon era¬ 
no al lai oro per trasferire in 
Stazzerà, come e avvenuto da: 
prim : di marzo di quest'an¬ 
no. sci milioni di dollari al¬ 
la settimana, piu di guanto 
le organizzazioni umanitarie 
di sfanga nello stesso pae¬ 
se riuscissero a mandare nel 
Vietnam de’ Sud per soccor¬ 
rere le vdtimc della folte 
politica del « presidente ». 

O questi soldati avrebbero 
dovuto « resistere» per gh 
americani 0 Ma gh americani, 
dopo venTanni di interven¬ 
to e di istigazione alla guer¬ 
ra. stavano partendo di notte. 

1 come ladri, per mettersi al 
| sicuro. E quando un aereo. 

1 la settimana scorsa, si por- 
j to ma d un colpo solo tutti 
j 1 dirigrnt * delle libali salgo- 
| nevi de de nravdi banche ante- 
1 rivane anche Thieu deve aver 
camto che orma; non c'era 
nu'ìa da fare II suo destino 
era aia sfato denso. 


Emilio Sarzi Amadè 




storia di un 
finanziere d’assalto 
e retroscena di uno 
scandalo inconfessabile 


Capi di governa, segretari di 
partito, ministri, cardinali, 
grandi banchieri, capitani d'in¬ 
dustria e altissimi burocrati: 
questi i protagonisti del primo 
libro di Panorama, dedicato al 
crack di Smdona. Un autentico 
affare di regime che gli autori 
hanno ricostruito fedelmente 
in un libro-inchiesta che mette 
a nudo i legami sotterranei tra 
mondo economico, mondo po¬ 
litico e finanza vaticana, tutti 
coinvolti in uno scandalo fino¬ 
ra coperto dall'omertà. 

Coloro che non trovassero « Il 
Crack. nella propria edicola 
abituale o dal proprio libraio 
di fiducia potranno riceverlo 
versando l'importo di L, 1500 
sul c.c n. 26780 intestalo 3: 
Mondadori - Seriore Collezio- 
,r,iì,U • 20030 Segreto [MJ. 
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PAG. 4 / economia e la voro_ _ 

Per nuovi indirizzi della politica economica e sociale, per la difesa e il rafforzamento della democrazia 

Manifestazioni dei lavoratori in tutto il Paese 

Bloccate fabbriche e uffici - Chiuse tutto il giorno le scuole - Mobilitazione delle masse operaie e popolari a Milano per il grande comizio in Piazza del Duomo con Scheda, 
Macario e Ravenna - Luciano Lama parlerà a Terni, Bruno Storti a Livorno e Raffaele Vanni a Forlì - L'adesione delle ACLI alla giornata di lotta - Le altre manifestazioni 


Oggi milioni di lavoratori parteciperanno alle manifestai ioni indette unitariamente dai sindacati in tutto il Paese in 
occasione dello sciopero generalo dì quattro oro deciso per esigere una nuova politica di sviluppo, per tutelare i livelli 
di occupazione e per II rafforzamelo della democrazia A Milano si svolgerà una grande manifestazione centrata soprat 

tutto sta torni doli antifascismo nel coi sii della quale parleranno Rinaldo Scheda. Luigi Macario e Ruggero Ravenna. Il 
compagno Luciano Lama parlerà a Terni: Bruno Storti a Livorno e Raffaele Vanni a Forlì. Altre ma ni l'osta/ioni sono 
previste ad Asti (Sergio Mezza notu* ) ; Nmara (Boni;; Tonno (Creai; Genova (Ver/oIIi); La Spezia (Afro Rossi): Ber¬ 
gamo i Ravecoa) : Brescia 


Occupazione 


25.000 


20.000 


15.000 


10.000 


44 - 




L'aumento della disoccupa/.o- ' 
re. nei primi mesi di quest’an- i 
no. è d.mostrato dalle ore di 
cassa integro/ione e dalla di- | 
munizione dello ore settimanali 
lavorate. Lo oro integrate m 
gennaio sono stato ]‘80°^ m più 
rispetto al medesimo mese del- 
Tanno precedente. Il numero 
dei sottoccupati la orano ri¬ 
dotto) ora aumentato in gen 
naio deU'8l r t rispetto aU'unno 
precedente. Il dramma della ' 
disoccupazione tuttavia non o 
più misurato m Italia da cifre 
come questo che scontano il ri¬ 
tiro dalla produzione delle don¬ 
no. la rinuncia dei giovani a 
iscriversi agli uffici di colloco- 
mento. Tcmtgra/ione. il lavoro 
« nero *. 

FI fatto principale, che mostra ' 
una degradazione senza proco- I 
denti nella .storia deUTtaha ino- > 
doma, è che soltanto 3Ó por- 1 
sono su 100 si presentano come j 
< forze di lavoro » e che anche , 
questo numero diminuisce ulte- I 
rior mente nel corso di questa \ 
crisi. Non dimentichiamo che j 
già oggi alcune regioni, come I 
la Sicilia, hanno soltanto 30 ja- 1 
voratori occupati su 100 abitanti J 
• debbono a questo lo stato ge- ; 
nerbile di impoverimento della | 
vita econonuco-socialo. Uno de. , 
risultati della crisi, secondo tut- i 
te le previsioni, sarà proprio j 
questo: la produzione forse tor ! 
nera ad aumentare ma Toccu- ! 
pa/.tonc, se non saranno appor- j 
tati cambiamenti di fondo, non « 
tornerà a salire. 1 

Quando TiH.-cupaz.oMe è bassa I 
tutte le strutture cedono. Dunt* I 
musco la produttività generalo | 
del sistema economico. I fondi i 
previdenziali diventano insuffi¬ 
cienti per corrispondere presta- 1 
noni che siano effettivo salano 
diretto. Le entrato dolio St.ito 
vengono ridotte c scMipre più ri¬ 
cavate con prelievi fiscali dio 
mortificano ancora di p.ù il te¬ 
nore di vita della popolazione, 1 


(Raimoldi >; Crema iBenve- | 
. nutoi; Pavia lOnnmberttì: J 
| Sondrio iR Romei); Pordo 
I nono (Peretta); Padova (Sai- , 
I varanti; Treviso <Manfron); 
Venezia (Rufino - ); Verona • 
(Didò); Vicenza (Giovanni- ; 
1 nl>: Bologna (Vlgnola): Fer- ‘ 
I rara iZuccherini): Cesena 
! » Pelacchino ; Rlmln- i Giorgi); | 
I Modena (Casadlo) : Parma | 
i iCraviotto); Ravenna (Gara- 
vini); Firenze i Camiti); 

| Grosse lo « M« succi) ; Lucca 
1 < Lt verni li > ; Massa Carrara 
[ (Aride Rossi); Psa (Truffi); j 
j Siena iContessi » ; Foligno | 
| (Luciani); Napoli iCiancagll- 1 
j nt>; Salerno iGianfagna); ( 
i Battipaglia (Borgomeo); Pe- 1 
| acara (Mar in netti) : Brindisi j 
I tCipnani); Catanzaro (Boi- ] 
tazziì; Potenza (Benevenuto); I 
Reggio Calabria (Della Cro- 1 
ce>; Gerir ut (Marinello). 

Queste manifestazioni sono j 
state precedute da un'ampia j 
! mobilitazione dei lavoratori j 
1 avvenuta nel corso delle ul- | 
! Urne settimane In tutte le , 
province, nelle fabbriche, nel- i 
l le campagne, nelle scuole, in j 
; ogni posto di lavoro. Al temi 
generali per 1 quali è stato 
I proclamato lo sciopero gene- 
I rale si uniscono quelli per 1 
quali i lavoratori si battono 
| da mesi nelle singole zone. 


K' sull‘aumento riolToecupa/iouc 1 RIENTRO DI EMIGRATI. hT Ih particolare. 1 lavoratori 

die -a vinco o perde la batta- j un te nomo no permanente ma ac- dell’Abruzzo effettueranno 

glia per un nuovo tipo di svi- ventilato dalla crisi in altri par- uno sciopero di 24 ore prò- 

luppo. più equilibrato. Questa t si. A volto non trovano nem P r *° P pr sottolineare la pe- 
battaglia non si combatto sol- l mono lo nomiti li incfonnità od | -santo situazione In cui si ò 

tanto sul torroni» dogli investi* | assiston/o. Solo alcune regioiv venuta a trovare la regione 

monti ma richiede anche una hanno deliberato contributi noi , Allo sciopero di oggi han- 
« politica del mercato del lavo- caso m cui l'emigrato voglia ‘ no aderito anche le ACLI. Lo 

ro . Gli strumenti possono es- sviluppare una attività agricola, , stesso ha latto la Federa- 

sere molti, nei diversi campi. artigianale eoe . oppure acqui- zione nazionale dirigenti di 

ca«a iNTFr.RA 7 ioNP Vati s Ltre una «»•*«» L'impiego delle aziende Industriati 

b »st I che nuduun. nuota so rimosso * luUtìV, « 

s «.Viaria ,i£ *1 è ''Ciato alla speculazione banca-_ 

sospensioni. Il lavoratore ci per- > 1 /'T C \% 1 ^ lirizzato a creare 

rio somnre- so non H. «jiIj.'ma Hi . P° stl dl laV °™* 


luppo. più equilibrato. Questa t 
battaglia non si combatto sol- l 
tanto sul terreno degli investi* j 
menti ma richiedo anche una 
■* politica del mercato del lavo¬ 
ro . Gli strumenti possono es¬ 
sere molti, nei diversi campi. 

CASSA INTEGRAZIONE. Non 

basta che paghi una quota so¬ 
stanzialo del salario durante le - 
sosi**nsion:. Il lavoratore et per- ' 
do sempre: se non di salario, di • 
avanzamento, qualificazione e i 
garanzia delia continuità del la* I 
voro. Non è raro che la cassa 
imegra/tone si concluda col li- | 
con/in mento. Perciò la conces¬ 
sione della cassa integrazione 
deve esser»’ sempre condiziona¬ 
ta alla elaborazione di un piano 
produttivo, aziendale ma anche 
in relazione alle prospettive dei 
settore e della zona, che prò- i 
getti uno sviluppo effettivo, j 


santo situazione In cui si ò 
venuta a trovare la regione 
Allo sciopero di oggi han¬ 
no aderito anche le ACLI. Lo 
stesso ha latto la Federa¬ 
zione nazionale dirigenti dl 
aziende Industriali 



Così oggi si fermano 
le singole categorie 


Queste le iwkIhIi'h deMo sciopero di 
oggi decise dalla Federazione sindacalo 
unitaria 

INDUSTRIA — Qu .litri» ore di sciopero 

BRACCIANTI — Quattro ore rii sciopero 

FERROVIE — I treni si formeranno 
tue//'ora (dallo ore 11 alle II 30 1 pe: 
permettere ai lavoratori di partec .pan 
alla grande manifestazione di Milano 
Tutti gli altri lavoratori delle ferrovie si 
fermeranno por quattro ore. 

AEREI — Si bloccheranno per me// , nr,i 
(dallo ore 11 alle ore 11.301 por consoli 
tiro lo spostamento vero Mrinnn Tu**• 
gli altri lavoratori del settore si ferme 
ranno per quattro ore. 

SCUOLE — Rester anno chiuse tutto p 
giorno. Stessa cosa per ,’c università 

TRASPORTI — Quelli urbani ed extra 
urbani si fermeranno dalle ore 10 a]\ 
ore IL 

STATALI' Quattro ore di sciopero. 

PARASTATALI (Quattro ore di sc.o 
pero. 

ENTI LOCALI — Quattro ore di scio 
pero. 

POSTELEGRAFONICI -- Quattro ore 
di sciopero. 

CREDITO -- Quattro ore di sciopero 

OSPEDALIERI -- Quattro ore di scio 
pero; verranno assicurati i servizi ndi 
spen.su bili. 


LUCE, GAS, ACQUA — Fermata di 
quattro ore. verrà ass curato il fun/m 
namonto degb impianti. 

ARTIGIANI -- P. ir 1 ci ip< raiitv» con V- 
dovute m/iative. a tutto le manifesta?.nir 
die si terranno ne! Paese 

GIORNALAI — Danno riixw> jadisaon» 
allo sciopero nel corso di una riunione 
lei sindacalo di categoria Le edicole, 
comunque, rimarranno api rie 

COMMERCIO — Q uatiro ore di s( iopera 
con I adesione anche della Onfoser centi 

PUBBLICI SERVIZI E ALBERGHI - 
\vendu aperta la v erti n/a per Tun.fi- 
ca/jonc de! contralto di lavoro, sciopero 
ialino per 24 oic 

PORTUALI E MARITTIMI — Quattra 
ore di sciopero 

TRASPORTO MERCI - Quatti o ore d: 
sciopero 

POLIGRAFICI - Quell' addotti alla 
stampa dei quotai ani e alla R M TV. al 
fine di garantire la piu amp.a ,rifornì,i 
/urne sm contenuti dello sciopero si aster 
ranno rial lavoro soltanto per un’or.t. 

NETTEZZA URBANA — Sciopero di 
due ore, sia per i dipendenti da Finti 
loculi che pi r ciuchi dipendenti da d,t‘e 
private 

Comi' è noto la Federazione smdaca'e 
unitaria ha deciso * he lo scmpcio potrà 
essere prolungalo ! no ud otto ore por 
tutte le org.im//«i/io , )i che intendono par 
Lupare alla grande mainlc-ia/inne che 
si terrà m piazza del Duomo a M ria no 


Ariano 


NUOVE LEVE SCOLASTICHE. ] 

A luglio escono dalle scuole 1 
alcuno cent mina di migliaia d: i 
diplomati e laureati che vanno 
ad aggiungersi ai 3S5 mila gio* j 
vani in cerca di prima occupa¬ 
zione. Per ossi non c'è indenni j 
tà. assistenza nella ricerca del | 
posto, iniziative di inserimento 
nel lavoro. I 


Solidarietà 
| della FSM 
con i sindacati 
italiani 

La Federazione sindacale 
mondiale ha inviato al sinda¬ 
cati e a tutti I lavoratori Ito- 
I Mani un mossoggio « dl piena 
solidarietà con la lotta che 
| stanno conducendo In questo 
momento per la difesa della 
democrazia e contro il fasci¬ 
smo. In questa lotta I lavora¬ 
tori italiani avranno sompra 
la solidarietà del movimento 
sindacale Internazionale ». 


LAVORO NERO. Il lavoro n 
domicilio e varie forme di occu¬ 
pazione clandestina comportano 
quasi sempre, oltre a minore 
.salario, il prolungamento della 
l giornata lavorativa. Disciplina- i 
l ro e ridurre questo forme prc- | 

» esine significa, quindi, metterò i 
; a deposizione nuovi posti (ad | 

; esempio, lottando contro la prò * 
lifcrazione degli appalti). 

OCCUPAZIONI AUTONOME. 

i T lavoratori in aziende proprie * 
(improsc cooperativo; imprese 
fam.bari) quando queste sono I 
posto in crisi sj riversano nelle . 
schiere dei disoccupati. Carati- 
i tire un flusso di mvestimenti a | 
l questo settore, dove è occu¬ 
pato un terzo dei lavoratori, si- i 
| onirica sostenere il mercato del I 
lavoro. I 

! K* neccsurin arrivare ad una » 

I strategia di lotta por l'occupa • 

I zione che oggi non trova alcun 
j posto nella politica d: governo 

I Nel grafico: l’andainonto della ! 

, cassa integrazione. I 


IL SIGNIFICATO DELLA ODIERNA GIORNATA Dl LOTTA RIBADITA NELLA CONFERENZA STAMPA ESTERA 

LAMA, STORTI E VANNI: LO SCIOPERO GENERALE 
RISPOSTA UNITARIA ALLA VIOLENZA FASCISTA 

Il governo deve cambiare linea di politica economica - Stretto legame tra lotta per un diverso sviluppo e impegno 
per la difesa della democrazia - I nodi da sciogliere nel processo unitario - Un nuovo rapporto tra partiti e sindacati 


Avanza invece la speculazione edilizia 

Sempre di meno in Liguria 
la terra per l’agricoltura 


Investimenti 

La piattaforma complessiva 1 per valorizzare il Mezzogiorno, 


del movimento sindacalo tesa ; 
a mutare gli attuali md.r./zi I 
di politica econom.ca del go¬ 
verno e i programmi di ri or 
jrmv/za/tono padronale, e ad 1 
imporre la piena occupa/.uno. \ 
la difesa del potere d'aoquMo I 
dot salari, la rinascita del Mez¬ 
zogiorno e dell'agricoltura, ha I 
contenuti concreti e precisi. ' 
Si tratta di richiesto già a\ ari ] 
iato al governo di interventi 
urgenti por il Mezzogiorno. In | 
agricoltura, e l’ed li zia .sociale, [ 
i trasporti c !'euergia. setter. I 
Individuati dalla Federazione I 
Cgil-Ctsl-Uil come settori cu*’- , 
d.ne per realizzare profondi , 
cambiamenti di politica eco 
nomica. Per realizzare questi ( 
obiettivi occorre mutare profon- i 
ÓAmente la politica delle parte¬ 
cipazioni statali, perciò ver-a 
aperta una specifica vertenza. 

Va precisato che il «pac¬ 
chetto è stato già oggetto di 
un primo confronto fra snida- ! 
coti e governo (il quale non . 
solo ha risposto in modo ehi- I 
«ivo e negata o, ma ha con* i 
temporaneamente attuato prov- j 
rodimenti di segno contrario) i 
e che, anche se con alcune in- j 
certezze o ritardi va c.Vandosi 
in iniziaLve di lotta articolai** 
a livello territoriale e regio- I 
naie. Ad una nuova richiesta , 
di confronto avanzata al gover- | 
no ancora non e giunta vispo 
«ta. 

Queste lo richieste de! mo¬ 
vimento sindacale m teina d. 
west unenti e per le quali <>g 
gl si ferma il paese. 

MEZZOGIORNO — Manie . 
jTimenfo degli impegni di .rive 
stupenti produttivi e n op« re j 
pubbliche gta deciso dai previ* i 
denti governi: in partilo; ire ! 
quelli relativi a’ia ut. «azione, < 
la foresta /..one. l'a grani oliar a. ( 
Sviluppo di una jx»1it s.i eh* a* 
Meun una solasti Hal'z/.i 
zione degl.! 'mestun n'i prudi! 
ttvi pre* sii digli accorri su 
dacal stipul.it. on l»* 4M il 
aze-v ' ?'■!>'/ u • * ;>■ i« I 

i Ki.it Mi» V- d si ii Via. Idre.. . j 
S.r, Vm ì^.j. 

AGRICOLTURA — IV- m 

9 mxn*« gli viui'ibr, s*vti»r.aL, , 


; p<*” contribuire al nof|u:hbno j 
I della bilancia rie: pagamenti 1 1 
agricoltura è tenia di Tonda 
mentale importtinza. I sindaca- I 
! ti ni ledono la attuazione dei 
ì p.aiii di irr.ga/.:one e di foro- 
j stazione, il i*c*ciux*ro delle ter 
n* abbandonate. espansione 
( della zooteen.a della luetico!- i 
' tura, deU'agrumicolturu. In I 
questo Ci»nlesto as>uinono ri 
I Levo gli strumenti doH'intcrven- 
! lo pubblico e la r.forma del \ 
| croci to agrari» Inolile si sol- j 
' lecita il superamento della mOz- | 
zarina e della colonia. Il gover- ! 
I no noi Ligia» dello sior.so mino 1 
I si anjK’gno ri s;x*ndere nel cor- \ 
i sì) rleM anno 37> miiumh (che 
nei sosto striti erogati) e oltre 
-><X> ni bardi da s|x**ulere dal 
7.» al 7'J Quieti unjx'gm son«» 
suiti totalmente disattesi. j 

I ENERGIA — La ori si pelro 
| li fera, l'assenza di una politi», «i 
I energetica nazionale, i r.tardi 
| dei programmi Ktiel rendono 
j necessarie nusure inunodiaU* 
■jx*r I*insieme del settore v ,»i 1 
particolare ix-r quello della prò ' 
I duziont* deli'energia elettrna. 

I I sindav.it. clnovlono Li coni 
piota atlu.i/.orie del progr.im- 
' nui t 'w*r la costra/i/ero delle 
, (*entrah teinn<*he. la definj/’onc i 
del programma nucleare, 


die già definito dal ministero 
dei LLPP. dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. drille Kog.om e pron¬ 
to ad essere appaltalo. Per as 
si cu rare la co*) bollita della leg¬ 
ge B(ió si ch.<*de il nfmanz.a- 
mento triennale della Milizia 
sov vcnzion.it. 1 . comenz.cnata, 
agevolala e d<*i p.ani di acqui¬ 
sizione delle aree e della loro 
urbanizza/.one Si chiede inol¬ 
tro In costituzione della fi nati 
zinna pubblica e la ristruttu¬ 
ra/ ione de! Ci’.IL 


---- ... j motivi de’.'.o sciopero 

I odierno iantifa.scj.smo e mio- 
! vo sviluppo economico' e i 
! tem, dell'unita sindaca.e so- 
• no .stati ni centro della con- 
, ferenza stampa che Lama. 
Y • • 1 Storti e Vanni hanno temilo 

1 O i al K lorna "* st '- -stranieri ed ita 

■ il V III l^l liani, nel Ih sede deH'a.ssoc ;a 
zione stampa estera, a Ho- 

lima zi 4 atto. perchè un 

I l II |,|l | i nuovo sciopero generale 9 

A.\J i ^Vogliamo s oìlccilare il no 

verno a r'upnre il confronto, 
ìy SVO:.i .on-crv,.. ' r>rr avviare una ripresa eco- 
z.ono de, pa:r.mon:o «n-.bicn- ! "omica che non sta 'a n- 
i proponistone del vecchio tipo 
Lo d‘reti*ve della CHE. c ' eh sviluppo — hanno detto i 


qiocu ’» - - ha domanda'o u*i 
g.ornalista «/l. r governo »• 
stata la pronta riposta una 
ni me — s*/>Wf« il compito ri' 
organizsare mi jyotere d’iute'- 
vento adeguato, anche nei 
confronti di maoistratura c 
polizia che fcrlro.'fff acuì hau 
no chiaro Quali sono i i cn v: 
teressi da di irridere. Esiste, 
q\ lindi, innanzitutto un p*o 
Meni a di trionfa politica per 
colpire il fascismo». 


con in fi qic"' drl'o’i > 
cosf’iu^ onale, ihr, superna 
do !’-ad‘Zi(">a'c U vanir < o> 
mite ’iait io. i npeoni ri 
M's'ri tutto il nioi rnen'o ttn 
dai a'e > Mo:ti da. canto suo, 
ha :j rrdato clic ne’la rela 
/.on* pre.scn* »*a a: cons’gi* 
genera] . e'» lano prooostA 

pr<H ish n riguardo e Lim-t 
ha a<('*numto i.i necessita rì 
eo-'raiiH nel.a prie ua di ogvìi 


GENOVA. 21 e scesa da 113 mia un.là a . bc svolgete p«*r la conferva- 1 ^ rr biliare una ripresa < 
I Por hi prima volta in Li- 52 ni.la. con un «.alo annuo , z.onc de, patr.monio ambici)- [ vomica ette non sta a 

! guria sabato scorso : rapprc- medio di circa .'8 per cento, i tale. 1 proponi sione de, vecchio t 

I senLanl> dei braccianti, de: Oh e r.mosto a lavorare Ix* d rett've della CEE. c ‘ di sviluppo rumix» dm. 

lavoratori delì’industna. e ! la terra? Su DO mila aziende | sialo notato, non .sono :n , tir* segretari confederali 

delie organizzazioni cont-ad.- i agricole ben trentamila sono i grado d. iis.vn.ire la situa- // sindacato ha presentato \ 

ne si sono riuniti per disc-u- condotte da persone che han z*one. « Dà m.l ard. stanziati | sua proposta organica. vi< 

■ toro sulle condizion. deH'agn- ! no più d. Uà .mn.. mentre so da', governo .n j anni po i governo non vuole cambi 

coltura nella regione, per c.-ni- lo JóOOdi coniatimi .nlerior: tranne fn.anz.are non piu di [linea di politica economica 

I minare le prospettive di svi- | a, 35 ami. Si tratta, nel.a | 8U mila p.ani uz.cndal. su questo si aggiunge l’impe, 

t luppo del settore nel dacs** l maggioranza assoluta. di j tre m.Donl d: ft/.cnde est* | antiiascista . la risposta 

| ed m Liguria. L’iniziativa è 1 aziende di coltivatori diretti i stenti. Il meccanismo iman- massa alle provoca /.ioni, i 

stata presa dalla Jedernzione I c.be non superano * 4 oliar.. iL\r:o previsto, .no.tre, esc.j- n «t) squadristi, alla strato 

! regionale Cgil-Clsl U.l. ree cn Pochi:*, me le attivila /onice- . darà . rontad.n invd e p.c- della ten.rion** E i due i 

temente cost.tu.ta, che li« n clic a 1 vello .ntlustnalc co . , menti non possono e.v-cre i 

I sottoposto alla discussione dl L'allevamento del best.amo e j Mentre è qn. .. punto* per | dentemente separati, in qi 

1 tutto :1 movimento la piatta- I la produzione de! 'atte r.sul- i lo sviluppa aznco'n do biso- ' 1o s0r)0 ; 0 ^. ìe g.i-nlv si 


iberno a rapare il confronto, I sa qae.h re.al ivi alle jx»M.che 
per avviare una ripresa eco ■ , rlvendlcathe, ce. qumd 1 , un 
vomica ette non sta ! a ri- « .trteirgmmento un.'tar o de. 
proporzione del vecchio tipo | sindacati - come e stato :io 
di sviluppo — hanno detto i 1 tato. Ma la «riunì ticasionc >. 
tir* segretari confederali —. I come l'ha chiamata Anthonv 
Il sindacato ha presentato una i Robinson del Fmancia’ Time, 
sua proposta organica, ma il > non protede Unto pacihea 
governo non vuole cambiare | mente, 


>/pire il fascismo». j g.orno *ale rapporto nuovo, «t 

Su questi contenuti, come . tornio a p'oblem p nijc. »pev. 
i qae.l) re.alivi alle po'.labe jjc, «laummo t/i/rs'» cantini 
vendicative, c’e, qumd 1 , un *t r led’d'un d 1 che cosa siamo 
teggifimento un.daro de. canari • (Vk , su.] a tuono- 
ndacati - come e stato no m.a e.va rea izza nella lo* 
ito. Ma la «rum /ticazionc >, j t<» e nella c:.,iV 2 jh che 
►me l’ha chiamata Anthonv I .s.ndacato poi!a avanti, a.tiri 
nblnson del Fmanvia’ Time, menii r.M lu.i d. d »en'a*‘eu«ia 


torma elaborata dai sindacai, 
unitariamente sui problemi 
dello sviluppo agricolo. 
Degrada mento cd nbbando 


TRASPORTI — K' ori tini ur- 
g<Hite l'esigenza di una p’ofcm 
<la r.forma rwirmlero setunv 
<iel trasporto, ’,x r un reale de 


........ | Lx-gi.tuumc-mu vu ìiuuìwiuu 

la mtruttu- i no colpiscono le colline della 1 
• Liguria m misura piu dram- 1 
i matita forse che altrove, le» • 
ormai tir- , attività connesso alia zootee- [ 
una p’ofon n:a vengono abbandonate 
loro settore i perche non remunerative. 


tano praticamente una mera 
attivila irregrat va de! nu 
grò rcdd.io contadino. Ix* 
produzioni erbacce, orticole 
e tlorlcole topiono do sole 
il 7à m*r cento de; valore 
de’.l'aUiv'tà. conferendo olla 
agricoltura l.gure usi aspet 
to fortemente s)x , cia lizzato 
L'mc’denza dei settore su! 


| 8U mila p.ani uz.ondai, su I questo si aggiunge l'impegno 
j tre m.Donl d: ft/.cnde est- | antiiascista . la risposta d: 
i stenti. Il meccanismo Lnan- massa alle provocazioni, agli 
* iL\r:o previsto, .no.tre, oda- ' ntU squadristi, alla strategia 
ders’i . contaci.n ined e P.c- della ten.rion»* E i due no- 
co . , menti non possono e.v-<*re ev.- 

j Mentre è cja. .. putito* per | dentemente separati, in quan 
i lo sv:.uppa azneo o «, e b:so- 1o s0r]0 ; 0 gamlv sulle 
j gno d: p.u potere a. tonta- j q-jn*: si muove da anni il 
d.n. I sindaca.. ..orinano ne. sindacalo e sulle qual: do- 
■ governo regio ìiu .a tonno vi ebbe (amimnare ogni po 

, parte cu. r:\emlin-e .a Pro- , . .. , voir: . risolvere i 

d! : nod. P^ .n,rica„ d"n s.f,,- 


reale de i mentre la specula/ one ed;- j complesso de’.'a produzione Ir 


vosi imeni. n r .'Cttore. spez¬ 
zando l'andazzo clientelale 
degl! interventi s li qir «t 
tuati. msutLc’enti e d.^pers • 
v. Ma ia progjanim.iz.one 
devo vedere protagonisti ì 


nodi piu ,ntrie 
/.ione italiana. 


Numerose sono state b* do- j oi gnu izza tue, 


«1 contigli geneudi ha 
replicato I^mo hanno poe¬ 
tato un cn linimento uti'e, 
dando d senso d< un'aqgrcgu 
zione amplissima de"e ior >■' 
che ioni tono porta * e r non 1 ' 
il processo pei l'unita orna 
ni co; ed ha dato uni he In 
misura delle di'Unente sui 
modi e .sin tempi, pur o ’ /►'- 
terno della maggioranza a' * 
tpomtnle all'unita Ora biso¬ 
gna dare de'le prrne, con 
crete risposte velie pross.'c e 
settimane, prendere nusuie 


EDILIZIA — Intei*\onetui«) 
nel settore delh* costruzioni ed.- 
!. s. puit rilanci.ir«' ìinm«*riiata- 
mente !'ocvup.i/ioru* «■ nspon 
di’iH* al ,<i prcssant** domaiula 
sociale di case 

Il sindacato (ma anche l 
menti» i«x-pcratno. ! a-.su 
L.a/.o’c degli istituti auto’KZM. 
cast 1 puoolar c il sindacato ri«- 
gì :ncjud*nn chiedi* un prov¬ 
vedimento ri urgenza oe nspon 
«M a.la dupla*** esigili/( ilei 
so-,U'gno dei pi'og’Mimu di eri 
[zia ab t it’\ a e ri. opero p ri»- 
*)!.c!i«* ai v.«»:*-•> ri, e-vecu/.one *» 
«1 appari*» ,'*n vii ad *gua*o 


< collo del tras|x»rto collettivo e 1 
pubblico, J'V'rma r«*sLtndo i cs.• | 
H*wì/hì di una |»*>lit ca coordina | 
t.i, il mov mento siiuLualc s«*I « 
lecita Tatui, t/..ore delle leggi 1 
. jx*r il potenzia mento e Tannilo ( 
riernauientf» p**r terrov io c ao < 
iH»p«»rti, ;x r la ristrulfiraz om* J 
de. pivm e Ut r.organizza/ one ( 
della flotta. PartivHilarc s gm- • 
iieato assume la r.ehiesta di 
un piano autobus (per la co \ 
i stru/ioAie «li 30 in ila autobus i ( 
alleile per i rifless. e!u* esso , 
<tv reblx* sull'ituListn.j c»»sU , ut 1 
tri ce. 

ì PARTECIPAZIONI STATALI 

I — Fer !'« a 1 iz za re g! i ob.elt i vi 
1 post, e noces-uino - duono . i 
I sindacat. —• «o p'otondo mu 
* taim*nt«» d«*l r iole ddh a/.ion \ n j 
I a Fartci'ipa/.i ne stata'** die do 
l v *vbl>cr«» i-sscic, e a*‘ualmeiite « 
non sono vument* ih piomoz.o 
«h* i* d. -«-rnoio a tu’to il s.sterna 
I prod'ittivo IN-r qa^-Ui p stati i 
} a perla una spcefau vertenza J 
i io*i lo IM’SS che prendo le | 
mosso dallo \e' , t«*tize già ape:* , 
1 to «* dalle p.aMalornir .*!alx» ,, «i , 

•«■ a hv ella b'Titor al«' c nei 
s-*tt*»ri md istruii dous'w |x*r 
il rDancio rU'gli n\ est .Munti i* 
deH'ftceu j.iz. (Mie (edhz. a. ener 
gin. eleitrem, l a. trasporti, eh: ( 
Miu a 'tuiu^tru al.’imntare e 


Ì [’.zia .sulla lascia costiera ero- j gare e <ontenulo m quel .à 1 contatimi, che nelle comun 
I de continuamente i terrei!. per cento con .. quale con- 1 tà montane, nei co" 

[ che potrebbero avere, ed avo- ■ corre a La formazione de! red /on« .nsiome ale .il 

| vano destinazione agricola 1 d lo r^.o.w'c Mn Timportan , gore lavora, de 

« Im supcrfic.e agraria e fare 1 za ee«»nomi(a •* sor .a le dello ter md rizza: e «> 

1 stale si o ridotta da! ’Bl a! | sviluppo del.'rt't'.v.ta agricola dello attv.ia ad.co 

'70 di p*ù de! dieci p**r cento, j \ f \ b«*n «\! d. !.i considerando do * bisogn* ri**, t 

1 nodo .-stesso per.od*», g.ungen- i anche so o la l*in/.one che Alberto 

j do f.no al '73. Toccujjnzlone i un agricoltura alt va potreb > ‘ 


per cento con .. qua.** con¬ 
corre a.’!a formazione de! red 
d to reg.o.ia’e Ma !*imi»ort«n 


tà montane, nei consigli di 
zona .nsiome a'!c «litro cate 
gore lavora«i.*. devono po¬ 
ter md n/z.ne «» >v.,uppo 
delie attv.ia agi.co** secon¬ 
do i bisog’v (!«■, terr.tor.o, 

Albsrto Laiss 


mande proprio .su questi due 
aspetti che . c.ornalisti stra¬ 
me) i hanno collo ne! loro 
st'.ctto intracH io politico «La 
violenza fascista e solo un fot 


convincere chi a neo'a non ’<» 
fosse de’, tutto, r in modo 
che chi r piu un pegno 1 o e p 1 u 


esci citi adeguata • i (r ri 


Parola a'1 ratta e udì -ma 
! ne/e seniore nel limbo delle 
I posi:/out di pi luci pio'. 

]>i_* ■ a * m. consigli gen* 
ri! - hanno ns.s* tn : c*.»' 
:: 'xuKien’i e^ eri - e «"persi 
a ViJlen’a d, iar** *«.’:/e FA co’ 

« \f / • s'u, ani he a nocino 
, d- •a ‘iSMi e ' 

( S* r >i *, hi p"«H..-ato «.Vi»» 
ami U'"o d'ani, to'” !'*imtn. 
che '.,ani ( ca ngg, un'f'caz'u 
t ne di rx.lL. CI SI. e Vile Qua 
. su md'e snno disinm b'T. *e 
ì {jucileuno vuole autocsolv4*r 
I ^/. e '-i : >«rc"'>n>c ai ina 
\ tu’ima e irr ilei ante mi ••o*nn 
i za. non iter r;/;t sto <?’• alti* 
dehbni'o fermaist 

K Vanni «,Yom mvò fri 
ir l'ui'da sr essa dn**i uoao 


mente la sua (unzione Que 


tn di minoranze•> -- ha chic- J sta r la prima i-ertica>. 


Passo unitario dei sindacati di categoria 


Indispensabile superare 
il rapporto di mezzadria 


, az<en i j .^v^nrierie na/ionali de! • gai: jxt . imi’u. uece.s.-,ir, al 

a «* cae do . ; a Fodermcvzadn CGIL. Fcder- i l attua/one de. pai. di r»v. 
i"ualineine « c0 ; L . v «ton CISL e UIMEC-UIL. .uppo; 

ii piom«*z.o j >s . i>ono ;n( untiate con . re , 3' prc vedere un mtegra/.o 

a il s,sterna hpoiwbiii d«*i grupp, senato | ne d: reddito a» t.telar: di 

•u» e stai» i r a «, ùqWa oc. dei PCI e del i u/iend** mezzidi.:.. coloniche 

ì verte’i/a j fJt . r DDjstmre .. senso d f di io!t.valori affittuari e 
preiute le | tì ; cl , n# » mod.tiche a.le diretti- <o!tiv»ton diretti, por far 
gni u|)er , ve comunitarie into.se come un ! ironie a! mainato o minore 

u- elabora , primo reale strumento l'ilo: 1 reddito che .-«ì veti fiche*, a n«*. 


(• di toh. va tori affittila ri e 
(ohiVHtor*. diretti, per far 
fronte a! marnato o minore 
reddito che m ve: : fichi**, a ne. 


malore dclIVignco.tura ita- I p»*riorio d. atLuuzione del p..i i 
^ana. ! no di svilupiDo (in iin.tìogin dl | 

I sindacati hanno ihiesto: , quanto g.a previsto da Le nar - 
1» Automato.ita ed obbliga me di attuazione del p.ano ] 
tor.età de.la trasformazione i agrum.colo». 

.n contratto di ,ilfitto del.a 1 4» aumentar** notevolmen , 


.lllll’T.U uei.t - I* * 

Iil'* p.‘**v *s ori. ri '*>«■ 

1 .a iv»lit 

as>u ,ii .«’*■ !rt um'.r. i 

g**atiri«* *• 

ptog: riruaz *»*ie «■ ■► 

1 tev^t -il!- 

o*n* fi, gl mle-vr *.' 

| e*»Ii'ir.i - 

' iliaci * .menta dei pi 

l :■ ij>po r t. 

t* ;v le ope-f p'.bbL 

, «.oT’ird. 


le) In jM-'Hohrt' 'ma mio | nie/.zadr a e coloni,i, i cui pia- | te 1 Sinanz amenti prev.sli ne. 


a d* I «* FPSS e «li 
levo |»*r dire onere 
;> itlalo’mi s'iH'agr • 
;», *• -**.ib * -e *> io;. 
.a indù-ir.a e agri 


m aziendali di sviluppo ven 
gano approvati dal.e legioni. 

?i g.traili.re !ft fideiii.ss.one 
h*. ino . per . ’uezzadr.. «’o.o 
n. eri «fi ttuar. m»n ili g r ado 
d: offrite gui,uiz:o rc*L e io 


te.-to votato alla Camera <)•*. 
deputati p«*r rendere pos^ib. 
a» .'attuazione d una piu va 
sta no’ ».*u <!«■ > struttura. 

>« scinr*- r pLchmnenv* 
!.i *. enee ss .one de De terra re.se 


l.bere. a:Kh«* a t«operative o 
a.ssot.azioni di ’avoialor. agr. 
«.o.s. 

(>• d''.ezai* a,.c reg.on. lo 
svo.gunento d.retto <!►•.> atti 
v ta d: mforniaz.one .-oc.o-eco 
noma a, con la fa* olla d, ,iv- 
vaierai degl, ist luti delle or 
gim/za/ion salciaia'.: e pio 
tessional*. dei i )varatoli, mag 
/.ormente rnppiesentauvc su! 
p.ano reg.on.iie 
Con tempoi anca niente le tre 
M*greter:<* Innno informalo 
senator. de' contenni, d«*l,a 
*,>*t z.onc iHi/.o*) « *"* < h«* e ->t* s 
m* organ.zzazwm, t: inno nce*i 
'«•mente .anuRo a. i n«* d 
g.ungere «iri un lap.rio «* d *f 
»i.t.v« .aipc*:.ime*)*o d*'g . .ma 
*. ro'i.s' * * o*i'ra" «■! *’n - * * i 

dr.a *o.<mm e * ■«’(,,}.! ' < ,i i 
z:onc. 


, sio Peter Niello 1 .-* de! Times 
d. Londra Pensiamo che ri 
siano le piove - ha risposto 
prima stori. - per dima 
strale che la iio'rnzu è un 
fatto orna nt: za to per apro 
porre l’apenatn a di uno sta 
to autoritnrv) Debolezze e ca- 
j rprue all'interno della magi- 
< s tratuia rendono piu pemeo 
i /o*e le violenze ta suste') 

, <.Ma una strategia della ten 
i sione presuppone uno stra 
i tega» è inlc-v**nu'a la 
! corr:spond**n*e dHT/^vi'/ow/sf 
i E Storti «E' ,1 facemmo 

' tì MS], dove ••sso s/ esprime 
udienti 1 lente, *na piu >n gene- 
1 r alc quell'insieme di in tei e*- 
I s\ ni temi ed anche interna 
[ ziona'u che ri'enrwnn d< d 1 
' fendeisi n(o r, en r ft> ala *»/«/ 

1 no fascista * I n ni. <!«' c in 
to suo ha so**p m«**t«» * lic 
' mole forzi* i «*azio*iar *• un 
[ tengono l’Ita'ia l'unelìn uiu 
I debole della catena ni /■ umpa 
I e su questa base hanno <on 
i dato > loto calcoli poh tic» 

| Cu'col' sbagliati pero Lo d' 
i mostra la cupa'ita di temi 
ta ttel'c masse e del.e forze 
I popolaii del paese I lato 
I intuì' non t odono m ,r a or 
1 ni e della pin'Uiivutone >* »/o»i 
i eiedono nemmeno alla oppor 
' tu/. • a I, ma iisiìosta sul ma 
no iella imenei ndmdua 
1 ’ «i d gruppo al hi i *o euza f a 

si's(a [.{ 'm < / s pas'a e di 

n asso ! '> 1 / 1)0 o - 1 a 


Ancora I Economist, !ia 
eluosto a \’ani, chi.u.men'i 
su. problema de. rapporto coi 
: parti',. uBìsogve r a /or -c 
st r appurr la t et se fa per si fi¬ 
le nel sindacato '» -- ha det¬ 
to ironicamente 
«Iai condizione per "u <ntu 
-- ha risposto Vann. — «*. 
pe' la 'iiagaioranza deVa V’ , i 
che s't raggiunga rautonomm 
e si scto'pano le ronditi, c'u 
prima di dcr n‘a ri 
sindacato uni tomo Sou snU> 
Si lratta di stabilir*' 'in top 
pnr'o dt nuovo f \po con i par 


Cumulo: chiesto 
CgiI, Cisl, Uii 
un incontro 
col Parlamento 

1 i segreter -i della Federa 
/.one CX_rU j CISIj L'IL. su .n 
buse de’1 1 jyropr.a pi epos'a 
_*.« nvmt « .il p ,, e-*:d«** 2 U‘ a<*l 
Consiglio «• .i 1 mm stio ce •• 
F.nan/c pei una piu d*H .sa 
a»Ua alle evasion I’sim : «* 
per un,* r duz, uno del |x*s«> 

' -(ah* .sii. ."«‘tifi fi d<*. ,i <»..* 

*->r . M.i < 1) cy ) d i 

s« o t d i iio< 11*- <i.«l e «Munì'. -* 

/ n 1 * in/** <i*'[ .t Cam**:a 
«’ del Senato 


ducale, noe a cos’n di tra/; 

sa ' savie Certo, se sj rxir'u 
ci, (hi oggi i noie nuloosclu 
de. si, 'in apio discorso. ì.a 
VII. non e und'o l’irvtà 
ha m potuto -- «• ’r; mia 
maga, ohi ir a e i»' m * «•(c.’fr rbe 
i onsec'ano di superare, pri 
n,a di li unita g'' ostarti'i po 
che a"dcu s itss,stono 
f **io de* 1 od: di 4 o'idn A *’ 
”iffV» del sindacato *ic T, n ao 

eie/'I 

S i t<»rna. l<*^i alla gioir- 
’iita di ’o**a <kì emù. mar*: 
‘e•>'..(/one « or* re'a del ruo 
o < in il s ndac.i.o intende 
a-,-rf>!veie e m modo unit4i 
rio (]og‘w ,, o mod'f/tri'c la 
sai <e'a Ma rapa(.('o 3-fl 
ma sn'lu basi' della Co 
s!:t',^,o'ie ‘iuta da a H’esistrv 
sC. mie ri questi '7 inai, non 
t‘ s'at a a'icoi a a pulii a tri .Ve? 
due de<i , u ,, t sa't ohm* 
in * d' < he CGIL, 

«’ ( II. s< itane'uno e’a'io di 
?«•*-•/, co‘ir. ugne non pr> t'/i 
* ug'tal, e r.o'j co"orati -*'/ 
que'*a r niea di 'endevza E' 

ca ni fxisso ni a'KUi'i vo7i 
' 'la 11 ►<’? «*??/<’* 

A lui ««mie i. tor' - ..poi: 

*k n‘e d«*]]’ i tio'ib'udci di stzy 

a -n.), «. ,«nz «, a preCKc'ix* 

ziiv'i u pro ; x»- io de 1 o .*cìt» 
jieio ««cilena», i !:<■ -«egret ir 
_«'■', :a i na'.’io ' liau lo ehe 
-a*.» tra gi.mc.e r-nos'a fer 
2 ,i t i\ e d- mussa, e perciò 
d«-*i<**H' ui * ri "ins'ì azione 
<uri a n .ri ’.l de, .( cKZJi »■ 
ii« ’ i i,r ‘ « « «ci * «*. a '«»: : ita 
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Prima decisione del giudice di Firenze che indago sulla morte del compagno Boschi 

Arrestato il ferito negli scontri: 
è accusato d’aver sparato agli agenti 

Uno studente greco lo avrebbe visto impugnare la pistola e fare fuoco: s’è presentato solo ieri al magistrato — La posizione dell’agente 
Basile — La prova del guanto di paraffina — Uno strano gruppo c he picchiava un ragazzo ha innescato il meccanismo della provocazione 


j * H 

l-v-w-L.-vf 

■fifa ; 








Dalla nostra redazione ' |H ' e pr«-:pnat.i nei ui-ciu i>» 
1 periglio dopo la dopasi/io no 
FIRENZE, 21 , di un testimone «a sorpre- 

Francesco Pan le hi. il «io- studente greco Gior- 

vane coinvolto negli inciden- I ^ 10 Papista ma t a kis. Panichi 
ti di venerdì sera In via Na- | rt!la Pranza di uno dei suol 
suonale, e stato arrestato per [ difensori, l’avvocato Antoni- 
dupllce tentato omicidio nei ! no Filaste d'altro difensore 
confronti desìi agenti del- , '* 1 avvocato Francesco Morì) 
l'Ufficio politico di Firenze, na Preso visione dell’ordine 
Ora/io Basile e Francesco | dl cattura, il giovane ha con- 
Puleo. Lordine di cattura e testato alcune affermazioni 
stato firmato dal giudice Ca- ‘ riportate nel capo d’imputa- 
riti «Ile 22,30 di questa sera zione - p o* Panichi, che ha 
dopo un'intensa giornata di i * sem P re negato di avere avu- 


1«. e precipitata nel tardo po- f gite cosi ;] suo racconto* « 1! ’ io coperto da laz/oiett. b*an | 

periggio dopo la deposizione > avevo tutti addosso, quando . eh.. Sulla .oro identità — co ! 

di un testimone «a sorpre- [ senti: due colpi: m: lasciaro- « me si è dotto - si sono fatte i 


I * 4 - 


no, io scappai verso Piazza d.verse ipotesi La più con..,- 
Stazione. vidi per terra un ' stente è che si tratti di age.i- 


interrogatori, confronti, per¬ 
quisizioni. 

Francesco Panlchl cono- j 
1 scinto come un personaggio J 
j autore di dtvorse provocarlo- i 
■ ni all’università si trovava 
I negli uffici della Procura 
| della Repubblica di Piazza 
| San Firenze fin dalie dieci 
. di stamane. Era stato accorti* 
ì pagnato da alcuni agenti 
| dell' Ufficio politico che lo 
| avevano prelevato dalla sua 
abitazione. Il giovane, che 
• aveva ricevuto, come è 
| noto, una comunicazione giu* 
i dizlaria per tentato omicidio, 

1 detenzione e porto abusivo dì 
1 arma, è rimasto per tutto 11 
giorno in una stanza adia¬ 
cente a quella del giudice 
Cariti che guida l’indagine 
sul fatti di Firenze. Per po- 
i chi attimi aveva potuto sa* 
i lutare la fidanzata, Valcn* 
tina. Poi era rimasto in com¬ 
pleto Isolamento. 

I La sua posizione già preca¬ 
ria dopo alcune testimonial!* 


alla presenza di uno dei suol giovane che perdeva sangue. - *: in I 
difensori, l'avvocato Antoni- sorretto da un altro. Da- j attegu 

no Filaste <l’altro difensore vanti all’albergo Ascot una dotto 

•* l’avvocato Francesco Morì) persona impugnava una ni* ! -, 

ha preso visione dell’ordine stola. Solo allora mi resi con- j 

di cattura. Il giovane ha con- to che quei colpi che avevo to » 

testato alcune afrcrmazlonl | sentito erano di pistola » | 1V ,« 

riportate nel capo d’imputa- , Ma chi lo ha percosso è 1 ru'/r 

zione, Poi Panichi, che ha 1 «tato chiesto al Riccardi 9 I * , 

sempre negato di avere avu- 1 «Ricordo che avevano 11 | R . 
to una rivoltella e di avere volto coperto da un fazzolet 


to una rivoltella e di avere volto coperto da un faz/o,et 
sparato, e stato interrogato I to bianco e avevano il man¬ 
dai giudice Cariti. Fuori del- 1 «anello» Su! conto di questo 
la stanza del giudice c’erano la I gruppo sono stato formulate 


j la stanza del giudice c’erano la I 
. fidanzata e il fratello del gio¬ 
vane e alcuni amici. L’unico , 
commento è stato: « E‘ sta¬ 
to incastrato, è stato inca¬ 
strato ». 

Francesco Panichi £ stato, 
secondo li capo d’imputazio¬ 
ne. visto sparare contro gli 
«genti, Orazio Basile avreb¬ 
be risposto al fuoco e nella 
sparatoria rimase ucciso 11 
nostro compagno Rodolfo Bo¬ 
schi, che era del tutto estra¬ 
neo al sangui naso scontro, j 
A dare un contributo de- I 
clslvo a questa versione è 
Giorgio Papastamakis, venti- 
due anni studente al terzo 
anno di biologia. Venerdì 
notte si trovava In via Na¬ 
zionale, nel fuggire a segui- 
to della sparatoria perse gli 
occhiali che la polizia tro¬ 
vò poco distante dalla plsto 
la RermtrdclU 7,u5 Stamane. 


; t: m borghese che con il loro i 
I atteggiamento avrebbero in- j 
j dotto ì cittadini a confonder- j 
; !: per una squadracela di j 
i nicchiato!*, neo fa-ciati. E’ sta¬ 
to chiesto a! giudice: sono « 
j poliziotti 9 Ha risposto ” non ( 
I posso dirlo ” 

E’ un op,sodio inquietante ì 
I Rivela i! el.m.t creatosi !a [ 
, notte d: venerdì e spiega, lor 
i se. quanto è accaduto. E’ un I 
, problema aperto: non si può I 


numerose ipotesi * che sì 
trattasse di agenti ’n boi* che - 
se. di carabinieri oppure eh 
Si sta Indagando da parte 


che si 1 consentire che agenti in ser- j 


vizio d. ordine pubblico con 
tributano ad acuire la ten¬ 
sione e a disorientare l’op * 


della magistratura per acccr- ! mone pubblica, favorendo .1 


tare cosa accadde in via Na¬ 
zionale venerdì sera quando 
apparvero questi giovani, in 
jeans, e maglioni con II voi- 


•e di episodi di vio- 

Giorgio Sgherri 


Piazza del Duomo gremita durante i funerali di Giannino Zibccchi 


Un'immensa folla per chilometri lungo i viali di Milano 


FIRENZE — Ln salma di Rodolfo Boschi nella camera ardente 
della sezione comunista 


ze secondo le quali venerdì j presentandosi dal giudice, so- 


sera In via Nazionale era 
stato visto scendere da una 
auto e Impugnare una pista* 


A dieci giorni dall'esplosione sulla ferrovia 

A una stretta l’inchiesta 
sull’attentato a Incisa? 

La bomba che doveva far strage sulla Freccia del Sud era munita 
di due congegni d'innesco — Si intensificano le ricerche del Tuti 


lo — dice -- por tornare in 
] possesso degli occhiali, ha 
detto di aver visto un grup- 
' po di Individui che avevano 
un fazzoletto sul volto e che 
1 picchiavano un giovane con 
1 in testa un casco ros.->o. Con- i 
1 temporaneamente notò un j 
| giovane scendere da una 300 
i armato dì piatola clic espio- j 
j se due colpi contro il grup- 
, po che stava malmenando 11 1 
giovane con il casco rosso. ! 
Era secondo lo studente gre- , 
co Francesco Panichi. 


L’ADDIO DEI GIOVANI A ZIBECCHI 

Migliaia e migliaia di coetanei inlorno al feretro - Silenzio profondo, una pioggia di fiori, la dolorosa parfecipazione dei genitori dello studente 
Roberto Franceschi ucciso anche lui in una carica della polizia davanti alla Bocconi due anni fa - Le autorità, la gente del quartiere, la dele¬ 
gazione del PCI, il comitato antifascista di Porta Ticinese - La folla ha sfilato davanti alla sua bara in piazza del Duomo: «Ora e sempre Resistenza» 


Dalla nostra redazione 


armato dì piatola che e.-,pio- « .MILANO, -1 , 

se due colpi contro :! grup- boprcu.ut.o giovan.. a de* 
po che stava malmenando 11 • \\ ,w ?: J. 11 ” 1 **' 1 ”!; , : u M,cnz, °’ 
giovane con 11 casco rosso. ! -M° v a , p o'>b:o e g.a 

Era secondo lo studente gre- , ^o.nu cl. popo.o. d: corone di 1 

co Francesco Panichi. | £- on - dl band.ere. E peno 

. „ . . d. gente, d. corono di fior:, 

i A questa test Imo manza si ( j j band.ere anche v.alc Con: 

| JKK unge quella de dottor , Zu « na , da Piazza Aqu.ic.a 11- , 

Paolo Berna bei. d. 39 anni: no alla Darsena. Entrare nel- 1 

! Anche lui ha visto Francesco J : u camera ardente allestita 1 

Panlchl impugnare un arma. wVm tSeck . del cons.glio dì zo- J 

hces> .° dalai j na t.c.nesc c ormai imposs.- , 

«Però -- ha detto Berna- j ^ ; 0 y n numero immenso d: 


FIRENZE, 21 

Dicci giorni fa, con la bom¬ 
ba latta scoppiare al passag¬ 
gio della « Freccia del sud », 
iniziava in Toscana un’altra 
serie eli sanguinose provoca* 


] ha voluto fare dichiarazioni. 
Si cerca di rintracciare la 
persona che t’ha depositata e 
1 si tenta di capire quale 
j avrebbe dovuto essere la de- 
1 binazione del fucile a ripeti¬ 


zioni sfociate poi neU’ucci- I zlonc « S I.G. » usato da Tutl. 


sionc del compagno Rodoilo 
Boschi. 

Questi tragici avvenimenti, 
la tensione hanno tatto di¬ 
menticare per qualche g.or¬ 
no forse che l’inchiesta giu¬ 
diziaria, dopo aver messo in¬ 
sieme una serie di Importanti 
elementi che provano ln mo- « 
do inconrutabile la volontà 
omicida degli attentatori e la ( 
disponibilità di congrui mez- 1 
zi finanziari, si era come are- ’ 
nata nelle secche di una ra¬ 
gnatela di connivenze, silenzi, 1 
protezioni. Gli stessi che han- i 
no consentito a Tuti di fug- ! 
gire c al suo gruppo di con¬ 
tinuare ad agire indisturbato. 

Negli ultimi due o tre gior¬ 
ni però sembra che siano ve¬ 
nute fuori delle novità, no¬ 
vità importanti, almeno stan¬ 
do a voci raccolte negli am- I 
b.entl giudiziari. I 

Per l’attentato di Incisa 
Valdarno, «Ila « Freccia del 
sud » sono in corso una se¬ 
rie di importanti controlli, 
ri dottor Pier Luigi Vigna, 

Il magistrato che conduce 
l’inchiesta ha citato diverse 
persone. Non è escluso che 
l’indagine possa avere, nei [ 
prossimi giorni, una svolta | 
molto importante. 

Anche se l’esame del peri- | 
tl non è ancora concluso e > 
stato definitivamente accerta- \ 
to che l’ordigno collocato sul¬ 
la « d.rottissima» aveva un 
congegno autodistruggente. | 
che scattava al momento del i 
passaggio del treno ed uno i 
ad orologeria. Probabltmen- 1 
tc sarà disposto un esperi- I 
mento per ricostruire la dina- J 
mica dell'attentato che, come 
s: sa. solo per un caso non > 
provocò un notevole numero , 
di vittimo. 

TI dottor Vigna sì è mes , 
so anche m contatto con il 1 
sostituto procuratore delia i 
repubblica di Arezzo, Mano | 
Marat II, che si e occupato do.- t 
le indagini relative agli al- i 
tentati compiuti, sempre sul- ' 
In Firenze Roma, nella zona • 
di Terontola. E’ stato confer- ! 
mato che ì giovani apparte- ] 
pentì al « Front* Nazionale ' 
Rivoluzionano », arrestati nel 
gennaio .scorso, tanno scena I 
muta e quindi le loro testi- I 
monlonze non sarebbero utili ] 
neppure per l'attentato d. j 
Incisa Valdarno. 

Oggi doveva svolgersi una ' 
riunione della procura della I 
Repubbl.ca sullo r.cerche di - 
Mario Tuli, il neofascista di 
Empoli. *n concomitanza con 
una vasto battuta .n corso j 
in Garfagnana, in provincia di 
Lucca. La riunione e stata 
invece rinviata al >ross.mi ! 
giorni, anche perché, d.cono, [ 
molt- agenti sono imoegniti j 
per le Indagini sul fatti .-ari i 
gu.nosl dì Firenze j 

Il dott Lu.gt Pappalardo, j 
eh»* conduce Finch lesta su. i 
l'episodio di Empol ha con 
formato che» le r.cerch* conti- l 
nuano e che e presto pnr lor- ' 
mulare delle previsioni sul 
loro catto Viene esaminata I 
anche la v.cenda d»lTarma d. * 
Mario Tutl ritrovata nel de 1 
pos.to del bagagliaio del'a j 


Sembra che le indagini si 
siano spostate In Garfagnana 
anche ln seguito alla segna¬ 


lazione di un uomo, di cui 
non è stato l'atto II nome, Il 
quale si sarebbe offerto di 
accompagnare le forze di po¬ 
lizia dove era nascosto II geo¬ 
metra di Empoli. Sono state 
controllate grotte, anfratti ed 
alcuni casolari, ma sul Tesi¬ 
lo di queste ricerche non so¬ 
no state fornite Informazioni. 


Nuova criminale impresa nera a 


Due studenti feriti 
a revolverate 
da teppisti fascisti 

Un'altra gravissima aggressione ad un giova¬ 
ne che è stato ricoverato con prognosi riservata 

Dalla nostra reflazione 1 no fornito agli inquietiti una 
Dana nostra redazione , dertCi -jj. l0 ne alquanto precisa 

degli sparatori, uno dei qua- 


MILANO. 21 | 

Nuova cr.m.na> aggrego- 1 
ne fase,sta qu?sto pomerìggio 1 
« Milano. E’ avvenuta, verso | 
> 17,15 davanti a! I.ceo B"c- ; 
caria: due studenti sono sta- 
t. feriti « colpi d: pistola. Le 
loro condizioni non sono for- 
lunatamente gravi. S: chiama¬ 
no Dan ole Borighe!., di 19 an¬ 
ni, e Paolo Franchini, di 20 
I! primo e stato colp.to alla 
cose .a, mentre il secondo e 
rimasto fer.to al braccio si- • 
nistro. alTaitez/a del gom.to. i 
La prognosi e d: pochi gior- | 
ni. Gl. aggressori sono due 
fasc.stì. Alcun: testimoni han- 


I bei — non l’ho visto sp«- , 
rare ». 

Panichi appare calmo. Con- j 
tinua a ripetere che lui e i 
estraneo al fatti. Il guanto 
| di paralfma sembra dargli r.i- 
| «ione. L’esito deU’csamo e a 
I suo favore: risultato, ciò ■ ne- ì 
I gatlvo. Ma li giudice sostiene 
, di aver fatto In ritardo la fa¬ 
mosa prova. Mancano, pero, i 
risultati dell* perizie balist.- 
1 che. Cioè ancora non c stato 
accertato se la Bermirclclh | 
i 7,05 rinvenuta in via Nazionale j 
i poco distante da dove e ca- j 
t auto l’ultrà. sia stata usata. ] 

Inoltre, il giudice non ha I 
1 ancora precisato chi abbia j 
sparato per primo: se l’agen¬ 
te o 11 giovane che viene in¬ 
dicato come Francesco Pani- 
chi. E inoltre: quanti colpi 
sono stati esplosi venerdì 
notte? Sul selciato di v.a Na¬ 
zionale, pare che siano stati 
| recuperati quattro bossoli e 
j stando alle mdiscrez.oni r«e- 
l colte sarebbero tutti e qual 
I tro di calibro 9 Questo con- 
lermerebbe l’ipotesi che la 
Bervurdeili non lm sparato. 

Piuma dell’arresto d: Panl¬ 
chl erano state interrogate 
dal giudice madre e fldan/.a- 
I t<i del giovane. La ragazza 



I persone c varofan. ros.,:. ovun- 
i que. Cosi M.lano ha dato Tu'.- i 
i timo saluto a G.annino ZI. 

I becchi, d; 2tì ann.. ucciso da i 
j un camion del carab.nlerl j 
I sul l’asta! lo d. corso XXII , 
i Marzo, a potile centinaia di ; 

1 metri dalla s*dc del MSI. 

Oiìg. «il qunrt.orc t.cinese, i 
come .or: a Bollale ni fune- | 
ral: d. Claud.o Vacali., conv* j 
m cento altre citta Italiane, > 

1 o un grande, leimo mo.i.to 
| «int.Usc sta che cont.nua, che I 
s. ra fi orza. 

j Già prima che I« folla co- 
I m.nciasse a raccoglier*, per 
corteo luncbre, la piccola 
I camera arden’e d. v.a Bobb.o [ 

era stata nVu n nterrotta MM r -, . . . .. 

d: v.s.tc. di saluti. Erano ve* MILANO •— Giovani seguono la bara di 

nat. : compagni, gli nra.c„ j 

gli abitanti del qua nere. | mo notato .1 sindaco Anlasì, i alle spa.l 

UTi-.ìnn von-itn s f p nc-.i/inm i t-. ... i_ _ ... 1 1 


Giovani seguono la bara di Giannino Zibecchi durante i funerali 


Erano venute le delegazioni < ‘ : - on Bettino Cra.v. del PSl! 
de. partiti ch<* )K>. avrebliero l ssr ro * nro della UIL C.iul.o 
seguito .1 fcretio Lno a p.az- i polott- * Inauro Casad.o del 
/i\ del Duomo. Par .1 PCI han- | \ sX CGIL 

iio reso ornagg.o a.!.*! sa.ma i Alle 15,30 . due cordoni coli¬ 
li compagno G.an Carlo Pa- ì trappost: del servizio d’ordine 
ietta, do .a Direzione, Augu- ; Jendono la folla, aprendo un 


Il sarebbe Fernando Molina ha detto di aver chiamato 

Dell’Asta, un noto plcch.ato* per telefono Francesco ver¬ 
ro « nero » milanese, che in so le ore 21 e di aver preso 

serata è stato fermato ftSsle- un appuntamento con lui in 

me ad una ragazza dalla po- Piazza San Marco. I due. po¬ 
lizia. Anche il complice è sta- ro - non s. trovarono. Pani- 

to rintracciato e condotto in chi, come ha già detto, rag 

questura I giunse via Naziono.e a bor¬ 
ii nome dì Fernando Moli. dl ™ ?° nd0 “ l } 1 

na Dell’Asta è legato a molte , bU A n ^» T ì ,CO i Mas-»mio Mi.uzzo. 


sto C.istagna. Andrea Mar¬ 
che:'.. Anton.o Costa. Anton o 
Tarameli:, della segreier.a 
prò vincane, Santino Cappel¬ 
letti e G.usepp" Socchi, del. 
Comitato regionale, l'onore¬ 
vole Guido Venegonl. e Ma- 


varco in direziono della Dar¬ 
sena. L,i lunga hld cìc'.y co¬ 
rone comincia ad .ncolonnar* 
si avanzando lentamente. Da¬ 
vanti a tuti: uno striscione* 
« Ora e sempre Resistenza » 
I/O stesso che per due g.ornl 


sorreggono, tra gli alti* . .1 
padre e la madre d: Roberto 
Franceschi, un altro de, gio¬ 
vani uec.si nella nostra c:t 
la. un’altra vittima della stra 
teg.a della tensione. Accadde 
-- come d.menticarlo? - ne! 
gennaio del 1973, davanti a .la 
Bocconi, appena qualche con 
tinaio di metri oltre v.alc 
Con, Zugna voi so Porta Ro¬ 
mana. Anche allora . limerà 
h pass<irono silenziosi accan¬ 
to alla Darsena, Anello allora 


• w.v v'kiiuu .«'i- | i.n.1 s;vss<j uit- uue u.uau ; io ti.ici is^.-11, niivm- ai.oi«t 

via P.a Bene:, .dcl^ coni.tato I e rimasto sulla parete di lon- m.gl'aia d: giovani, e loronc 
cittadino. Tra gl. altri abb.a- i do della sala cl; v.a Bobbio, I d. iior., e bandiere, e gare 


lan ross, Qu latino t:,i « 
io.,,i coni nz «i a -• and n> s n- 
fju n , ma .-.nb.ìo \ ene z 't :o. 

J1 icre* •<> tl CJ anr. ,,jo / • 
J**<\ hi l.isi a ti -.a a d 
Bobbio n m s..fnz o 
NCiltan'O di lo sci p((.o de) 
pass., ila due a> d, piu.ora 1 

Ixi portano a .-pa ’a ani 
e: p.u . s io. iompi 

gn.. G ann no /. I>*cch . J<’. 
anni* d. ’ui . g,ojna’ han io 
sii tlo «Molt. na*st er. <‘d 
ana so. a pass one. ’.i 
!:t<« *> In finivo G. ir 


m.gl'am d: giovani, e loronc* I non cui d.iv.oro d.'obo tiir 
d. iior., e bandiere, e gare . am.c: eli* 1 ozg. lo portano a 


a fi • ... ga ■ 

t • .. ..ne 

A « '<■ . ’ no ’o ne..e 

■ o ' a on e ..<• .>ue 

> e da i t st i e*a i he 

a a „■ ox'T.u u,et tendo 
a mai • n sp’Ox andane 
i ri' 1 ' "U * i a i,u 'ta e 

su io m i a * 

‘ Ci ti . i no / b- n. * -« 
’o ,i ,i n i a ui’.i . i \ a.e 
V \ ‘in » j a ila v> . am • 
ut 1 un e i io de. .oro. 

a' ’< o l a.,• b:e s, to: ma 
il e proc« <te c”’amen- 
ht P az a XXIV Mugg.o. 
:<• .ai Gii Galea."*. 
<■ lìti, i • i”*sn p.iz.a do 
ne Ada-so .,\ io .a de. 
ai. ’ •>:<. nde a s< and re 
a ’ «Obi c st Rea 

za ' E aiuola una vo 


j. a u>''-a p ,.”i t i us , ancora 
-'.roi.i . 0 --S cn* p.ovono 

sa a bini 

Q lande i * * a .i piazza 
s i ag” no v » za ana g:«n 
<le io .1 1 ‘■••••v ' o d'ordin* 

apio ai alzo sbozzo sot’o 
.. mon ni'T,; > a V.ttorio Kma 
n u r, dfiif \ rie col.oca'.a .a 
bi.a Pi-.-,» mezz’ora, nuora. 
♦ li cnt* cont.nua ad arr. 
in» Po coìti m. ano le ora 
' on. I i M»br. Ptiri.i un g.o 
vane de «Comitato d. v.g.- 
lanz.i ant lasc sta del Ticine¬ 
se gruppo * u. appartane 
\a Ce i in no tt.bcu.lv P.iriM 
1 11 *i*’ e De CIZ id.l Li lo.la 
z da a.Korti '0:a e sempre 
Kos *. t. a Fu, quii i .ino .n 
t»> ,i i * i*f> n or.oio d* 
"ili., d Ro*g o Enb. a « Son 
no.' i « ,V a *”1 , pe” . no- 
.v c!o'"h u. To « L'In’er 

\ < t ; . i ma ' les* az one 
«er, 'i a '» il unente a sc'o 
«' M .ilio ha scpo.io un 

a 'mi d'- ,• « moj *, 

Massimo Cavallini 


Comitato di PS 
esprime cordoglio 
ed auspica 
rigorose indagini 

II comitato di coordina¬ 
mento per .a promozione del¬ 
la costituzione del «.sindaca¬ 
to polizia -> aderente alla, 
Confederazione CGIL, CISL, 
C/rL ha rilasciato un corriu- 


provocatoli':. Proprio perché ; o stalo .morrò- 

riconosciuto colpevole /d: m„ w‘° H ° V c^ ht p'aìo’a Por 
natela Krave con armi, .c.tio- | i,,, nn ,o ruì-uMVtto nvoce i 
ni volontarie aeravate, de- , ala w,-,[1 o r ',/ : o 

tenzone c porto mestala d ar- na'.Ue non^e ZM. preM «n- 
mi e aparo m centro abitato ^ra alcuna dècììonc. b!,. 

aS f»i 0 m e Hn-fi-a dU fìi rnn * e * agente delTufllCiO politi 

estremisti di destra, fu con- d ,, t 'ndiz'a- 

dannato II 24 gennaio scorso t0 ^ om.csdlo volontario 
da.la Corte ci assise di M.la- ! ^<jai- ( w«to. Il giudice e prò 

nC Li Eri ^ btftt0 r * t ^ n ^ Lo £f’ sp ° n / I penso a ritenere, poto, che il 
sab.le di una gravlss.ma ag- [ p 0 l:/.ono «abbia agito per le- 


Firenze: una testimonianza di solidarietà 
e insieme di unità e di impegno antifascista 


( Dalla prima paxina) 


' pressione contro alcuni stu | 
I denti democratici ddi’VIII Li- [ 
] ceo, avvenuta ne! febbraio » 
i 1974 Assieme ad altr. due no- i 
I ti fascisti, presero di m.ra un 
I bar dove erano solit ritro- I 
I vars. alcuni giovani ant!fasci- | 
, st:. Aggredirono due ragazzi 
: che si trovavano su un’auto | 
parcheggiata davanti al loca- | 
I le pubblico. In pugno aveva- . 
no le pistole. La reazione de¬ 
gl: altri studenti nel bar fu I 
immediata e decìsa I tre fa- 1 
sc.hti alia loro vista spararo- | 
no «lT:mpaz/ata ad altezza | 


, to per oni.cidlo volontario j nioi.vi dì fondo della mih- 
i aggravato. I! giudice e prò /m polii,c-.i ». 
penso a ritenere, p<‘io, che il Ventura ha rteord.it o come 
pouz.otto abbia agito per .e- Rodolfo abb.a .svolto la prò 
Wttmu difesa pria attività in un rione lor- 

Ma eh. ahn ha sparato j ^niente caratterizzato da 
Oltre a Francesco Panichi s! M . nUmon ti ant:fascisi.. Lf 
prof:.a a» ligura di u*i .litro | palone polii.ca. la solida 
I ruggito subito dopo «vele rletu umana, la partec.pa/io 
sparato alcun: co.pt da oor* I lw m , ;lo i ol u*. .sono quest, 
do di una « L8 » co.or verde. | elementi che tanno d; 


d. accreditare dcg.i opposti za Contro il fast sino e '.a 
estremismi Vi e una sola m. 1 \.o.en/u vanno .ippica*»* lo’: 
n.tccia - ha detto - quella > ferm'V'n la Così.tuzione e le 
degli eversori fascisti e de: iegg. d d.f«'s.i della Repub 
loro compia i mandant. che | bl.<a Ma c. \ noie ih.«rezza 
lavorano ]x*r li sovvert mento Come s la a non sosp ••:.*?«■ 
delle istitu/ion, democratiche. thè c: a qua Itosi d to'*b 
Si devono perseguire i col- do e d preoid.n.vo ni que.e,. 
pcio.i degl) attentai: * delle : io) t fase st e ,ie. • \ o.-*i 
stragi, devono e-coie denun ze die ne seguono'* E.- *■ a: 

< late tutte le tomphc.ta non : r vano puntuai o.m. 
possiamo accontentarci d | che .. paese s' trova ad ima 


fast siilo e la i !u .Vm.ui,'» p->. a bo:do d 
appica’e lo", j un’atro, ai mad’-' 1 e a n*’i 
st.tu/ione e le I na d, Rado.lo, d strutte di 


io..a c Listante 
o g.i’c-Jnr, re» 
■'*en***, «• «alata 
•()' , so la notte 
«1 iT-ir. < he tap 
'’Md*. s*anno n 
o'iiìrovo «aiuto 
!•* a - j. i p «po’* 


O qualcuno de! gruppo che 
aveva circondato .1 g.o va ne 
con il casco ro.iio? 

Il magistrato si e r.scrva¬ 
io di m ter roga re gl; agenti 
che venerdì sera s. trovava¬ 
no in servlz.o In %.« N.iz.o 
naie S: deve comunque far 


hc.hti alla loro vista sparavo- | nrtle 8 , dcVt , comunque far I I , 

UTL ha rilasciato un coma- no aH'tmpazmta ad altezza j ;ui . c . su; !Vp.s(xllo che ha tn- I ,Vnrfe t oihdÌ. e stne, 

meato ne, quale «sicuro dt d uomo; un passante r.mase ncacnlo !a M -, m ,|:a provocali- ™* °"' 

Interpretare la volontà do la forno do la sparato:-.,, e la morte ‘ m ° ‘fM® ,"evi 

stra^mncle mauftioranza dei ai,(« ira senza nome invero II del nostro compagno Stan- ! s-.: attentali si susseiru 


| diix*ndenti della pubblica st- 
1 eurcz.za, nel riaffermare In 
fedeltà incondizionata di po- 
j llziottì italiani ni principi 
1 della Costituzione repubblica- 
’ na esprime ai farmi.uri di 
Rodolfo Boschi ed a; lavo- 
, nitori di Firenze ì! proprio 
cordoglio e U propria soli- 
l da rida 

I « li comit ito - - proso- 
j gilè li nies .aggio —■ auspicati* 
i do che sia chiarito a! piu 
1 presto ogni particolare della 
j sconcertante \ icenda. chiede 
! che, qualora in sede di ac* 
j certa me.ito giudiziario emer- 
j gano resiK)nsabiuta <i carico 
d* appartenenti alia amminl- 
1 siiMZtone della PS. eli qual- 
' siasi grado, si proceda alla 
mas ama termcz.za ivi loro 
I confronti, provvedendo ad 
Isolare |e o\entuall « jx'core 
nere» e r.af terni indo la vo- 
ì Iotita cl, giungere alla instati- 


secondo fascista che nss.eme j 
« Fernando Molina De!l’Asta j 
ha teso ogg. l’agguato ai due ! 
studenti davanti ai .:eco Bec- j 
ctir.a. 

Un altro grave ep.socho di i 
v.o’.enza e avvenuto poco pr.- 
mo delle 19, m via Gherard.- I 
ni. dove un giovane e .-.tato I 
selvaggiamente aggred to e j 
ridotto in fin di v.ta da par¬ 
te d. un (Gommando»» est re- I 
m.sta Pier Ales.-»and:o P.z- [ 
zornu di 2ti anni, residente a I 
M.lano. n v.a Mani redini 4, 
era appena uscito da un bar 
quando c stato circondato di i 
una vent.na eli person*» ar | 
mate di spranghe e di ba- ‘ 


del nostro compagno Stan- • 
do a quello che avrebbe 1 
detto 1! giovane del casco 
rosso. Raffaello Riccardi. 19 
annì. terzo anno all* Istitu¬ 
to professione»le appartenen¬ 
te h « Lotta continua ». egli | 
venne circondato da un grup , 
po d: sette o otto persone ] 


| San Frediano e d: Santo Sp. 
rito un centro di agvregu/.o- 
ne di forze animate da gran¬ 
di seni imeni, democratici. 
Ma non possiamo limitarci 
— ha eletto — a rendere o- 
maggio a! compagno caduto 
L'Italia conosce da anni vi¬ 
cende torbide e sanguinose, 
i morti sono ormai decine, 
gl* attentati si susseguono .n 
1 cont.nuaz.ione, la vita d«n e.t- 
Uidilli e messa continuarnui | 
te ,i repentaglio. Ciò die e j 
accaduto a Firenze e d: una ' 
gravita .nauditu L’itnpres 
I sionc e eh una provocazione j 
' voluta e cercata Gli isp.ru- ■ 


tor. della strategia del ter- | .1 progresso del pa-*se 


che ' impugnavano bustoni j r^ismo s: sono prolis.s Tob- | quindi dalo lettura del ex: 

manzanrll. ,■ culi la p..,tol.i bxttho <1: d,mostralo linKO- ■ man,.,'.., dv. <omt,i:o d: 

.ilI...ita nella e.ntuia «Ioni. ■ vemabi.ila dej Paese Nella J eoord.namento p«>r ,<» promo- 


ero avvicinato 


provocaz.o n * d: Firenze che 


*r chiedete cosa 1 h- 1 portato alla morte del no 


era successo Avevo vi-.tu ar 
rivare una «128» color verde 
contro lo quale era st.ito lan 
cxito un sasso Uno dei grup 
po. appena ni. sono a\v.etila¬ 
to. mi afferrò per trascinar 


tro culo compagno Rodo.lo 


hanno coti fluito vari eìemen- I <‘ost.tu/.one. 


ti . cu. con toni, .>ono tutt'o- 
ru oscuri. no; ih.ed.amo 


che sia Bitta pie- ( sano eh ari' 


ston*. che lo hanno percosso 1 »ni ve-so via Fienz.i Io ai- 
dura mente lasciandolo instili- i lora griffa: « ci sono : fase * 
gulnato sul marciap.ed:. Soc- [ ,st. >. A questo punto mi sa.* 


stazione di Santa Mar.a No- j razione d: un rapporto mio* 


velia di Fi’*enze II magi¬ 
strato, a questo proposto, non 


vo ira 'utori dell'ordine 
e.t tacimi ». 


corso dagl: infermieri dSIu 
«Croe Rossa», e stato tra¬ 
sportato all ospedale Fatebe- 
nefrate!!., dove e stato rico¬ 
verato con prognosi riservata 
| per fer.te ni capo con fuor.- 
l use.ta d: materia ce.ebrale. 


st. >. A questo punto mi fin¬ 
tarono addosso e .ncommc.a- 
rono u p.cchuirnii Per ripa¬ 
rarmi megl o da; coip. iti. 
ablxis.-,ai » 


Raffaello Rict arai 


na luce al finche siano colpi- i 
ti tutti i re.sponsub.il d: que I 
sto nuovo gesto cr.minale I 
< he per la prima volta dalla l 
Liberazione od oggi ha ,n- 
sanguinato una strada, della | 
citta. Dopo aver richiamato j 
lo gravi responsabilità delle 


test: mon Milza e nat tirai mon¬ 
te tutta da venia are — prose- 


la cui « forze di polizia a Firenze e 


in «tlfro citta. Ventura ìia re¬ 
spinte, U tesi che si lenta 


peto.: ctez.i a’temat: e do.a* : toi t fase st e ne. • *, o.**‘i i 

stragi, devono ossei e dentili I ze che m* seguono'* E.- •' .«: | 

(iato tutte le compilo.ta non : r vano pt.nlual o.m. \o''.« , 

possiamo accontentarci d | che .. paese s' trova ad ima 

presunte manifesta/.ioni d: | svolta importante del’a sua j 

buona \o!ont». Questo e quel- ■ stor*a. Allora c proprio que 

lo che chied'e.mo agli organi sto che non s vuo>' Tr ime | 
compatenti dello Stato Que- , nere e ritorsioni di violenza, le 
sto e ciò che esige Firenze. | eundos: tra loro, m ratio ad 
j medaglia d’oro della Resistei!- [ .nipolir.re ;« gente e a d s’o | 

m I gl ere dai”obb i ett*vo d un.» | 

Ventura ha concluso senza j nuova e p.ù g usta po' t ca :n 

poter nascondere la propr.a 1 Ita. a »> Lavorio ha det'o ci 

.•ommozione. Un grande up- I avere esortato il ministro 
plauso s* e lesalo dal'a piaz- j Gui « non accontentarsi de! 

'a Pno..<chi della CISL ha i ’e p:.me carte (he gl. n**r.- l 
portato .1 siliuio delle tre or- I veranno sul tavolo ,«Li gru 
zan.zzaz.cn. s.ndacaii « Il fa- ! v.ta de! momento r.ch.ede , 
ausino e lo forze che lo so- ! niol’.*' fermezza e ni pone che 
astengono non facciano i t»' luce a eh arez/a e pai | 

us.on** 1 mos mento s.nda ] za» 

.ale s.ira sempre presente ì Dono s e fit'o un m nato . 
lei,a lotta democrat.ca, jx*r I h l‘‘nz o Qu nd. la Lira i 
1 progresso del pa**se » Ha 1 portata a spada da a oc.Vo I 
quindi dato lettura del co j ” del cab o in co.-.'urne ni I 
min.< aio dei <omtato d: I - s: so.io^ avv cend«it a\ora j 
•oord.namento per la promo- 1 i 0 ’’- dell’ENEL. : m 1 t del j 
' o.ie del snidatalo d. PS [ i’Hum.m tas, compaziv de' . 
N’el quale si riafferma la vo 1 a '«v one. ho aì:-.iv ’f.-a'o ira | 
cita d: restale fede', a. .a j due hlt'ss.mo a . d. fo.l.i . j 
l’est.tu/.one. s. espi* ni** '. i <<'i'ro della c.ra , 

ordogl.o e la sol da rei a al I Ddro . fe:et:o. : d : ig • , i 
a fam.vha, s. ,uisp ca che I ' • c pai*, t demot rat c ***i j 

««ino eh ari' tutt. gl, ? s|x*t 1 que*’ ’i de.ega/'o ii* ulfr a ■ 

.. del.a v cciida. 1 lo <1-=*; PCI. rappre-.enia\« o.t 1 

11 pres.donte de..a z un'a | «ompaitn Pera! e Pa^qu.ii . ! 
eg.onalo toscana, Lugor.o. d**I Com tato centra «*, .-e ! 

i,i detto che occorre dire I gretar. p**o\ su «i.e e reg on « 
«basta col lustlsmo e con ’e j a* del PSl, C'o z. e Vo*i Be» 
violenze» Ma dire basta non ver, : d< Zol.i e P,«l.ant : *• , 
* sufficiente. Bisogna d :v I poi esponent. dogi. < tu*, j 
.•onie. «A tutti )x*rc:o, al go- i rappresenU*i\.. assessor. :e j 
«■orno, ai Parlamento, alle J giornali e provile .al s.ndic. 
or ce clen ìoc rat.che incorda- de! .a )>ro\.ncu. \«’cth com 


Ventura ha concluso senza \ nuove 
poter nascondere la propr.a < Ita. a 
commozione. Un grande ap- I avere 
plauso s* e lesalo dal'a ]i!az- | Gu: a 
za Pao..<ch*. della CISL ha i ’e pi, 
portato .1 soluto delle tre or- I veran 
j gan.zzaz.on. s.nclacalì « Il fa- ! v.ta 
S seismo e lo forze che lo so- ! niol’.*' 
i sostengono non s. facciano la 

, lus.on** 1 mos mento s.nda [ z a » 

I cale sara sempre presente i 
■ ne lai lotta democrat.ca, per I h ■ 


(onip.t "io li \ li*. T ~* 
zoz (no . *-,i ue n* , '> «1 

b>i'is,it' , 1 < «*j,t na a d n *‘ e» 
al e fuivslie L « «. Ita s. « f- 
nulla per lineo ’empo I s 
lenze e piombato .-.u. «ei 
storco. «iJtr.i* e*s«i’o da a 
co: *< o ptm'e/g a’o ci band • 
re :osse abbnma’e — (|li *.’ 
delle se/ion- d»*l Pali to «x 
munssta . dei gonio.om il- 
('ornali , del’e «isso, «iz*on d< 
mocraf a he 

Li ba:.« >• : a’a po’*M*« 

sp.i.l.i da. a.o'Mtor d 1 
1 ENEL - • 


Roberto Mander 
condannato a 2 anni 


.’A-soc a ' or* d •. 
a-,-.. le ’/e « Tlum. 


PARMA 21 
i i . e ìev .--O'.ix-izato 

■>' « .«**) n- . a"c n* 

>; na, a Rima o 
i <\ o *egg i me.vto 
<1 due d*'*'U) i.] 


zone del snidai «ito d. Ps 
Nel quale si riafferma la vo 
lolla <i: restale fede! a..a 


c ordogl.o e la sol da rota al 
[ la fum.uhu, s. auspea che 


t. del.a v concia. 1 lo d*=*i PCI. rappre-.enia*«« o.t 

11 presidente de..a i un’a | compagn Pera! e Pa^quai . 
Tpg.onole toscana, Ligor.o. d**I Com tato centra**, .-e 

h,i detto che occorre dire I gretar. p**os su a.e e rea on « 

a basta coi lassismo e con ’e j a* dei PSl, C’o z. e Vou B»*j 

violenze» Ma dire basta non ger, : d< Zoln e P.ii.ant : *■ 
e sufficiente. Bisogna cl ."«■ I poi esjxinent. degl. < tu*, 
come. «A tutti )x>rc:o, al go- i rappresoli Li* ì\.. assessor. :e 
verno, al Parlamento, alle J gional! e prov nc.al s.ndit. 
lorc#* domoerat.cho incorda- dei.a pros.nc.i. s«xch com 

mo ohe occorra piu vig.Ian- i pagni part.g.an:, e tanta fo.- 


i*u .!•-] confluii 
Dan*-e Sui-ci. 
>a*an l- o. es* re- 
o. ì igg i - d<c. le 
' M .rat** , d* 
'*•< vi" 3 feb 


a*a à.b • «ma do. a 


l 















PAG. 6 / echi e notizie 

Sembrava in un prime tempo che il neofascista fosse per costituirsi 

Rifugiato in Svizzera 
l’assassino 
di Claudio Varalli ? 

Sul conto di Antonio Braggion posano già due precedenti 
penali — La polemica sull uso delle armi fatto dai CC 


l'Unità / maitecJr 22 aprii'' T975 

Non è solo « tragica fatalità » la sciagura di Caserta 

SuF Autosole la nebbia 
è prevista solo al Nord 

Fra Cassino e Napoli mancano persino i segnalatori di pericolo • Centinaia di miliardi per le autostra¬ 
de ma poche briciole per prevenire gli incidenti - Salite a 12 le vittime del gigantesco tamponamento 


Dalla nostra redazione 

MILANO 21 

Anton o B i,g on n t 
fn.se sta che hi nciso con 
un co po di i \o te a o *» u 
dente C udo \ t i cont 
mm ad et«>orc l it tante I i t 
no co se voc iu g o-n scoi 
s di una sua *do-,.s b t co 
ut liuto ne m i o**a io co ro 
io a tic chi danno per lo 
* o che l r co uscisti! av ebbe 
focato ui s Ciro - lu, o ne 
a v c na Sv //o M i 
Su suo conto n*a ito s 
ò venut a cono^ienz v d i t* 
due piccedcnt pena ui a 
causa pend ni te x Roma pi 
\ io azione d 1 a icgge Sce b i 
e una In piet ira a \Ii ano 
po’* concotM) m m nate i a< 
srrav it i 


Consegnato a Pertini 
un «Libro bianco» 
sulhùnformazicne» 
radiotelevisiva 

■ IL MOVIMENTO PER I in 

f » n i/ion» demo t * i il i 
IMI n (Nifi)) hi uso noto di 
*\\ t consonilo uri »1 pus 
di nu dii i Cinici i un Rei | 
t ni itintine « o v l ib o bi in i 
co » siili nfoimi/ionc lidio 

t< e\M » 

Lo slis > MID I i mnuiKi i 
to |* t domani soia incuoiteli 
un dibatt to p ibblico pusso 
Casa <U I i ( uItili \ di Kom i I 
T rgo \in il i 2n sul! i gì 
stono dunoct itici dell infoi 
m/onc i idotccvisiv t dopo li 
npp o\ u ont ck 1 i i fonti i 


L mhi a iU „iu 

du p* (Il o d VI mo j 
i c bb» do\ ito es-a. *. o 1 

m i // \ i o„, ni *,0 1 
t ito pioli ttotc Ini id \is | 
su idi t to un de o nd ig 
i hi passato ntoi i gioì l 

11 # i i hip V l o t pel n 
Et to„ i c g ippo de d t tu 
et e i usta pi i dmv i/o I 
n« d t la ede d* PS DI Qui 
s su ino i usat dIn 
CC Kl o do O O ( <1 Is oc «zio 
no -.ovvi va Npputertebb» 

to u .i n t nu>i!i i ii 

i <gg upp mento Ite si de fi { 
n slo corti m sta e c i 
la ict t in pi ot d o-d le 
ti c i tic si rebbi-o que 
s o IxDtta c in aa i con, o 

c ip tali t < r u-to c tapi 

ni i lesta s avv una 
boritesi» t da tutte c fo¬ 
rni/on degli tsfapai \*nen 
ti- d smist-a quest cos d 
ckt* comun st avtebbe-o 
anche d chiarata di cond \ 
de c il senso d tutte e «zie 
n d violenza commes.se r 
ques trorn salvo que e fa 
se SU 

Il pi t io li< q ics e de j 
h it a li u iz on - 1 rebbi -o 
s atf uu da R cc \ do Db 
su Pio o Rami- Rodolto De 
M.u t n s 2 i id o Ha bic a j 
Gaudio Buzzori e Rati u e , 
Ruflono ru mputa d le 1 
s eli i\ Con na o l i 
que d c assetto Iultra ap I 
nm o Ree i-do D Uste i 
personayg o loto pet suo I 
precedent equivoci ta da I 
«io te te e t i t i t o cht 1 
un c » nu ì to d s n s i i 
I p m \ <*s i id n o,g 
av t bbt Uo u o Joinn izz m 
a icht in eh »\,ui s i la t ,w 
c i hnt d C. inn no / Ix eh 
covane inscenante d tdu 
<* i/ionc fisci tr ivo toc ucc 
so da un gipponi le c« 
ì ib n o Tutto ih io t stato 
mv a*o « domai! Ni p a-, 


s m , om s svo ut \ i uh» 1 
| i io o iti to, ito o de 
1 uit sta di a i omez o st I 
, o Ch ni il s i c c i le ite 
I ix i io i v i n torso un i 
poi zìi pi -.tabi h o <-» c 
[ suno s ite provocato o meno | 
d i anc o d og„i t 
S i -ampli piu u tsi 
| in o a po om c« su use I 
d< e nm di loco litio da 
ca ab n < i 

j bu 1 etto Ih v -, » st ì i 
uni spi atoi a non esistono I 
dubb \ meno cl u |x soni 
i sono -irmixlo kt * Da i i 
pa tc nume osi bosso son > 
stai t iccolii si luogo cieg 
sconti 

Fi a c ( su mezze d quc 
gemo c fjono iiclu e cu 
lenze del d -»pos tuo di prò i 
tez one Di fionti n i fide 
iazione de MSI in via Man I 
cln pei esempio luiono li 
sciat soltanto pochi a geni 
mentte eia asso utimtn’e l 
scontato che uno degli obie 
t v l de grupp d dimostrant 
sa ebbi stato > * pi o Q i o 
In sostanzi q io i simuli 
xi tug « d po z or i I i man i 
dati i o sbi », o so t mto I 
do do k oistro u motto 
dlsastioso che s sa limo**/ I 
j d cat ib ite 

, Goni ui nclu i poemi 1 
> t i su < t om s tu di i - 
ilwv i del Dm Ot iv o Go 
I lato dei sa dii p ocuiatou 
de la Rcpubb ic i Gl in* ppe 1 
I M c ile 

I II Consolo supeuou de a 
1 ni \g sti itu a s i-ebb< stato m 
\ t ito d i » cun suo m mb 
i p onde o ics mu i s 
tu*»/om dt a Procu n de i | 
Repubbl ca d M «no Ci ch 
piu i ta « pi opus to d un 
pross mo fftsfei me i o n i 
Un sede del piocuMM e de i 
Rcpubb ca | 

I Ibio Paolucci 



Un'immagine dei groviglio di nulo dopo i tamponi menti a catena 

La tremendi sciagura avvenuta all'alba di domenica lungo l Autostrada del Sole, a pochi chilometri da Napoli, e 
che e costata la vita a dodici persone (uno dei feriti e morto ieri all'ospedale di Caserta), non e da attribuirsi — come 
qualcuno ha tenuto a rimarcare — a una i tragica fatalità » Ancora una volta ci troviamo invece di fronte a un incidente 

de 11 i Sti Id I che jKlcvt t sut evitilo > HI lo mino con t mito mi suo sputinosi» btl ine io di v U uni mi di luti i 
di d nm miti! » I » ti », c » cium <1 timpn munti clic mi buu tuo di un quoti d ni !» vi t 1 - lut untiti 
t mi n i il f) illm hì di in un munissi di ) m » i » » sili» pi ovociti ih 1 ) isso ut i m ut in /1 di v rbilit i 

\ eh on o idi di i i ) ,— - . . . . 


Si profila l’ombra della mafia nell’atroce delitto 

Strangolata e gettata nel Lambro 
la ragazza scomparsa a Melegnano 

Studentessa, di modesta famiglia, avevano chiesto per lei un riscatto di 200 milioni - Il cadavere le¬ 
gato ad un blocco di cemento è riaffiorato ieri - Il volto terribilmente deturpato - Una storia di droga? 


Presenti funzionari e militari di PS e dei CC 

Dibattuti a Siena 
i gravi problemi 
dei corpi di polizia 

Impegno unitario contro il fascismo - Isolare i pro¬ 
vocatori ovunque si annidano - L intervento del 
compagno Sergio Flamigni 


Dalla nostra redazione ' d ' 11,1 < - 1 1 sl 1 0 mosunto il 
, udiioc ,u<\> i tonosc iti 
MILANO 21 uni utfltikc sotto il cmoc 
to sfiguiato H cada | chlo sinistro che Laura s 
^aur.v Orsi la ia«az ci«i jd ocui ita du b^mb na 
«rba li ? «prl’c sco Difficile* trov a < lì corag* 

cbsore uscii»! dal I 1 Klo jdci inda)e da g«n to i 
il Limale che tic le prospettare anche soc i' 

. a Milno c stato poloni che ai donna t-ova a 
questa mattini in I nei Lambro tossi li loro f 
z i presso Meleirna , A i q io » p cu i •'vino 


SIENA 21 

In un c Ime d tensione e 
rii sdamo pe l recenti ano 
rimonti d I irenzo si c o\olt i 1 

I aitici sera a Siena per In • I 
zlativa del Comune annun 

c «ita contcrenza-dlbatt to — | 
aperta dal vier sindaco com 
p i£rno Robei to Barsantl — su ‘ 
p obletnt t sul fuizlojwmento I 
do^l ou mi di i» i/m o-.il 
loto tappo to co» 1 1 soc o v \ 

II pubblico che ittol ni li \ 
Sì i de ili \ruzz de Pi iz/o . 
con ma e cri m jfran pule 
compo to di funzionari e mi 

li in ipwtcncnti u coip cl i 
Po i/i t c in pcrtlcola e del 
li PS 

Hmno pi la f o pc** p imi U 
rii Bie II pet 1 PSI c com 
pi«no oi Sugo Hmiuiil 
per l PGI che hi no ilUnt i 
to lo ndua/on omeioi du 
leccati convegni elei due pu , 
sul piobum de io dine 
tìeinottat co c ch 1 n lotti Uhi . 
evcrsioie lascisM e ilici 
mlnihta LI magni npirtlco 
lare hi sotto! nc ito 1 1 i ou ■> 
sita d i itto /are un 1 1 e li 
vigi anzi cinti fascista c rii sta 1 
bilite ui cappotto rii co I ibo 
raz ont lri loi/e ititit nc s e 
e corpi di poi zu per un 
co-re'to Un/ioiximtn o ck, 1 
o „<mi de' lo stato 

Lkì viri! in/i anth isclsta - 
h i detto FI magni — c in 
do ere di tutti avoiato i 
e deve c >-ere operiate anche 
n l m erno dei co p d po 
zi jdci evitile et oil < po i 
vocizlonl Chi punta \d c i 
s d< i n< li i uaz io ic e 1 i U ' 
clamento sulla tiateg i elei i 
ten-. one ix ecici i di net 
tee lì ,1 locc h o lo Sta o d 
noci i Ico h i mi i b o,ido 
d tuteliompe^e i c lini i 
n to o cl co Tipici ione e 1 
proci avvi ito f i l noi ito-l , 
e ippartenem ili t po izi i I 
c ni i ch il t-o ito «sDies 
sio «- s gn tic i Iv i m qu 1 c 
AiDf>«is.s on i t i-xse nb * e do t 
operai c igeati de i PS h in 
no minile->t\ o m ic m pio 
pi sentirne nt demouitu 

Dopo ivu uuvito eh oc 
co re no > con o Kit t 1« * 

sDon ibil t i d ih tm m il 
cove rn ito i P.it i 1 i ci u 
30 mi (ou quelli di eh 
a iclato m poli/ a po ,i d 
t,n«rsl li v a t td » e oi m « 
to in st.»v izto I i n ,m h i 
atfermito che d* bbo o c 
£c tonchnn i i , i m n i di l 
I» poi zi i eh ) u mo < i 
dolio l iv oiato i < l t id i 
COs come de e e < e > 
dumi ito ch i h i > m * 

«nel .u e con o * to z* t 


po iz a «I piovociotl vanno 
Isoliti s i che agseano fuo 
il sla che igiscano donilo l 
co p di jdo zia Ma pei [so 
la e 1 piovocato t — h\ con 
c iso Li migra — ptt tttu i 
"e un climi di leclp oca f 
ducli oetorie date i questi 
to-p un olili o Inclaizzo an 
t 1 isti 11 i (he tu'tl ir 1 or 
ini de lo stilo o n di mo 1 
loro dovi re ix»i imiDeduo \gli 
squ id st c il te i oi is l a 
a. Ir» 

Fili molt 1 ito venu i nel 
d bat ito ! siaci ico Om/lo 
\ » a ni l M i ni t co KePoic 
d<l Un vi di M ai o Bini 
avvocato Molaci macisti i 
to il segiet i o d* Ila CdL 
B neh e un e\ canbl lierc ch 
h i i Dp i z/at ) i etl< i con 
i q i ile i d t o Pia t to i 
i ont mt m lo l <U u iti p u 
li* a chilo cl ne deli < \ ulto 


I MILANO 2! 

i Col volto sfiguiato H cada 
I vere di Laura Orsi la iagaz 
z-i scompaisà 12 7 «prl’e sto 
so dopo cbsere Uscita dal I 
stltuto di Lingue che tic 
i quentava a Milno c stato 
i trovato questa matttn i in 
u ì i ìogg t presso Melegna 
io 1 comune del hi ìterland 
m luiH i dove oblivi con 1 
gt n toi 

\ tiov a o 6 s a’o Li min o 
I Bmdtrnh un jxn^oia'o in 
d ito su le i ve del Lamb o i 
< la eibi jx 1 suo con 
*.i Da alcun ^.lom non po 
m c i ivi I o de I tequa e 
sceso piog csi.iv unenti i 
coipo d lauta t attf nu*o 
sul fondo da un basimento 
di et mente) amilo i fi om 
v i distintamente i povei i 
1 i i izza t moi a sitai go atii 
| L hanno i Iconost luta a o -0 
t 10 gen totì sconvolgi di 
v mtl i qut co po < h c sta 
to loio pre^ nt ito « o>pt 
I d t i Pieci ih s 

In cl r c l no dnl -> itid 
) )3om<x nqu i< n a 

\ ( \ ino uul d \ ns i/ioi 
cht si tiatti cU » tagi 
zi che II 7 a d 1 e scorso eia 
[ misteiìosunente pariti me! 

1 \U st l V 1 pi s l 1 « s I U I p I 

Iman chi 1 aviebb i p ì 11 
t Melegnn io O i)d tl di n 
g stc sjs igua e co ou de' 
c i)D< q talchi i idee o \ 
i « st il i i i onos b < 

I 1 v > to 

V < s< c " il eu, u i d 
1 I \ i i O s Cì »/ < a G a 1 


\ ch on o ldS de il) 
idi po d hu 

| mt citi np » I 

m un )ot polo idi i 

, I i ub i» st ita m iti » 1 

1 » da in b » o m po ìl t a b I 

(Noi h v dev ii n me o 
cl d s i za — h inno dot ) i 
I (In u< ì ck i po z \ cl< 1 \ 
s ada e he di p ri soie k 
s u ioga de i se « ( 

gu i 

Noi iw o nu \ s o t hi 
I nobb i\ k m c hi deh i 
-a o «il i m in» s d un j 
oso utm on coi mo-tho j 
ad b to t aspo to d aio 
I vo (O Lopu < qup to i it sta 
1 d nbb i p< d( ( u v sta I 
I ni 1 1 v < ’i s» t m io i at 
I t avo^s. i o,i hdgoic n 
» it n io e « t no a jd a I 
niri p idilli P-opr o n Ila | 
o cfovt o * d tasi 
l s dovt vi nvt cp vp 1 ca c 1 
i 'cnompin a mos r e co co 
si s i m i e nn \ sio icppu I 
o h 1 ( z*. i p npbb osi A pa 
ti d< «c e nfa t c 
v s b ii < ze o ìoi h ur 
lei qui ma Eppu e qut 
so i n v< liuto a p po^te cl 
1 N i do P(”•< he > 

| I eh est i no ì h i u com 


co che sov istmo t u d ic 1 
. i r\* d oi i cit u ( 
s 1 1 ck so < f is no M i 
I s( ti a c ì i d i na 

o i Lo il jdo sono Ps | 

< SCO ■)/ 1 .1 O i ( DII 1 1 

< D-cndoio n qtios due I 

■ pu \ p p ss< m sui c p < 

n ve ì l io/ otv* il io-d 
Noi ih n nost o pi^e-o 
! tcnt ii vo d o\**sc a-p wU *o 
I t esjDo ìsib ta su'* il 

piudtni au'omob st ehp 

, qua ido cevono a v so dell i | 
p-espnza d nobb « non na» 
i ten ono « cosddeltc d s an/p . 
( sUIC/ZI i 


\ i i i n ) ta dobb t no 
i i i i en onv n i < ch 
il i s ' np d >|dj 
b i h i i t it r i «i i 

v ; ia « d m neh jx* la 

< ( U7 0 ied uu Oh nd° ma 
i * io dp s i a f o a e 

q n che b e o i 00 » 1 s < u 

( / » M'* \ ftgg alo A idd e 
1 o eh a < po cimo 
ihi v ii coni do i rie i e 
d< fo ma o o s uppo econo 

nei ( c \ p de )D<ie se Ma 
questo c ui il'ro d sco "so 

Taddeo Conca 


v sciite goi 11 d t rlbik nn 
-.os i pie it ( qn unqti 
sitino pui d notej 1 i a 
voti sin i 1 va < p» 1 1 1 

qua e so o poi n u 01 11 la 
ivev in > i vo to in in, Dsc t 
to ij) x 1 q t 1 ch a i 

co 1 0 pi isa a o < o m 
p to non is i-.s i 
\ io d 1 u 1 vo o 
sta DO 1 JD li i vi 
n p 1 o cl b<ti M s u i 
n igl o h ca d m m u t 1 ( 
m u t 1 • no 10 1 11 c r ov,< 

oijin do < ae q u n j 1 

ili e d ca 11 ( filli 1 ) to 

iosc it 1 t ito iìo„ so 

HO pi l |XD io ID 

die I j 1 l ìji h 1 av ih) 
< o 1 d udii q u 
P >' 1 > > iti 1 

Dii t 1 t tO O 


1 ( di S [|KS 

l I I V 

Q I 

A tb D | D II 

a 1011 » o ) to 
,i l >1 
<) t n ) cl 
U//1 il ì 


I s, I ni 1 o iOi p o< s one se 1 
u,i. I li ìPbb i che do non c 1 ma 


1 1 c 1 ì a c, -1 ìp a 0 1 

ii d C\is( -ti s ono ig 

, 1 bi ih d i mio jd 

.ont d nec d 0 d in 

de pois 0 d ne < zza i bina ' 
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Un film che fa discutere 


«Lo specchio» di 

Tarkovski 
tra i moscoviti 


Buona per le Eden Burstyn ha vinto “ K< """ 

speculazioni; -, j j |'« Oscar» ! 

I antenna j 1 v i come utopia 

nella pittura 

di Mauro 

Reggiani 



Andrei Tarkovski 


le prime 


Musica 

Juri Aronovic 
all’Auditorio 

Un buon concerto ha tenu¬ 
to, domenica all’Auditorio, 
l’ottimo direttore Juri Arono¬ 
vic il quale, accentuando la 
Bua propensione a valorizzare 
musiche non ancora sciupate 
dalla routine, ha portato un 
notevolissimo contributo alla 
conoscenza di Brucknor. In 
prima esecuzione nei program¬ 
mi di Santa Cecilia, ha pre¬ 
sentato la seconda Sinfonia 
di Br.ickner, vicina ai cento 
anni fl’edizione In cui solita¬ 
mente si esegue risale t*I 
1877). nella quale, al di fuori 
di ogni astrattezza o velleità, 
si disvela pienamente l’inedi¬ 
ta autonomia bruckneriana. 

Nello stesso periodo. Bra¬ 
ttiti» era alle prese con le pri¬ 
me due Sinfonie: Clalkovski 
era ancora lontano dalle sue 
più importanti affermazioni 
sinfoniche; Mnhler che, nel 
1877. aveva diciassette anni, 
avrebbe dato la sua Sinfonia 
tì. 1. nel 1888. Sono 1 nomi -- 
Brahms. Clalkovski. Mnhler 
-- tra i quali, con In, seconda 
Sinfonia, si inserisce e pri¬ 
meggia quello di Brucknor. Il 
quale sembra reinventare tut¬ 
to: l’Irruenza di impennate 
ritmiche; la levità d: sospiri 
melodici; il nostalgico vani- 
memoramento di canti e di 
danze dell’infanzia e popolari, 
anticipando in ciò sin 11 rim¬ 
pianto, del valzer, come farà 
Strauss nel Cavaliere della 
rosa, sia del Laendler, come 
farà Mahler. senza diro u» 
ftnzi dicendo) che 11 mirabile 
Andante di questa Sinfonia 
di Brucknor contiene già vir¬ 
tualmente tutta la pregnante 
nostalgia de! tempi lenti, do¬ 
tti i Andanti, degli Adonetti di 
Mahler. 

Ciascun movimento, poi. del¬ 
ta Seconda bruckneriana s’im¬ 
pone per la bellezza delle bat¬ 
tute Iniziali, come per la ric¬ 
chezza degli sviluppi e l’in¬ 
tensità degli scorci finali. 
Una grande Sinfonìa che sem¬ 
bra stare nella storia della 
cultura moderna un poco più 
svariti di tutte le altre muc¬ 
che del suo tempo. Anche di 
quelle di Wagner .come ha di¬ 
mostrato il seguito de! con¬ 
certo d! Aronovic. incentrato 
su pagine wagneriane t Viag¬ 
gio di Sìafrido sul Reno, Mor¬ 
morio della foresta, ouvertu¬ 
re dell'opera Ritmi), che nul¬ 
la avevano da spartire con la 
Seconda di Bruckner. 

Numeroso il pubblico, ap¬ 
plaudii issi ma la generosità in¬ 
terpretativa del direttore, ec¬ 
cellente la prova del forche- 
•tra. 


Festival 

cinematografico 
della favola 

COPENAGHEN. HI. 

Dal 27 luglio al 4 agosto 
di quest'anno si svolgerà a 
Odcnse ila città natale di 
Hans Christian Andersen» il 
primo Festival cinematogra¬ 
fico della favola. 

I] simbolo del Festiva! è 
costituito dalla celebre Si re¬ 
netta della favola di Ander¬ 
sen c 1 migliori film verrini¬ 
no premiati con :'at tribù .au¬ 
ro d: S.renette doro e tl'ar¬ 
gento. Al festival porrin.io 
partecipare corto.'tifi r.igg; d: 
cartoni animati o marcii'?- 
te. nonché lung^nu-.rug/; 
mi'- soggetto .Aia '.ratto da fa 
‘ volt del celebro narra* re 
danese 


Il regista ancora amareg¬ 
giato por i tagli nell'edi¬ 
zione italiana di «Solaris» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. IR 

Lo Specchio i« Zerknlo »), 
il nuovo film di Andrei Tar- 
kovtikl — del quale abbiamo 
riferito in una corrisponden¬ 
za procedente — è arrivato 
sugli schermi moscoviti senza 
pubblicità, quasi in silenzio. 
Ma la « voce » si è sparsa In 
tutta la città c nelle due sale 
di periferia dove sono in cor¬ 
so le proiezioni si fa già la 
fila. Il regista — abituato alle 
difficoltà iniziali clic le sue 
opere incontrano ormai tra¬ 
dizionalmente — non è sor¬ 
preso. Anzi, considera questa 
forma di «silenzio» un siste¬ 
ma del tutto originale per 
creare attorno all’opera un 
clima di vero interesse. 

L’accoglienza, riservata allo 
Specchio qui a Mosca, comun¬ 
que, non è uguale a quella 
che gli hanno riservato città 
come Tblllssl (Georgia), Tal¬ 
lio e Tartu (Estonia) e Le¬ 
ningrado. E’ appunto in que¬ 
ste città che si sono svolte 
regolari «prime» alla presen¬ 
za del regista e dove si 6ono 
sviluppati ampi dibattiti con 
Interventi di critici anche 
sulla stampa. « I! film — cl 
dice Tarkovski. rientrato in 
questi giorni dal lungo giro 
nelle quattro città organiz¬ 
zato dall'Unione del cineasti 
— è stato molto Importante 
perché mi ha permesso di 
verificare, a contatto con II 
pubblico, Io reazioni net con¬ 
fronti dell’opera ». 

Nelle città visitato. Infat¬ 
ti, ha avuto Incontri, collo¬ 
qui e discussioni u! termine 
delle proiezioni e in ogni mo¬ 
mento é riuscito a stabilire 
un dialogo con gli spettatori 
che ha contribuito enorme¬ 
mente a chiarire determina¬ 
te posizioni e a far rilevare 
determinati particolari. «Cer¬ 
to — prosegue il regista ~ 
molti hanno affermato che il 
film descrive la vita intima 
di una persona e che per 
questo deve essere considera¬ 
to prettamente autobiografi¬ 
co. Devo dire che non ho pau¬ 
ra ri! questa definizione. E’ 
proprio perché si tratta di 
una narrazione autobiogra¬ 
fica che molti si sono appas¬ 
sionati alla vicenda, immede- 
s!mandos! In essa ». 

Tarkovski prosegue poi ri- 
levando l’Importanza che ha 
avuto per lui la tournee nelle 
quattro città, la quale ha di¬ 
mostrato. ancora una volta, 
che è sempre forte l’interesse 
per le sue opere: dall’/tt/an- 
sia di Ivan a Andrei Rubi io v, 
da Solaris allo Specchio, 

Durante 11 colloquio con 11 
regista, abbiamo voluto af¬ 
frontare anche un « vecchio » 
tema, riferendoci alla lettera 
che Dacia Maralnl cl Inviò 
(vedi VUnttà del 25 gennaio 
1975) in seguito alla Intervi¬ 
sta concessa da Tarkovski al 
nostro giornale nella quale, 
appunto, il regista polemizza- 1 
va con la scrittrice «colpe¬ 
vole» — a suo parere — di 
aver effettuato tagli per qua- ; 
rnnta minuti alla edizione ita- i 
liana di Solaris. 

Tarkovski — al quale ab- j 
blamo letto la lettera della ! 
Mara in*. — è sorpreso per tan- ! 
to « rumore ». ma ribadisce la 
sua indignazione per l tagli, j 
« Io — afferma — non r.c i 
sapevo niente c la Maralnl j 
non doveva accontentarsi di l 
una assicurazione generica. Io i 
ero in Italia; ero. diciamo, a 1 
portata di mano e quindi la j 
Maralnl poteva benissimo in- j 
[orpellarmi. Ma lei, evidente- j 
mente, si è accontentata di j 
una risposta formale datale 
dii distributore. Ma lo ho !! , 
diritto e II dovere di probi- l 
stare perché, in fondo, a su- 1 
biro il taglio è stato 1! mio 
Solaris. Non sto qui a discu¬ 
tere tutti : particolari su co¬ 
rni* è andata la faccenda. 
Non mi interessi la cronisto¬ 
ria cinzii avvenimenti. La que¬ 
stione non è burocratica. Co¬ 
munque se la Maralnl dice 
di non essere colpevole lo la 
credo sulla parola. C'è di più: 
le chiedo anche scusa. Ma 
.-.e. per caso, ,->ul!a sua co- ; 
scienza "pesa” ancora qual¬ 
cosa, allora non posso faro 
proprio mente. Ripeto anco, 
ra una volta: io mi sono ri¬ 
volto a lei perché in baso 
alla documentazione In mio 
possono la credevo autrice j 
della edizione ;Uti:anu, «:i- | 
che ,s-.' successivamente sul- j 
VUnitct la signora Elena An- 
geloni ha reso noto di avere i 
invece tradotto le! integrai* ' 
mente Solaris. Ma io non vo¬ 
ghe ìminiseli.armi in questa 
faccenda. Torno a ripetere, 
por concludere, che ad un au¬ 
tore, scrittore o regista che 
sia, 1 tagli danno fastidio, j 
F.' solo questo il motivo che j 
mi ha spinto alla protesta ». j 

Tarkovski non vuole più ! 
ìxirlare cl; quello argomento. I 
Pensa al suo Specchio, elv* | 
hLa affrontando :1 pubblico e j 
la critica e pensa alla sceneg- j 
gin:tira che ha accettato eli j 
.vr.v -o ..-a a rati cleri; hf il¬ 
ei clnemomgralno ci: Tallui. i 
per un film ‘ratto da racco:*.- 
:. cl. Km. * Tlvodor Amudeu.. 

1 Io! f munì’. " - irà -■ d « e — . 
■un'opera pi*'*:.co famastaa ■ ■ 

Carlo Benedetti 
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di Radio 
Montecarlo 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 21 
è svolto in quest: giorni 
nel Principato d: Monaco un 
incontro tra giornalisti Ita¬ 
liani e dirigenti di Radio 
Montecarlo: l’occasione c sta¬ 
ta offerta dall’entrata in fun¬ 
zione di una nuova stazione 
radio specificamente appron¬ 
tata per rivolgersi ad un 
pubblico sempre più vasto di 
ascoltatori italiani. A tale 
scopo, l’ampliamento tecnico 
delie zone d’ascolto — che 
ora si estendono a tutta la 
fascia occidentale del terri¬ 
torio italiano — ha richiesto 
l’installazione d. un nuovo 
trasmettitore della potenza di 
1200 Kw. collegato ad un’an¬ 
tenna di 250 metri posta sul 
Col de la Mattone (1100 me. 
tri sul livello del mare). 

In attività da oltre nove 
anni, Radio Montecarlo (che 
è soprattutto attiva verso 
Francia, Italia, Medio Orien¬ 
te, Germania federale. Gran 
Bretagna e Paesi Bassi) è 
strutturata c gestita secondo 
l criteri rigorosamente lucra¬ 
tivi di un’impresa pubblicità- 
rla-commerciale: così 1 pro¬ 
grammi (che dalle iniziali 
due ore giornaliere sono pas¬ 
sati ora a circa dodici ore di 
trasmissioni quotidiane) sono 
incentrati dichiaratamente 
sui comunicati propagandistici 
per sollecitare il consumismo 
pù sfrenato e su un osses¬ 
sivo «bombardamento» mu¬ 
sicalo. gastronomico, astrolo¬ 
gico, parapsicologico e spor¬ 
tivo. messo in atto con l’in¬ 
tervento a valanga di scrite. 
rlatl giovanotti. I cosiddetti 
disc-iockev, moderni imboni¬ 
tori forniti solo di una facile 
quanto delirante ’ooue’a. 

Quanto al notiziario gene¬ 
rale sugli avvenimenti di at¬ 
tualità, la scelta operata si¬ 
gnificativamente da Radio 
Montecarlo è al tempo stesso 
rigorosa e mistificatoria, cioè 
dire poro e in modo che de¬ 
finiremmo e u fe m tst I cam ente 
neutro e indolore. .Anzi, la di¬ 
rettrice cH marcia non sta¬ 
tuita, ma arduamente pra¬ 
ticata a Rodio Montecarlo, 
dev’osso re proprio quella 
ispirata alla massima di fa¬ 
scistica memoria: qui si la¬ 
vora. non si fa politica, nè 
tantomeno cultura, formato¬ 
ne e informazione. E lavora¬ 
re (ovviamente) significa rae 
soldi alla svelta, tanti, non 
importa come, n speso di eh’ 
e di cosa. Esiste, sì. una par 
venza di informazioni sue!' 
avvenimenti di attualità nei 
le trasmissioni italiane d 
Radio Montecarlo, ma, guar 
da caso, essa é « fornita ». se¬ 
condo un rapporto d! colla- 
borii/,ione privilegiata, soltan¬ 
to dal servizi del Corriere 
della sera. 

No! forse saremo anche de¬ 
gli inveterati moralisti, ma è 
un fatto che l'unica e vera 
ragione d’essere delle tra¬ 
smissioni per l’Italia allesti¬ 
te da Radio Montecarlo è co¬ 
stituita da una dose massic¬ 
cia di pubblicità, I/lntrntte- 
ni mento musicale e ricreativo 
cui dicono di rifarsi dirigenti 
c animatori di Radio Monte¬ 
carlo non resta in tal modo 
che un tramite c un alibi i 
per veicolare più efficace¬ 
mente il loro quotidiano e 
melenso imbonimento. D’al¬ 
tra parto. 1’incetta nel nostro | 
paese delia pubblicità desti- i 
nata al microfoni di Radio i 
Montecarlo o di qui nelle | 
orecchie di ascoltatori di ; 
mozza Italia è terreno di cac- I 
eia esclusivo della società 1 
Publicitas per qualche verso ' 
legata alla potentissima ! 
SIPRA. concessionaria della ! 
pubblicità RAI-TV e anima 1 
nera d! tutti l condiziona- | 
menti. ! ricatti e le sporche j 
manovre posti in atto, spe- I 
eie in questi ultimi anni, con- • 
tro la stampa italiana. | 

Ma c’é di più: l dirigenti di 
Radio Montecarlo hanno ma¬ 
gnanimamente dichiarato che. 
con le potenziate trasmissio¬ 
ni per rifalla, non è loro in- , 
tenzione nè ora nè in futuro [ 
portare alcuna «aggressione» J 
alla RAI-TV, ma non è a dire i 
che la cosa sia poi cosi edi¬ 
ficante come ci è stata pre- 1 
semata. Più verosimilmente, , 
Infatti, esiste tra RAI-TV e ! 
Radio Montecarlo, se* non un j 
vero patto di non aggrottilo- | 
no, perlomeno un accordo di ! 
massima per spartirsi pro¬ 
porzionalmente la cospicua 
torta del proventi pubblici- j 
tari. 

Radio Montecarlo infatti — | 
attraverso quella sorta d; « ca- t 
teita d; Sant’Antonio » che è ! 
costituita da Publicitas, SI- i 
PRA e RAI-TV — rastrella 1 
tutta la pubblicità ti!lamento ! 
remunerativa, anche e in spe- | 
eie quella di prodotti non re- | 
clamizzabill In Italia quali, ; 
ad esempio, le sigarette. j 

Co.->ì il cerchio si chiude j 
proficuamente tanto per la j 
RAI-TV, la SIPRA e la Pubi!- I 
citas, quanto per Radio Mon- 1 
locarlo, con una soluzione ti- ! 
pica mente mercantilo: io do [ 
una cosa a te, tu dai una ! 
cosa a me. In tal modo, la i 
espansione delle t ras missioni 
nel : i ostro paese di Radio 
Montecarlo lungi dal costitui¬ 
re. corno si dico, un'accre¬ 
sciuta libertà d’antenna, ri¬ 
badisco ancora t* sempre il 
fatto che si tratta invece d; 
un espediente por libare ed 
abusare eh un’antenna buo- j 
ila per tutte le specula zio:::. . 

Sauro Borelli 



Spettacoli dell'Opera romena 

I lavoratori «si 
sono ripresi» il 
teatro a Pavia 

Da oggi dodici rappresentazioni de! « Lago dei cigni » al 
Fraschini ■ I biglietti venduti nelle fabbriche cittadine 

Dal nostro corrispondente j 

PAVIA. 21 E’ rilevante anche i! fatto 


’ j NEW YORK. 21 

Elicli Burstyn. dopo il re- ! 
i conte riconoscimento cinema- j 
1 togra f : co eun rassegna zinne ; 
1 di un Oscar, ha vinto il j 
i «Tony» del teatro come mi- j 
] glion* attrice protagonista 
! por la sua interpretaziune in 
i Sanie lime, next pear («. Stvs- 
ì su tempo, l’anno prossimo»). 


Mauro Reggiani - G/illerin 
« Vittori/» », via Vittoria 30; 
fino al 30 aprile; ore 10-13 
i e 17-20 

I 

i B: rinnova per onenia pie- 
1 cola h litologia d: Mauro 
] Reggiani (Nonantoia, Moda, 
i na 1897) a Roma -- una ven* 
j tina tra pitture e disegni e 
co!latte* - - quello che e lo 
suggestiono di sempre dal 
1834 quando espose ai Milio¬ 
ne. con Ghiringhelli e Bo- 
giiardi, e iirmò il «Primo 
Manifesto dello astrattismo 
, italiano». E' la suggestiono 
i d’una superficie d: quadro 
j dove, quasi in modo didatti- 
i co, .viene indicato un campo 
1 di esperienza limpido, orili- 
j nato, fulgente di timbri, dì 
; colori, di luminosità mcrld a- 
j na e come colati nel disegno 
; del progetto di un Ingegno- 
j re. L'utopia che una raziona- 
j le geometria do II'esperienza 
artistica, e che fu tipica do! 
gruppo di docenti al Bauttaus, 
potesse migliorare 11 mondo 
I Utopia poi sviluppata nel 


I II i Tony » per il miglior al- I consumismo da; designerà an- 
] tare è stato dato a pari me- ! c ' h <? * n maniera Infamante), 
: rito a John Mani e Winston J continuato n vivere nel 
; Ntshona per le parti inlor- | Pensieri d: Reggiani. I qua- 
j pretate in Sizicc Manzi is dead j clì0 dipinge « .settanta 
1 ( «• Sizwe Banzi è morto») e 1 f 5 ? 11 '. sono p:u urie: od: no- 
! The ixlcnid u L’Isola »M d„, 
attou sono africani. hquua. j con j problemi d’una con- 
una commedia londinese, è ; aapevolezza della percezione. 


PAVIA. 21 

Per dieci giorni Pavia vivrà 1 che, por alcune serate tra le 
un grande avvenimento cui- | quali la •< prima •>. è .-.tato 
turale: da domani si sasso- chiesto che il ruolo di prota- 
gulranno le rappresentazioni gollista fosse Interpretato rial- 
dei balletto II lago dei cigni, la celebre Liliana Cosi, prima 
di Piotr Clalkovski. por l’in- ballerina della Scala artisti- 
prelazione del Teat.ro dell'O- camente nata alla scuola di 
pera di Romania. i ballo russa. F.’ da sottolinea- 

Dire che vivrà questo av- re anche che p«*r la prima 
wnlmwto (che. per la ero- volta in Italia lo stesso ba'.- . 
naca, è In esclusiva per l’ita- letto stia In cartellone per j 
Ila) è forse riduttivo: meglio 1 nove giorni consecutivi (uno j 
diro che parteciperà nel ve- ! è dedicato ai bai ioti-: romo- . 
ro senso della parola. T/or- ; rii): anche sotto questo aspet- 
ganizzazione delle presenze a- i to il Fraschini d: Pavia rom- ] 
gli spettacoli è Infatti gesti- ! pc un’abitudine fatta propria < 
ta direttamente dai lavorato- ! anche da! maggior: teatri na- ; 


stala premiata come miglior j 
lavoro teatrale, mentri* il | 
premio per il miglior mtisica! 
è andato a The Wiz. una ver¬ 
sione del Mago di Oc, inter¬ 
pretala da un cast interamen¬ 
te negro. 

Sella foto: il noto comico 
americano Milton Berle si 
congratula con RI leu Burstyn \ 
durante la cerimonia nel cor 
so della quale è stato con si* j 
guato i! premiti >•: Tony » ai j 
l’attrice. 


ri. con alta testa il Consiglio i zionah. 

d! fabbrica della « Nocchi ». ! Potrà forse sembrare uno i 

E' nelle fabbriche che :A [ nota d! colore, ma ha invece j 

raccolgono le prenotazioni. J particolare valore culturale il i 
sono gl! operai e 1 sindacati fa^to che ! lavoratori dolj’E- . 

che hanno concordato il ore/- NEL si siano offerti d’.nstalla- j 

z.o ridotto d'ingresso (2.500 11- ro lungo lo vie adiacenti . 
re posto unico). Como quo- teatro un impianto di dlffu- i 
sta eccezionale occasiono sia i sione cosicché ]>*r dicci gior* | 
sent'ta dal lavoratori pavesi | n! la zona possa diventare un 1 
lo dimostra il fatto che al- i onorino auditorium popolare. | 

l'ordine del giorno di una re- - Vi è da dire d: p:u: al.a ; 


| Ma so desta ammirazione > 
t la probità pittorica di Rog- - 
giani. s! devo anche sotto- 
li non re una contraddizione 
nel suo modo di vedere e d! 
produrre. Per salvare geome¬ 
tria spaziale e purezza de! 
colori — come un campo di 
tennis a! mattino non an- 
I coni toccato da passi — egli 
j deve farsi Impermeabile al j 
j confili;', della realtà e la- , 
; sciare la sua immagino co- 
! me « sospesa -> su un tempo 
! contrastato e drammatico e 
■i in altosa dì un tempo urna- 
| no. pacifico e probo, dove una i 
i pittura cosi possa calarsi. : 
i Pittura in orbita, dunque, e ■ 
! che si fa anche amare per | 
j questa sua pacifica utopia, 
j Nel quadri più recenti, e 
forse stimolato dalle ri cor- i 
I che primarie sul colore dei ; 
| neoastratti nordamericani, ha ; 
i ancor più acceso i timbri del i 
I colore dispiegato a bande c ; 
I a bandiera. E il mestiere è | 
| esemplarmente esatto. Ma por ; 
i la contraddizione cui accori- : 
i navo li modo di produrre di ! 
| Reggiani ha qualcosa di Ir¬ 
risolto. Magar: è precìso nel 
! dare evidenza ai processi del- 
i la percezione visiva coscion- 


Ala || II* ! pittura cosi possa calarsi. 

« bll UCC6III » ’ Pittura il) orbita, dunque, e 

! che si fa anche amare per 

d 6 « » t \ sua pacifica utopia. 

i Aristofane a i Nei ^ u « dr ' » ìù rweni} * e 

I «lievitine w j forse stimolato dalle riccr- 

h i che primarie sul colore dei 
| neoastrattì nordamericani, ha 
i ancor più acceso i timbri del 
I colore dispiegato a bande c 
i>AMiN #|; DsMéAMi 1 a bandiera. E il mestiere è 
regia ai «VUnirUlll \ esemplarmente esatto. Ma por 
i la contraddizione cui ncccn- 
VIENNA. 21 i navo il modo di produrre di 
Il P.urg’healer di Vienna ha ] Reggiani ha qualcosa d: ir- 
messo per la prima volta in i risolto. Magar: è precìso nel 
scena una commedia di Ariste- | dare evidenza ai processi dcl- 
fane, Cìli Uccelli, affidandone j percezione visiva cose len¬ 

to regia a Luca Ronconi, il i ^ 0 j a sua tecnica non lm 


quale ha aggiornato la vlcen 


conte riunione df*l Consìglio di ........ 

fabbrica della «Nocchi» f!gu- I bvica ha ottenuto che n prez- | 
rava, nocanio alle rivendica- i z.o del biglietto possa essere - 
Aloni sindacali. Il problema i trattenuto dah azienda direi- 
dell’organizzazione della par- ; t a mente dalla busta paga, 
ter*!nazione agl ! spettacoli del ! Molti Crai azienda.! concedo- i 
balletto. 1 no ulteriori riduzioni e prov- 

Questo entusiasmo, che può | vedono direttamente ad inte- , 
essere sintetizzato dallo sio- : grare la cifra. , 

gan «Riprendiamoci H tea- I La risonanza de., a v ven.- i 
tro» coniato dagli operai, ha i mento ha già varcato . amb.- j 
radici in una precedente e. ■ to provinciale ed a..a dire- | 
s per lenza culturale: Il coneer- zione do. Teatro g.ungono 
to in fabbrica dell’Orchestra continuamente richieste d! 
del Teatro albi Scala dirotta prenotazione da ogni parto ] 
da Claudio Abbndo. Allora i dellTtalm settentrionale. S, | 
lavoratori can.rono nei fatti prevede il tutto esaurito per 
che non solo la cultura (e tutte le rapprese:)taz.on. e .a 
quindi anche la musica clas- stragrande maggioranza dog., 
s'ca) era una cosa loro, ma s|x*ttator; sarà composi a d. \ 
che poteva diventare un ini- j operai, di lavorato:*., 
portante momento di lotta cl- i Claudio Greppi j 


«Nocchi'» il Consiglio di fati- I da. trasferendola nel dicianno- j 
bvica ha ottenuto che il prez- { vesimo secolo. Due cittadini 
zo del biglietto possa essere ! vogliono evadere dalla società ! 
trattenuto dall’azienda direi- i borghese in cui vivono e so- , 
temente dalla busta paga. 1 k-nano un « mondo migliore ». , 
Molti Crai aziendali concedo- : im mondo di pace il mondo j 
no ulteriori riduzioni e prov- ' degli ucce.,.. Sotto la guida di | 
vedono direttamente ad lntc- ; tino del duo. ì pennuti fon- 
g-a-e ’a c'f’-a dano un fiabesco regno di pa- 

La risonanza del’.'avven!- I ve. contro il potere dogli dei, 
monto ha già varcato l’ambì- j M« anche 11 regno degl! lie¬ 
to provinciale ed alla dire- , celli è minato dagli stessi ma- \ 
zinne del Teatro giungono 1 h della comunità degli itomi- | 


portante momento eli lotta cl- j 
vile. 

Ed è da questa profonda 
consapevolezza che trae orici- I 
ne la parola d’ordine « RI- ; 
pren llnmooi 11 teatro»: il tea- j 
tro come momento culturale, 
come arricchimento della per¬ 
sonalità umana, dove essere 
uno strumento di massa. 

Non per nulla alla « Noc¬ 
chi » come In altre fabbri- j 
che è stata formata una Com- , 
missione per la diffusione del- I 
in cultura (che viene fami- j 
Ilarmente chiamata CdC). I 

Questi dieci eccezionali 
spettacoli del Teatro dell'O¬ 
pera di Romania che verran¬ 
no ospitati dal Ci\lco Tea¬ 
tro F'-eschin:. sono — d'al¬ 
tro canto -- il coerente svi¬ 
luppo di Ittita una politica 
culturale v teatrale deH'Am- 
min ta trazione comunale di si- ! 
nlstra. una politica che con j 
l'Iniziativa « SI va per comin¬ 
ciare » ha coinvolto tutta la ! 
città In manifestazioni cultu- | 
rali di altissimo livello. 

Ed anche questo Lago del j 
cigni ha caratteristiche del 
tutto nuove rispetto ad altre 
esecuzioni; esso si richiama ' 
alla grande tradizione del bai- ! 
letto russo, tanfi** vero che , 
proprio questa ed'/ione è sta- | 

! 


continuamente richieste di l n!: non è che un'utopia: c il 
prenotatone da ogni parte | re«no crolla come un costello 
deiritalia settentrionale. Si i d: carta. 

prevede il tutto esaurito per Cm quanta se. attori prendo- 

tutte le rappresentazioni e la ' rm parte all'mipegnat,vo spot• 
stragrande maggioranza degli ■ taccio, che s. avvale delle 
spettatori sarà composta di i scene d: Lue.ano Damian.. An- 
opera* di lavoratori. i ceto Corti ha creato la coreo- 

I ». —. .i grafia: le musiche sono di 

CldUaiO greppi i Giancarlo Chiaramcllo. 


; nessuna relazione con un prò- 
j getto concreto, con uno sjDa- 
! zio umano abitabile. 

; Certo, molto responsabile 
, dì tale separazione è In so* 

I cictà capitalista e il modo 
I di produzione capitalista. Ma 
| va ricordato che. pure nella 
j mancanza di mezzi econo- 
I mici o materiali, tutto il co- 
j struttlvismo sovietico fu prò- 
! gettuale, concreto anche se 
sulla carta, Sfuggendo alla 
, relazione con un progetto 
! concreto, lo pittura di Reg- 
J g;on! si è illusa un po' sulla 
j libertà ed ha un po’ perduto 
i potere d: comunicazione nei 
i confronti di quella società 
' cui pure non è indifferente. 

da. mi. 


discoteca 


controcanale 


ì/rovo di i; 


Il. CAN'IX.) 1 >1 MAR 1A - Sul 
r 'cn\-(lu cuculo, co. in 

lermi tira alla .seconda run- 
■:!<’ r-r 1 a (rul'o ».. r clunpur •>: 
;<>n e >;cl tene v ! e >. 1 n n>*r- 


rTa ni Meni 
crude r 
no una co 
mila, (/un 
Certo, sj 
si svolgon 
p:ù fennr 
segna la 


to la convenzione 
Sono Irmi' 
vano anche ni gueslu Vn uo¬ 
mo curioso, ycenegi/.-ato dii 
litìgio Proietti, in cnVain,ra¬ 
zione con Chiara, e diretto ila 
Dino B. Pur lesa no. Alcuni per¬ 
sonaggi — protagonista Mo- 
riondo: H fotografo Ma'libret¬ 
ti: il ragazzo meridionale — 
erano più che delinca!:, an¬ 
che grazie ull’interprctaziove 
convinta di terzetti, di Tino 
Scotti, di Massimo Mirimi, .-i:- 
tri, invece, non ^i poterà dire 
fossero nemmeno suturent: 
^pr»?s,*«i//o a Luisa, a stirai e 
a Por eli :> e. infatti, nel mo¬ 
mento decisivo -- doe t/uaii- 
do i possibili colpevoli ri tro¬ 
vavano l’un contro l’altro ar¬ 
mati — essi rivelavano tutta 
la loro genericità. C'era, pero, 
guah-hr scgucv.n che resti¬ 
tuiva al telespettatore l'aria 
di paese fin questo vaso s: 
trattava di Lui noi: :n puri ten¬ 
to re, i brani de! bar con !r 
partite al Maliardo. Il mistero 
dell'uovo, catalizzatore dei di¬ 
versi dramm* individuai*, era 
inserito nel gaudio con ti aere- 


mi do campa 
<• spiagge del- 
inerrm la sua 
a adolescenza 
*■:vera !a rifa 
i suo- cnef* 
J duU'inicrnn 
di ieri r de- 

La Carta 
a'andr brami¬ 


li fe r r’ano 
persimi’- 


> non cofr.irrr due .'* 
mancata traduzione 
( anta!, nniuudn im- 
io : programmatori 
ad usare le didasrn- 
' mutilai a discordo, 
c*sira ncccntuaz :n»?r 


ina:istnu petroitmimiva ed al¬ 
la loro ribellione, e sol to'men¬ 
ili dalì'untico canto dei ouer- 
r.ol ieri di Eleo fiora d'Arborea, 
rappresentava uno scatto: su¬ 
bito esaurito, pero, anche per¬ 
che qui, come del resto filtro- 
ri’, Maria Carta era l’unica fl¬ 
ou ra riva, meni re gli altri — 
operai o contadini o pastori o 
banditi — erano confinati a 
i empiiva rango di comparse. 
E questo impediva al film d: 
rad’''arsi del tutto r.c! vivo 
della realtà isolana. 


oggi vedremo 


RITRATTO DI SIGNORA 
(1°. ore 20.40) 

Si conclude questa sera, con la quarta puntata, la ridu¬ 
zione televisiva de; celebre romanzo d: Henry James Ritrat¬ 
to (i! ignora, realizzata da Massimo Andriol» e Carlo Mon- 
lcrosso, con la regia di Sancirò Sequi, Tra gli interpreti, fi- 
gurnno Ileana Ghìone, Nando CJazrolo. Claudia Giannof'i. 
O-ga Vili], Marisa Fabbri. I-kìria Solido. M;!ly, Paolo Graziosi. 

CINEMATOGRAFO (2". ore 21) 

P--*r questa settima puntala del programma di Luciano Mf 
cretti Ricci dedicato ai primi anni di vm, dei emonia .-//no 
stati raceoit: alcun: film poìjmosclii o « d'azione ■> che testi¬ 
moniano l'evoluzione del linguaggio cinematografico. Accanto 
ai moventi spiccioli p*»r una storia a suspense ili mistero de: 
gioielli scomparsi. troviamo, mfatti. : tentativi di Ana¬ 

lisi della realtà sonale dei primi de) Novecento negli USA. 
da diverge angolature • La mano nera, Gli operai de! tunnel 
e Sui grattacieli di ,V ew York, 190t>i. 

DOVE VA L’AMERICA (1°. ore 21.35) 

1/uliima tappa de! viaggio d: Furio Colombo. Ugo St-hlo 
e Franco Lazzaretti attraverso le diflerent:. spesso striderei, 
realtà del continente americano trova approdo nell'ottimismo 
]>*r le future prospettive degli USA. I curatori della trasrm? • 
sione compongono, altra ver.-a j filmati e > intervisto, un mo 
sa ino di speranze |x*r «un avanzamento politico, imo svilup¬ 
po tecnico e nuovi rapporti co] mondo-, della classo dirigen¬ 
te statunitense: il che è tutto da dimostrare, alla luce delle 
scelte e delle po-é/io»; sinora affermate da Ford nh’mtorno 
c all'e.-» ter no. Staremo <i lamiere. 


programmi 


Si gira un film 

** , -iit-rii lm roinim i.ih» |»re*hi a j 

sulla spedizione "? ,u .w 

■ * qi Murili la-pini ili'i'i-i »* nifu«c.i- j 

(Il PISCfCCIHG li in*ll*<*!i*rnii -«»ujnv.innr per i 

la \ teina j-apilaN-. Dileggiali 
Nella Certosa d: Pachila so- | per ««-eoli, apu-iruf.ili enti la 
> cominciale le riprese del \ «.|i it ,li ,, l.nrini ... i ci«i. j 


Il bove di 
Graziella 

K* 11 tl«*-1«> il I iU*l«* «leila pii» 
remile* opera *li»c«»ui'alira *li 
(h'iiziella Di Prospere», c-p'»- 
netite «im-era i* indinne 

in.a ili quel . per 

la l'i-eupei‘ 1.1 del cauti* pupo» 
lare die %a pr**/id«*»/»h» sem¬ 
pre più ci*ii — i-lcii/a in allenia* 
tira .ilio pM*inIo-li*lch*i*i*»iio ili 
una ruzza e iniMilicaluria mi*»- 
va « canzonella ». Proprio, a 
canna ilei suo rigore. Grazie], 
la Di Pru* pem ha cotio-ciu- 
to -iiloia Iteti pochi privilegi 
e !>• nfio 'no bore se chinina 
Hii.srllu | ir«'iila(lue.imo u anel¬ 
li* della collana to ih celila dal¬ 
la E oli il ( Irlrr) non è diintpn' 
un alluni) come lami altri ma 
è. per forza ili co-e. chiama¬ 
to a ie«timouiare una plurini- 
naie «--perii-n/ii di ricerca. 


j «loriielli (« di que-lira », 
I <« a'ntuzza ». «< » iliqieito », 

j a il sali arci h* » i. Graziella Di 
j Prosperi* e-amina i valori 
j e.pre-si\i di una tradizione 
l ehi* ha solTer.n per le più 
: diverse e hrufali penetrazio- 
j ni e coni.imina/iniii : a la 

i ricerca *h-| -no » voli** per- 
J doto ». la cani,mie ne dilfe- 
' ren/ia le eompmti'iiti, -ojq>e- 
! -andò dm enea o^ni Ira-lot*. 
j ma/ione. analizzala nelle “uè 
j lindleplici implica/imti. socia» 
j li e culturali. 


Lennon 
e il rock 


cz/e. Gr.i/ii'll.i Di Pro* i |., 


Rrgidruti* due anni fa, è J 
appai*.i> -uli.mio da breve j 
tempo sul in*.Irò mercato ] 
li neh and voli (Pelh-heMa è > 
la Ianni*a tgglr, di-lrihilila i 
in Italia dalla I.Vh. un al- ì 
Itimi che l'ex Bealle John 1 


l.ennou coii-niera mi « epi 
sodio a parie » nella «uà .s 
«ai mitrila ili-eo^ralia in grup¬ 
po (con i lìc.iih*-. appunto), 


no cominciale lo riprese del \ 
film che porterà sullo schcr- ; 
mo la spedizione di Coirlo P.- • 
dicane, conosciuta anche gru- ! 
zie alla poesia Im spigolatrice j 
di Sapri. Ne e regista Ennio j 
Lorenzlnl. noto documentari- : 
sta e regista di telefilm. 

I! film viene realizzato hi , 
forma cooperaiivi.-tica dalla j 
AATA (Aulori, Allori e Tecni- ; 
c: Associati), società coopera- j 
tiva d: produzioni' c lavoro, j 
torinata da -17 persone che | 
compongono il grosso della j 
frot^pc. 


■ Hu hclla di » Mirini ». i cui. 
i ciari Iritv.um m-ll.i ui*ner«*-.i 
j I tanaglia ci»n«h»11.i dall.i Di 
Pro-pem un iiii|«ir(.m/e. -<*h- 
| hi'lic tardivi*, ri-arcitm-nli» (va 
. delio, infiliti, clic purtroppo 
j molli -lenlrraiino a riromi-crr- 
i -i in una primitiva idealità per 
i troppo Iniipo calpc-lula l. 
i Dalla Donna bnciardn ir ipo. 
! lizzato che -i traili di mi adal- 
• lamento, dai ri-volli 'incoimi. 

1 della celebre Donna fnnthnr- 
! da) alla Bella ninfa, fino aldi 


I in coppia (con % oku Gin») <* ; 
ni veli* di -oli-la. (Juiiidici | 

(itoli relmaiili. Ira i «piali 
j -piccano //*■ bop u Itila «li 
j (»cin* \ im eni. Siami hy me ’ 
di Hcn K. Kinz — m»la ila j 
i tati per l'iu/clicr .«l.tHauicu- | 

; lo in chiave mi-tic .1 jM'idi/za- 
lo dicci anni la «la ( à-Ii iilano : , 

Preliberò —- ) a ean’t ealelt 1 

‘ /((•• c Sarei linfe si\lren di | 

(.huck Ih-rrv, tin i limi a j 
i sitante «li l'.il- Domino, /Vy^v ■ 

, Sue «li Blhlily H**llv. .Itisi I Icmpo: FI'. 

hrrntise di l.lovd l’rii-r, per ' Aldina!'. 

I un aff«'Hini-o imi; gai» agli . 

, avi «lei pop, i bigami d») | 


«pii*-1iia », 1 rot i» anni 'ad. cpiamlo -i idiia- , j 
<Ii.p<‘tto >r, j m.iva ancora rm li and voli. Da ( • 
Grazi l'Ila Di i lungo tempo ormai re-idcntc I 
a i valori ! negli IS\. I.emion rievoca — «| 
a tradizione i come testimonia 1«* «hiadilo. : ! 
per le più ; acerbo ritrailo io copertina j j 
penetrazio- j che ri-ale al ’(*!►. quando il i 

i/itoii : a’]a 1 chilarri-la acernnava i primi 
K Virilo per- ; riff nelle canlilie di Nlilluil'Z'» l! 
le ne dii fé» | — r«'-uberanle giovinezza «li 
M'iiti, -oppc* , uno fra i tanti, provinciali j 
,m 11 j ira-fot*- 1 blnson unir «li l.ivci jiool. nu¬ 
la nelle sue j trito ria frastornati echi rie! j 
/irmi, socia- 1 nuovo continente. Coadiuvalo | t 
} ria ben vcnlnltr* st•stimi inni. j 
| r’^li ripropone yli umori «lei- j 
Ir* Ire "cnerazirmi ilei rneh e 1 
1 non sj limita, perciò, ad una | 
j operazione ili revival puro e 

r . | semplice: accanto alla rivi-i» 

anni la, e . , , ■ ... 

da breve ! lazunn' ledelr* e ma meri *t ica. 

| lll;l11 ... r.-i,".-'"! 

I'-li-hett < *• • zumi piullo-lo interessimi i I 

. ‘.ihribùii!. I rrf, 1,1 : 

W/i. un .,1- ì '■ ! 

t.Mll,' 1 "" ;!■ ha», 1 ■<-'•«- [ 

.. - r ,l '". . .. ; 

i li- »eii.ii* 1 1 1 miiovaznim ara» ! 

.-Ila -u.i as. : j„I> r». 1.*11>• rial co- ]■ 

,I,M m ; sirblrtlo f,.. pnp. Il r e- f 

*■ appuntoi, ; | 4 .|,| ( . Inailo «li Fri-eman. per | ■ 

oko ()iml «* ; e-empio, è -iiltripo.tr» ari ima ì 1 
a. (,)uimiir'i | sorta «li rifies-ione mi-lorlica. • 
r ‘ l * «pi-di p,.|- <| imo.i rare che i nuovi ji 
rl ^ u ^ ,x ■ alfieri il«*I rneh anni *i»u non | ! 

and hy me volevano -empiici'nientr » in- 
— m*la da j \ ilari- al hallo »: in Uri ne il j 1 
aduDa/tim- | <-/// homo to me è, ime*»'. )- 
ira realizza- mi*—r» in Iure il connubio, ali- ! 
i Celeiilano: , i ora lalr'itle, fra blues »• roti:. , 
ean’t ealelt 1 E qui l.ennou litui può e-i- j 
• si i/con «li | mer-i dal «'ilare, in limilo |, 
rr#*/ timi a • «-.plicilo. l'e-r'inpiare vr-r-i«*ue {■ 
utili*. Ih-fi fi v 1 di un -im r> rivai»' » d‘un \\ 
llolh. Ju\t | lempo: l'Kric Biinlr*n il«-zli ì' 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telcfliornale 

14,00 Oqqi al Parlamento 

14.15 Una linqua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Tplqrpornnlc 

17.15 II diriqibilq 

17.45 Ln TV dei raqa/zi 

18.45 Sapore 
19,20 La lede oqqi 

19.45 Oqqi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 15, 21. 23; 
G: Mattutino musicali-; G.25: 
Almanacco: 7.10: Il lavoro oyyi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Ieri 
ol Parlamento; 8,30; Le canzo¬ 
ni del mattino; 9; Voi od io; 
10: Spedate CR; 11,10: Le in¬ 
terviste impossibili: 11.40: Un 
disco per restate; 12,10: Quar¬ 
to proiiramma; 13.20: Giro¬ 
ni tire; 14,05: L’ollro suono; 
14,40: Una questiono privala 
(2); 15,10: Per voi «jiovani; 
1G: Il «irasole; 17,05: mor¬ 
tissimo; 17.40: Programma per 
i radazzi; 18: Mugica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo « Via cavo >•; 20.20: An¬ 
data n ritorno; 21,15: Rarltn- 
teatro; « La storia del l'orec¬ 
chio **; 22,20: Le nostre or¬ 
chestre di musica teyycra; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore f.,30, 

7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 1G.30, 

13,0. 10.30, 22,30; 0: Il mal- 
liniere; 7.30: Buon i/iiyj'iio; 
7,40: Gliomjiomo con: 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni c 
colori dell’orchestra; 9,05: Pri¬ 
ma di spende* c; 0.35: Una 
questione privala (2); 9,55; 
Un disco per restate; 10,24t 


| 20,40 Ritratto di signora 
i 21,35 Dovb vh l'America 
I 22,45 Telegiornale 

! TV secondo 


Programma clnoma* 
lnqr3fico 

■ Per la >o!a zona dì 
M.òir.o i 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Tclemornalo sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
Passaggio obbligato 
Malimba 


Una poesia ni «torno: 10.35r 
Dalla vostro parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,35: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 14; Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
7 5: Punto interrogativo; 15,40: 
Commi; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiomate Roma 3131; 
19.05: Supersonici 21.19: Dol¬ 
cemente moslruoso; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 

ORC S.30: t-taud m Itaud; 8,45i 
Concello di apertura; 9,45: 
Scuola materno; 10: Lo setti¬ 
mana di Dvorak; 11: La radio 
per le scuole; 11,40; Musiche 
strumentali di B. Cartoli: 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi: 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco; 14,55: R. 
Schumann; 17,10: Musica leg¬ 
gero; 17.25: Classe unico: 
17,40: Jazz oggi; 18,05: Ln 
staticità; 18.25; Dicono di lui; 
18,30: Donna 70; 18,45: Arte 
e linanza negli Stati Uniti: 
19,15: Concerto della sera: 
20,15: Il melodramma in di¬ 
scoteca: >< Guerra c Pace », di- 
i et loi e A.M. Pashaycv; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti: 
21,30: Tribuno internazionale 
dei compositori 1974; 22,25: 
Libri ricevuti; 22,45: Il senza- 
titolo. 
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I l avorator i oggi in lotta esigon o decise misure per stroncare i disegni eversivi e assicurare la ripresa economica 

Ferma la città contro il f ascismo, per lo sviluppo 

Bloccati i mezzi pubblici dalle 9 alle 12 - Alle 10 si svolgeranno una serie di manifestazioni di zona - Giovedì alle 18 a piazza SS. Apostoli il grande incontro popolare antifascista 
indetto dall'ANPI per celebrare il XXX delia Liberazione - Appello unitario di CGIL-CISL-UIL per una partecipazione di massa - Un corteo dei movimenti giovanili partirà alle 16,30 
da S. Maria Maggiore per confluire nella piazza dove parlerà, tra gli altri, il compagno Giorgio Amendola - il Consiglio provinciale condanna nella seduta di ieri il terrorismo fascista 


De uni di migliaia eh I asolatoli seni I 
dono oggi m lotta m tutta la legione | 
pei delie una lei ma nsposti al 1 isci j 
amo c nitriche uc un divergo sviluppo j 
economico Din obiettivi che come 
hanno piu volte sottolineato lo tuga 
mzzaziom sindacali sono compianoli 
tari in quanto le vere : achei del lasci 
smo che poggiano sul distolto sviluppo 
del nostro paese si stroncano soltanto 
prendendo provvedimenti che eliminino 
parassitismi clientelismi lasco di sot 
toccupa/tonc tali problemi sono pai 
ti col armento acuti a Roma dove si 
sommano e per cosi due convivono le 
contraddizioni di cui sol fic il P.usi 
Mia giornata di lotta Innno adonto la 
KdtreserctnU t la Lega dille coopc | 
rativ e 

Lo sciopero eh oggi nipple senta un 
ulteriore contributo che il movimento 
operaio vuole dare por il progresso del 
paese, in difesa dell occupazione pei 


uno sviluppo che ibb i cernii tu qui 11 i 
eli migliorale le condi/ium eh vua delle 
ma se popolali In pai tienine 1 istin 
storie di oggi hi come punto di litui 
mento condito la \utenza I i/io 
Lni folta detenizione eh livoiuton 
romani e paitita pu iaggiungilo Mi 
Imo dove si svolge oggi una nianite 
stazione n i/iunalc ariti fascista \ Roma 
e nel lesto della legione si teii inno 
invece una sene eli mamtcstazioni di 
zon i che avranno miz o tutte alle tO 
«ì pi izz i Sinti Mini dii Soecoiso (li 
builini) parlila \ngclo Rigini a puzze 
du 1 libimi l Appio Tuseol ino) Lue un » 
Di Pie ti intorno i piazz i de LI » Radio 

(Migliarla Ostiense) patiti» Imbuto 
Ceni a Muco itesi i Ostri h lumicino e 
Mictaicst) Paolo Di Giacomo a p izz i 
I sedia (centi o Salai in) Lnuco \oto 
tic si In piovmtia ritto manifest iziom 
si tu tanno i Velicti i in piazza Cauoh 
con Piolo Poniti i Montelotondo in 


Così lo sciopero 
settore per settore 


FABBRICHE E CANTIERI I Iivoi itoli 
dolio costiuztom si fermino dille 8 ale 12 
cosi corno gli alimentaristi i mct ilmeccamu 
4 ore nella m ittifii subito dopo 1 inizio del 
lavoro i tessili dalle 9 allo 13 cosi tomo 1 
chimici i dipendenti dell Acqu e Appi \ > dalle 
7 allo 11 

SCUOLE — Chiuso in ogni oicl ne e j,rado 
dall asilo all univo:sita 

TRASPORTI — L \T \t li SlMfLR li 
Roma Nord e lo uitolinu e\U uirbmo d 1 
Lazio si fermano d die 9 alle 12 i tieni non 
cn coler inno dille 11 ale 1130 i lavoratoti 
non addotti alla uuolazionc seiopucranno 
pei 4 ore d die 11 allo li 10 si tetro ino au 
che gli addetti d tr isporto leico compreso 
le agenzie I lavoratoti mcuicih delle terrò 
vie dello Stato hanno deciso di indire una 
giornata di lotta di 34 ore nel quadro della 
battaglia por il contratto n izionale di lav oro 
I tassisti ritirdei inno di duo oic I mi/o del 
lavoro torninoci anno alle 9 la nnttini c alle 
16 30 d pomeriggio 

SPETTACOLO — I cnenn api a amo d'e 
30 gli addotti alle ttoupcs ^ si fermano 
le prime quattro ore i lavoratori della RM 
TV si astengono por duo ore il Toitro del 
1 Opera o 1 Accadim i eh Santa Cecili » scio 
perano 4 oro al mattino ì dipendenti delle 
aziende di montaggio sviluppo c st impa si 
astengono pei 4 ore 

COMMERCIO — I gì indi mag i/zmi i su 
permotcati, j negozi x elepositi di distnbu 


/ole dei moiri il le conu ss olitili auto e 
pinne 4 me elelli tn ittici i I mele i i gene ah 
t I m ut itoio un ori ticchio iggo gene, nto 
tutti 1 1 gomiti Gì i bcrjJ i tistorimi i 
bii rosta inno eh usi tutta li gioì n ita Li 
1 etiete sei cent In mutuo gli aderenti a * 
laichtc di unoia 1 iputura dei negozi 


Suopuo 1 mieli goi 


AGRICOLTURA 

1 it i 


POLIGRAFICI I gl dici elei petiodei c 
dei conimela ih escono I ole pumi dell» 
(Ine di ogni turno giornali: n e idde il 
pi imo turno suopet ino el die 8 die 12 1 1 no 
i dori delle cut eie scioperino lima a gior 
nata 

UFFICI PUBBLICI — 1/ poste lesta anno 
chiuse clal e 10 alle 11 ì turnisti si fermano 
4 oio dia fine del turno gli amministrativi 
du telefoni eh Stilo dille 12 allo 14 ì telo 
1 unisti due ole alla line di ogni turno gli 
elettrici le pinne 4 oie della mattini turnisti 
4 ote pu ogni turno Chiusi tutti gli uffici 
del palasi ito dalle 10 alle 14 csclus i 1 Lnionc 
itilnn: ciechi dove lo sciopero duiera 1 m 
tei i giornata 

STATALI — Beimi dalle 10 il e 14 

ENTI LOCALI E OSPEDALI — Gli addetti 
il i nettezza uibma si fermino pei due oic 
Un ota e mozzo eli astensione ili i Centi alo dc*l 
latte dove si svolgerà un assemblea gli ospe 
cidi sospendemmo i sctvizi non di cnier* 
gen/i pu 1 ore 


In 4 ieri mattina al quartiere Delle Vittorie 

Armati e mascherati rapinano 
lo studio di due avvocati 

Prima di fuggire, forse per sviare le indagini, hanno 
imbrattato i muri con provocatorie scritte dei « NAP » 


Quattro banditi nimati c 
mascherati hanno compiuto 
una rapina ieri mattina 
nello studio di due av 
vocati Prima di abbandona 
re l'ufficio i quattro ma.iv • 
venti hanno tracciato a'cunc 
scritte sulle pareti firmandole 
«Nap» e «Brigate rosse» 

I due avvocati Intcrv'stati 
dopo la rapina, harmo dlclVa 
rato di ritenere che le scrlt 
te abbiano soltanto lo scopo 
di sviare le indagini «Non 
cl sarebbe stato alcun moti 
vo — ha detto uno di loio — 
per compiere una ritorsione 
politica nel nostri confionti 
non ci siamo mai occupati 
di politica e quelle scritte 
non trovano quandi alcuna 
giustificazione» 

Lo studio »egalc preso di 
mira dai rapinatori e quello 
degli avvocati Giuseppe Ma 
dia e Luigi Colabianchi ed t 
situato ai primo plano di uno 
stabile di via Ostavia con 
Rassegnato dal numero 30 
nel cuore del qua^t ere «Del 
le Vittorio 

Lirruzione del biaditi e. \v 
venuta alle 10 30 In quel mo 
mento nello stud o legale vi 
erano I avvocato Co abianchi 
e i due segretari di studio 
Mario Mariani e Mari le* i 
Carsoro E stata propiio qut 
si ultima ad aprire la porta 
dell ufficio quando I melivi 
venti hanno suonato il cam 
panello In pochi mlnut' 1 » i 
ptnatori hanno legato c im 
bavagliato la donna l avvo 
cato Co ablanchl un suo ami 
co e Ma’*lo Mariani 

Mentre uno de rapinatori 
tracciava alcuna scritte sui 
m iri con u n bombo : 
«ùP aj» dt vernice io»si 
urna cl quesV diceva «li ni 
ghcicte tutti ) gli al’n i 
soro imposM.so iti di poiU’o 
g l e oggetti d vaio:e dei 
presenti I bandlt o so io 
oortntl v e anche itcuni i 
bclcolt e torba che t ino 
.»ulle set vnmc dei due iv 
voeat fri quest iltunl do 
cu menti de processo M tn 
g ino Coppo v che vede il Mi 
dia ditei^ore del boss mi 
fioso 

CASA DCUO STUDENTE — 
Domani, aito 20 30, nlln Ceto dolio 
studente, in via De Loliis si svol 
gerà una assemblea su « Questio 
ne meridionale o movimento dei 
fuori sedo » All Iniziativa indotta 
dalla seziono universitario comuni 
ata — parteciperanno l compatì»! 
onorevoli Girolamo Tripodi o Fede 
rt#o Brini 


I proiettili hanno raggiunto l’auto su cui viaggiava 

Colpi di pistola 
contro il consigliere 
regionale de De Jorio 

L'oscuro episodio ieri notte in via di Torrerossa 

II nome dell'esponente democristiano e stato spesso 

collegato al « golpe » Borghese 


Osculo cpi odio leil notte 
in v a di Touoiow l con 
stg lero region ile democrist i 
| no Fi ipi o De Jotlo noto pu 
le sue p ut coli l amicizie di 
desti i e venuto spcs o vi i n 
ta 1 1 m re azione il tentato 
„olp n di Borghi e hi dich » 
t Co tilt po iz i di (•''.uè st i 
to itto s«. io t tu top dt 
ptstoli rimiti c n ui i tei 
nav v itisi 

1a mne hma de'l espone ut 
domaci isti ino ur t 128 tu 
gita Homi N909"0 i st ita i f 
I il r-v i ''tcondo quitto hi 
aifeimato lo stesso D lotio 
«111 pouzia da unaltri vet 
twa a boi do della qua t 
trovivano due giovani che il 
| con gl le re de dichiai i eh non 


essere n gì ido di nconosccie 
I due sconoscili i avrebbeio 
e p oso Re colpi di pistola 
uno dt c^sv si e ceniicc ito ne 

10 spo «elio i i meo del gui 
datole ment e iltti due han 
no colpito la ina eh n i m litri 
1 u iti 

f s ito lo *»t s,so D Joi io 
dc)j Ics u < ♦ jisodio id «v 
v« t tu < li pc zìi e idic a 
vu icn n dei 1 it 

bempio hi i c te uni pio 
oc izu ne e s it illuni i il 
Tuseoliro uii boti? a in 
ccndmm stati lin iati it 
ti ivaso uni 'inestid i in 
terno di uni s zione de In DC 
in vii la la Diusih i I stilo 
mi mio un vetio e lo dlgno 
hi d inneggiato le suppcllctl 

11 i i interro 


piccola cronaca 


Mostra 


II JO p t Q «. C CO P IO 

o poi c f o al 10 ajj o c 

ak d I Pa d o (lo le Empqs z o 
ì a M ono 1 1 R *uo op t tisi 
1967 al 1975 

La 1 ostri preso fa coi .c 1! 
cl L I j ìa Co ai C useppe Ma 
eh or c A ito ulto T o bado a 
cuotc telo u buoi ,ucces o d 
cr t ca o d pubb co 


Diffida 


Il co ipo i io Flom n Ronco do 
lo 5oz ono App o La i o I a j n r 
r to lo tessera d I PCI del 1975 
j 0370505 L p o c la vaio a 

c C COI C d do 


( Giornata del latino 

Do a i n C i j dojl o a e 
| oc II so a co ob a lo G or 
I alo del lat o O ato c ul! c a o 
I l o prof G u oppt C m n rei 
to c dell U i /ers ta d Pcruj a 

Smarrimento 

O I no r co ipe si per eli tro o 
c co isej io doc i. pe oial od 
alt o mitor ile i 1 jua spa*jiola 
Ttlcfoiarc 50 1195 

Vigili urbani 

La sodo del XVIII jruppo creo 
c z onalo do v j I urban c stata 
traslor ta do v a dot laico a pai 
a Inoro «a I u lelefoic n 
d pos onc de c Miri o io i. 
juc 6225.-6 G2258L5 


i pi izza del Mete ito con ! nzc» Celomi 
lui i Punii /li n p izza Indiponiknza | 
con He luto Ciucci i Inoli m piazzi 
Guibildi cjn Preti» I at zz t Lui mi 
mkstizione si svolgila i laiqumia pu 
la zon» del \itulxse i 

Il (ooidindmento dei soldati demo 
ci itici delle caseime tornine ha inviato 
1 adesione ai lavoratoli in sciopeio e 
un le le anima al tinnisti o della Difc 
*• * »)l piesidente di 11 1 Cimu«i e al 
I I WPI chiedendo che la gioì nata del , 
23 apulo venga celibi iti e dibattuta ' 
nelle casi imo da paitigiam dell WPI 
' Del cooidinamenlo dei sole! iti de mix ih 
I tiu i inno palle le ciseimt della Cec 
■ clugnola SMCCA Ponzio Scuola Genio | 
I Pionieu Ttasmssionc Mainili Deci 
i mo Autogiuppo Linciai di Montobolh 
, Macao 1 iaggiupp «mento granitieu di | 
Su degna Scuola eh \itighcna eh Bine i 
I ciano casa ma Piave di Civitavecchia 


C on un t gì inde in 11 fi si i 
/ onc umt il i meleti t dall WPI 
g ovedi il c 18 in piazza SS \po 
stoh i eh moli itici t i Ino i 
♦o toni un dii inno anco: t una 
volta 1 loio feimo no il i ì 
susino i di i vioeiizi squ teli 
*»t i \ll ncontio popolili pio 
mosto |x il \\\ del i 1 bei i 
zone in uvu ranno il coni ) tgn j 
oi (> oigio \niendoli che li 
niembio del CL\ tornino e 1 
Pi sdente del C msi J o n l (» 
ode Pilkse* All i min test» 
/ono hi idei lo It li dori/ono 
uniti 11 CGIL CISI LUI che li i 
litio i ipt 1 o tilt p n tee p i/iotK 
m iss cc i di tu ti i I noi itoi j 
A nche i in > mxnt giov indi eh 
noci iti - It Cl I GSI KiR 
Gioventù sou disi i denuM* it c i 
Gioventù aclisti — sii inno pu 
suiti dii ni indisi i/o-c e con 
f un inno in ni i// i SS \pos o i 
dopo iva el ito \ i ul u i coi u o 
elle putì i di S M mi M i„ 
g ore ilio 16 10 

hi i Comuni elu Innno i 
inv ito 1 1 lo o uh s onc \ inno 
ncmdttiquel di Me mani \n 
titoli \isol Cu domi 
Se goi ni scoisi nume i ose 
m/i iti e umt u ie hanno ce i 
bi ito il tienkmdc ck11 i Libo 
i/ione Dnnenici scoisi d Pie 
m st no un coitoo umt mo e p ir 
tito d t p \// i M il i osta pei con 
filino in un» assemblei ne li 
se loh dementilo Culo C< 
s ile dove e st ita t ib (dii i 1 1 
solidanotu di tutte le* loize de 
moci it clic coi 1 comp itfiio Sjx 
m di ig(*nte eh 1 PC I de 1 1 /on i 
tgguchto o ‘erito nei «loini 
scoisi dii fi csi H uno p u 
ito Lombud (PCI) De Tel ce 
(PSfì Bocci etti (DC) Toc! sto 
(PRI) e Mastioiosit) (PSDI) 

Il Cons g io piovili no <* il 
c mto suo hi ici i sì i i c onci 11 
n do 1 cont mo ìpctcìsj — ci 
turno I< p ii ole del pie side ne 

I t Moig i — eli itti eh te piisnio 
pohtico e di teiiousnio eh chnri 
unici neof iscist i » F tempo 

clic i potai dolio Stnto — 111 
detto muori il presidente — si 
impegnino con sei onta » dpi 
n uè h turpe matasse > 

Nel dibattito sono n eliciuti 
il compagno Mai letti (PCD il 
comp igne Moict i (Pì>I) Pini 
molle 1DC) Riccneh (PSDD 
Peti occhi (PRI) Quvt/o (PLI) 

II comp igno M ulett i dopo nver 
^ e ordito il compagno Boschi 
eh» b i ti »\ do 1 \ molte i F 
i< i/i < gli diri g o\ ini alt me 
dell» squ idi smo i eh 1 i piovo 
e i/ior» b i po t > con cs le m i 
aie gii lesgcn/i d un idei 

I \ e nto v i t i ne nti cl l ( ice de ’1 i|> 

1 pit ito de lo St i o ixi lemcTio 
e ti ime mie 

I ì Moig i lu co illuso i* el 
| bit to minine tnd » clic II me i i 
» nome d« 1 Consci > i pel 
/ione mf t iscis* i del Coni ì o 
pam mente pa 1 oidio domo 
a dico 

| Ne li i m t n it i di a si cr i 
, v o't i u ì i s« nble i ce lobi it \ \ 
de 1 \ onttnti dt de 1 » 1 Imi \/ mie 
plesso I de insito Ixonu ve 
eli 11 i sci o S I oh n/o ne coi so 
de li e« 11 e hi mo pie so h p i 
ioli il comp uno on \ntonello 
liombuloi imd „li i el u aito 
c 1 i T e st n/ i i 1 pie s de lite 

di 1 C ins co it 2 >11 ilo P i k 
\ ta n le rie 11 i nu i le s i 
/ one nde » d il tomi do n ì 
J t I esc st i i st do n uigui i o 
un nien ime nto ili i Resistavi 
oia » d in k ìoutre il con 
pigne Re i it » Por/ mi 
Oggi pome ì ggio il i ore 18 n 
pi i// i G ( Belli ili isti ve le 
s svoltai uh m m test i/o u 
m if is st i un t u u i conci i 
s one di uni sci e d in/iativc 
poi 1 ticn amile pte e d il co 
n ito ( it i » di <iu ulule p it 
tee |x mio 1 amplialo Re n/o 
l 1 cl fkl i si,h ii i m/i» 
uè di PI I o i M u o / ig i 
| x I PS1 t l itile» t illupp |xi 
111 d 

! \ \( 1 \ x 1 i i ! di i siile 

| ce il l t e i e < 1 ( sii lo t 

>i i o NNN del ( I dxi i o le 
c ì i p lu p / ine de ag 
H uni ri I i Ni Llicosa i/ oh c 

d dt t n i/ ii i \ t d i C)M1 

l h tu Mi c i m na i i In 
Ulve ii » ti into Hip tre 11 Ine 
in in t s vite un t it t s s\ ol 
ari i m iti » it i loie J »(>) i 
Kit Mi si/ione PCI il de tb e 
di \i t s vola ii u i is c n 
» i i e vi I comp u io tmbe Ioni 
Dim in i k ole > I le i io M 
c t mgi lo oi u in // iti dd 1 i 

< i c »l i ili » d I i m iv c 

c » \ p o e e u ek I n 

l ì ^ic» i » el t ito il pa 
I» i n I » I\ i K i \ i t 

m it \U tutu a i 

t 1 1 1 III I H I isc 

i i i tu I Si k de I \1 \( V < 

I li i » il le M i » Pc 1 os< i 
PI I C cc i ti » I Si C » 

PsD! Cete i ì 1 RJ lo i 
» ( PI 1 ) (. ilici »p ili sii 
i Si Jll il )I1 ! » ili. -, 

„ » i e 1 ) ti 1 1 i 

1 c < i i d PI \(l" 111 



I II corteo antifascista di domenica mattina a Prenestino 


II giovane interrogato ieri dal magistrato al S. Filippo Neri 

Paccino afferma di poter riconoscere 
il missino che gli ha sparato addosso 

Pesanti accuse per lo studente mentre i giudici non hanno ancora ritenuto opportuno di emettere mandati di cattura per il suo ferimento 


E’ stato ritrovato ieri mattina in piazza Re di Roma 

Dormiva in una baracca 
il bambino scomparso 
domenica a Colle Oppio 


Donili va tia iquillamentc in 1 
una bai teca in piazzale Re 
eli Rorn i sull Appiu ed e m 
ottime condizioni J^ianccsco 
Maura il bimbino dt 9 anni 
scompaiso labro pomeriggio 
e. stilo liti ovato icn mattina 
poco dopo h 7 da un c ipitano 
della Pubblica Sicutc//i 
Il piccolo che uve c »n h 
famigli i i Cccc m » a i ve 
nulo con i guiitoii i Homi 
ospite d un unico ehi piche 
Domenici pome aggio eia 
usalo con li sign »i i Luisi 
Pilline li clic lo ospitav i 
e con il figlio di qui t ulti 
mi pel flit una passeggi» 
t i na gì Udini di Colle Oppio 
I due bimbini si ti ino foi 
miti a giocate m un piccolo 
luti i p ti h > si mpic sut v e 
gl iti d ili i domi i 
I b »st ito un utimo di di 
s itti n/ioni e Luis i P ilmir 11 
n ri h i \ isti» piu 1 ì incese» 
Piimi eh denunci ih li stum 
pusi m piteli il panico 
Io In cacalo fi a li folla 
111 te le lunato a c isu ma e 


stato imitile Soltanto dopo 
due oic e stata mi olmata la 
polizia Le lice ielle sono cu 
minante immediatamente 

\gcnti cai ibimcn reputi 
emulili untati da numerosi 
volontan hanno battuto il 
eiuaitJtic pei tutta la notte 
fino i quando icn mattini 
un cipitmo di PS ha pi usato 
di contiollaie le baiaceli: di 
1 mila i tutti in piazza Re 
di Rumi pii i lav on della 
mctiopolitan i In una di isso 
ha ti ovaio il piccolo I i ince 
sco Maui i piolond mielite ad 
dot miniato 

Il b orbino e st ito Tccum 
pigliato al quinto disti etto da 
dove sono stili i\voltiti j 
guuloii subito morsi pu 
uabbiaccMH il tiglio « Lro 
stanco e non conoscevo la 
siiada pu tornile a casi 
III iaccolli ito il pinolo 
Quindi» ho visto quella bu u 
c i ho deciso di cntiaiu de n 
tio e mettami e dui mi i c 
dspclt indo il m Ut no » 


Meni c eucoia ion si si sp 
Suo Piccino i g ovanc ic | 
nto venerdì scoi so dininz 1 a 
d &07 one miss n i di \ a Lu 
ea S gno « li i Fhmlnio po i 
fa riacqu st uè uso degli I 
uti miei ioi lini isti pera 
zzati n J i- ne su la v cen | 
da 6 sta’a » ’ o giorno lo 
ma lZ7dtn p (ss ndo qumd 1 
nelle m mi dei id et su ulto } 
ri Amato c Pi/z iti II g udice 
Amato ha offe unto c i mal 
t na un bopi i luogo nc a se | 
/ione de MSI accompagiiato 
I da funz oniri di polizie e da' 

1 1 ivvocateùsa Giov enna siler 
no che dllende il giov ene 
Piccino (a quile tome s ri 
I corderà i sostituto proemia f 
| toro Plotino aveva con est: 
to accusi di detenzone di 
materiale e c pk>s|vo e che e 
stato Inoltre aggiunto da un I 
ventaglio di pesanti eccuse 
I dalla rapni il tentato orni I 
* odio mentre nessun manda 
| to di catturi v stato ancora , 
emesso conti» i suol iertori I 
E s* ito ne eoi so de i ispe ] 
/ione che e venuto i » Jjre 
un episodio sconcertante fatto | 
1 i lev ue dal legalo del fedito la 
| porta dingiesso de la sezione i 
i on ci i incoi i tei mattina . 
s gli ata a t e g oi ni d i 1 gr i 
I ve ep sodo I sojii uogo io 
munque — elio t_ cimato quat 
tio oie semola che ab 
Da dato qui (he riputato 
sarebbero i itali \ \\ tio at 
atil tre bos->o i d pstoa e < 
i eu le b H u «dm me su og 1 
getti non pietlsatl I a tio 
g o no no tic l giud ce P / | 
/uti si o-u lecito nel 
cueeie el Rp^ na Coe 1 dove , 
sono ìlnchius i ne musln I 
l Gì an f ianco Rose G o\ in i . 
i D Am ito e A’onsh idro Pace! 
cimiti sotto 1 accusa di ten I 


lato ohi Ciri o 1 e so o s a 
ti i or Op.it i el i muit io 
ma nieie c Inpe ito a i 
sa t iti eh 1 nlcnoh i o o 
Le indi iV su Unnici o 
di Piccino reg stiano no tre 
Ulte no^a o io » c 1 o 
smesso fallo i do ot oposto 
e mal ma n< osped i e di 
S fi npo Ve t dii dot o 
Aiuto I giovile ivicbbe if 
ferm ito m questa oec is o ie 
di essere in - ido di ncoio 
s'-eie ì miss io che lo ha 
fc i o 

U cond 7 o n d i a e de» 
covine restilo manto sta 
/iena ic 1 ^cn tor ai qui 
non 6 stilo «ancora consentito 
di vede ic si Ture b evc 
melile S rio et endoio con tie 
pid <7 one che i sen all de 
I ospeda e st p onune no sul i 
po s bi t i c ie l ot me i u 
quistt uso dele cimbe C 
il il i i e 1 u che e c 
idm provocite dal a pa ot 
tot co i f x c i is ne a 

orlile! e n a ne nVun che 
i \ \ o i nudo o p na e i 
no a i da lisi e e pri //i 
o o st idcn I me die des 
po i secondo n’ervento chi 
irgico toni i o su giovare 
sabito sera avveit rono del 
re to che sai<bbe stato io 
cessano a pettare qua’rhe 
giorno p ni cl poter s abl 
iie esito del operi7one 
Ui litri » ovcx izione squa 
di stlce i ve**i f K»ta dome 
me i se ( conilo a se7 one 
Bo-go Prati de nostro pu 
t o t it i se.no ve^so le .4 
di a cune bot i J c ncondirti c 
G o cli.n himo pa / a non 
te d strutto i po** a ma e 
'lanino t sono oiluni ime 
te e le ni m\ che si pio 
pa^as e o i n unr 


Psichiatria 
democratica 
critica il «centro 
antidroga» 

li „ u it i co minale h i in 
» ov ito um p"opo.sta di de 
Ix (/ione che sa”i so’topo 
s i (1 esame deli assemb ca 
e ipito ni pei il finan/iamen 
to di un centro per V maini 
e soc et che secondo un 
documento di <Ps chiatr a de 
mocraMcn — c un centro an 
t diogn 

Dopo t i 1 i d sco***! sulla 
prevenzione mesa come lo 1 La 
ig ì < ni m i li i i settona i 
t i deg i ìterventi e a I ornar 
^ nazione ifte^ma docu 
ncno si piotxne ora in 
nodo ime oni co <um 
st**j u ( eh' 5 s occ i 5i «vclu 
sjvmneite di p oi 1 issi e ria 
b i a/ione di sogeetn tos.s co 
mm n et i giovanile 

Secondo Psichi itili demo 
critici a dimensione del 
fe Torneilo delti dioga «viene 
ogni tinto dilatata pei con 
sen le mi sur’ repressive 
Anche n questo caso nella 
j^oposia de la giunta presa e 
ut tu o esc usi v unente sa 
ntro nieit-e usui* a io arbi 
Tini a tompos /ione e i comi 
>ens de.li ope**i*o’ , i del «cen 
"o Li no i conc ud*’ r e 
vnndo come co itempo-anea 
nne \ (da molto a ri ento 
J ut ii/ioie de a legge regio 
naie ili i in orazione degl 
ha id c upi i 
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«tutto compreso» 
vuol dire anco ra 

compre»»» (bhSaNG^ 0 ^ 


ubi i i i e l » r i i i i 

ehit di c «ì o ì/ic ridile \ 
euoidin mitilo |x un inedie |a 
i diesi de oi li h cieinoe i 
t co I i< i ve ti i 1 comi» » o 
\U ni N a PI I 
Q a 1M ' Mila 
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l’Unità / martedì 22 aprile 1975 


PAG. 9 / roma- regione 


Ampia mobilitazione nell ambito della « vertenza Lazio » 

Gli artigiani in corteo chiedono 
più credito per le loro imprese 

Al teatro Centrale davanti a centinaia di persone hanno preso la parola Pollastrini e Olivio Man¬ 
cini - Assemblea domani alla Voxson - In lotta i lavoratori dell’abbigliamento contro i licenziamenti 


c B ista con 1 inclusi zi i socio 
V* piu reddito poi 1 ari gì imito 
piu imi stimimi socnli contro 
U or lsi e ixn lo s\ t toppo del 
La /tot. con (|i«s e parole ci or 
dine centinaia d artigiani \o 
nuti da tutta 1 1 reg one h inno 
«filato ieri se*! a n corteo da 
pta/za bS \postoli fino al ten 
tro Centrile* do\e hi c svolto 
un comizio La mani testa/ione 
che e un iritcno-o mome*nto di 
art colazione de la Vertenza 
Lazio i e sfatti inibita dal 
1 ÙPR\ * dallo a lux olgatii// i 
x oni provinciali dogli artigi ini 
che aderiscono al C\V 
Come* ricordavano t numi* tosi 
cartelli e striscioni i tomi il 
contro della giornata di lotta 
Fono stati qit*lli de*l credito t 
ctk manenn/n st » strangol indo 
le imprese artigianali degl in 
vestimenti pe*r ridare respuo 
«He atti\ ta colpite dalla crisi 
ulta necessita dt un preciso in 
tervento della Regione \ que 
«to proposito come ha sottoli¬ 
neato Pollastrini mti oducvndo 
la mani testa/none* bisogna ri 
cordiere che mentre u consi 
glio re'gion de Ibi vaiato impot 
tont* lt*ggi ptr l) Iman/ amen 
to del sonore questi provvesli 
menti sono poi stati lasciai 
nel cassetto per responsabilità 
della D( e de-t partiti del cxn 

trotsimsti i 

Prendendo li paioli (> vio 
Mancini segretario ck*’l Unione 
prov ncuile ai tigiam di Rom i 
nn me*sso m rilievo i nuinuo> 
problem de’le o’tu cx'ntomil i 
a/ie*nde artigiane della rcgu>n< 
problemi che non sono piu so 1 
tanto citila oitegoria Oli u‘ 
gian intatti chiedono un dive 
so sviluppo economico del l i 
zio in cui la picco a ìntpu s \ 
«t» già naie può e dee e avere 
un ruolo positivo ed unt>ottinte 
Mancini ha poi ricordato il : 
«picchetto > tl neh leste i\ m 
7«Ue d t te mpo dalle organizza 
/ioni di categoria e adorno al 
le quali si ò già s\ i toppa t • 
tm'ampta mobilit i/ione tt i gl 
artigiani Tia queste (oltre a 
que t pei la riape*rtura del eri j 
d to age*vol ito pu un piano eh i 
investimento e per la totale uti i 
ltz7nzione deg i stanziamenti Re* . 
gionali) vi c li revisioni delle : 
norme tributine che gru ano 
pesante*men*e sulla già pi ovata 
econom i delle bottegh* artigi i ( 
ne e* 1 approvazione du pai te i 
del goccino e del Palamento ! 
d una leggi qu idro sull i dist i 
pina giurie! e i dell irtigimito 
die consento alla Regione d • 
inferire m matetia 
TESSILI - La gravo cusi 
che lui colpito il settore si st i 
traclu concio in decine di lice n 
/lamenti e nell aumento indi 
scriminato del lavoro a domi 
cibo Le 1 ibbrtehe interessate al 
U riduzione di pe»rsonatc sono 
numerose d ili i Bruno che ha 
annunciato 53 licenziamenti al 
la PIBYD di \almontorc che 
vuoe mandar via 11 pusunt 
nnghticio Kunstloi clu vuo 
le addii ttur.i smobilit ire In 
tutte que stc t ibbnchc e n 
corso una dura ’ott i per ttspm 
gore I attacco all occupazione 
VOXSON — Sono rientrile DI 
persone nelui tibbtici mot il 
mcccanic i di l'or S ipien/a 11 
levala recentemente ci \ un giup 
po che» -a e* impegnato a ro ti 
tegrate* ne 1 lavoro i duonula opt 
rai la lotta non c cessai i \x 
ro anche i cartellini segnatem 
po hanno r cominciato i futi 
stonare essa prosegue piu in 
generale sull i «vcrten/i La 
zio » Doni in su questi temi si 
tiene unassembea aperta aMe 
D con la p irtectpozione d Mario 
Pochetti per il PCI Liovan 
ni Gallom per la DC Aldo Ven 
turni per il PSI Lorenzo \«c 
c*i per il PRI Pino Feriaris 
per il PDUP Parteciperanno 
moltic Ottaviano Del Turco per 
la FLM nazionale e Bruno Yet- 
truno per la CGILCISLITJL 
UNIONE ITALIANA CIECHI 
—■ I dipe*nde*nti dell associa zio 
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Il provvedimento illustrato in una conferenza stampa de! gruppo regionale comunista 

Vaste adesioni alla proposta 
di legge del PCI su Maccarese 


Y ist» uiesion hi suscitilo ti i k oi 
g mi// 1 /ioni di miss» < !< eatcgotu tu 
teiessnte 1» proposta di legge ptescili ita 
dal gruppo regionih comunisti por U 
soluzione della ve t« nz i che di inni 
lavoi ìtou dell » r M iceause * [x>rt«ino 
u triti contro il depauperamento etcì 
1 azienda agi cola por la di r esi del 
1 occupa/ione e pe 1 aumento doliti pio 
dazione La soluzione det problema corno 
e noto e osti tu so» una delle richieste 
piu qualificanti della « Vertenza Lazio * 
promossi dilli Fodoi aziono sindacale 
umt u ni 

I 1 d segno dt ogg* Ih porta le fir 
m» de cornpigni limili! ferretti Sarti 
e Texiqx'i m/a e stito e*: u idtcalo niol 
to posit va mente ne 1 coi so doli i con 4 *, 
en/i stampa piemossa dai consiglici! 
coni misi pu illiiNtiume lo spinto exl ì 
v ir .1 t col Nel dih itt to seguito all i 
*vl izkxh ntioduttiva svolta dal com 
piglio R malli sono intervenuta Ln gl 
ait Bo>et del’a FederbiacuanL Ba 

gn ito dell Vile a n za e olitaci ini t.re-.s 

(bili Cime i del Lesolo Roick d* l 
CBNFVC rt entro ni/orni* torme i> 
sotiitw c coopf itile» e Rama//otti 


co»-» gl iie k la \i\ Cu cosci i/ione 
Questo pi os \ exl intento ò stato messo 
in evidenzi nei sari interventi costituì 
s<e in t soluzione che difendendo gl 
interessi de lavoratoli della « Mace t 
"esc» e di quelli della tenuta di Castel 
d Guido felle dovrà e*sse*re assorbita \ 
jx rnu*tu «nelle la creazione di im punto 
di piodu/one agricola eh pari «oltre 
importanza sia per il mercato ornano 
e he per quello regionale che se ne po 
tranno a valere ittraverso un sistemi 
d distribuzione demoora tic amenie cofi 
ti oliato K stato quindi auspic ito che 
meli* le »ltu 'or/* «politiche presenti 
nel Consiglio regionale uppoggno oper 
tamente questo d se*gno dt legge jxr 
me l tendone ina t uoiriu t ,v>ro»i a / ione* 

p-iroa dello scioglimento dell assembli « 
che avveira il W nprile 
« La vor'en/a d Mie care so — »\es i 
nlaiu chchi ir ite» il comrp igno Ramali 
tx111 intioduzione costituisco un nodo 
pollile o che deve * ssere sciolto prima 
che li k'gisl itui i n eoi so si concludi 
\t l sottolineai* li necessita e sopra! 
tutto l urgenza dell atti*i/iont di que 


sto st umcnto kgisl i*ivo t\«-\u poi 
ricordato ino ck pericoli iniggo"i e ho 
ncombono sul territor o che il Po IsM 
tato se lui luton/zito i concedere n 
affitto ili azienda agucol* Questo pe 
ncolo c omasi*. m una piooosi \ di vi 
n inte el Pano iegolatore di Roma c.he 
prevedi 1 uso della imggoi pa^e di 
questa alea pei i x>il//azione di una 
quarti pista pe* 1 aeroporto d Fi unii ino 
e 1 umazione di v imnt uitostr idali 
La pie>posti di legge ibi g lippu co 
nuimsta hi cenici isei Rutilili co 
stituisce qu ndi un contrib ito pei costi in 
gore* gli alti pulii i '<»p ìt’utto quell 
elio compongono \ gì ini i *v gioii ile* i 
stnngere i empi exi ì t isloinnu le 
niolt* pirole dette fino ad oi i n falli 
Il PCI non ehwxb iLun t jxitemita esciti 
sis h rie tantomeno nitide »s i x* la 
lotta dei lavoiaton de li ì <M icorose* 
J>. i lacili azioni di proj» igand » puelet 
totale Se altri giuppi vort inno firtn.ue 
questi pu>jx>st i di legge o pi ojxirre 
eMiuncbimenti miglioi itis eomttn sti 

sono pront e dispotubli al c*onlronto e 
ada col la l)oi azione 


Si conclude oggi in Corte d'Assise il dibattimento sul rogo di Primavalle 

ANCORA DA STABILIRE LE CAUSE 
DELL’INCENDIO IN CASA MATTEI 

Altri indizi raccolti nel corso delle prime indagini smentiti ieri dai periti del tribunale 
Le macchie bianche sulle foto della polizia scientifica sono dovute a imperfezioni nella 
stampa e non rappresentano i resti della tanica che avrebbe contenuto la benzina 


co**sfi di un issi inb i » « t ito 
doc .so d e-»<ndeu I» s ojx o 
odici no i » u i g oi il il i 


In Federazione 
domani alle 10,30 
l'incontro stampa 
sull'abusivismo 

L rveo ilio v i Tipi l idt *o 
dada M.gictt-iH de a eh 
ragione coni ini-, ta ornati < 
dal gruppo consr aio ca ) * i 
Uno del PCI s i p ob en !*• 

I a bus v smo avr i ’uogo <*o 
tna,m mutt ti a o or 1030 
net loca! de t ted«ii'on» 
tv a de li. itam ) Il m i 
dell ncontro o segue n ** 

«I/* prO|»stO dt l 3JTH1 U-» i 

a i prob em d< tbus v -> o 
per rsinimen’o de r Ivu 
gub c pei i i pttsi cd l z 
lei compagni orni Po 
cheti e Vetri t - de * \ 
da g u,)po pi incubi < j 
munista de Ltz o n i m > 
r \4 o m i k ont o ioi d r 
gcnt de L P * u i -a cui* 
$ sM* t ♦ xi>t i in/ i 
del partito su p ob e n i *1 
l tbu-. v imo t a proccuji 
7ionf s i>c 1 1 i da tcun* i 
7 it .c gì teli/ u t coirio 
rse { ime r co i ol d if i 
bo**g«te hanno sot o m i i 
n< sui compilili mi d s i 
essere tcx< it* mi uv i i 
z i p u p ♦(> s in t 
da pm (I i cl z » 

che i bi i ' n 1 » 

E >n i io * Cfrt co u > i 
re itto d* » ) / j ì vi 

POI h ni io i is) 

ln 7 r dii* i 

ranno < n i o d« * t 
di ’n’ 4 q it q i < c 
borgate 


Grave sentenza 
contro due 
dirigenti 
della FGCI 

Grave sentenza de glud c' 
dola I Coite cl ass se che 
hanno condannato due d r 
gent 1 de.la FC»CI a c nque 
mesi e dice 1 giorni con 11 
benefic o del ut cond nona e 
per oflosci e vilipendo a 
capo d stato straniero Un 
terzo compagno ha usufruito 
de' perdono giudiziario 
I campagli Salvatole Gian 
slracusa coordin itole regio 
naie del a FGCI Sergio Gen 
tt l de 1 CD del’a FGCI roma 
na e Maro Silvestil del ctr 
colo Ttbuit'no IV erano sta 
tl fermati due anni fa clu 
rantc una m mlfesta/lone 
contro 1 arrivo in Italia di 
Suharto il dlttitore ded In 
donesia Tesosi responsabile 
del massacro di centinaia di 
migliala di comun'stl e de 
mocratlcl Ne ^orso della prò 
testa erano stati espressi ’o 
.sdegno e i ind'gna/ione del 
dcmormtlci contro il m«s»sa 
ero perpetiato in Indonesia 
La grave e repressi a sen 
tonzn ha condannato l com 
pagnl Giansiiacusa e Gcnt'Ii 
— per 1 qua’l il PM aveva 
chiesto addirittura 8 mesi — 
m c ! ìque me-, e 10 goni' con 
1 1 cond / ornile Mito S lve 
si hi uveo bcnctk ito 
come s * ditto del pttdono 


Arrestato 
rapinatore 
tradito da una 
frase in slavo 

Uno slavo d 27 unn Sait 
Havrul a r tenuto responsi 
bile di una r apln i e stato 
arrestato staser i d i agenti 
de a squadra mob le II pie 
giudicato e stato tiidito di 
un i frase pronunciata ne La 
t> tu ’ingun doiigine mentre 
gl «genti se ne stivano an 
dando dopo uni lnut le pei 
quVzfòne nel suo appai t » 
mento «Meno ma’e she non 
hanno guardato dove è na 
scosta la rei urtila» ha det 
to Hayrullà ìivo.gendosl al a 
moglie L ha sentito pero 1 ap 
puntato Lauil oilgnano di 
Pom. che conosce perfetti 
mente lo slavo Gli agenti so 
no rlentiatl nell appartarnen 
to e hanno guardato nell uni 
co angolo della stanza sfug 
gito fino a quel momento al 
controlli il letto matrimonia 
le 

Sotto il matcìasso hanno 
trovato un anello di b’HLn 
tt una penna doro m 1 
bretto di a.se-gn' td » ti og 
gett doro che due ma vlvon 
ti aimat 1 cl p sto i e con 
i volto coperto d» pis»amon 
tagni h etino fitti conse 
gn ir li notte dolo scorso 
otto maizo da Angelo o LU 
na Castollucc piopi eta**i 
1 d un r stornnte 


vita di partito 


AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
Sezioni «he non hanno pro»ontnlo 
I clorico degli scrutalorE sono JnvÈ- 
Int'* a consegnarlo «ubilo in Fede¬ 
razione all inficio dottoralo 

CF 0 CFC — Oro 18 in Fede 
raziono continua la riunione dol 
C F o della CFC 

COMITATO DIRGTTIVO — Oro 
17 in federazione 

VARIANTC AL PIANO RECO 
LATORE — Or»* 0 30 in Fodera 
ziono O D C « 1) Iniziative In 
rapporto alla varianti, il PRO » 
debbono partecipare le to<jrekor e 
d zona dulia c Ila la scyralcm del 
Gruppo capitolino e i capiyruppo 
di Circosir ziona (Trozzim Bencim) 
ASSEMBLEE — CAMPITELE! 
oro 20 Conim no Cullurale (Gian 
nanloni) PONTE MILVIO (sedo 
Circolo Flinimlo) oss cellula rii 
minio (Morrione) ROMANINA 
oro 18 30 assemblea sulla qucstio 
nc del cumulo dei redditi LATI 
NO METRONIO ore 2 1 Portogallo 
(P Crassi) MAZZINI o o 20 30 
problemi della scuola (Picco) Cl 
VITAVECCHIA ore 12 assemblea 
contod m in locatila S Agostino 
(Rimili) PORTONACCIO ore 10 
VALMELAINA ore 18 30 (C Gn 
«jliard») TUFELLO ore 10 POR 
TO FLUVIALE oro 10 CASALMO 
RENA GREGNA ore 20 (Evimjcli 
sti) MONTCSPACCATO ore 19 
(Arrosti) CAVALLECCER! ore 
10 30 (Benvenuti) BALDUINA 
ore 21 (G Lombardi) CANALE 
MONTCMARIO oro 20 30 sit poi 

(Rosi) 

CELLULE AZIENDALI — S 
MARIA DLLLA PIETÀ ore 1G n 
Monte Mario Coni lonzi d or«n 
mzzaz o tc (Unno) COMUNALI 
ore 17 celli li VI c VII C rcoscri 
zio u. illi Sczicm. Tor «le Sditivi 
! assemblea ul ci mulo r suMn n 
I lor i i lucil PANETTIERI ore \t 
. i Cd o Me l l j r\r , CSAT IO 
r COMUNALL ore 10 a Cd o 
Molili CD 


UNIVERSITARIA — Oro 10 30 
In sodo CD n Campagna dottora 
lo > MAGISTERO ore 20 30 (n 
Fodorozlono Commissione consiglio 
di Facoltà allargato ai docenti o ai 
sindacalisti 

CORSO TOGLIATTI — Salarlo 
ore 18 30 Proiezione I lozione MI 
1 mala dol Corso Togliatti u G Chla- 
' romonto Toglialh o le grandi com 
I ponenti dolio società italiana, co 
munisti socialisti e cattolici » 
ZONA — « CENTRO « Domani 
ore 18 a Collo Monti Comm no 
scuola o lomminlla di zona o tutti 
i comunisti impagliati no) comitato 
di quartiere O cl G Contri ostivi 
I c medicina scolastica (A Ianno¬ 
ne), u CIVITAVECCHIA TIBERl 
NA » Domani a ri ANO (Supcrcl 
noma) oro 19 attivo PCI FGCI zo 
na TIBERINA sullo scuola (Colom¬ 
bini Berti) 

FGCI — E convocata oggi 
| in federazione allo ore 1C la riu 
mone straordinaria dol CD e re 
‘ sponsobill di Circoscrizione 

ALBANO oro 17 30 Riunione se 
grctari di circolo Zona Castelli (To 
bn Paparo) Porta Maggiore ore 17 
Ulivo Circoscriziono Cosllina Nord 
(Rodano) Torrevccehio ore 17 ot 
hvo Circotcriziona (VondittiVoI 
troni) Dragona ore 20 Assembleo 
I Circolo (Buonolodo), Torre Nova 
Ore 18 assemblea VircoscrizionoJe 
Cnsilina Sud (Adornato) D Olim 
pia Oro 10 30 attivo Ctrcoscruio 
nc Gionicolense (Borgna) 

COMITATO REGIONALE — 
I f ROSI NONE — Stroiujoloyall! ore 
' 19 assemblea (Donali) Scrrone 
, ore 19 assemblea (B De Snntis) 
Amascno oro 19 30 osscmbloa 
l (Pzzutl) Piglio ore 20 30 assetti 
I bica (Mazzoli) frosmono ore 18 
CD (Mazzocchi) 

LATINA — Nonni ore 17 di 
bilt to sul ( t ii 8 inco e Nero 
(Girla Capperi ) Molte San 8 a 
yio ora 17 assemblea (Raco) 


Lo umontoni<i/iom con h qu t . 
li il giudico istruitolo doti trin | 
costo Vinato e il pm doti Do 
minilo Stui li nino disusilo 
\c 111 Ilo Ullo Manno davo c I 
Minilo Grillo di aver dato tuo 
co a'I ibitazionc cl« si gì « l ti to 
missino di Prmuvallc Mino 
M itti t sofio stati ani Ile mi | 
I udienza di k n mlt munti con | 
testati d.igli stessi ixiiti nomi 
n iti d il ti ibun ik Ini itti i d ic 1 
jx r iti d ufficio mU i |x 11 iti su i 
cune foto se ut ite subito dopo 
1 ine ciuf io dalli polizia scuntili J 
cu «Il esumo dell «ippirtmunto I 
di i M «tu » h inno i schiso 1 ipou 
s tot muliti dii m u'isit it mi I 
li fisi istiullotli Secondo j 
giudice istruitole e il pm lo | 
muchi* bi tnche pu sciiti in il i 
cune foto stivano ad indie no il 
punto don snebbi siiti post i 1 
i l ime i piena d In n/in i di | 
gli attont dot i 

Por avvaiolale questa ipeitisi 
i du* magistiatt li inno soste nulo 
nc 1 i tnv io a giudizio elio le niac 
elite bianche st etano piextotu 
in quinto li t mica evoca t etto 
da se hot ilio dui unte 1 incendio 
pi «Uggendo alcune pi isti e Ile (l< i 
pa vi monte» e una pule di 11 i p i i 
lete I )> i iti elei tt ibernile Imi i 
no invoco tstltiso questi ipotesi 
divinai indocile le macelli* bini I 
che suebboro un difetto eh In 
ce dello foto o jx r (tu mio n . 
gu n da li patet* di una divet [ 
sa i(imposizione de Ih m anco 
Comunque sia hanno tl te imi i 
*o i pentì non si p u» puh 
te di » piote/ione del i linee 
m Quanto sj saubbeto pjedotti 
t c lusa delle hanitm Ix n iltn 
t saltati in pnticohu un m ig 
gior inn*Mmunto della pai e il 
di sopta de Ibi t mica stessi M i 
non o st it t solt ulto que sta oc 
se reazione a lai cade ie le u u> 
imnt j/iom loimuUu in istmi 
tot ia 

I penti elei tubunak ini itti 
h inno dovuto immettile e he i 
elusa del c loie piodotto su 
inane rottolo ì ve tu esistenti nel 
I i *e «ila e j> e usamente nei pi i 
ni supinoii al 3 dove dal iv i 
Mattel si sono tolti \ q le sto 
punto il consulente delh difesa 
I mg lm/o Blindi In eexitestit» 
la vcisiom diti dal pm se con 
j do h qua e co* ipcituia de 11 i 
I porta di eisa M lite i si sue libi 
I prodotto un tu aggio dalle sitino 
ek 11 appartarne nlo il interno in 
ebit/ioni d»lli t ine spi ipetti 
ne 1 1 -a inz i di Xt< * ino e Y n 
gilio ’saieblie tele piopiio 
(ju< sta coni ni* di ma ad d 
tisstmo e,dote secondo il pm 
id medili* i d u ì tg »z/i 1 ine, 

Bt indi 111 f il*c» i le*v tu che vi 


»J»Ut* si pe fi recaci fosse \tl«i 
uoe se nel piene toltolo avesse 
brut nlo dilli Ixxizin i la troni 

li e de Pi sede s srxblx tl i 

stoini iti m un cimino con lo 
slogo estimo dovuto dh rot 
lui i di ì ve ti i de Ile *-( ile \1 

I nx JtlJt i de 1 i poi t i di < is i 
M»lti»i iv ve miti m in secondo 
tempo he iggi mio il consu 
lente de Ih diesi — 1 ar l piu 
liidd ì p ove me ole il di i line 
di i de 11 i st in/ i di St 1 1 ino e 
Y ii gilm s vii blx um ogliat i 
\e*iso ) alto sfiondo i principi 
te imo fisici e nonne! senso con 
turno come invi re 111 sostenni 
tolte us i n ( nv o i giudizio 

II pii side nt* del i Culi» hi fit 
to ve (bili /are questi die In ira 
/ione mi nlre le srcismvo con 
tisti/iom de»i consulenti di pute 

iv le e In li inno cere ito di tt 

ne Iuoi i dite ìjxjte s pur d 
urne di ne die duhnri/ioni dei 
peliti d'tilfiiio e dei consulenti 
citili ditesi sono iisultde fin 
t es ose 

In conclusone lmtenogitivo 
iondiimntde ti fini del proces 
so si 1 incendio si e sviluppalo 
ili estimo o all interno dell ap 
p nt mie nto non ha i\uto uni n 
sp<»**1 e definliv i mi dibittmien 
to in aulì che doviebb» contili 
dirsi cofi 1 lichen z i di qu*sta 
mittini fn cinesir condizioni non 
si iitsec incoia a t ipite* come 
se la c i\« M li ( oi ti id emet 
Um un ev t ntu de sente*n/e di 
cotie' inna \ cjim sto p oposiio e 
viu olili negli a ni bit liti giudi 
Zini 1 ijx)t( s elle d piesidcntc 
S de mi potubbe iiid» line gli 
.itti d giudice istillitene due 
cknclo il n ien*i uni pe i i/ia sup 
pie t \ i 

Franco Scottoni 


E’ scomparso 
domenica 
il compagno 
Armando Zambelli 

Domrn c i » no ) 1 con 
pegno \mu telo Zambe ì c\ 
pe t g ino do a «rigata Ga 
i bi di Atni indo era sui <i 
e nostro putito fin dal an 
io della sui tond iz one I 
lune eli au inno I logo ogg 
a le* oie li i pu c da v i 
e soma i 13< A i nogi e 
e fu »i mori a ;u i) 
e n ,po* e lam i t i 
\ idìno e eondog lanze » n 
sentite de compiigli de 
1 f urta 
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(,\% rSnK* 33 tE _J 222- 


SPETTACOLI ALL'OPERA 

Alle 21 n abb all© pr n e sai al 
andrò n scena Assassrn o nella 
collodio e » ci 1 P zzelt ( opp 
n 57) concertato cl cito cl mae 
st o Gali orco R oli Lo sictiu 
co o c a cpl calo j o ed ul c 21 
( api r j8 i ibb il le s co de 
ciol do meli co o le 17 n abb 
alle diurni (rappr n 60) me co 
led 30 olle 21 i abb alle lerze 
(lappr i 61) sci ipr© sotto la cl 
i e? one* del ino R vo Snbolo o e 
21 luo obbom ncnto e o prcz 
r dolt topici dello spallocolo coni 
p cndo ilo « Il bollo delle li i alo » 
d Mo leverd e i due balletti 
Apolidi Musagete » di Strawin 
si y « S ilon o li do » d Bizet 
(mpp n 59) conce, ri alo e diretto 
dal maestro Mds, mo P ©della 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dol Gonfalone, 32) 

Stasera e g ovedl alle 21 The 
El zabethan Conso t ol V ols ol 
Londoi complesso d vale ani 
che I ilerptel D Nesb tt J 
Anihest R Lum N Nel Mus 
che d Tom le ns Waid Dowland 
Byrd Purcoll Cranlord 
POLITECNICO - MUSICA (Via Tl«- 
polo 13 A - Tel 3965922) 

Alle 21 concoito per contrabbasso 
pianolorte e flauto musiche di 
Gr Ilo Caidml Mosconi Kubisch 
SALA CASCLLA (V. Flaminia 118 - 
Te» 3601752) 

Oggi all© 19 P«r II ciclo di 
p onolortc suonerà il p anuta n 
glese Christian Blackshow In prò 
grammo Mozart Schubert Scr a 
bm Bigi eli in vendita alla Filar 
momea te! 3601 7 )2 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zza S Apollonia 11 - 
Tel 5894875) 

Allo 21 30 le Cooperativa tea¬ 
trale G Bolli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna a di 
Wltkiewcz Versione itel ana ed 
adattamento di Roberto Ler ci 
Scenogglotura Santuzza Ceti Mu¬ 
siche Enrico Soline» Regia Anto 
mo Salme» 

CENTRALE (Via Cela# 4 - Telo- 
tono 68.72.70) 

Alle 21 15 Italia URSS presen¬ 
ta « La cimice » di V Mb)B- 
Icowtkij rid ed adattamento di V 
Orteo e U Soddu Scenografia U 
Atlordi G Corsetti Adattamenti 
musiceli di F Pennlsl Costumi 
L lannace Reg a V Orteo 
DEI SATIRI (Via Grotlaplnta 19 • 
Tel 565352) 

Alle 2115 I T d G pres « La 

calzolaia ammirevole e I amor© di 
Don PcrlimpHno con Baliaa nel 
giardino » di F Garcio Lorce Re 
gio F Vannozzi Scene e costumi 
Maurizio Pajolo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel 478598) 

G ovedi all© 21 15 il T Stobil© 
dell Aquila prc»s « Soprannalura 
le potere violenza erotismo in 
Shakeipoare • ricerca dranimatur 
gico di Arturo Tagl Otti Per spef 
tacolo laborator o d G ancarlo 
Cobell 

Dt-LLE MUSE (Via Forti 43 • 
Tel 862948) 

Allo 21 30 ontoprima Anne Mox 
zomouro e Bruno Lauz con Nello 
in u Spetto doble » d Cnsloldo 
c Tnclo Louzi Al piano Franco Di 
Gennai o 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. G795130) 

Alle 21 15 ult leplichc 2 mese 
le Coop De Servi pres le novità 
comico g alla « Penultimo «celi¬ 
no » di Sommy Fayed Con Pla¬ 
ton© De Merik Novella Altieri 
Mossi Regia F Ambrogllnf 
ELISEO (Vio Nazionale, 183 • i 
Tel 462 114) 

Alle 17 e 21 Le Theatr* de la 
Rive Gauche d retto do J Mau 
cl di r in • Le roi t© muert » di 
E lonesco 

ENNIO FLAJ ANO (Via S Ste¬ 
fano del Cecco 16 Tel 688569) 
Alle 21 « Romamor » di Faseno ! 
Como Opeio originale da test di 
Bell Tr lussa Pascorella e Paso 1 
I ni Con R Como Reg a V Fé 
sano 

LA MADDALENA (Vie della Stei- 1 
lette, 18 - Tel G569424) 

All© 21 15 r preso di « Maro Me 
ri» M»rl»nn» » di M Bogg o con 
E Bruck, D Marami Regia M 

Bogyio Con L Bernardi. G 

Elsnei G Manetti Y Marorn 
T Scalfì 

PARIOLi (Via G. Bora! 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Gionrico Tedesch Elsa 
Vo’zoler Gino Sanmorco in « An- 
tonio Von Elba » d Renato Mai- I 
nardi Rogio Luciano Mondolto | 
Scene • cosluml Pierluigi Pizzi 
QUIRINO • ETI (Via Marco Min- | 
ghetti, 1 - Tol 6794585) 

Alle 21 lomil lo Coop del Tee 
tro Stabile di Podova piasenla 
m L'importanzo di estere onesto » 
di O Wiiti» Con P F»rr»rl E \ 
Zoreschi, L Toventi O Ruggieri, 

A Gor! Regio Pier Antonio Bar- I 
bierl i 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel 465095) 

Domani olle 21 30 replica del re- | 
citai d Pier Paola Bucchi « Ah , 
l’emorel » 

ROSSINI (P zzo S Chiara. 14 • 
Tol. 6542770) I 

Giovedì olle 17 15 (anni XXVI I 
Stagione dello Stabile d prosa | 
d Romo d Cliecco e Aiuta Du | 
■ ante e Lcilo Duce con Saninor ! 
tm Pezzmyo Pozzi Paimondi i 
Merlino Moieell nel successo co 
m co « La bonenimo » d U Pa) • 
menu Reg o Checco Duroni© 
SALA BORROMINI (Piazza della j 
Chiesa Nuova) 

Allo 21 15 lo Conip del Senge | 
nesio press « Tempo di demoni 
papi angioli incensi e cilici * di 
Luigi Tom con Di Federico Tron 
cesco Rendine Aldo Onoroti 
Carmen Marcelli Gianna Ceretti 
Armando Boscerd n Augusto Bar 
bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel 315373) 

Alle 21 30 i tl teatro e ta cen 
zone napoletane > con Serg o 
Bruii 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle 21 Gonne e G ovanmni pre i 
sento J Doiell B Volori P Pe 
nel1 1 nella commedia mus cole 
scr tia con le a F astri « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro 
vaioli Scene e costumi Cotte!I 
ci Coreoqrallc Landl 
TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocch) • 
Colombo-INAM Tel SI 3940S) | 

Alle 21 15 m Ildebrando da Soa- 
na (Grccjor o VII) 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Domali olle 21 « Il lartulo » di 
Mol e o Reg a Mar o Miss ioI 
Con U Tognazzi F De Cerasa 
T Sci cdelli D Ceccarollo occ 
Produzione Teatro di Roma 
TORDINONA (V Acquetarla 16 • 
Tol G57206) 

Allo 21 15 « Ahognolo • >. (r v 
sto d Roma che nzzice) Presen 
foto dolio Cooperai vo Giuppotee 
t o Reg © G Mozzon 
VALLE ETI (Vio del Toatro Val 
le - Tol 654394) 

Alle 21 ult mo fa iti l serale la 
Comi» Teotio Inseme pies « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui • 
d B B echi Rej a Roberto Gu c 
c erd li 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini 
n 33 A Tel 3604705) 

Alle 21 30 I Gruppo Teatro Ot 
lav a p e « L ormata a cavallo > 
d I Babel Rej e Damele Costa i 
tm 

AL CEDRO (V io del Cedro 32 - 
Tel C544157) 

Alle 2t 15 « Nofcl Mimosa ov 
vero conio si uccide una signora 
incinta « d A Crowloy con R 
C np teli F Caiacciolo Do alce 
P Pazzogl a B Rhodes A Ta 
tallo L Zanuccol Reg a Sonz o 
Lev ut! 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro 
nari 45 - Tel 560781) 

Alle 2 1 1 Gruppo d spe menta 
one leali ole Aieph pres ■ Ore 
cula » 

ALLA RINGHIERA (Via dol Ria 
ri 81 Tel 6568711) 

G o ed alle 21 30 1 Centto 

dra imo co spor me tuie prese ilo 
« Elettra h di Notai Turno do 
9oioc c Re i i G a i i Nolar 
.«.e ii t costu n A Cesatoli mu 
s che *1 Socco es 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 28 . Tel 464181) 

A © 21 30 «esse i io i lei nz o 
na © leali d evengc i d II 
Teniro d Napoli « Il Gruppo 


Schermi e ribalte 


Pc so o se u Paraventi 

pa oul Ielle Code I Con 
A Bald occov eh | Bai .Iella i 
C loi R M racco Reg a A Bui 
droccov c 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32) l 
■ Allo 21 30 I G uppo I 1 abiti 
1o!o i Coro padrone volevo 
amai li disperatamente ma poi ho 
preferito rubarti tutta I ergente 
ria » 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 22 < Maacheropoli » d G 

Sepe Coi S Anendolpi P Tu 
I (laro S Coll L Ve ia iz n 
L Co i A Pud d Mu j che d 
Strade Aperto Rej a G Sepa 
Ult ma bell mani 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
angolo Via Mondovi 
Alle 21 Simono Weil » (tijn 
nc l per uno porabort sulla 
cose enzo) d S monellB Jo\ ie 
L bp o odottamenlo del libro 
• Lettere doli interno » rocconto 
per un lilm su Simon© Wt I di 
Lil one Covoni e Italo Moscat 
META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 21 30 ultimo tettimene « La 
morte di Neron© » da F Mirceau 
con V Diamanti D Tomarov Re 
gie Tamorov Ass rag M Pavone 
TEATRO LUSSOBORGHESE (Via 
n 29 - P zza Vittorio) 

Alle 21 30 prima del « Siglrld - 
presentato del Teatro Laborator o 
di Verona Con Adriano Colombo 
e Andrea Ponozzo Testo • regia 
Enzo Mar e Caserta Ult ma repll 
co domen ce 26 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 1G-C angolo via Na¬ 
poli - Tet 335406) 

Alla 21 la Comp T nella Cripta 
presenta « The effecl ol gamma 
Ray» on man - In thè moon Ma- 
nyold > » d P Z ndel Regia 
J «oriseli In lingua nglese 

T NUOVO MONDO (V lo dalla 
Torre 10 - Trastevere) 

Alle 21 « Un viaggio? • tes*i 

mus che e fantasie con Romana 
Bogheccmo Gianni Conti Clau 
d a Gabrlni Massimo Pasqulm I 
Informai oni tei 51 15977 i 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A • 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (Ch 
crede il popolo io sa?) musical 
in due tempi di Pasquale Cam 
Musiche di E Gunrin Coreografie 
R Greco con SO esecutori n 
scene 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Tettacelo 4$ • Telefono 
5745368) 

Alle 21 15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili presenta « Notturno di 
Pasquino » di M R Bererdi Re¬ 
ti a scene e costumi I Durga 
Con O Brlen G Mattioli G 
Schettin Della Valle (voce Fran 
cesco Gubletti luci ed elfetti 
Giancarlo Solfizl) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa¬ 
nieri, 57 • Tel 585605) 

Alle 2115* Fatelo da aoli » di 
M Casco e M Carnevalo Con 
B Brugnolo E Bucciorelli D 
D Alberti A Palladino R Santi 
c Suan Reg a degli autor 
FOLK STUDIO (Via G Secchi 13- 
Tel 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare il al ono Graz ella di Pro 
spero pres I suo L P di canti 
popolari loz ol « Tengo nu bove , 
si chiama Roteilo » 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Atrica 1 
n 5 - Tel. 737953) I 

Alle 21 30 spettacolo di musco 
vor a 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4) • Tela- | 
fono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo d Amen- 
dola e Corbucci « Appulfata 75 » I 
con L Fior ni R Luca O De 
Carlo O Di Nardo All organo | 
Ennio Chili Fabio alla chitarra 
INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Trastovera - Tel 5895172) 

Alle 2? 30 A che Nana Meur zio 1 
Raii Luigi Soldat m « Il sesso I 
del diavolo » di Rovello i 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 6544783 • 
3287903) 

Alle 22 « Eccellenza li pranzo è 
servito » di Barbone Cenzio e 
Floris Con G Pescucc M Sol 
nas L Tur nn R Cortesi M 
Monticeli e le canzon di Ama 
deo 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Jose Marchese 

MUSIC-INN (Lgo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel 6544934) 

Dolio 21 30 concerto del sasso 
lon sia Michel Osborne e il suo 
quartetto 

PIPER (Via Tagllamento 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Orchestra Giordano Alle 
24 G Bormgia pres « Plporissl- 
ma n 4 » r v st» d Leon Gr cg 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
te dell Olio 5 • 5. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Giovod alle 21 30 Ioli loie lati 
no smei cono con J Cormono Db | 
ker None 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dolla Far- 
neslna. 79 - Tele» 394307 - 
3946698) 

G ovedi dII© 20 30 complesso mu 
sicole teatrale Bugio americano 
The 1 sh camp Rock end Roll 
I Show » 

I ATTIVITÀ' RICREATIVE 
1 PER BAMBINI E RAGAZZI 

( CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

G ovedi olle 16 30 il T Scuole 
e lo VII C rcoscr z one presento 
u Animazione teatrale per bambi 
ili con il Collettivo G » 

, GRUPPO DEL SOLE (L go Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 laboialoro poi moostii | 

1 il gioco come momento soc al z 
. zante I 

' IL TORCHIO (Via E Morosi ni 16 • 1 
I Tel SS2049) 

Giovedì alle 1 7 « La stella sul co¬ 
mò » d A G ovonnclt Con A 
C pr ano F Fianchi n G Jecobac 
ci P Merletta e D Palaliello e 
I lo parlec paz one dei bambini 
' LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR Tel. 5910608) I 

MefropoJ tana 93 123, 97 j 

I Aperto tutt I g orni 

T NUOVO MONDO (V le della 
, Torre 10 - Trastevere) 

Allo 17 proposta an inazione 
« Mamma mio che paura' » d 1 

I Toniy G sor Infoimoz on tei 
5115977 I 

I 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tol 312 283) 

« Dov’à la libertà? » con Toto 
FI LM5TUDIO 70 
Alle 17 18 30 20 21 30 23 

I « Couch » di A Worhol e « Un | 

l chelit d amour » d J C< nel 

\ OCCHIO ORECCHIO. BOCCA 
Sala A Le tomba di Ligela (19 
1 21 23) Salo B New York ore 3 j 

I ora dei vigliacchi (alle 21) 

I PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

O e 16 20 30 por lo i assegna c 
n*mo d on ma? one « Paimiro lu 
PO crumiro » cl Hanno e Barbei a ' 
| L 500 

1 POLITECNICO CINEMA (Vìa Tle 1 
polo 13 A Tel 393719) 

Allo 17 19 21 23 o tl sergente di 
legno » con J Lev i 

CINEMA - TEATRI 

1 AMBRA JOVINELLI 

Esecutore oltre la leggo co A 

Deio i DR * eri sto d spo 

II stello 

ARALDO 

I Spettacolo teat ole 

1 VOLTURNO 

I Docamerone n 4 co M G c 
dnno (VM 18) C * e vsrd 
j spoql niello 

i CINEMA 

PRIME VISION 

ADRIANO (Tel 325 153) 

OueM» Bporta ultima meta 
B Reynolds DR * * 

AIRONE 

Magia nuda (VM ’8) DO * 
ALTIERI (Tel 290 251 ) 

Mio Dio come sono caduta in bat 
so, con L A sto ioli 
1 (VM 14) 9 * 


AMBA5S ADE 

L titanio d cr bla lo co I J 
ma DR K 

AMERICA (Tri 53 16 168) 

Prolondo rosso co D Ile* ig 

VM 4) G * 

ANTARES (Tel 890 947) 

Lo pupa del gangster co Lo 
c SA * 

AP'IO (Tel 779 038) 

C oravamo tanto amati oi N 

Mai ecl SA * * * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 507) 
Andrò come un cavallo pazzo 

coi H Ma oc 

(VM lo DR * * 
ARISTON (Tel 353 230) 

Conviene ler bene l'amore con 

L Pro Ut (VM 18) SA *■ 

ARLECCHINO (Tei 30 03 546) 
La polizia he le moni legate con 
C Cass nc I DR * 

ASTOR 

Travolti da un insolito desi no 
nell azzurro mare d agosto co 
M Melato (VM 14) SA * 

ASTORI A 

Yuppl Du con A Orientano S * 

ASTRA (Viole Jomo 225 Tele 
fono 886 209) 

Peccati in famiglia prua) 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Zorro, con A Delon A *• 

AUREO 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mere d agosto co ì 
M Melato (VM 14) SA « 

AUSONIA 

Profumo di donna co ì V Gas 
man DR * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

Il venditore di palloncini con R 

Cesi c S • 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Fatti di gente per bene co G 
G ani ni (VM 14 DR * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Fantozzi, con P V ilagg o C * ** 
BELSITO 

Ceravamo tanto amati coi N 
Monlredi SA * * » 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Piedone ■ Hong Kong, con B 
Spencer SA -* 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 

Il venditore di palloncini coi R 
Cest e S * 

CAPITOL 

LIMi e M vagabondo DA * * 

CAPRANICA (Tel 67 02 4GS) 
Dieci secondi per (uggire co C 
Bronson A * * 

CAPRANICHCTTA (T G7 92 465) 
Senza un Ilio di classe coi C 
Segai SA * • 

COLA DI RIENZO (Tel 360 S84) 
Piedone e Hong Kong co ? 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
Ci son dentro hno al collo con P 
R cliord C * 

DIANA 

Una strana coppia di sbirri ci 
A A k n SA * * 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Ci son dentro hno al collo con 
P R chei d C * 

EDEN (Tel 380 188) 

Jug«jornout con R Hnr b DR * * 
EMBASSY (Tel 870 245) 
Proiessione reporter, co ì J N 
cholson DR * + + 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Profondo rosso, con D Hemm nys 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel 687 55G) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con K Po. 
letto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele¬ 
fono 59 10 986) 

Piedone a Hong Kong con B 
Spencer SA * 

EUROPA (Tot 865 736) 

Peccati in famigl a (p n) 
FIAMMA (Tot 47 51 100) 

Prima pagina, con J Leu non 

SA ***« 

FIAMMETTA (Tel. 470 4G4) 
Yuppl Du, con A Celentono S * 
GALLERIA (Tel 678 2G7) 
Emmanuelle con C Kristel 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel 582 848) 

Prolumo di donna con V Ge&s 
man DR e 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Uno strana coppia di sbirri coi 
A Ari n SA * w 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Chlnetown, con J N cholson 
(VM 14) DR 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Lilli e il vagabondo DA •* ■* 
GREGORY (Vio Gregorio VII 185- 
Tel 63 80 600) 

Peccali in famiglia (pr no) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Conviene lar bene I amore con 
L Proietti (VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleto 
no 83 19 551 ) 

Primo pagina con J Le Timori 

SA x A *’ 

INDUNO 

Zorro con A Defon A # 

LE GINESTRE 

Gruppo di famiglia in un interno 

con B Lancaster 

(VM 14) DR * * 

LUXOR 

Una strana coppia di «buri con 
A A.l n SA © * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Caloro con J Dallcsandro 

(VM 18) SA ** 
MAJESTIC (Tel 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

MCRCURY 

Ci soli dentro Imo el collo con P 
R chord C * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Esecutore oltre la legge con A 

Delon A * 

METROPOLITAN ( fel 689 400) 
Calore, con J Dalle^ondro 
(VM 18) SA 

MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Lo scapolo con A Sordi SA * *■ 
MO DEH NETTA (Tel 460 285) 
Calore con J Dallesandio 

(VM 1S) SA ** * 
MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha le mani legate con 
C Cas, nell) DR 4) 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L inferno d cr stallo coi P Ne/? 
man DR 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 

Quella sporca ultima meta con 
B Reynolds DR ri)* 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

li vendilore di palloncini coi R 

Cesi e S * 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Magia nude (VM 18) DO k 
PARIS (Tel 751 368) 

Fentozzl con P V llonn o C M to 
PASQUINO (Tel 503 622) 

The day ol Ihe Jackol ( ì i le c 
PRENESTE 

Prolumo di donna coi V G s 

mon DR * 

QUATTRO FONTANE 
Lllli c II vagabondo DA *■ 
QUIRINALE (Tel 402 653) 

Mogia nuda (VM 18 DO * 
QU I RtNETTA (Tel 67 90 012) 
Andrò come un cavollo pozzo loi 
H Mo zouk (VM 1 ) DR ** 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

Il sospetto di Francesco Maselli 
co 1 G M Vocile DR **** 
REALE (Tel 58 10 234) 

L'mlerno di cristallo con P Nev 
men DR * 

REX (Tel 884 1G5' 
l‘ venditore di palloncini coi R 

Cest e S * 

RITZ (Tet 827 481) 

Quella sporca ultima melo con 
B Reynolds DR * 

RIVOLI (Tol 460 883) 

Il seme del tamarindo co J 
And e» t S * 

ROUGE ET NOIR ITel 864 305) 
L inferno di cristallo con P Ne c 
moi DR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Calore coi J Dalli so d o 

( VM 18) SA * * 
ROYAL (Tel 75 74 549) 
Terremoto con C Hi ton 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre co ì P 
Becche! (VM 18 S •* 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

La pupa del gangster coi r 

Loro SA * 

SUPERCINCMA (Tel 485 498) 
Piedone a Hong Kong, cn B 

Sucnce SA * 

TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo dt laro gl o n un mter io 
co i B Ln ic3!» n 

VM 1 1 DR * * 
TRIOMniE Tei S3 SO 003) 

M o Dio come sono cidi la i 
basso co i L A to c 

Vili SA *- 

TIFTANY (Vo A Depret t T< 
lelono 4G2 390) 

L amica di nna madre tr i p 
Bouchet (VM 18j SA A 


UNI VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
p accre coi V V fi SA •*- 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone e Hong Kong c^ p 
SA + 

VITTORIA 

Quella sporca ult ma meta c^n 
B Re o 0 DR «t * 

stcoNDt visioni 

ABADAN I diavoli di Tiy K I 
AC1LIA Ui dt ro il seri zo dell» 
poli u o J T o 

li DR * 

ADAM I i o o 

AFRICA Lo signora y oca bene a 
scopo? co C G 

S SA • 

ALASKA I kamil oze del I arale, 
o C T A * 

ALBA Sette spose per 7 I r si et I 
cor J Po eli M • ** 

ALCE finche c c gì erra t e spe 
• anzi o ì A od SA * * 

ALCYONE C soi dentro tino al 
collo P K I C + 

AMBASCIATORI Dritto perielio, 
J ^ o G • A 

AMBRA JOVINELLI Cseculor© ol 
tre lo lejyc o A D o DR 4 
ANICNE II sesso delle streghe 
APOLLO II Indro di sesso 
AOUtLA r mche ce guerrs ce 
speranza j) A ^ord SA k i 
ARALDO CmcIIoco o eoi a e 
ARIEL Milano trema lo poi zie 
vuole giusti! a con L Me e i e 
VM 18 DR * 
AUGUSTUS It colpo in canna cm 
) A icl css V M n A4 

AURORA Arancann massacro degli 
dei 

AVORIO D ESSAI La signora dal 
coynolmo co I r a i 

DR * * * *• 

COITO Comma 22 co A A i 
V M IR DR * *• 
BRASIL La polizia ch ode ani o 
co G Ri M 18) DR » 

BRISTOL Colpo in canna cn l. 

A c ei ,M V A * 

BROAD'VAY II colpo della metro 
poi lana coi W Ma 1 nu 

G © * 4 

CALIFORNIA Airport 75 coi « 

Blucl DR • 

CASSIO La polizia chiede amlo 
CLODIO Contratto cornale o ì C 

uockai VM S DR # 

COLORADO La provocazione con 
D Hen i iqs 

VM 18 DR * * 4 
COLOSSEO Teresa la ladra ron 
vi V t! DR * * 

CORALLO La rossa ombra d R a 
la co « Har s A4 

CRISTALLO L arrivista c< A 
Dolci DR 4 

DELLE MIMOSE Signori si nasce 
coi D Serti C * 

DELLE RONDINI Adulterio al 
I italiana coi N Mo f cd 

SA ft 

DIAMANTE Borsalmo c C co 

J P Bel npndo 

DORI A il cucciolo co G P© 
EDELWEISS La ragazza luoristra 
da coi Z A oyo (VM 14» S 4 
ELDORADO Pianeta Terra anno 
zero col K Koboy'h DR 4* 
ESPERIA La pupa del gangster 
coi 5 Loci SA 9 

ESPCRO Per qualche dollaro In 
pm coi C Co 1 ood A * 4 
FARNESE D ESSAI Dillmgcr c 
morto coi M P ccol 

VM 14) DR * * • * 
TARO Anche gli angeli mangiano 
fagioli c^i B Spence SA * 
GIULIO CESARE Le armale rosse 
alla liberazione dell Europa co 
M U o o DR 4* 

HARLCM Viaggio in londo al ma 
re co i J To lo ìc A4 

HOLLYWOOD La pupa del gang 
ster coi 8 Lorei SA 4* 

IMPERO La mano sinistra delle 
violenza con L Cl ì » A *■ 

JOLLY Airport 75 coi K Lleck 
DR * 

LCBLON II corpo co C 1 f •* 
Icino VM 18) DR * 

MACRYS II buono il bruito I cat 
t vo coi C Cast ood 

(VM 14 A4 
MADISON L ultima corvo con J 
Nclolsoi 1 VM 14) DR 44 

NCVADA Squadra speciale ron 
R 5chne dcr A » 

NI AGAR A Godzilla il mostro A *> 
NUOVO Airport 75 coi « B ac 
DR * 

NUOVO riDENC I santissimi co» 
M ou M O ( VM 1 3) SA » * 
NUOVO OLIMPIA Rocco « I suoi 
1 rateiI• coi A Delon 

(VM 1B1 DR w . 4- 
PALLAD1UM Lo chiamavano Tri 
mia coi T H II A * 

PLANETARIO Bianco e nero 

DO 4 4 • 

PRIMA PORTA La profanazione 

co ì J So c VM 18) S * 

RENO Continuavano a clnemorlo 
Trinila oi T H II A* 

RIALTO Classo dmgenle con P 
O Toole DR 4 * 

RUBINO D ESSAI Iinprovvisamen 
te un uomo nella nolle co» N 
B ondo <VM ITi DR 44 

SALA UMBERTO Sesso a domi 

C IIO 

SPLENDID Piedino II questurino 
coi! T ondi C 4 

TRI ANON II giuramento di Zoiro 

A 4 

VERGANO Falli di genie per be 

n© con G G an i 

VM 141 DR * 
VOLTURNO Decameron© n 4 r«n 

M G o dono (VM 18) C 9 © 


TERZE VISION! 

NOVOCINE Ulisse co K Pou las 

DA * * 

ODEON Favole calde per svedesi 

bollenti con E Tenerti 

(VM 18) S * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO L ultimo apaclic c 
B Lt icd lei A 

GIOV TRASTEVERE Rebus per 
un assassino co i J Mas© G * 
LIBIA Lo scorticatore co » C Ji i 

10 il s DR 9 

N D OLIMPIA Polvere di stelle 

co i 5o c Vii SA 

ORIONE La vendetta del mosche* 
tieii co M De o col A * 
SESSORIANA T B I operaz one 
gallo con II M I $ C 4* 
T1BUR L ollio laceia dell'amore 
cji R C om >e la n 

(VM 14 DR ** 
TRIONTALE La mafia lo chiamava 

11 Santo ma era un cashjo di Die 

co R Mon e G 6* 


FIUMICINO 


j TRAIANO Shall c i mercaili di 

ttliiDv co R Re d ce 

(VM lo DR * 


CUCCIOLO Ld polizia ha la mani 
fegate con C Cas» irti DR 4 

CINCMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AG IS ARCI AGLI ENDALS 
Alba A me ico Archimede Ar^o 
Anef Augustus Aureo Ausonia 
Astona Avorio Balduina, Belsilo 
Brastl Brondway California Capi 
1 ol Colorado Godio Ci stallo 6*1 
Vascello Diano Dona Due Allori 
Eden E dorodo Espcro Gorden 
Giulio Cesare Golden Hoiiday 
Hollywood MajestiC Nevoda New 
York Nuovo Nuovo Ol mpio Ol m 
pico Planetario Pr ma Porta Rea 
le Rcx Riallo Roxy Trajono 4 
Tium cmo Tiianon Tnomphc Ulta 
se TEATRI Belli Centrale Del «a 
t ri De Servi Delle Muse Re» 
sdii Son Concsio 


AVV ,C * SANITARI 


Mud o © Cab netto M©d co pe la 
d «gnosi • cura del • so © d s*un- 
z o e debo ev* testunl di or g!na 
neri osa ps ch ca ©ndocr na 

Dr. PIETRO MONACO 

Aedo dod colo ©scius ame *• 
a a spiiuo oi a (neuras e © s^ssuei 
de c r 7© se ì fa endoci i e 6lei fa 
rep dia e ot v ta det c e a \ r a) 
i est ì loco 

Roma U i n na» JK (TermfRt 
M I n e Tee o de | Opc e) 

Co c i a se o ^er appuntamento 
Te e o n e 1" 51 1 10 
(««n « cura-o e ©r*e | e le ©cc ) 
Par il-rn-p on gra'j ‘a scrinar* 

, A Con Homo 16012 22 U-lft&t 
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Il centrocampista forse utilizzato un tenne domani in iuve-Twente 

Capello è stato «risparmiato» 
su richiesta di Boniperti? 

Bisticcio Bernardini-Franchi sul centrocampo azzurro - Ieri nuove analisi - Il giocatore, che doveva restare a ri¬ 
poso per 48 ore, assistette all'incontro dalla panchina, fu visto cenare a Roma e si reco in famiglia a Bologna 


Venerdì la bella corsa dei «puri» valida per il Trofeo UNIPOL - Assicurazioni 


I SOVIETICI TENTERANHO IL «TRIS» 
NEL «LIBERAZIONE» K r“ * ~r•. 


Dalla nostra redazione , 

TORINTO 21 
la o C ipe. io i rag st i cl 
!i Juventus s ». sottoposto 
unalts del» u ne mi quo I 
vol*a non t ìt* i di ] 

< antidoping si avi*.s es°t 
c tato U polesooie d°l 
geometra iCapello dispon ' eli 
t \ 1*0 dpomu n ente eri 
st mtttev i In fila con ihu 
miglia eh pi/ienti ciac ogni 
giorno iftmentano un ma c 
come il suo » «il miss mo li 
mogu» avrebbe siputo pc | 
ehi nell p pi vukkU no*to | 
conno tracce cl sitigli 0 I 
Invec» no' Non so o tu tl 
dovremo aggiorna** su i 
s ntom ito og i elei uiotnt l 
ni i ittorno «a qui t ti tu 
eh sangue » ito il g i 
'<-» della n i/iou » ** azzurre 
Cosi ti i iosm> giallo c 

I i/gur^o se ne» ledono di tut 
ti color A cunl c on st che 
hinno «subdotato > odoio 
di o’uciato sono siculi trit | 
tirsi di un bist ccio Bemir 

cl n Fra neh pei via del con 
tiocampo troppo < de’icato > 
e d Cordova che non lo hi 
potè va tog icre peiche si gto 
c iva a Roma e a trettanto 
clicas per Antognonl perche 
» 1 < Itiln che pi omette > (o 
ne«i mantiene') E poi m 
robbe arrivato Bon pertl n 
persona por eh edere che ol 
tic Bottega (col cuboidc nu 
andato» anche Capel.o fosse 
risparmiato in vista di Ju 
ventiu» Tu ente Capello as>l 
stette dalla panchina all i 
partita e cronisti piu che 
gelanti hanno pedinato Ca 
pel o e a hanno visto testeg 
giare a Roma con la mogi e e 
a Bologna con In famiglia il 
pare*?? o deità Nazionale a/ 
runa Non doveva state n 
assoluto riposo 0 Ma allora e 
vero che Capello voleva mai 
care Deyna e non Kaspaic 
zak° 

Stamane Fabio Capello non 
si c duenato e si e sotto 
pot>to a tutte le analisi del 
caso Cario paiola non ha da 
to la formazione ma conti a 
riamente a qualche giorno 
la (potrebbe essere stato un 
consiglio eli carattere am 
miti 1 strativo considerando che 

I I prevendita e ancora « t c 
pida») ha dato ad intendere 
che lui tiene molto a que 
sta partita In parole povere 
la situazione sarebbe que* 
sta la «Coppa Uefa» que 
sfanno non si vince perchè 
u altra finalista 11 Borussla 
ci manda al macero però 
un ingresso in finale vale 
sempre un incasso di 250 mi¬ 
lioni di lire 

Parola ha infatt' detto che 
mercoledì alle 20 30 scende 
ra In campo la squadta piu 
forte e non come a Ensche , 
de, dove lece riposare Genti¬ 
le Considerando che Furino 
deve riposare per forza fsqua- 
’ tica della Uefa) e che fa¬ 
cilmente Capello potrà scen- : 
etere in campo (almeno un 
tempo), nei primi 45 la Ju¬ 
ventus potrebbe schiararsi 
con Zoff Gentile, Cuccured* 
du, Capello Morinl. Scirea, 
Damiani Causlo, Anastast, 
Viola e Bettega 
Stamane Bottega ha corso 
e giocato, ma al momento 
d calciare, il cuboidc (un os 
siclno del p'ede) faceva l 
capricci Bottega spera di 
esserci mercoledì sera ma se 
c ò non fosse possibile sarà 
Altarini a schierarsi con il 
numero 11 

Parola — 1 abbiamo già 
scritto — vorrebbe conser¬ 
varsi Altarini per domenica, 
contro la Lazlo ma se Bot¬ 
tega sarà obbligato a dare 
forfait per il trainer non ci 
sono alternative 
La sconfitta subita dal 
Tvvente nell ultima «glorna 
ta» olandese, 3 a 0 contro il 
PSV Eindhoven attuaImcn 
te in testa alla classifica nel 
campionato del «tulipani» 
non ha per niente tranqull 
lizzato la Juventus che vede 
In quella sconfitta una gara 
Apamgnina In vista del «ri 
torno» contro i bianconeri 
Anche Jeuring quello che 
fece il primo gol nella parti¬ 
ta <U andata è r'mosto a ri 
poso per una botta ricevuta 
la scorsa settimana, e 1 uni¬ 
co infortunato è Vandervall 


Vincitori duo volte della corsa (con Os'ncev nel 1972 e con Trifonov nel 1973) 
quest'anno allineeranno una squadra composla da corridori esperti come Lavrusckin, 
Sukov e GubaiMn e da giovani promettenti quali Sciugdin s, Lev Likaccv, Leskov 


Da! 30 aprile al 4 maggio 

Cavalieri di 10 Nazioni 
in gara a Piazza di Siena 


Dalla nostra redazione 


C I I CÌO\ t. li l V Ilo il (» ] > <J 
! Ili im miti ( on v e « i 
l (jj m P i m o di il i L bi i 


W tiadtzionnle (• P itili 1 /ori > pi r unii pnt cip ito 


s u t della Liberazione or (fa 
aizzalo dall Livi a noi so ne 
im Maino ormai di casa \b 


mi pixHit» ul e quindi censi 
fina o un vilu ino del! i cibi 
id un i sxi to mi * 1 noi » ili 




I brani > 1 Itilo due lolle e anche | squ idi i Alno t >i i ni tu Un 
n«<->t anno it alieremo di fare j,, |>,u li-ci p ilo alla colsi 

fini wri/iJin «mrinri if .1. 11 1 ..n.. c, 


I C II II 11)11 1 rJ t (Il ) \ I 1 il 
pio\t mini 11 t \cmin 
p ign itoli (i 11 1 squ idi i s ì i 
là odi! 1 link inov n )to ìli 
nature eh» li i gì i si guilo il 
Gian Pi inno Litxivione 

Carlo Benedetti 


del nostro meglio magari il 
tu s tcnend > ionio dell un 
portan-o thè assume >1 fatto 
di ossei( presenti ad una gn 
in ih » s/ si lai nel rnorno in 
ni 1 01 itala ni i i odale 1 1 


dell Lmia sua Pive) Sukov 
uno studimi di 25 inni chi 
pi<>\ me dilli c tl i di Gol ki 
su! \olgt Attillimintc e uno 
ri» jj u fui 1 1 di I p usr r s < u 
1 i n ni» a\ i i mn lo d m l 



Lbira-t iu c prt prm mi mo I l m in ni tsli i incili i Rimi 
nini) in rw I 1 nnstiii Pace" ' Pi ci mlcin'.-, itili in 
i(Mna il W del a i ’l ma\i> ili, ,xi i tulio \mui Gì 

imzita'-cmmr ' A pillilo lisi b ndulin (panioil III 1 ibb) i 

c \,\Ilici Si nakot al’cni I c i di ani imjbili \a/f(qul 
l'ic uni Ilio dilli Ri pubblici ] i cln piotimi li « Gmub » i 
mici „ i -.pone ibilc dii cct i ,x ! i \ ì Mono conotici <1 I 

tini ciclici co picelo il C in 1 1 FI \T 1JI) di Citi i Toclialti 

ciglio Cintili, dillo iene n i (,ub ndulin olii li i 2-1 min In 
/ioni Spm ini ili Sindic iti F | (.i i f ilio p u li di 11 i n >/ un il 


Presentati a Milano 
i Giochi invernali ’76 

UH WO 21 

1 1 it ri i t listi u o )>» 
il lui I n i » 1 ion it il i ile un 

/ itoli di i dodici Mini (i olili 
olmi ) 11 mi n ili 1 n ili I in 
hi i ck li inno p i sì il «t i cwi 
nc 11 i s tG 51 mito 1* n rim ni I 
] inibito ik 11 i i rupi mi ilrocsim i 
I ii i cimi non un 1 1 m in fest » 
/ione olimpici che si svolcei i a 
lnnsbimk dd 4 il 1 > feb 


* ' V¥ I( m l'I 1 » i iti o pr 

m n si o 4J mo CSIO d Ho 
1 m t i h/nni c» (on oiso 
v t i li 13p v.o di P t/za ci s ena ! 
Venni I di' q u t anno s svo ge i 
: \ s ì i d » 30 ipr k i 1 m ig„ o 

10 ìli Nilo speniiio sconano di , 

cullo il di Sioni nei cmq io 

I giorni di gara si batteranno 
' 1 I 48 civ i le (con 103 cavai > 
/Igffj m ippiesen an/i di deci 

* mzjoni sei de e qual (IV 

__lo hin o Inghilterra Ir 

land» Be glo e Spagna» coi 
13fi0 s duiJre ni/onon 

I c in ilicrl italiani in gaia 
j f 7g i Mrinno quind ci e k s -ai 
»nno scc ti dal soi/ionato I 
vO 21 [ < tol Burnì a terni ni de 1 

uopi tomai so ippico di Melano I 

Munii F i doia comunque ippa e I 

li oclii cerlT li iir'ec pirone dei I 

ili I in f ite dinrio d Gì» iaio 

11 cwi Mncnel i V ttor o Oi md I 
ni mi Stefano Angioli e L.t 1 i No \ 
,recsim i vo I piesidente della. FISE 

m fosti ] istrondo la mamfesta/io 
olgoi i n nc 1 i detto che que la d 
1 > feb i quest inno potrebbe essere j 
u timi edizione de co ico'' 


so a. i socco: so dod 
ni// i or non \m an io go 
v ■» no i nino con i t:a.s J x>r 
lo di i iv i li < il < ’o , *igg) 0 » e 
1 GONI (he s) i sempie d* 
i < •‘os.iato a nanife-vtA 
7ioni II Gì in P^em o de le 
Na/iori m disputerà 3 
nukdo mentre il famoso 
<c itoselo dei cara b meri a 
cava o u”\ uogo dornem 
c i 4 magg o giorno di eh u 
sari 


Raduno ARCI • UISP 
il 27 a Fusignano 

i : lini tn/ on o \HC ' 
l IM"* idilli dii i Sock* t 
sjtrl \ i \ i o" i irti iogo do 
fin ) i ip U T jsigiixino 

k»** n m no” ii 1 c lotir 
ixi C» llxi o \ siij Li jsfij/io 
ni quoti I i jOO» devono pe” 
vili i onlio 1» ori 20 tk*l 24 
tpj !< )"( «. o 1 1 sodud Auro 

i \ i tis ix B iti sii 4 Fu 

s gn ino (P n in ) 


lui che ha in mino tut*'! l»»i 
g mi// i/ione dilli squulri *o 
\ litici i Ih ) uLccipci i dia 
gai i mg in // 1 1 d il nostro 
^minili Fd ( ippunto i lu» 
clic ci mo imio imi iv up 


cti c paitici 1 iinicnlt intu s 
s ito i quest i su i pi mi i us 
t i ni osti ro Alti i due c > n 
dui s il inno lo «■•urie nt( I \ 
I k ìt m di 23 mn f-ti » li i 
ti il j \ ifi. j i < in uclisf i no 




noli/esilili composizioni del 1 'o n tutti ] LRSS) ( 1 lji 


RIVERA pare proprio voglia dire «Mi arrendo» 


Buticchi conferma: 
Rivera è cedibile 


Manni dell’lnter dichiara: « Lo compriamo noi » 


Nello Paci 


Fuse non e il caso di Bu 
ticchi ma da oggi n av inti 
qualunque picsiclcnte poti a . 
mettersi in vista e lar scivo 
late numi di piombo sul pio ) 
prio nomo uno al mattino si 
sveglia c chiede del dott Bo 
netto quanto volete di Pu 
lici e Gra/iani* 

Il pu salenti' Tj/jo st sta 
inteussando di Pulici c Già 
/uni im/n lasti* Allindo 
mani ì mihaidi si spiedu 
tanno come noccioline Quel 
li chi Tonno fanno bella fi 
guia con ì piopri tilosi pu | 
che tmuncimo a migliaia di i 
milioni c gh r ottenuti» j 
tanno capite ai propit amici 
chi ciano disposti ad aflion 
t ire un ^tosso s icrificio pur 
di accapanaisi i due « go 
ltadois > ma quelli del To 
uno tengono duro 
la notizia appaisi su un 
paio eli quotidi mi milanesi 
cura uno scambio Rivela 
Sala vale per quel che vale 
con in piu qu dcosa e cioè | 
che Rivela ornili e «sacri I 
hcabilc » ma che è anche ! 
difticile distaisene La socu 
t«i graniti — attiaveiso i 
suoi massimi diligenti — non I 
ha tat*o commenti alla noti 1 
zia milanese in auivo da | 
Roma L unica cosa certa e I 
cln a qualcuno non piace piu i 
Rivela ma il Tonno non i 
c entra 

Comunque ieri all assoni j 
blea dei picsideriti eh Lega 
a Milano Buticchi et ha con I 
te rinato die 1 t notizia non e , 
cimpata ui .ma 
Di gian tutta il picsiden 
te los’-orivio ha lasciato m 
intiupo i loca 1 ! di via IT 
lippetti per evitale un meon 
tio con i giornalisti Fatica 
mutili Messo alle strette 
Buticchi hi detto «E* stata 
una chiacchierata ron acreb 
be doluto finire sui gioì itali 1 
Ma ormar fa cosa c fatta » 


Miotti è vuo° \indoli Ri | 

veia 9 1 

« l/rr mmnenfo ro la penso 
così per me c cedibili Di \ 
pende da hit se mole ari I 
darsene non fatemi dire di | 
piu » 

Sintomatica li sol pie sa e 
la reazione di IT inco Man 
ni presente pure lui in !<g» ! 

Se il Vila/i ter de Ruera — 


Dieci della Magniflex 
al Giro della Spagna 

MILANO 21 

I dice corridori della « Mi 
sruflc\» prescelti da Pi imo 


1 e’quipc * 1 gioì ani che mar 
dei cmo in Italia — pi casi S 
' makov — saio in un certo s r, 
so i tipici rappresentanti de 
no 1 o ciclismo n sono in 
fatti sia coi udori pia esperti 
1 e he QNjiamssmt alle prime 
I ni se La sciita non c casuali 
' ni auanto i nostro costume 
laudare su pare impennai ir 
come il C P diVa Ldmia-’ o 
ne ani he corridori sui puah 
puntiamo per i pro<s mi anni 
M vii» vi trovonnn i c isi 
sei t pici e sponc riti deh i squ i 
di ì n i/ion ile dei t smd irati » 

( I piu giovane sua \ il iu» is 
Sciuadinis uno studi nt< di 10 
! min della ci'ta ! tu ni di Kl u 
pi la clic si tifaceli sul mite 


I B litico 


miiiwi sii » cimpione |unio . ••• v-v -, 

> it. rlillTIRqq ePiiif»r1niK «, A maschili e lommlmll ragazzi / o i 
ns de UH Ss Se Iliaci] nis M è | (1900 51-62) giovani*» mi / o 1 


t no A 1 i imi i 1 skov d 24 
anni s iiiti i di due gì n ani 
— i qu mio ci li i pi ccis ito S 
n ik< v - che Ji inno bu nc 
spcian/c pu m ttcìsi in lue 

Gara podistica 
indetta dall'UISP 
per il 25 Aprile 

In occasiono del 25 oprilo I Unp 
di Roma organizza una gara podlttl 
cn ou «Irrida aporla a tutti i c tla 
din* o nlletj di ogni olà o sesso. 

F n Iscrizioni sì ricevono presso I' 
Uitp viole Giotto 16 tol. 5741929 
57C395 oppure olio ore 9 dol 25 
eprtle a P zza del Popolo da dove 
partirà la gara siesta 

Sono proviste classifiche speda 
Il por le seguenti categorie voterò- l 
m (noti fino al 1935), amatori 


me so in luce anclu icccnl 
mente od » enti ito n fai pu 
t» del *i n i/ion ile junious II 
piu qi ( arre s u t mvccc il 


prossimo | lOcnnt Juri Liviusckn opc 

numi» sn 1 . ^ ___i 


piu» Giro ciclistico di Spiana so t,no plesso i gì inde azienda 

.... no p-irt tl o;«l da Milano Li -ni mnlulistx i . 1 , 11 , r , n i,o 

bmtomat.cn 1. sol,„ca c nati Dimoiti d, Bmccllom. A ,aut , 0 1 P , 

la ica/ionc di Timeo Man da dove prosczulvano con " 1 '- 1 ' 

in prosuite puro lui in leni I un volo m/Ionale poi Mili 1,1 ll '' smelici pu essile 

Se il Vilan lercia Ruera ~ R<1 trattl dl Pollato B,s | m/ n « » '» > e "np.ono ,U' 

ae i iiiiun urat mura so F , n c on 1 Ixmi Bunohi i H RSS hi o onu'o binili 

ha (litto — llntir fora il l Lendini Ciepxldi Vannuc successi nell» ili estuo » jk 

possibile por uimprailn » un M«//lero Santoni csmenl in \u-inu ml'i in 


(1963 64) e por socloto. 

Lo partenza o fissato per le oro \ 
11 per il seguento percorso P zzo 
del Popolo Vta del Corso P zza 
Venezie Via dei Fori Imperlali Co 
losseo Viole Avcntlno Piazzo Al 
Uanlo Porto San Paolo (arrivo co- i 
tegone ragazzi e giovanissimi chi j 
lomolri 4 000 circo) Vlalo Giotto 
Via Antonino Via dello Terme di 
Ccrocalln P zza Numo Pompilio 
Vm Snn 5cInsilano Via Appio An- 


posstbde per lomprailn j 


c s ) noni in Xu-sit i t 


C Itnpiono de 1 I tico Via Ardcal no Fosse Ardco 
onu'o b ioni ,,ne Vn Sette Chiese Piazza del l 

.il r*vti in . Navigatori V a C Colonbo, Via , 

, 11 M-’rco Po'o Porta Snn Paolo (ar 

1 l 1 i in J l tn rivo amatori Km 13 circo) 


La riunione a Milano dei presidenti delie società 


La Lega ribadisce il «No» 
ai calciatori stranieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO 22 

\jxitui t ih k 1 onl < u c 
« ti igccl a c(onoìii c i > tk I c d 
co itil ano di nuovo sul l ivolo 
dclli Lega lunti oggi in as 
stmblea genera c con ticntj 
cinque presidenti di '-oc età (as 
sente giustificata soltanto la 
L i/io) 

Pu il pnmo punto 1 ittogg i 
mento dei dirige ui t il iti c 
nuovimmlc negativo pu d se 
condo di trepida itUsa in un 
fululo ungi oio Lo hi con*e 
muto Citino il temine dclli 
nuntom ndh umidi conU 
cn/i sttnm II p c (Unto del 
li Log » lu unp i *to di tc Tipo 
la sottile alte del due e del 
ioti di c altmindo li sui d 
plcma/ a 

Lsempio concreto e il cilo 


1 k i Tl dito è sorteci tinte Iti h’cicocIh dovici»!) c 

1 il II ni v ili i c m Cui i u nc se ». mig rt o lutiti sittticoli 

nevi puho ih fine del re Tn questa » muso s ids 

1 ul‘uno C»)ii>gto Di oltivo 1 i scc o\ \ mieti » h 1 nnov iti 
c do nsult i\ i ernie mito nel con I nooost i d qu il» ino le i h | 
timo di nn lon «Pundnmo ! nixitn» (lek fronti* i< st 
— In detto Curiro — clic «ili i j pu i cale itoti cu pc ì i tee i 
tino del c impuntalo il disavan nei sii mei 

/o t spedo ilo scorso anno Cerne dicci imo I isscmbki j 
ìtggiungi su i andimento dei h i espresso n tov munte pitele 
tilt itt i ili li ci a tccoid 1 negativo L s no IT uzzoli « i 
di mmiliudo 1 * » ulev tu nel ui -o del d 


L ìdubb niente q lesto un 
biltncio clic indice i idlts 
s o H sxele se p U igon ito i 


(jUe lo di li » se e B imboli ' le chi COVI »l>b i mi ipu >o 


e ini» nlc ittvo Si ,xnsi che 1 
t: ile dc^l sxtUito all i no 
n i >, >m il » di nono nsu 1 1 
ument i o \xllo dio scoi-o 
imo eh old e 200 imi» liti i a c 
c u gli me issi — setnp c nell i 
s» i e coletta — sono iddiutlu 
i i aumentati di un tn hai do c 


Iti le' i i co eh» dovici)!) c fatto piu pensare al teppismo 
se ». in ig rt o moti sjett itoli che non al Ufo Non e comun 

re Tn qui sto i>nl*.so s ms que facile formulare (n questo 

i scc o\ v imen » h 1 nnov iti momento una diagnosi ben pre 

nooost i d quile ino lei h | ctsa Sara un argomento che 

mxitui de le fremiti* st j appunto cercheremo di trattare 
pei ì cale itoti eie pei i tee i in quella prossima tavola ro 

nu sii m ot | tonda » 

Ceni» dicci imo I isscmbkx . * * * 

hi espresso n io\ mente putte j Mutilo o su,» con oun no 

negativo L s ito Ti uzzoli » | 1>tl> ita (Idi imo pioss no 1 
i i ile \ uè nel e m >o del d n ovo ilk natolo del Cestii u 
| bitt to come solo li Fed c il sosttu/on* cl Bersi Ini Lo hi 
co lii lo \ me 1 odor i/iom ] detto oggi Liei ino M nu// v 

f ime c Lutimene sowtn/on ' cpiesden» de ili <(i i i 

le dii CONI ibi» i in l ipu >o in ign ili eonlei n indo x ti il 
rt i» si i su »d i lulosc isc v le d il | 1 il \» i t d suw> si no » I) ioti 
p Kit » <1 tic onotn io pu Ho con t i i i de k mio <1« 1 


«E' agghiacciante rilevare j (omo 


di spettatoli in 


meno I milioni 1 


G03 2I/T rispetto nllo stesso pe 
nodo dillo scoi so cimponTto 
\ucori pu concrcUi o li dim 
nozione' dogli ine issi vilutati 


la disc re pinzi fi a sene \ 
p s» ic B (dov< ts sto quii 
me ite un » p u impi i matrice 
di t r o lue ile) intioduc*. evi 


nell i Ixllc/zi di o'trc 726 nu 1 de lite me ile il concetto d. qua 


Serie B: lotta a tre per accompagnare Perugia e Verona in « A » 

Palermo, Como o Catanzaro? 


Perugia e Verona hanno ac 
celerato 11 pat>so II Perugia I 
ha vinto ad Avellino. Il Vero i 
na ha sorpreso il Parma sul 
suo terreno Due vittorie tm ! 
portantissime forse clect ive | 
perchè conso nono alle due 
^quadre di tosta di aumenta 
re li loro mattino di vanta» i 
pio rispetto alle inseguiti tei c 
di poter procedere verso la I 
promozione con maggiore i 
tranqutlUta e di tcn ione 
Per quanto nguarda tl Pc ; 
ruftia poi la squadta umbra ; 
ha tatto qualcosa di piu ha 
pressocchè definitivamente 
cancellato 1 equivoco dell A 
voltino C era, difatti chi ave 
va sperato sino in fondo tn 
una ripresa della squadra Ir 
pma una ripresi cht le con 
sentis c eli lemsuu t rulla 
lotta Tutto questo non solo 
t accaduto me la scontiti v 
subita in uis e dome nc i x rn 
bri aver chiuso detlmtiv e 
mente il di coi su (desso io 
Avellino ictus i bui cinque 
punti di chsticco del G il m 
«aro dal Pilotino r del Go 
mo che rc>t »no le. ti» mici i 
in lotta pei accaparr usi la 
terga poittona 
E cinque punti con nove 


par*ite di giocare costituì 
scono un handicap troppo pe 
sente N uuralmente questa 
non e solo 1 1 situazione del 
1 Avellino 1 At il ent i (che non 
ce 1 h i latti a ntrastare il 
Como) il Btescia eche hi 
impettito In casa con 1 Ales 
sandito il Genoa c 11 Foggia 
(che in un millnconico con 
fionto non sono andati oltie 
lo <cro a zuo) e la bpal 
(che* pure ha tornito unaltia 
dtmosti ezione di vitalità il 
montando due goal at Palei 
mo» 

Dlscot so chiuso dunque 
per queste squ idic Resta 
no In lotti In buone sostan 
za sole trito m tre il Catari 
/no 11 Como e il Palei mo 
le al tic due il Perugia e II 
Veleni eri bi mo chiatti or 
u i tuuti tiro 

l ì i > li il Pe am e col 


ì / litio tlj V inniiii c poi con C it inzaio i 
que lo eli ho u t «ehe h \ li e ' Como bua 
li/ et il oil dell» uttoilal mente uni b 
t c n l pi uso ippo to elei Li sorprcs 
» j i ) Pelli//u*o scmbi i | e venuta d 
m i t ui j di mi inni tiaio be Brindisi i N 
ne I un v enti T gio II Veto mila nel r 
ni dii cento uo a diifcren I sembravi c Y 
/i di quinto e capitilo al pugliese tos i 
l Avellino che ha visto au rasscgnazlon 


montare i suol malanni da 
quando e stato allonl enato lo 
allenatore Gnmmarinaio ha 
ripreso slancio ed equilibrio 
dopo l allontanamento di C i 
de E ioise solo eli questo 
neve bisogno il Veroni la 
cui impo ta/ionc melava leu 
gei mente corretta s pttiul 
mente In chiesa adesso serri 
bra in grado di mai cln e sen 
za tlmoil 

Rcst i dunque in piedi un 
so o dilemmi quiie delie tre 
squidie in lotta nusch v al 
la fine a spuntai la 9 E un 
dilemma che solo 11 compio 
nito potrx scloglleie il Pi 
Icrmo t coi temente piu dota 
to ma mchc piu disponibile 
ad improvvisi cedimenti il 
Como e 11 C it m/uo affidano 
tutte le Uno possibilità ad 
una imposi »/ion» t ettlc e ac 
corta ecl efficece c Ioise il 
Citinz.uo incoi meglio del 
Como bua dunque» veri 


mente uni belli loti e I tempo n 

Li sorpresi delle gioì nate J* lAie/zo si e dovuto nccon 
» tornita dilli catoni del l tentale del pueggio e bau 
Brindisi i Nei" *r * Uni fi un I Be nedetto del Ti onto un buon 
meta nel momento in cui | pueggio intendiamoci, mi 
sembrav i che noli i squ idra j thè Ioise non b est i 

pugliese tosse subentriti la Michele Muro 

rassegnazione Mi qu ile va 4 micneie muro 


loie pratico hi avuto il 
successo del Brindisi? A 
gu erdai la clas lfici si e 
rebbe Indotti i dire che non 
nc ha avuto nc sunn ultimo 
eia e ultimo resta L la sles 
se conclusione se no dovrei: 
be trure se ritenessimo che 
in cod i lu lotta e bell i e 
conclusa 

r Ioise e (lineo cosi an 
che se lAless indile non ile 
sce decisamente e Ululai iuo 
u dille sabbie mobili e ci si 
trova m qualche modo Invi 
schnto adesso anche il Pur 
mi uì Tuanto invece ha 
i itto un boi colpo prev Ucn 
do sulla Reggimi) Solo che 
sono le tic di codi che non 
ombrino approfittare del 
p isso r illentato delle squ a 
die che le piecedono C c st i 
to c vli o l « exploit » del 
brindi a nu e venuto con 
molto mudo me in pati 
tempo li Reggimi hi perso 
c lAte/zo sì e dovuto accon 
tentale del pueggio i ban 
Benedetto del Tionto un buon 
pueggio intendiamoci, mi 


come noi soli, che nftrnvcrso il 
"Totocalcio" praticamente so¬ 
steniamo il peso di tutto lo sport I 
in Italia — hi li o dito Cu a j 
* y — ci si s»a mossi sempre in 
questa prospettiva protezionisti- | 
ca o addirittura, per usare uno 
espressione di pessima memo- | 
mia, autarchica Tuttavia rito 
niamo che in questo momento 
sia ancora la strada giusta 
Uno volta c'orano motivazioni 
tecniche Oggi forse tecnica 
mente non avrebbe piu senso 
il veto, ma a questo punto si 
innestano discorsi dì carattere | 
economico ed anche psicologico 
Riaprire le frontiere a giocalo ( 
ri e a tecnici stranieri signi 
fkherebbe ovviamente non ri | 
conoscere piu la validità della 
nostra scuola » 

RISTORNI FISCALI — I-, | 
Lega — hi tkllo Lui no - 4 I 
sempre in attesa dell'approva 
2 Ìone di legge Qualche posi 
ziono battagliera c'o stata, ov 


minaccia I 19“ l 


Gian Maria Ma della ) 

...min.. 

COMUNE DI VOLTERRA i 

Avviso di gara 

' 11 Coniane d \ol*<?riu n \ 

eira quanto pi Ini» uni Hl i 
ti/ione priviti pei lappilo 
de seguenti livori 

li Cimi // i/ione de e ic 
qui del Botto Cibinovi ti 
Siine di Vo cui Impoito 
\ b iso d i :p e lo L 42 000 000 
I wi \ npl imen o dn i Seno i 
1 » I c men* ned b Chi u » 

l ì \ il ». » (i ii i i i >!U t 

tn uimen o Beve cl isti ie ' 
| 40 !{T 680 i 

I Pu 1 tgg ud c i/ uno del li ! 

voti d cu i pui lo 1) si pio 
[ cede i med mie 1 c t-a/ on/ 
i pi iv ita d v tenersi col moto 
do previsto dii] irt 1 lette 
ii c c co piocedmunto d 
e il ili irt i egge 2 lebb i o 


anche, di fronte al ritardo del 
l'iter burocratico dopo che as 
I sicurazloni c'erano state date 
in tal senso Mo ogni decisione 
in merito spetta al Consiglio 
1 Federale » 

tavola rotonda - ei 

I i ) i » p i » ti ji « iti» h< e 
s ito ik s » l » p il » dell » Ix 
M 1 mei in i it > « hi li > 
C»» i iLOi i el i (le stin n Miti 
1 \ol i in on 1 1 sul c ik o sp Iti 
loIo tlu i Tio iti li situi/uni. 

. il u »k il '1 in » L« 1 1 «1 1 io 
hjudì citili eleu t » el tu »> 
ci i ittiu giorni sa » » t 1 1 i iuii 


Gì i*otossi*i con dorn»! 
j di 1 chi \* t i questo Tn t 
i jxisscrio c h ode c d cs-e <* i 
’ \ itiM il i lui c ntio g o’n 
I 20 »v*nt ) di i dite eli pub 
I bl ci/ ont de pi esente ivv so 

! D il n in : > \ oli» ii 14 4 1 h ) 

li slNDUh 

,.COMUNE’DÌ. 

t SAUTA CROCE SULL'ARNO 

, PROVINCIA DI PISA 

Sui Indetti un» gir» p r 


s > t mto ìt prositi» m eli se c ] » costi u/one dt un mpnn 
\ i <li vm B mi m li i t it j to pu i ti »tt imeneo do f in 
t gì otg msini «ubitrili del gin res denti dalla depuri 
I \ssoci »/ioiM» Cile ito u ' zone d«M tquami Industrii 
(•oriti h » joss bi metile in ) Lippil*o si svolgerà col s 
che il pubi) o sterni de 111 piesenf iz one d 

VIOLENZA NEGLI STADI — j oFutc corted ite di boiaz on 


S ». ) u 1 it ) me. ì (Ulivo 

lui/ i ih gli st ul 1 sudo P i 
» lu un » iitm tl i pu » ck 
>Ks(kih il ìxh ino il senso 


tecniche 

L i t ich » sii d iv ito i 1 » 
giri di pirtc kgh nteies 
si t do\i«i pei ve n te e ìt o 


di t< spons ih 1 11 d ( gt i t»s | v ntl g orni da a dita di pub 


PORTOGALLO 

PRIMO MAGGIO A LISBONA 

DAL 24 APRILE AL 4 MAGGIO - $ogg orno n albergo 
di pr rn i citcgor a - Visita della Città incontri escur- 
s on - V igg o n aereo con voti di linea AlPal a dlreth 

A4 ano L bo d Quota di partecipazione L 240 000 

SOGGIORNI AL MARE 

15 gorni a C5TORIL sul I tordi© i-boncw© ott v td bai 
Itear Scgg orno all Hotel Lor dres (seconda categoria 
super oro) Penso io completa • V agg o cl ondata e ri¬ 
torno n aereo • Ekcurs onl Incontri - Partenze 20 LU 
GLIO - 3 AGOSTO 17 AGOSTO 

Quota di partacipasione L 240 000 


VIAGGIO IN PERÙ 

DALLI AL 21 AGOSTO - V aqg o n aereo con DC 10 
Voli di linea - Milano-Madrd Lima-Ro de Janelro- 
M lono - Pendone completa in alberghi di prima cato* 
gora - Escurooni a IQUITOS (Po delie Amazzoni) • 
AREOUtPA - JULIACA (Lago Ttcaca) - CUCZO - MA 
CHUPICHU • Incontr culturali e sooo-pol t ci 

Prezzo da definirà 


VIAGGI IN 
URSS 

MILANO - MOSCA 
TBILISI 

Dall 1 all 8 GIUGNO 
Viaggio In aereo 
Quota Lire 235 000 

MILANO-MOSCA 
VOLGOGRADO 

Dal 6 a) 13 LUGLIO 
V ocigio m aereo 

Quota Lire 220 000 

ROMA - MOSCA 
LENINGRADO 

Dal 6 al 13 LUGLIO 
Viagg o m aer»?o 

Quota Lira 210 000 

MILANO - LENINGRADO 
MOSCA 

Da! 6 al 13 NOVEMBRE 
Viaggio in aereo charter 

Quota Lira 210 000 


QUINTO FESTIVAL DELL’«UNITÀ» SUL MARE 


Dal 21 AGOSTO all'l SETTEMBRE 
con la M/n IVAN FRANKO 
Itinerario Genova • Cadice - Lisbona 
Casablanca - Genova 

Quote di partecipazione 

Lire 260 000 - 320 000 - 390 000 - 460 000 




1975 

I VIAGGI DI 

UNITA' VACANZE 


VERUDA (Jugoslavia) 


PRIMO MAGGIO - dal 30 APRILE al 4 MAGGIO 

In autopullman da M lano d retto a Veruda - Sogg orno ali Hotel Br o (ca w « pedone 

conp e a P,c nu coper a con acqua di mare (r calda*-») ma ani C jr o face tat ve 

al o Grotte di Po tum a a Rov g o e Parcn o e a Po d Quote di partecipe* one Lire 49 500 


SOGGIORNI AL MARE 

Turi set ma ial dall 1 MAGC O • 

SPECIALE PENSIONATI 

Spot orno a pc o e compie e a i- 
e slttembr: OTTOBRE NOI * 


BRC DCCMWkr 


Quote de Lire 28 500 

-ve* ed APR < M/GGIO 
e e 8 APk LE e 5 AGG C 

Quote de Lire 37 000 e 64 500 


CUBA 


SOMALIA 


Dui 19 LUGLIO •> I 1 1 ACC TO 
I i occa c e de a 
« f e a de la R c-fu oc» 

V VOCIO IN ALRCO 

Il er«ir O M li O Pn n va 
no » S t a C ora C erri rvy-> 
Tr i ddd • C' q ty - He qu n 
San ano de Cu! a • Bu/amo 
C cgP go Av la Sai (ero Ava 
na • Priga - M ia io 

Quote di partecipazione 
Lire 610 000 


/ a q O ar co da M 

I o a Ho n| C b» d 
co «vi e r o i 

I I LUGLIO 2 r T*E 


M > o e Ron ■» . r cyqorpd 10 
I) d “o III CO r rtd n 

1 P O < C 1 ^ l C ■» Pt on <- 

r*EV3P - 29 DICLVBRC 


Quote dt partecipazione L 350 000 


PARIGI 


■ co D/L < AL 9 r ET ' r LR" 


-il "AN TL 

Ver i c 


Piriec p» 
■ del 7 set 


Prezzo da Jefinire 


TOUR DELLA SICILIA 


PAL 28 r LTT r r PL AL Z OTTOr^r 
e Ver e a per Pa er i o ^cq nn o l » 
in au opu mn R cn ro Torco c 


Quota di partecipazione L 164 000 


» ih «Sono affi questi n 
de to Ca uo — che cl hanno 


b c izioi c de 1 pie.sento as \ iso i 
1 IL M\D*C0 1 














l'Unità / martedì 22 aprile 1975 
Contro il malcostume e per la democrazia 

Oggi a Napoli il voto 
degli universitari per 
gli organi di governo 

Le elezioni anche domani -1 gruppi di potere de hanno tentato di evitare la con¬ 
sultazione elettorale - La lista di Unità Democratica Antifascista per un ateneo li¬ 
bero daH’asservimento agli interessi privati e dalla politica di sottosviluppo culturale 


_ __ _ pag. il / echi e notizie 

Conferenza stampa dei rappresentanti dei partiti comunisti al colloquio di Roma 

È interesse di tutti gli europei 
superare le barriere economiche 

problema dei rapporti fra CEE e COMECON — Le relazioni dell'Italia — Ripercussioni della crisi economica nei rapporti fra 
paesi capitalistici e socialisti — Le misure prese dal governo portoghese e la cooperazione internazionale 


NAPOLI, ai 

Domani e dopodomani fi¬ 
nalmente anche «li studenti 
ooii università di Napoli an¬ 
dranno a votare per eleggere 
i propri rappresentanti neg.i 
organi di governo universita¬ 
ri. C’e voluta tutta una cam¬ 
pagna di denunce, di pres¬ 
sioni. di lotte per costringere 
il Rettorato napoletano od ab¬ 
bandonare il suo atteggiamen¬ 
to di «boicottaggio attivo » 
delle elezioni. 

Cera e c’e in questo at¬ 
teggiamento 1! sogno di una 
:!abitudine inveterata ad una 
; grossolana, boria del potere, 
“Che conduce l gruppi domi¬ 
nanti dell’università a disat¬ 
tendere addirittura l termini 
•d i contenuti della legge. Ma 
c’e qualcosa di ben piu sottile 
e pericoloso: questa tattica 
del rinvio rivela una trama 
di svuotamento delle istitu¬ 
zioni e delle scadenze demo¬ 
cratiche, di promozione del* 
l’apolitldsmo e del qualunque 
•mo di massa. 

Del resto, non può che es¬ 
sere cobi nel gruppo di potere 


die da decenni impera nel- 
i università d: Napoli. CI sono 
! l programmatori dello sfacelo 
| ceniizio, le forze che oggi si 
1 battono per smobilitare rital- 
i sieter, 

, E’ del tutto naturale quindi 
I che questo blocco d. potere 
\ guardi con terrore a ciò che 
j può significare una mobilita- 
’ zlonc delle masse studente* 

1 sche in questa scadenza elet- 
j torà le. Da essa uscirebbe Ine- 
1 vitabilmentc la più netta con- 
| danna e ripulsa di decenni 
! di malgoverno, di as-scrvimcn- 
1 to della università, al più me- 
| scnmi e corporativi interessi 
> privati e di classe. Da essa 
1 uscirebbe condannato non un 
semplice malgoverno univer¬ 
sttario, ma ti malgoverno di 
tutta una città e di tutta una 
regione; da essa si esprime¬ 
rebbe tutto il disprezzo delle 
j giovani generazioni meritilo- 
» nati por una pratica che non 
! solo non e stati capace di 
adeguare la cultura meridio¬ 
nale alle scienze moderne, ma 
] ha addirittura bruciato il pu- 
! trimonlo culturale delle stesse 


Presenti numerosi gruppi di tutta Italia 

Cattolici progressisti 
confrontano ad Aosta 
idee ed esperienze 

Tre giorni di dibattito - I rapporti con la DC e con 
le forze di sinistra - Le prospettive di lavoro per 
la prossima consultazione elettorale 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 21 

Alla ricerca di una pai pre¬ 
cisa Identità e per verificare 
l’Ipotesi di un collegamento, 
gruppi e movimenti di estra¬ 
zione prevalentemente catto¬ 
lica, d< tendenza progressista 
e organizzati .su scala locale 
hanno tenuto il loro primo 
convegno nazionale ad Aosta, 
confrontando lo proprie espe¬ 
rienze m tre giornate di lr.con- - 
tri e dibattiti. 

li convegno, promosso dal 
gruppo « Persona e Comuni¬ 
tà » (si e formato recente¬ 
mente ispirandosi alla ricer¬ 
ca di Emanuele Mounier), ha 
registrato una partecipazione 
abbastanza vasta: dal « Demo¬ 
cratici popolari » della Valle 
D’Aosta c CaTignano al « Par¬ 
tito popolare trentino-tiro le¬ 
so ». da « Comunità nuova » 
di Snluggla a « Sinistra Indi¬ 
pendente » di Orbnssano. dal 
«Cattolici democratici» di 
‘Tnveruno (Milano) al «Movi¬ 
mento per la non violenza », 

« dirigenti aclisti, a esponen¬ 
ti dei comitati di quartiere. 

Al convegno si è sottolinea¬ 
ta innanzitutto la necessità 
di un «censimento» che dia 
un quadro preciso delle for¬ 
ze che «hanno tradotto le in¬ 
dicazioni del condito nell’at¬ 
tività pohtlco-ammlnt.stratl- 
va » a diversi livelli, nelle re* 
[gioiti e nel comuni. 

Quali «filamenti» collega- 
no queste forze? E’ possibile 
trasformare in solido tessuto 
la nebulosa delle esperienze 
fin qui compiute? Oltre la 
ì matrice cattolica, la grande 
j maggioranza di questi grup- 
) pi hanno In comune il fatto 
f di aver superato « l’equivoco 
i dell’unita politica del cattoli¬ 
ci ». di essere nati da scissio¬ 
ni a sinistra della DC. In 
tutti gli interventi il giudi¬ 
zio nei confronti del partito 
di Fanl’ani è stato durissimo: 
lo si e definito un «coacervo 
r d: Interessi », una sorta d: 

« crogiolo dei disvalori ». 

Sulla prospettiva, però, so¬ 
no emerse posizioni diverse. 
Mentre Uloro Pratesi, del co¬ 
mitato di coordinamento dei 
Cattolici democratici, ha in¬ 
vitato a guardarsi da: setta¬ 
rismo. a evitare il rischio di 
«una DC fanfanlzzata». a la¬ 
vorare Invece perchè vi sia 
« una DC legata alla tradizio¬ 
ne democratica », altri, come 
l’aclista Piero Qua re Ho. han¬ 
no formulato una sanzione di 
« irrecuperabilita » delio seu- 
,do crociato al evalori del.a 
Resistenza portati avanti dal¬ 
le lotte operale e popolar! ». 

L’azione di tutti 1 gruppi 
ha dimensione locale e si fon¬ 
du sul metodo della « parte¬ 
cipazione». Sin dall’apertura 
del lavori, danni Bertone di 
« Persona e Comunità » aveva 
chiarito che Io scopo del con¬ 


vegno non era d: creare le 
premesse per la nascita del 
«secondo partito cattolico», 
e neppure di giungere a una 
conclusione politica definita, 
ma di indicare una tenden¬ 
za: quella, appunto, della 
« corresponsabilità » della ba¬ 
se. 

Secondo il vice segretario 
del Popolari trentini, Dome¬ 
nico Fedel, bisogna «andare 
oltre l’autonomismo tradizio¬ 
nale, sul terreno delle tema¬ 
tiche «odali». Mariano Bat¬ 
tisti, appartenente al gruppo 
promotore del convegno, ha 
dotto che « bisogna recupe¬ 
rare a livello locale li mon¬ 
do di valor! traditi dalla DC 
perchè l’egemonia della clas¬ 
so operala si affermi nel plu¬ 
ralismo ». 

Qual e lunque la posizione 
delle forze cattoliche progrcs- 
s.ste nel confronti delle sini¬ 
stro o in particolare del PCI, 
maggiore partito della classe 
operaia 0 Al di là di qualche 
giudizio sbrigativo sul « com¬ 
promesso storico ». la sostan¬ 
za è II riconoscimento della 
lotta sena e coerente che i 
comunisti conducono per lì 
rinnovamento del Paese. Il 
valdostano Malagutti ha os¬ 
servato che. anche se la si¬ 
tuazione non è de! tutto mu¬ 
tuivi per la sconfitta de! re¬ 
sidui tabù anticomunisti, si 
va decisamente in quella di¬ 
rezione: «contro le previsto¬ 
li., nelle regionali del '73 l’e¬ 
lettorato ha premiato la con¬ 
vergenza dei ” Democratici 
popolari” col PCI Per la for¬ 
mazione delle liste del candi¬ 
dati alle amministrative di 
giugno, fatta salva l’autono¬ 
mia di decisione, incoraggia¬ 
mo la tendenza all’intesa col 
comunisti e con le altre for¬ 
mazioni di sinistra ». 

In moltissime località do¬ 
ve si voterà col sistema pro¬ 
porzionale l cattolici pro¬ 
gressisti presenteranno delle 
liste alternative: nel comuni 
minori confluiranno nelle li¬ 
ste di sinistra 

« Con i comunisti — ha te¬ 
stimoniato Domenico Sereno 
Regls, della Commissione di 
coordinamento dei comitati 
di quartiere a Torino — ab¬ 
biamo aperto un discorso di 
j collaborazione critica quale 
i non si è rivelato possibile con 
! altri partiti ». 

| In conclusione si può dire 
1 che il convegno ha me.v>o in 
! moto un processo assai inte¬ 
ressante di analisi e di rlfìes- 
’ sione politica sullo esperlcn- 
1 /e compiuto m questi anni 
dal movimento de: cattolici 
1 progressisti. C’i vorrà del 
1 tem;io per trovare un mo 
1 mento di sintesi perchè lo 
| dilfcrenzlaziom non sono po- 
j che. Mu la ricerca è avviata 
e 1 risultati non dovrebbero 
mancare. 

Pier Giorgio Betti 
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eln.NM dominanti. * 

Jtìcco, allora, avallare li p« 
loia d’ordine: queste elezioni, 
non hanno da farsi, o, se si 
fanno, debbono fallire 1 

Troppe case In gioco: tra 
un mese e mezzo le elezioni 
regionali ed amministrative, 
a novembre le eie/toni del 
rettore. 

A purte l’insulsaggine dello 
Astensionismo « rivoluziona 
rio », che si rivola una carta 
in più ed insperata, la tattica 
del boicottaggio punta su due 
direttrici fondamentali: 

1 > Svuotare di contenuto la 
scadenza creando un clima di 
disinformazione, la più com¬ 
pieta possibile, e tacendola 
svolgere in uni data in cui 
gli studenti non stanno nel¬ 
l’università. 

2i Promuovere uno schie¬ 
ramento elettorale che da una 
parte mira alla confusione 
compieta sul programmi (tut¬ 
ti sono per 11 diritto alto stu¬ 
dio, per la qualificazione, per 
nuove sodi ecc.), dall'altra at¬ 
tacca « fondo il movimento 
e la democrazia di base, con 
un richiamo aU’«< ordine » cd 
ali autorità. 

Farcisti, liberali, socialde¬ 
mocratici* a ciascuno la pro¬ 
pria parte. Ai fascisti II ri¬ 
chiamo airanticomumsmo più 
viscerale per i figli dell’alta 
e media borghesia, ai demo¬ 
cristiani la gestione di un di¬ 
scorso della democrazia « pro¬ 
tetta » dagli « opposti estre¬ 
mismi». 

Singolare è la storia della 
Usta democristiana: c.*»sa è 
espressione settaria non solo 
verso l’esterno ma all’inter¬ 
no del democristiani: è una 
Usta di napoletani che esclude 
l’entroterra cd i « fuori se¬ 
de ». che hanno finito o per 
presentarsi insieme a noi o 
por essere completamente 
espulsi dalla competizione. 
Tuttavia, tutte insieme queste 
li.->te rivelano quanta paura 
hanno de! conlronto diretto 
con gli studenti. La DC ha 
addirittura programmato la 
propria manifestazione fuori 
deu’untvcrslta; i fascisti deb¬ 
bono limitarsi a qualche raid 
di volantinaggio, della durata 
di una mezz’ora, tanta quan¬ 
ta In loro autonomia, prima 
che scattino i meccanismi de¬ 
mocratici T socialdemocratici 
ed l liberali si limitano alla 
stampa. 

Intanto si moltiplicano le 
mozioni antifasciste c demo¬ 
cratiche del Consigli di facol¬ 
tà, Il che attesta le potenzia¬ 
lità di crescita di una Intesa 
democratica maggioritaria e 
non più di piccola opposizione 

Tuttavia questa tattica può 
dare I suol frutti. Limitando 
la partecipazione degli stu¬ 
denti e. quindi, tenendo basso 
Il quorum. In più essa mira 
a far precipitare una situa¬ 
zione di sfiducia e di qua¬ 
lunquismo che serpeggia tra 
migliaia di studenti, la qual 
cosa peserebbe molto sullo 
stesso voto del diciottenni al¬ 
le prossime elezioni regionali 
ed amministrative. 

Purtroppo non si può dire 
che le forze di sinistra fac¬ 
ciano tutte il proprio dovere. 

Incomprendibile è l’Ingenuità 

della FGSI che scambia peti¬ 
zioni di principio, discutibili 
peraltro, per reale operosità 
politica; ad una richiesta di 
partecipazione che partiva 
dalla base socialista essa ha 
opposto un discorso astensio¬ 
nistico. che. ammesso che ab¬ 
bia una qualche presa al 
nord, non comprende che a 
Napoli runiversltà non è un 
centro di potere tra gli altri, 
ma l’anima del potere meri¬ 
dionale. 

In questo contesto si collo¬ 
ca Unità Democratica Anti¬ 
fascista. che si pohe non solo 
coinè lista, ma e anche pro¬ 
posta di lavoro politico di 
lungo periodo e di unificazio¬ 
ne delle masse studantesche 
democratiche. Questa lista 
comprende comunisti, sociali¬ 
sti, cattolici democratici, de¬ 
mocristiani, indipendenti, stu¬ 
denti greci; raccoglie nell'uni¬ 
ta studenti cittadini e dell’cn- 
troterra; si pone come alter¬ 
nativa ni disegno di svuota¬ 
mento delle UtItu/Ioni: non si 
limila a presentare un cartel¬ 
lo di buone Intenzioni, ma In¬ 
dividua la strada per uscire 
dalla crisi universitaria con 
una nuova eaili/ione eli mas¬ 
sa e di governo. 

Essa espr.me una rivendi¬ 
cazione di massa affinché la 
università napoletani guidi un 
moto d: emancipazione della 
cultura meridionale dall’as- 
scrvimento agli interessi pri- 
\ iti, dal sottosviluppo cultu¬ 
rale. 

Perche questa è !a condi¬ 
zione; o questa università di¬ 
venta sempre piu di massa 
e di popolo, quindi espressio 
no p.u alta cd mieli gente di 
tutto il popolo meridio¬ 
nale capace d. sviluppar 
s: in nuove conci i/ion. di 
vita civile e produttiva, 
o essa precipiterà completa- 
monte sotto .1 dominio dei- 
l oscurimi .mo, de 1 la selezio¬ 
ne e della provane a/ione 
t lassista pili H-a/amaria 

Un voto d. !iM»a, quindi, 
mer.diona!ist:co, democratico 
ed ali tira'Cista un uno per 
: un,tu delle masse contro zìi 
sii--iionist’ prole-*cronisti da 
decenni della po’li tea di d: 
us-ono do| popolo 

Occorre allora che tutto 11 
P ir' 1 1o a. \erta i".maortan/« 
di questa scadenza, che l suo: 
militanti siano ancora una 
volta puntoci) riferimento del* 

; l'un ta di massa, non solo nel- 
, i università, ma In tutto 11 
1 territorio campano, caricati* 

| dosi anche delle responsabili* 

I ta di di: momentaneamente 
i diserto 

Giuseppe Corona 



Aperta dal compagno Oior 
glo AmeixloU s: »* rami’a n*r 
a Roma, presso il Jollv. la 
conferenza stampa dei dele¬ 
gati al colloquio sulla coope 
■azione e«.onom ca m Europa 
: cui lavori si sono svo’ti sa 
lutto e domenica Amendola 
ha ricordalo clic il eo’.loqu o. 
promosso dal PCI. e una dHI< 
mi /.ali ve ion cu: Mene prò 
parata la conferenza dei par 
tu: comun.stl ed onera: del 
Emopa Fra le iniziative già 
* oh 1 1 zzate ha r.cordato gl. n 
vontn sui prob’em. delle don 
ne e su quelli d^ll'industria 
dell’Auto: ira i prossimi un 
•ncontro, che s. terra in Fran 


pu. i 1 m agj. m*o. 1 la 

.or. n ques’o sep non prò 
cedono modo s >cd‘amarne 
Par .indo d \ I- melo mone¬ 
tario nternaz o ia e. Ram.ar 
zc\ ha ri'evalo .a d. versiti d 
fondo de. sistemi valutari ’a 
mf.azione (ostante ca,alter, 
za le eiononue camtabstu he 
mentre : pae i soc ausi 
hanno una notevole stabi,ita 
E joa-ih in-Me. l ho t* 
.>vnappi sub.lo .a (o.’-abora 
z,.one ni <ampo iman/.ano 
Ha dato moli*e nife rnu/io 4 , 
su,le .nno.az.on, a variate da 
quest anno al s..-'ena d: foc 
nj.iz.one de. p:ezu n< 1 CO 
MKCON 


(M. sui problemi dell agrico’ 

Da. k.u 

>’o - a i 

Manolo 

tura. I/O scopo e uno sc.im- ! 

A/zCARAH 

’! i Spagnai 

' lai ’ 

bio di op n on, e materia! i 

| h.stra'o la 

Mt ua, ano 

JK'j SUO 

Perciò, ha precisalo Amen j 

Paese nis,.- 

«fendo sa,], 

t ne< e 

dola, non c provi do alcun j 

s.ta Hit* 

a lotta i < 

JlllfO 1) 

documento conclus.vo ì 

fianchisino 

> an.. va .: 

( ’l sO»' 11 

Nel colloquio od,orno alcune 1 

f.»’ 4 e lo 

. e jx po .vr 

. demo 

questioni sono state oggetto 

(i«l ( he. 

k ampie.*»* 

quelle 

di particolare a'tenz.oiv il 

( atlolu !)**. 

ma antlji 

• quHle 

carattere del’a < risi titillale 

ioy/( eli*, (fi pi fa a* por 

o q un 

d-*i pertili c.ip’ta) s*sci. 'g.i H 

.: ; a . . 

no ,.on e 

p u dna 

feti: che questa ha :n tri 

*c’ U/ ,on<* 

Qu irto all 

ni egra 

mondo che verte piu itens, i 

z. Mie d**lla Spagli i rei 

I.i Nato 

legami economa i mt’rriH.’.u 

H P.rtifo 

(.ormi n .Ha 

Spagna 

*.all, i.on nuovi e pm dive:* 

.o e con’r» 

ir.o lui Gì. 

. 1 , 1 * a ue 

slficat: protagonisti Jx> sv 

n. oc rafie a 

non h,i invece a.. 


Il compagno Giorgio Amendola illustra alla stampa i risultati del colloquio dei PC europei. Al tavolo della presidenza, 
oltre ai compagni Segre e Cervelli, alcuni dei numerosi delegati stranieri 

Conclusa la visita del ministro Fahmi a Mosca 

SARANNO ESTESI I RAPPORTI 
DI AMICIZIA URSS-EGITTO 

Breznev avrebbe riconfermato all’inviato di Sadat l’intenzione di recarsi al Cairo — Il comuni¬ 
cato della Tass non parla della conferenza dì Ginevra sulla quale esistono differenze di vedute 


.uppo della coopeta/ionc ira 
1 staii e apparso, oggi tanfo 
p.u necessario m qunnto ' : 
sono problem e r.sorse che 
nessun paese può vestire da 
solo ed anche comunità r-*- 
1 clonali, come la CEE. devo 
i no all contare in conijne <on 
altre comunità. Fra i prob.e 
1 m; paneuropei Amendola ne 
li i ricordati alcuni, coni” 
quelli dell energia e della sa 
n.ta, che richiedono una co 
| In bombone coni.multale II 
I processo «tesso di distens n 
- ne. il riscontro di più intensi 
t scambi economici. 1 supera 


io:n prc*o una posi.* on<* .a 
questione pregrud:/. ale e <lv 
i popo.o s)azno'o runnqj.s* 
la sua 1 be’la. poi s. prenderà 
una dee*.'o”e. D vr^i e 1 
pioblema dei rapporti tri 
Spagna e CEE. ha r.,c\A.to 
A? i’H ra i e A1 1 ua 1 n 'e n t e ! a 

Spagna e in una posinone d. 
suboid naz.one rispetto «Il i 
Comuni*.» b so»;n » andare 
verso ”,nte «razione, e la 
Giunta e già d.chiarata fri 
\orevole a relaz.om della 
Spagna con ’a CEE si 
un piano di nanfa 
Eugenio PEGGIO del. i d< 


mento d! barrile protezioni 1 legazione italiana, ha iu-*pc. 


Parigi 

Dissensi 
e consensi per 
la conferenza 
dell'atomo 

Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Un incontro con Breznev 
ha sostanziai mente concluso 
oggi la visita a Mosca del 
ministro degli Esteri egizia¬ 
no Istruii Fahmi. La parten- 


agenzia sovietica, Fahmi. «a 
I nome della direzione c del 
l popolo » dell'Egitto, ha nn* 

1 graziato l'URSS per tale mu 
• to c sostegno, 

1 II comunicato della TASS. 

: conio si vede, coni erma lo 
] scopo di rilancio dcH'amlci* 


/a per 11 Cairo e prevista l /<la sovietico-egiziana della vi- 


pcr domani mattina Al se¬ 
gretario generale del PCUS 
Fahmi ha trasmesso un mes¬ 
saggio verbale del presidente 
Sadat. Nel corso del collo¬ 
quio, svoltosi « in un clima 


di amicizia» sono stati di- ( ( jj g 


sita di Fahmi. ma non fa ri- 1 
ferimento all'altro tema ehm- 1 
ve del colloqui del ministro 
egiziano a Mosca, e cioè al 
problema della riconvocazio¬ 
ne delia conferenza di pace 


scussi ì rapporti bilaterali tra 
i due paesi c taluni proble¬ 
mi internazionali. Fonti egi¬ 
ziane hanno dichiaralo che, 
tra l’altro, Breznev avrebbe 
riconfermato l’intenzione di 


pti.tfi ... , /.ijuu’ niuuiu mcmuiiiu) i ne, 

\i p.i,//.! .Lai,. ,>mr«rnn«n : U’u l'ultro, Breznev avrebbe 

delia Porto Maillut si e aperta u'f^isiiu^ulnSule al l sede P ,u idonea per discute 

stamattina la prima conlercn/a c uro r a v-isit 1Lia annunci i ! rc una ^lu/Aone di pace. 11 

nudo,,-., europ.,, d.,1 molo prò- u U line lìoHo "rorso ! 

SUMIOSO c II, un «-rio M'nj .0 olii LnLto. come si ricorderà, iu 

M e, d |" - l i ' I rmvl.u.i «ad una data sue- 

già nucleine >. Alla conleren/a /«essiva » 

prendono parie eiri.i .1 mila de- ; „ OM mler ioc U lo rl - diehia- 

eKali di «uainmaselle paesi, tu • , u TASS un comunica- 

1 piu u meno direi unionle legali I to sulrincon , ro _ hanno ri- 

a n- g,'“'T <k ; : L”’ 1 7"'T? I '«‘dito la volontà concorde | 

di II a.inno umie fonte d. uhi cleil’Unlone Sovietica e deilo | 

K ,V , , Egitto di approfondire e di ' 

...Il h.intese Pstond p PP , 'ninnort. ri. »m<- • 


Come si sa. dopo il la Di¬ 
menio dell'ultima «missione» 
di Kisslnger a fine marzo, 
anche Sadat e giunto alla 


st mese II toma era stato di 1 
scusso due settimane fa tra 
Sadat e 11 presidente della i 
Olp Arafut, Il quale avrebbe 
respinto la proposta del pre : 
sidente egiziano di far rup- ' 
presentare i palestinesi dal 
segretario generale della Lega 
Araba. Per quanto riguarda ! 
l'URSS, Gromiko ha detto 1 
con chiarezza sabato sera che ; 
essa e per la partecipazione , 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
Unione Sovietica ed Egitto 1 
concordano comunque sulla 
necessita di una seria prepa¬ 
razione del lavori «Una sol¬ 
lecita riconvocazione della 
conferenza -- ha al fermato 
il ministro degli Esteri so 


• sto La CEE nuIu.hc oggi a* 

« conseguenze de! suo protez.o 
! nagricolo mentre po- 
« irebbe, aprendo.-** a nuovi 
i rapporti - come ha iniziato 
a laro con un grappo di paesi 
i del Ter/o Morxlo — valori/, 
/are .1 mio pair.momo eli ri 
sorse tecniche ed etonom.elie 
parlec.pando ai programmi d. 
sviluppo in altri toni menu 
1 Per far questo u vuo.e auto 
, nonna politica: perciò J’mi/io 
di contatls Ira CEE e CO 
MECON e ui dalo posano 
, cui occorre perù dare seguao 
Le domande dei «tornai.hti 


s'o sug. effett della crii, 
nei rappor*i Ira paesi sona.i 
,s*. e ra pi* ahst. La prima 
diversi* a ne.;’andajnei*w< - 
de'le biluneo de, oauamenti. 
lendenzia’nie.Ve a’ 4 , - a ;ier . 
paesi .socia! stl In presenza 
eie] Ih * Ut tua/ione dei tusM c! 
cambio per lo va’ute dt i può 
,s, cap.lahst c-i si rendono n< 
i e .sisari accorci’ pai Leo ar: o, 
garanzia L’aumen’o de: pre/ 
/. ha de.le r.peic u.s.sio:i. si.* 
nel volume de’ « minore <• 
- difluo.Lt per g.i .Kquiren 
ti che hanno programma'o a* 
.oro unoorta/ion* — s.« su, 


hanno fornito 1 occasione di | P-u?- 41 - • s uvi 


Cairo La visita, gin annuncia¬ 
ta per la line dello scorso 
gennaio, come si ricorderà, iu 
rinviata « ad una data suc¬ 
cessiva » 

«Gli interlocutori — dichia¬ 
ra la TASS m un comunica¬ 
to sull’incontro •— hanno ri¬ 
badito la volontà concorde 
cleU'Unionc Sovietica e dello 


conclusione che Ginevra c la i v j L ^i C0 — e u,ih seria prepa 
sede piu Idonea per discute ra/lone 

sono due cose del tilt 

re una soluzione di pace. Il , 10 compatibili 

presidente ck, riano Ila perù | proposito dei discorso di 

lancialo la proposta che la t s . (brtto dl Gromiko. K li osser- 


conferenza venga allargala art 
altri paesi, quali la Francia. 
l’Inghilterra, la Jugoslavia e 
l'India, per evitare, egli ha 
detto in un'intervista. « una 


l valori a Mosca sottolineano 
i il passaggio nel quale egli 
! ha dichiarato che «t buoni 
, rapporti tra l'Egitto e l'Unio- 
i ne sovietica. ì rapporti tra 


posizione di stallo» quale ri- | unti gli altri paesi arabi non 
stillalo di un confronto Ira ; possono recare danno ad al 


l'URSS e gli Stati Uniti. 


» K.IIII.I .. U IIUM.- ostenderc i rapporti di ami- 

Cl„r.,c ha pronutH-Miu ut, d.seor- cizm „ slllu b „se del IritUa- 

so di u|K*rlura in cui ha sottoli- , t j c j 

acato Un- s<* altre tonti di oncr- j Breznev in particolare « lui 
già, tiadi/ion.ili o nuove, dov i.m confermato ancora una volta 


cun altro stato ì! quale si 


La posizione sovietica con- | mantenga in posizioni di pa 


precisazioni e approfoixJimen qua), ruevono osa una rev 

il dà.di .lini d,M«.!,ii. ! f onf - ’.«'<• de, 

, . , la med.rt dei prez/i tlczii tilt. 

"'"P'O "/ ! ni. tmquv «nn . 

tordo ti.i Li Cht •- i. CO- Kl , 10 ; N KOVKH iU. uiH "io - 
MECON, .tli.irq.do f'-'-nUMl i | 1( rR0 rd«to conio rinimc-nio 
moine ,t; p-tt-n: noutr*.i, per d0i ,„ 0/yl ;n ,.ter!e pr 

••« rertlir/.i/.ione d. un* mtk- m , hJ ta] .„. a ; t . ,mporta. 
di sistemi unici paneuropei i d( . -slM , p ,,r.„ t . m-ir.re :’a . 

per la pollile., eneruetica, ‘ |11( , iVi0 Ul , d, 

per I triiopo:t], Pissislenz., sU ] , *.«dito ha d.nine^sl.i 

medica e tosi via - e .stata , ,,, In pai' 

-,u.splt-.t-.a da RUM1AN/J-., LU ,aie, nv: ranno-", ton .Ila 
, Unione Sovietica i il quale ha ix’n pur a, elido ri 

sottolineato l’utilità dello sta ' j so , m piu hi 

linimento di r.ipooiti d. mu L-Mriaio'.l 2.C . d, me io ,„ 
tuo t.inlasmti 'r.t i due siale , ult.mo anno. Quo 1, ,-(|,ih 

mi. nel pieno rispetto del.'au , bri no ,, 1< vj»n.in,!, a 

tonomiA di orli, paese .Ma hm-uo L'e, onomu unttheu-w 

pu: eon.servando 1 suo, He.a 

- _ n crepita uV’- l'ar 

' ikì pa.-Mitoi. hi b -ozilo (ì, 

JaIIm .-uluoparo i! (.ommer* o est* 

Progressi delio \ ro in comi /on; <h J^.inoe- 

CDU e della FDP 1 “onò kéinhóld .Kepuhh, 

v e.. De-notr.U'.ta Tedt-s.i' h. 

nelle municipali del 1 to miJ/ioms-Tr 

1 ! pae . (IHI’ocncl<*’ii‘’ 

Baden-Wiirttemberg ! 


Progressi della 
CDU e della FDP 
nelle municipali del 


m> essere ricercate in luliiru, la l 


Puninutabilità » la 


tram a tuie proposta e sta¬ 
ta espressa sabato sera da 
Gromiko nel discorso pronun 
ciato al pranzo in onore dl 


ce. di distensione e di ami 
ci/ia tra i popoli» Il nic 
rimento ad Israele e oviden 
te. Poco prime, del vesto. 


energia di origine nuclc.irc n | C j e n a politica dell’URSS che | detto in sostanza il mini- 
mane la risptKia principale ai i <»onsisle nel concedere un alti- 1 stro degli esteri sovietico, che 
bisogni enorgelai delle società j ( () ( . un sostegno multiformi \ alla conferenza debbano par- 
modeitie jh-i i prossimi dieci an- j }l ] popolo arabo in lotta per , teelpare tutte le parti per le 
n V i.. , <|UI | nrcl ’ ss|l ‘ t | la liquidazione delle conso- ■ quali era stata raggiunta hi 

Lcnleren/ii dia vita al piu largo ( jruenze delta aggressione israe- , intesa al momento della crea- 
e Loinpletu scambio di intornia- liana, per lo stabilimento dt ’ /ione di tale «loro». 

/ioni e di UN|x*nen/e in Ire dire- , una pace solida nel Medio Altro problema, sempre a 
/ioni: |x*r a-iMcuraic J approvvi-j Oriente». j proposito dl Ginevra, e quel- 

g! una mento UHI energia e UH ! Oal canto svio, conclude la i lo della rappresentanza pale 
combustibile necessario: per i 

peile/mnare U tecniche esistenti ,_ 

in \ ist*i di econonu/z.ire hi ina- | 
tei i.i prima, c.oe .’urau’o; ix?r , 
spieg ire all'opinione pubblica | ^ 

spe so esitante e preotv upata , I I 1 *■ ’l CI 1 

..iMi-ii/Him. <ii i j. m.cLk9 WM. io l/X CUI11 

elettronticleai i lai g.munte sol | 
laudate non costituisce un peri- : 
colo jh-i- la salute deU'»mu:iita. | ■■ 

In Fransa esiste una torte I I Q />QTYIT1Q 011 Q 
corrente di opinione animata da « 1 JL JLX mJdt ìm* ^ 

un gruppo di suen/.al» u so-ul ! JBu A 

dett *4 I)UkI ostili- alla costili 1 

,,*1!™™, ! Sei importanti ministri chiedendo un voto per il « n 
«- 1 ~ ; ritirarsi dalla CEE entro il 1 gennaio 76 - Aumen 

verno in dm villaggi che do , 

v rehlx-ro o pitale nei prossimi _ , . , . . , , 

jnn, due unii-.,I, nmii'.in. , r. ; Dal nostro corrispondente 1 ^ « 0 '''‘- 110 - nl< ' 11 - 1 '' 

«uìmii -,>n., ^ì.it, .„rit,.,(kiitiun- i • V ?,7'. 1 

ut, utl.i^^i.i m i- iJmnufH-i.ili, ., , .. LX^NDKA. -1 i « mjuu.i » c)H* nt du- 

-,n ..Ilio l'.ii't il-.- 1 Allineiti.» I.n<ene.va per .! vt ebbero toMinure „t contro 

: UH ,1. , ,, , governo Mburtnt.t: m prepa ' par:,!., W.,«n e Healey ho 

té v l'hirte „a,i u-,, ■""<> K-orn; (hli.c-i:, talVo mi! ; no tonta», ad «eludere :Vt. 

.1 terreno (!«•. problemi salar 1 » i nesimo ncor.so a!l« ixiliLca 

nfa . 1 : . ; (he -u q„,-.:o dell., contro ! de, .--.-dd lomiuvi Iri-, 

• < li V-,' lini-, d .in'‘aat'‘ 1 1 «er.s .1 qjt-Hlioii- europea. L.'.t!- , us'.o npetutameme ia.l-l.i ne 

| od , !, , i | <1, una pa, ,- tU . | ione,nenie er. , eh ami: pH«.,ln Per que.M. 

i’.,'’ 1 ! ° ,U , ' ' ‘', !l ! 1 " ! " [ tuo do: .-i.ndacal toniro : : .«.ndac-at: «ec-eltano di r.p-- 

ilel MHi-ni.i (Ili. a ha und.i.o bd.titiio iv.-.irit».U). ap-H-na K--.V la lo,o diihiara/.one di 

.. ...le umi.i- ttiit-l. hi i-'.putn.ilii .mminu.tlu dal cancelliere . .memi m-.la «al.dita del ioti 

- M.I .1 iiiamh-d.m ,- .aulii- , ji'-u ey. h; avi otti pa a n« .nl.it , tratto MX-UI..- 

*' • 1,|n ! , ° l c ‘ nsiwiuk’ii' - liiie j , to! ; an( (ì della campagna Ma ,sO.-«t m/a d. questo e 

sponsali ie e lei v pi im.i di t ssi« iM .,. « no ro'ei'UKJani i di fatto legata dulia r.du/.« 

>e tali irato e sfuriato aui ; europeo del ó y.ug.io I rap ! r.v eie! 2 ir, nel tenore d. v. 

1 us* il i da* m-i \ ./io ce \ izi.au/ i j «xirt. de! governo to* snida *a delle ihiiam' lavoratr.Ci in 
1 lavori (iti iiiugivs odaieian ■ c t j v 011 o tutt'oltro eh.* pae: ’ gle.si già u* ilizzato.s. nel U>74 

no una sctt mana Si 5latta di .a fm nonostante li d.chi.iri ’ e ancor d: più dal continuo 

\or. essni/Mlnienle leuuci I /jone (.ongHinta de! vomitato [ aumento de- prezzi e dal Li 

(LoiTiprendeiHio ne.i.t hui ..i .ni | ( || coordinamento pre -oduto i g].o della sposo pubb'ica in 

Hie gli aspidi economi li dela d,i WiKso»i e dal segreta**:o minc.afo nel bilanc o che 

«soluzione n*K.e.m ) che deb j c j P ; TUC Murrav eh" ho ogg. i renderà meufab.le l'allargar 

txmo servire «il confronto delle j riaffermato la sua fiducia ne! m della disoccupazione. In 

esperienze gui fall.- s.a jii oc*i- cosiddetto «contratto soci»- i queste condizioni l'organo 

dente che neliTmone Sovielu.i le» J confederale del TUC troverà 

per ricavarne i principi tedilo S. tratta d una conferma . impossibile consigliare la 
logici pm siculi e piu redditizi, puramente vergile perche e t « moderazione >a quelle orga 

uoe intno mtuMianh e di rnag i .sempre pm evidente che : ! mz/azion: di categoria i cui 

giure re'idunen'o m; 1 piano dogli • due interlocutori intendono ! iscritti chiedono incrementi 

sm est munti < ose diverso. :! «contratto» ■ salarinli d(»l 30 r «come e il 


Palimi L’URSS ritiene, ha 1 Gromiko aveva ricordato che 


I laburisti anti-MEC aprono 
la campagna per il referendum 

Sei importanti ministri chiedendo un voto per il « no » hanno affermato che la Gran Bretagna potrebbe 
ritirarsi dalia CEE entro il 1 gennaio 76 • Aumenti del 30% delle retribuzioni chiesti dai ferrovieri 


l'Unione sovietica desidera vi 
vilmente che « la soluzione de! 
problema del Medio Oriente 
garantista il diritto di tulli 
i paesi di questa regione, 
compreso lo stato di Israe 
le. ad un'esisteiva mdipendcn 
le eri allo sviluppo >. 

Romolo Caccavaie 


STOCCARDA, 21 
Nel,e eie/ton. municipali 
svoltesi l'*ri noi Baden-Wuert 
temberg CDU c FDP hanno 
miglioralo ’e loro posi/ion: 
nelle maggio;i città’ a Stoc 
(orda la prima e passala da! 
33.3 n! ^2 4. j secondi dall'8.1 
<tl 10,1 por cento mentre i 
soc.aldemocrat.ci sono Sk.es. 
dal 44 3 n! 37.7 per cen*o La 
partecipazione è stata bassa 
appena i! io per vento degl 
elettori s. e levata al.e ur 


te:-«(.ambo ■■ ton i pae-e c* 
ptal.-tb Tu’’a Ma .1 Hste 
niit di pt.m.i./azio’.e «• la po 
Ut u,i «v onomu ti del paes ■ 
sono orientat, a te’We sta 
b.h ; pre/. i. sii’)] at tu'to a 
do"aJl.o lo questo morto < 
-ta'o ( x','ib!e gira'Vii e c v .< 

, j)i e//i ad e semi) o «.i^ gr 
neri alimentar: dei tiaspo: 


f : e 

deg.i affitti 

P’st 

a.vier* 

*nvar. 

,a' negl u 

.* .mi 

vwn 4 

anni 




su. 

la neiess.'a 

d. la 

■«orar 

alla i 

: rea/ore il 

rapporti d 

c oliai: 

jor.vone tra 

cv*e 

e C< 

inecon e 'ornato . 

i u he 

Pi*-. 

(,s COHEN (PCF 

i por 

sotto 

l:n'*:i] 

■o tre esige 

nz/* 

quel 

della 

al ie**ma non 

e de 

1 « 

!x>r*.( 

delle s( e : 

.<* (* 

deg 

m am 

hi b. ale. ah 
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i va * 
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. ro’Vo 
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e lx\t 
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di là* 

jmil* 
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dag 


Dal nostro corrispondente | 

LONDRA. 21 ! « garanzie soci a, i » che ne do- 

Aumentu l’.m ertezza per .1 1 vi ebbero (Ostitture .a contro 
governo laburista: m prepa ’ partita W.json e He.iley so 
rimo g.orn; difficili tan'o su! 1 no tomai: ad escludere ;Vn 
terreno d«*. problemi salar 1 » i nesinio ricordo alla politica 
.1 che ->u que.lo della contro | dei redd t. coerciliv» tri**, 
versa questjon** eurojx*». Lai- * lesto npetutamenle fa.Ma ne 
leggiti mento fortemente cr. j gli anni jxussaii» P»*r quest, 
tuo de» s.ndacat contro ! ; s.ndac-at; «ecHt.ino di r.p-* 

bilancio ìvstntt.vo. anuena [ leve la Joio dichiara/.one di 
annunciato chi! cancelliere . .n tenti ne. la va Udita del (o«; 
J!'*.i ey, si auomp.una .nl.it , tratto socia .e 
l k.o! lane o della eampdgna Ma .a ,-,o.-«t m/a d. que-.!o e 


leve la Joio dichiara/.one di 
.nienti ne.I.i val.dila del (on 
tratto socia .e 

Ma .a nOst m/a d. questo e 


europeo de! ó y.ugno I rap 
}X>rt. de; governo co> snida 
citi nino tilt'.nitro eh.* pae: 
Lei nonostante li d.chiari 
/ione (Onguinta de! vomitato 


» , i* , nd.mi i dl fatto legata dalla r.du/.o 


ne (ie! 2 3L nel tenore d. v. 
*a delà* nmsM* la vor.it r,e* in 
«lesi gi.i ie ilizzatos. nel U>74 
e ancor d: più dal continuo 
aumento de* prezzi e dal ta 


V.L\ C 
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di coordinamento pre -edufo [ gl.o della sposa pubb’ica «n 
d.i WiLsoi e da! segretario uunc.«ito nel bilane o che 


de’, TUC Murrav che ha ogg. 
riaffermato la sua fiducia ne! 
cosiddetto « contratto socia¬ 
le » 

S. tratta d una conferma 
puramente verbale perche e 
sempre pm evidente che : 
due interlocutori intendono 
<ose ciiver.se. :! «contratto» 
.‘U-n.IiHi seni pi .temente tre. 
gua .sa la racle nella, intorpre- 


renderà :ne\ ifab.le l'allargar 
si della disoccii]Xi/:one. In 
queste condizioni l'organo 
confederale del TUC troverà 
impossibile consigliare la 
« moderazione > a quelle orga 
niz/azion: di categoria j cui 
i.scrltt: chiedono incrementi 
.sa Uri» 11 dH 30 r «come e il 
< a.-o dei ferrovieri i jk** leni¬ 


re il })a»‘vSfì cc>! rincaro del.» i gennai* 


ne Ma non e que-fo .-<)]»» 
ost.KO.o od* Wi’so.i 1’ p*<» 
b.cm.i de' referendum curo 
peo s. rivela pm cidi ; ’e de 
previsto !**:: sei in.nistr. ci, 
primo p.ano iFoot, Be.m 
Shore. C’-i.-.tle. S Ikm. Ila”! » 
Iwnno la nei»lo la campagna 
per .! u no * m una man.f<* 
stazione pubbl.c-i durante .a 
quale essi hanno affermato 
i ho se il jxqxilo Jlglese vo 
t i contro la CEE .a Gran 
Bretagna poi reblx' * PiraLs* 
dii. 'a CoiMiiM *a «»».11« ► d 1 


>ter..ne -.(.io s:aL mesi l 
l'-lla CkUnun fa meiV’e o\> 
1UU ni ,a) ,, mio :a* lira' se' 
’olo:ma d uve-.: m<*"t ** i 

ione’ : i G’Mii B e*a la D t 
t| r la oini a-> one t le- .< . Fa 
lupa non un; nic a. jX'Po o 
ngle.se » 

Un documenlu c]i< esp.a . 
tamente Lous , g,,a .1 « no » 

vorrà sottocosto al congresso 
.«•traoid.nar.o .ab'ii.sti convo 
i-i*o per la li i<* dell i «’li.ìiiii 
h i’ p’o!) e>j) | <-,]*ope<i 

Antonio Bronda 


l’S\, q io la .Ulne d. 
k. unire le londi/oni ;x*r un 
nuovo la jporfo a>:i i par*-! de. 
Te.-'o e de. Quarto niovdo 
Ampio n.F'vo ha.v o .i-sunt » 
,ne"a (on'erenza s’am. )a wi 
thè > pn-ne sce’*e d i forma 
in lampo eeonom co pie. e da 
governo de! Portogai o. s i eu 
Iva ri ferro Srto.s CERQUEIR»\ 
Ne 1 dentimiare la leirtcn/a d 
aaum p.u's’ del Moc d- r 
dune g! nneHuron*: .n Por- 
fogo hi. Ce’quei*-a li i .-««'to’ 
nea'o la »<# ne (len/a (.: qtK 
‘•'e manovre coi i< m-sure d 
mzioni 4 /Linone ado’t.i'ed» 
go«e ,4 no .indie e pro*v io *V" 
mer ere ! ne ul . iboi 
isonnnito de’’ i g ov a io d( 
iiod »'M poi leghe,-« u Po: 


i iv{*'>* m--n’ i di .dt nae« 
ed c -< z.ado di a*-s , arn* 4 ' 

a condì.'»,ne Hv * rì 

ira i ih ra/ o’L pd.i'laL» c 
me () ie ’a t u ,( e .,’a'o ’vk-, 

I) « av v i«rc to ' i ).u -,i -k o a 
.r * Non » i ut or. . t ”o > 
diffufa de! •MCU.e'V i hi ..^ 
g.U'l'k., Ce qje"M li,a . ’.U! • 
ton,.:, 4 ( h( e **o o (- lo: 

.**• ,»*; .uida : e a » ri! i . -a > 
n-”i. sono po’ci' n. i 
,i’iur p u o -o.ìo uosli am 
*. I/> .ni.'iiUkO d. bo.cotl.ig 

gai ihc alluni ]iae.-1 (xc.de, 
ta . fanno gravale sul Por*- 
_ d o (!<"('*-(/ e e; e de:wnc - 
*»* e k o.mbaflute anchi“ da 
]vvvo'i di questi p»wf. 















pag. 12 / fatti nel mondo 


Presa di posizione dopo le dimissioni del fantoccio di Saigon 

IL GRP: VIA GLI AMERICANI 
E TUTTA LA CRICCA DI THIEU 

Una dichiarazione del portavoce della delegazione permanente a Parigi - Washington: oltre un'ora 
di colloquio di Ford con Kissinger - Il gen. Weyand : « Il Sud-Vietnam non è più difendibile » 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI, 21 1 

La caduta del diu«itotv njJ i 

vicina ni iu \«n Thuui apro ,i | 

Saigon un procedo al termine | 
dol quale potroblx* fui a Ini ente | 
delincarsi quella soluzione po- 
letica preusta dagli accordi di [ 
Parigi del gennaio limi ma co . 
Man tomento ostacolata proprio I 
da Thieu con l'appoggio degli 1 
Stati Uniti. > 

Por questo, reagendo pronta 1 
mente alla noti/.a delle clunis 1 
Moni di Tliicu giunta a P.ir.gi j 
poco dopo nie/zogioiTio, il por* | 
tmocc della delegazione penna* j 
nentc del governo molu/ion.i- i 
rio provvisorio (GRP) ha di | 
oluarato: 1) le dimissioni eli ' 
Thieu sono di estrema impor* 1 
la n/a ma è nocesti no die gli 
Stati Uniti cessino qualsia si i 
impegno militare e ogni ultra • 
ingerenza negli affari intorni , 
del Vietnam del sud. K*.sj del)- - 
bono ritirare tutto il loro per- ] 
«•male militare die opera in 
abiti et\ li a Saigon: 2) la cric* I 
ca di Tlnou. Oltre a! suo capo, j 
dece essere rovosc.ata uff.fiche ì 
si fonm a Saigon una «mimmi j 
«trazione che desideri realmen- j 
N* la pa»*e, riddi pendenza, la j 
democrazia, la concordia na/.o ' 
naie e che accetti seriamente | 
d: applicare gli accordi di Pa* ! 
rigt J 

>- Se gli Stati Uniti — ha prò j 
eisato a questo proposito .1 ' 
portavoce del GRP — non ri* 1 
soondono realmente alle osi goti- i 
7c legittimo e cercano di ma* | 
noi rare per ingannare Copi- , 
mono c continuare la politica ; 
attuale nel Vietnam del sud 
nessun problema potrà essere , 
risolto e gli americani dovran* j 
no assumersene tutta la re- 1 
«.ponsabihtA ». j 

La posizione del GRP è. d'al 
tao canto, corniiv.sa dai rap- ! 
presentanti a Parigi della ter* l 
za forza politica. Nguycn Hu I 
Chau. e\ ministro s.ugcnese e 
uno dei dirigenti più m vista ] 
del Comitato delle forze politi* ! 
ohe della -r terza componente » , 
ha d.dnarato ufficialmente quo* | 
«to pomeriggio: » Il Comitato 1 
delle forzo politiche sudviotna* 
mite in esilio neh i ani aliti si al j 
In terza componente prenci" at* j 
to delle dimissioni di V.in Tti.eu 
Tuttavia il Comitato spora che 
gli Stati Uniti accettino reni j 
mente c definitivamente cL ri- , 
n ine lare ad ogni ulteriore in se I 
ren/a negli affari interni del I 
Vietnam del sud al fine di per* j 
mettere al popolo vietnamita d 
avviare li bora monte quel prò j 
cesso di riconciliazione e <h t 
*• costruzione che si impone do I 
.10 anni di guerra ». i 

Secondo fonti non conferma* | 
te, la Francia av robl>e cercato i 
•n queste ultime ore di offri i 
re i propri < buoni uffici» tra | 
le nuove autorità saigonesi e | 
i! GRP allo scopo d. ottenere , 
la cessazione delle oM.iilà e 
l'installazione a Saigon del Con* 

s. giio d riconcilia/tono previsto 
dagli accordi di Parigi. Comun¬ 
que s.a la presi.lonza della Re¬ 
pubblica francese ha lanciato 
stasera un nuovo appello alle 
parti interessate affinché veri 
Ca applicato immediatamente 
l'art. 12 degli accordi di Pa¬ 
rigi (formazione del Consiglio 
d, riconcilia/ ono a tre com¬ 
ponenti). Secondo l’Ehseo. che 
s: ripropone dunque come in 
tonned.nno .la ricerca di una 
soluzione politica clovroblx 1 es¬ 
sere pallitela alla cessa/ione 
del fuoco. L'intervento franco- 
se. tn realtà, trascura gli a spot* 

t. fondamentali del problema, 
e proci sa mente quelli die ha 
indicato il rappresentante del 
ORP. come lo due condizioni 
f’Klispcfisabih iter regolare la 
questione vietnamita. 

Augusto Pancaldi ! 

WASHINGTON. 21 | 

A poche ore dall'annuncio 
del ritiro di Van Thleu. In , 
Commis-sione della Camera j 
per gli otun/iamenti ha ap- j 
provato lo stanziamento di I 
330 milioni di dollari a fa- , 
vore del Vietnam del Sud, > 

r. partit: in parti eguali fra I 
aiuti militari ed aiuti urna j 
nitarl La decisione -- che co- I 
stituusce una « raccomanda- » 
/rione » su cui dovrà pronim- 1 
darsi II Congrego — è sta i 
ta presa con 36 voti contro 15. | 

Prima del voto la Commi*- | 
alone aveva ascoltato le di 
chiara/ioni del segretario di 
Stato Kissinger e del capo : 
di stato maggiore generale j 
Weyand (reduce da Saigon) \ 
Kissinger ha detto che II mu¬ 
tamento avvenuto a Saigon ‘ 
pottrebbe portare a negoziati. 1 
ma che gli aiuti militari chic- ( 
«tt da Ford per il Sud-Vici* i 
nam sono ancora necessari 
proprio per consentire nego¬ 
ziati tesi « ad evitare una 
battaglia per la citta di Sai¬ 
gon ». Kissinger ha detto te¬ 
stualmente che « l’esito dei 
mutamenti politici odierni 
non pjò essere previsto, e 
potrebbe assumere parecchie 
forme. Con tutta probabilità 
ciò potrebbe condurre ad una ’ 
qualche forma di negoziato ». 

A questo propovSito anzi K:s- 

s. nger (che per la s.tua/iom* 

In Vietnam ha rinviato .1 
suo viaggio m Amer.cn Lati ; 
na) ha detto che «seno m 
corso vari tentativi di nego ( 
z.are ». ma non ha voluto for¬ 
nire particolari, egli ha an- ( 
che al fermato che « nessuno 
pensa ad un om to puramen 
te militare » e che comunque 

« non vi e alcuna possib: ! ’ tà 
che gl; USA posano di nuo¬ 
vo lasciarsi co nvolgere nuli 
tormente in Indocina » 

A sua volta, il generale 1 
Weyand. .nsStendo anch’egli 
per l'approva/ione degl: aiu 
t2 a Saigon, ha detto che la ( 
#tu*/ione -< o virtualmente 


senza speranza » e che i! 
Vietnam del Sud .< non i* m.- 
Utarmente difendibile», ma 
che 1 nuovi aiuti potrebbero 
impedire un « improvviso crol¬ 
lo » contribuendo cosi all'aper¬ 
tura di negoziati 

Le dimissioni di Th.eu era¬ 
no state l'oggetto di un col¬ 
loquio ci; un’ora e cinque mi¬ 
nuti ira il Presidente Ford e 
11 segretario di Stato Kis¬ 
sili ger, avvenuto questa mat¬ 
tina alla Casa Bianca, sul 
quale nulla e trapelato. 

Poco prima che Kissinger 
giungesse alla Casa Bianca 
erano stati registrati alcuni 
commenti di uomini politici 
improntati a cautela circa U 
tuturo sviluppo degli avveni¬ 
menti a Saigon. Mentre fun¬ 
zionari del Dipartimento di 
Stato hanno detto che le di¬ 
missioni di Van Thieu mutano 
la realtà politica ma non la 
situazione m.Htare nei Viet¬ 
nam del Sud. il senatore John 
Sparkman, democratico, pre¬ 
sidente della commissione se¬ 
natoriale degli Esteri, ha di¬ 
chiarato che l'allontanamen¬ 
to di Thieu « dovrebbe faci¬ 
litare un po' le cose ». « Ades¬ 
so potrebbero iniziare i nego¬ 
ziati » ha soggiunto. A quan¬ 
to sembra a Washington si 
trascura ancora la richiesta 
del GRP che tutta la « cric¬ 
ca di Thieu » venga allonta¬ 
nata dal potere. 



BEJA (Portogallo) — Il compagno Alvaro Cunhal parla a una grande folla 


Davanti alla 
ambasciata USA 

Violenti 
scontri ieri 
od Atene 

La maggioranza di Ka- 
ramanlis perde 3 seg¬ 
gi in Parlamento i 


ATKNK. 21 

Una wra o propria batta 
glia s. e .ivo.ta ug», nel cen 
tro d. Atene, prendendo .•• 
mosse da una m.tmkV.iz e 
ne di massa, con almeno 100 
mila partecipami, svolta.-», 
neli'fl anniversario del co! 
po di stato dei colonne;!' 
per reclamare energiche mi 
.-.ure contro il la.se .sino Fo. 
ti gruppi d: man Mestanti 
hanno a.>sed.alo l'ambasciat * 
americana, tentando di oeio 
trare aJrmtcrno, .niivngendo 
vetrate e appiccando un p'rni 
ci pio di incendio. La pol.z, i 
e intervenuta in forze imp e 
gando anche mezzi blinda!' 
che hanno sparalo proiet.' ' 
a salve: i minifestanil hanno 
risposto con sassi -■ b^ndy* 
carta Gl) inciden-i sono ,y . 
proseguiti davanti al Par 
lamento. dove la -educa c 
stata sosjX'sa. 

Numerosi i lor t sia lr.i 
gli agenti che tri ' mani 
testanti. 

Intanto 11 partito karnnun 
lista «Nuova democrazia» ha 
perso tre seggi in parlameli 
to nelle elezioni suppletive to 
nutesi ieri in sette clrcosen 
/.ioni elettorali. Il candidato 
governativo o stato battuto 
da) socialisti dell'Unione Pn 
nellenica d! Papandreu in 
due circoscrizioni: un alt:o 
seggio in ballottaggio a Ian 
nina, e stato conquistato da! 
candidato dcll’Un'one di con 
tro. La maggioranza del go 
verno scende ora da 210 de 
putati a 216 


F Unità / martedì 22 aprile 1975 

Confronto tra governo e partiti 


FRA TRE GIORNI IL POPOLO ANDRA’ ALLE URNE 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 21 

La diff.cile situazione eco¬ 
nomica e l’inopportunità di 
atteggiamenti e di posizioni 
che solo a parole appaiono In 
sintonia con :I corso politico 
imboccato da! paese dopo ITI 
marzo, sono gl. elementi che 


TV e Portogallo 

Telegiornali: 
come si crea una j 
« impressione » | 


il telegiornale delle 12,30 di 
ieri, lunedì, riportami fra 
rallro ne! sommano d'aper- 
tura (/uc*ta notata: Domani 
a mezzanotte si chiude In 
campagna elettorale m Por¬ 
togallo. Incidenti m molte 
città del Paese. Il social.sto 
Soares ribadisce l'opposizione 
del suo partito alla politica 
radicale delle Forze Armate 
Una sintesi «esemplate»; il 
primo elemento di essa dava 
infatti un'impressione di «oc* 
0 ettimta » per predisporre 
favorevolmente al seguito 
l'ascoltatore ed incutergli la 
convinzione che la situazione 
portoghese attualmente sia 
caratterizzata da incidenti 
tgeneralizzati e gravi, per es 
sere riportati in sommario*, 
violenza, intolleranza. 

Le notizie preannunciute in 
apertura sono state sviluppi¬ 
le redazionatniente verso la 
fine c conosciute, perciò, sol¬ 
tanto dai telespettatori rima¬ 
sti davanti al video tino a Quel 
momento (una minoranza, co¬ 
me si sa, per guanto riguar¬ 
da il tg delle Vi30). Questi 
hanno così appreso che dei 
«diveivv incidenti» tdove, 
ed in quali circostanze, avve¬ 
nuti non si specificava ) 
« nessuno e apparso di 
particolare gravità» e cel¬ 
ta si saranno chiesti per¬ 
che. allora, si era voluto 
« valorizzarli » t a n t o. La 
ragione c'è Telespettatori 
che abbiano ascoltato sol tari- 
to la prima parte del tg, o 
che ne abbiano poi seguito 
distrattamente lo svolgimen¬ 
to. possono essere rimasti 
con {'impressione iniziale che 
dicevamo. 

Per i piu attenti e pazien¬ 
ti, d'altra parte, w è con¬ 
tinuato a sottolineare che, 
comunque, « la tensione non 
si »* allentata»: che te ele¬ 
zioni del 23 aprii*’ non si n- 
durrebbero ad altro che a 
« una sorta di censimento 
della presenza numerica de: 
vari partiti»; che a battersi 
per « *1 socialismo nella li¬ 
bertà » tcon «allusione po.e- 
mica rivolta principalmente 
a! PCP » i c'è il PSP eh Soa 
re s e die per la liberta si 
starebbero battendo, m op¬ 
posizione al MFA r al PCP, 
anche il PPD < socialdemo¬ 
cratico) ed d CDS (d'ispira¬ 
zione consertati ice e diret¬ 
to da e v cacto insti /. 

A questo tipo di «disinvol¬ 
ta informazione » dal Por fo¬ 
ga Ilo, i tg -- abbiamo aia aru 
to occasione d 1 n>etarh) 
ri hanno abituato Ma si sa, la 
strumentalizzazione degli ai- 
lenimenti portoghesi sta par¬ 
ticolarmente a cuore aU'ai 
tuale segretario della l)C F.d 
i fan tannini t elevivi i obbe 
discono, zelanti. 


mugg.ornvMite preoccupano .n 
questa vigilia elettorale la 
leadership del Movimento del¬ 
le forze armate c : part.t: del¬ 
la sinistra (Partito comunista. 
Movimento democratico po¬ 
polare c Fronte socialista po¬ 
polare) impegnati senza ri¬ 
serve a sostenere .1 program 
ma c l'orientamento, in que¬ 
sta fase che v.ene dotili il a d: 
« transizione ». verso una so¬ 
cietà socialista. 

Oggi é stato il m nlslro del¬ 
l'Economia. Murteira. a ines¬ 
care : problem eh «ve con 
cui .! governo e 11 paese de¬ 
vono faro 1 conti .n questo 
delicato momento, dopo una 
eloquente esposizione In ter¬ 
mini economici di quello che 
era il Portogallo prima del 
25 aprile e pravamente Uno 
a! fallimento dellTilLmo ten¬ 
tativo restauratore del UH 
marzo. 

Il 75G della classe lavora¬ 
trice del paese, ha detto Mur¬ 
teira. era f.no a .or: alle di¬ 
pendenze di terzi e benefici 
va soltanto d"I’a meta dei 
reddito na/.o.iale. L'altro 2-Vr 
della popoUv/’on** godeva del 
la seconda metà del reddito. 
Le nazionalizzazioni delle 
banche e de: setto:*, chiav** 
dellTndustrla sono stati quin¬ 
di un ser.o colpo intarlo al 
monopolio de! cap.tale priva¬ 
to. Ma se esse sono l’elemento 
determinante per aprire la 
fase di trans’/ione verso una 
società socialista, si deve al¬ 
tresì essere cosc ent. che oc 
corre lare ì coni! ora. dice 
Murteira, con una ser.o d! 
problem! che non sembrano 
ben compresi, e accetti da tut¬ 
te le tor/e politiche della coa¬ 
lizione governai’va. 

Le naz.oiift’.'z/az on!. ! pri 
mt m or pori del lai Tondo ne! 
sud del paese, i provvedimeli 
ti adottati ’n difesa de> 
p.ccole e medie aziende della 
agricoltura e dell'industria. le 
misuro pre,-.e ni difesa tM 
potere d: acquisto, hanno cer¬ 
tamente accrescalo la base 
spontanea d: appoggi o popo¬ 
lare al Mov.mento delle forze 
armate e ai part t. «uol alìea- 

t.. Ma se questa e la spinta 
di fondo che e venuta eh .a 
ramente alla luce dopo la 
svolta de!ni marzo, la cani 
paglia elettorale condotta da 
determinati partiti, il si 
gnlf.coto che es.-». Intendono 
dare ad un eventuale risul¬ 
tato elettorale In loro favo¬ 
re, appai 1 " in preoccupante 
contrasto con questo corso 
I/atlegglamento del part.to 
di estrema destra CDS e (i**I 
soc.aldemocrat co PPD ! ri que¬ 
sto senso e forse l'esempio 
p.u ndcatlvo del t.po d. po- 
iern.ca e anche' d. scontro c; 
d.rlgent: del Mov mento del 
le forze armate, del resto, 
non nascondono que-la pre 
occupazione» che potrebb" 
crearsi dopo le »*lez:on d • 
nunzi ad un'aileiina/.one di 
questi jxir’tt' 

E co. "1 afie-mu. a p*e- 
sc.ndere dal ptHo costiti;- 
z.onale (he .'s-,. non nascon 
dono di avere accettato .-'Ol- 
tanto come una .mposizione. 
Lo stesso Part.to vocalista a 
volto non sembra stugg.ro a 
questa tentazione La grande 
manife.it azione so('.aliata d, 
ler . con la partecipa7.0ne d* 
una folla veramente impo 
nente concentrata .( L.sbona 
da ogni angolo de 1 paese, ton 
. d.scorsi di Soares e di So 
nha. se da una parte olire 
agi: osservatori un’.nd.cflzion" 
del riscontro che questo par¬ 
t.to potrà trovare neU'cIollo- 
rato e d'altro canto indica- 
:.\a anche deH'amma «.omprj 
ssta e ambigua di questa lor 
za politica « No., ha detto 


Soares sotto! neundo la pc 
senza massiccia di quella 
immensa folla che ha sf.lato 
per oltre tre ore nelle v.e del 
centro di Lisbona, a .amo 1 p:ù 
lori: Slamo p.ù forti di tuit. 
gl: altri mesi! insieme». 

Un accento qua*, d. sfida 
che assume un sigillile ato 
tanto p.ù inquietante quando 
s. constata che in queste set¬ 
timane d campagna eletto 
rale la d rc/ionc Soares del 
Partito soc.al.sta ha cercato 
essenzialmente di recuperare 
il voto del rnocìcr,xi:m 
IX)polare in quanto tale, ma 
scherando le stesse mten/io 
ni pero con parole d'ordine 
genericamente socuLste e im¬ 
prontate a un aperto antico¬ 
munismo che raccoglie i frut¬ 
ti d. paure e ’ntimidaz.on. 
del fasc.srno prima e della 
Ch.esa ora E' certamente un 
calcolo elei tarai*.stico che !! 
settimanale portoghese Re¬ 
presso definiva propr’o sta¬ 
mane come quello d. « con- 
.sogli, re una man.testo*/!one 
d. forza alle eie/. o:i , .nd:- 
pendentement** dilla matr'ce 
dei voi • he potranno con 
flu’re In questo partito». 

«Il Partito socialista, scri¬ 
ve :I giornale, continua a g.o- 
care essenz*»!mente sii alcu¬ 
ni temi generai: e generici, 
raccogliendo con un l'nauag 
glo le proposte differenziate a 
seconda delie regoli- e de 
gl: strati soc ali cu! si rivol¬ 
ge. anche quelle forze timo¬ 
rose dei s ii striamo che ani¬ 
ma .n geneiale I pa‘*se e al¬ 
le quali il PS si pre>enta co- 


’ me Li .sola lorza capace d. 

I arg nare l’avanzata del PC*». 

Questo atteggiamento, d’ai- 
j tro canto, com.nc.a a preoc- 
* cup.ire e a determinare ten 
S s on* anche nH'interno dello 
' stesso pari to La l'olla pre 
j .seni** al comizio di .or: ha 
j reagito .:i modo non sempre 
I unanime «lie d-ve-se sfuma- 
. ture do! vur' d.: gent. che 
! hanno p-cccduto Soares alla 
tribuna Come t.ir coincide 

- re l'applauso fragoroso di un 
I settore dello stadio Pr'mo 

Magg'o ai d‘s<or.-o d. Rosa 
: Ra uh« allorché s •• r.ch a- 
} mata a! «programma marx.- 

- sta » d‘afiordo con una vis.o 

i ne c-orretu; d! una linea che 
' corrisponde alle asp.razioni 
della classe lavoratrice ». con 
1 lo d.chili”37 on. d: Zenha che 
, orano un miscuglio di «Io- 
I gens o proposto soolaldemo- 
I cratiche e->-b te come «la so- 
; la via al socialismo ,.n !:■ 

; berta ». da co nt apporr? al 
I programma at*uale del Mo- 
i v:monto delle forzo armato e 
i delle altre forze del'a .-» ni* 
j si **a° 

Soares -- s' d.te ormai da 
j più parti ne! suo partito -- 
I sembra ignorare .1 vero te.s 
I siilo sociale de! paese, il va 
! loie eh" ha avuto la svolta 
J dell'11 marzo, che perf.no 
ceri! dir.gent! do! soci aldo. 

. mocrat'co PPD hanno mostra 
| to d‘ capite io I! caso d! 

| uno d**i suo! leader*. Pinta 
] Bniscmaoi e c;o rschla d 
I congelare, attorno ad un :r 
reale disegno moderato, forze 
I che invece potrebbero far 


Secondo il giornalista Tad Szulc 

Un microfono era nascosto 
nello studio ovale di Nixon 

Lo piazzò un pittore edile a! servizio di un ente spionistico americano 
A una biblioteca i documenti raccolti dall’ex presidente alla Casa Bianca 


| WASHINGTON. 21 

La iivistu americana Pen 
thouM* > .itierma in un arti* 
colo del giornalista Tad Szulc 
i che per almeno parecchi me 
i si nel l‘)7(i nell’ut 1.ciò di Ni 
, \on alla Casa Bianca venne 
, piazzato un dispositivo elei 
tromeo d: ascolto ad opera 
, di un sei vizio americano di 
i nilormazione. che non viene 
ident ticaio I/arlu-olo allei 
j ma che nel muro deH'«UlliCjo 
Ovale» dell» Casa Bianca era 
! italo sistemato un minuscolo 
i apparecchio « raggi Laser che 
j captava e i(trasmetteva ogni 
I conversazione tra Fa dora ]>re- 
J sidenle Ni\on e i suoi visi- 
! tutori, come ancia* captava 
tutte i e cornei sa/.om tele 
Ioniche. 

Izc « allenila che que 

sto d’sposUivo venne piazza 
to nell'« Ullic.o Ovale » da un 
pittore edile di origine stra 
mera, impiegato dal governo 
americano e a quanto som 
bra. controllato da uno dei 
serv./i di inlorniazione ». l'a 
scolto delle conversazioni cap 
tate poteva essere compiuto 
1 dovunque nella Casa Bianca, 
o anche in edifici governativi 
j distanti sino a tre isolati 
DcH'ex presidente Nixon é 
! Mata pubblicato « los Angeles 
I una dich.arazione urea il suo 


proposito eli lare donazione 1 
dei documenti da lui raccolti ' 
alla Gasa Bunica, a una bibl.o- ! 
teca intestala al suo nome. 
QucMa biblioteca dovrà esse j 
re 1 . tituba presso i‘Univer¬ 
sità della Galllornta inendio- 1 
naie. L'accordo per la crea ! 
/lune della < Rie baici Nixon , 
Prevdentini Libiary - e stato 1 

I onci uso tra il Consiglio d: ! 

« 1 1 nn 11 m.it razione del!'Universi j 
t.» e i o\ presidente qualche 1 
giorno la I 

Una clauiola dell'accordo I 
prevede <*he i documenti sia 
no posti a disposizione d: 
studiosi e ricercatori, men 
tre s: la divieto d. rendere ! 
pubblic 1 documenti relativi al ( 
1.1 iX)iitica estera e alia sicu j 
rezza nazionale degl: Stati j 
Una:. 

Prima clic l'accordo diven I 
ga operante, tuttavia, oc cor 
re che siano risolte alcune 
questioni. Una legge impone 
die tutti i documenti re lai: 
vi alla presidenza Nixon ven 
«ano conservati a Washington 

II tra steri mento dei dot* u men j 
U. pertanto, non potrà avve- j 
ni re prima che s,a dichiarato j 
incostituzionale la norma che , 
lo vieta. E' attualmente in | 
corso l’esame della costi Li /10 , 
nabla d: questa norma. 1 


f Dulia /a ima /nijina ) 

queMo « Sa- •>, po' * ,1 <\,p: na . 
m g.ud.zio 

Nella m.iig oi.n./j go.em 
* iva sono al boi ate !<■ pnu 
clic n<- aL at!«*jg ana -i*«> cl 
«*n F.uil i.i I (j m ,> pa 
.andò dome.i.ta a Clio 


1 rent*mna. 

\'-r.Ni nell» 1 


( ere alo 
«*1 xjn-, 1 b ! 
.a DC 


Vivaci polemiche elettorali in Portogallo 

Il ministro dell’economia ammonisce a non sottovalutare la gravità dei problemi — Alcuni 
partiti mantengono atteggiamenti di contrasto nei confronti del Movimento delle forze armate 


\ '-r.Nindi» 11 *1 1 1 . »- .*) pa. ’ 

• o tre .vi P i* un a« 

• u-a cl » irei.ni » S * m* • 1 

• orna noio. eh una t r : t .1 

gemei. .1 olire • he 'mino' ,ai<i 
e per cinedo ancata o a zra 
ve* Quandi a-'i. u,‘..m. pmv 
vedimeli!, prea-n'n* ala* Co 
mere da! governo dopo ’ !< 
'ii(So «vertue • quadripoli to 
sull’ord.n* 1 pubblico, e >, li m 
*io seguito v .-.ta mo .-.egimncio 
'! loro Pei no ,,, ii,i e Tf.u cn-a 
di « ostruzionismo ■> ’.vo!* 1 

recontemento da’ Popolo a.a* 
.-ai.sire <> una la.s.la. ■' 
p.iU-semenN- ,' ] 1 uno dc.l'.m 
post«vzione d'-i tutto sfu 
menttue che una pari • do'!.* 
DC ha voi c.o d ire tuia «m’ii 
paglia dell oralo per ,! !"> 

U luglio 

Iz* proposti* d .egge dd 
govn-no sono appunto a. va 
gi.o delie Carne:e ii*n ,i*j q a* 
«?!' temi -1 T- iVollsi a Mont'*- 
e Jorio 1111.1 riunione della Pre 
s denza di'! gruppo coni uni 
. 1 1 allargata m ”ospon- (b... 
delle conimiision! G u.-il./. t. 
Inlerm «• Al far. coiLtuzional 
< F.V siato compupo mi esame 
approfondilo ollernia un 
comunicato - dei proivedi 
menti leìutni aH'ordine pub 
hitco e ai miglioramenti ei o 
romici per le forze di poi Ulti 
J risultati d' questo esame, sia 
per quello clic riguarda :l me 
rito, sia pei la condotta (le 1 
confronto pailumeipan’, sa 
tanno discussi ncll'a\scnib l cu 
del .gruppo» I deputati conni 
n:.-L si riuniranno oggi 
Un d.rmcnv» de! psi. Lui 
do!Ji, liu d.eh. irato, a prò 
(Posilo del discorso del so gre- 
t trio de a Chiane uno. che 
FanJa.i 1 < non si smentisce» 
«quando abbraccia una tesi 
ha soggiunto la porta 
(nauti costi </uel che costi, 
c senza rendei si conto delle 
ripercussioni che possono 
determinare su un guati 10 
politico che è, anche per Ir 
sue prese iti pontone. 'Usta 
b/ie » Secondo l'esponente so 
eia lista, se •’• fondata l'nccu 
Sit d: « inefficienza » r.volta 
al governo, e-su pero va ri¬ 
condotta a.!a DC. che d 1 tan 


N< 1.1 . 1 , 1.1 

1 (tu' ' J •):• 
! pii \ « 1.1 -* «** i 
•j • * 1 - • d * o 


•re r,s 1 il. cu ' * Se > me 

, * su- ,, altaico in’ di*-: n, l 
N eri 1 - non m/-<o 11 amate 

’e />< ' tnu • e-.cn • 

’i se u hi 'eoge r ila m </',(• 
'ite a s , 4 ,* , 1 ,./ 

io 1 su de' PuFtimnPn e a e, 
”op >1 one rpìh 1 a •• a m> 1 
*•■ Unga di d'-nen 'u aie , te 
■* .1 oh.e 1, a e po : t a ut s 
suno paPa seu a dopp s,"i 
si !U Uo-rr de” n S*,'f pn i 
pubh'.i aro a toipi de''o S'a 
'o ne-,s'>rn paPa uri mie 
a/jpe'lo a’ one '/a popo 
'<>. Sta 'o e tome limale m 
d fesa in n>u»e de'ui Cos'■ 

: unione < de e ,-s, om 

Ne in - a.un l h«* . i oc 

• 'is.o.M» de. * le iv.iuu'e de. .1 
He.sj-i»-nz.i vengmo Mov «ite 

( •e e metodi umn » l«,i 1 rei 
a p o \ol a ' <>')«• 1 1 .»• .1 

•non lo-sr < te nc , "anib to 
dc"'(n<n i o\*Piu 'ovate de> 

(nappi pai Ut menivi : L ]))«- 
s den'«* d*-. Pisi *• vo je -a 1 
a nino rtn*-'-*lo niu-h" 1 e c: *. 
-■.*Jpp eMi.ipa: i.imcni «r 
- st ginn di no infoino - d 
te pei 1 cndei s, tonto (he 
’! t’po detta loto nsposta è 
solente quello atteso da! ne¬ 
mico (/• (lasse e da 1 ucm io 
politico ■' 

Il gruppo deli 1 is nvlra m 
d.pendente ha d Muso un co 
mun.c ito con .1 qua> sotto 
,.nea che ciò elle >* accaduto 
.n questi moni < > il piodot 
to di un (ìisoidmc antico 
mai sci luwcnle uf invitato da' 
passati governi » 

I dii*.geni soc a.cli-mozM- 
*a. e ! Pera .. dopo . colta¬ 
ci 1 di «oi Molo hmno 
:..uit ito bie*. dchaiMzion. 
(ontenent. riler.menti «l!e 
j».iizio:u dei ri pollivi par 
t*t Un unno cl po-cn. a 
ìnd.rett » ne, conlront. de .a 
DC i j staf j jxiis bi’e cog! <•: - 
.0 .11 vece. ne..e parole d' !• 

imi B.asini I! segretario del 
PRI ha detta d. avere an 
carato al governo ., 'pieno 
e leale apponga) > del suo 
par I/o. <*d ha agg unto d. 
creili .mpogn-ct-o a daie a..a 

• ampign.i eie Itera «e repab- 
b..ca.ia « •/ inno di < u de 


ii ,> a spi , !a app'oi (. , o • < 
UH S b; e de /voi ! CU me I * 
p'Vsrn ' , •> uè' go: c->>o . 

VECCHIETTI A SARAGAT 

1 l o ì.pag'.o l’a. <» \ 1 • v 1 • * t 

.hu . .alo a f'ìi 
u 1.1 a'tlma n :c a ’ o ii- «ig 
a* . 1 l. ,1 l he mimo .ti*. : . n * 
a . ■ \ o:di* .‘a- d'* .a II'- iab 
!>..( c da ,‘F.spresso V-\ h ■***, 
aMorma l. -i«* a cj r- ' one vn 
■ ),::<* ,.1 }>•: tana d. Sa,j.i* - 
: io;d(i qua ito < uro ' an -? 
(,!•«,.'> de’ tgs( >sn o , rader 
-■cj.. i dc'mocr.i* lo fe.c ..jo eny 
«ad a’ti< ani Uisc 1 '! . ri ciò 

( ni 1 c, so( -a 1 si eio’n.diist >• 

Pe:\ o «voi mo .-o! dar.e*a an 
« Jx* n moki * d tn Ite ’e a ’n 
in cvoiani gene'az'ov 1 


Dal 28 aprile 

A Firenze 
l'Assemblea 
degli studenti 
universitari 


comunisti 


Ne g orn 28. <• TU 

| apr.a* s terra a! Pa.uz/o 
I de Congtass d. P.ro.i/e 
I ’.Vv(’iiib>u naz.ona.e d» 
g. stud»Mit. n versiti**. 

, ccmum-ti. sai tema «La 
| io!’a dog., st ident por .0 
-.viluppo del.a democraz.a. 
.,1 r.tarma de. 'Un.ve:sita 
1 r nuova mento de ha 

’ so. 1 *a .fi! una »> 

I J 4.»voi* vorranno api*:' 

1 a.!e ore 1*> de! 28 con ana 
. .nt:od a/*one d G.a-'*ppe 
l C'h.iran'o. :<*spmis ib le 
’ d'* .a Coiis i.’a de la s- 10 
1 .a de! PCI. <d .(■:•» ro!a 
' /.one d Amos Ce.vh . *«* 

[ stxjni,tb .e de.Irt Comm .. 

, s one naz onale degl, s'a- 
1 denti del’a FOCI e sar.n 
no eonz.Ui: die ore 12 d''. 

1 30 da .-Vessalidio Natta, 
pros dente dei gruppo pir 
, a meni are comunista al a 
’ Camera e menta:o d**!.a 
, D re/.one de. PCI 


Thieu costretto a dimettersi 


terminare in forma p.ù omo¬ 
genea e spedita .! program 
ma de! Mov metro delle lor 
ze armata e delle smisi re 
.n generale ler- notte, an 
cora una volta, :i purl.to d 
estrema destra CDS e stalo ni 
centro d! una provocatone 
:n una c.tLaclina noi press 
di Oporto* Gu.merae.s Una 
lolla d: d.verse centinaia cl’ 
lx?rsone ha assediato .1 tea 
tro ove era tn corso un co 
in.zio deli'ex generale G-t! 
vao de Melo, estromesso da! 
le forze armate 1! 2fl settem 
bre per essere stato uno de 
maggior! fautori del golpe 
spmolista della cosiddetta 
< maggioranza s.Jenz.osa ». V 
sono stati sconti*.: un sol data 
e una ventina di persone so 
no rimasti feriti Galvao de 
Melo, appena 2-J ore prim.\ 
aveva pubb!.camenle d eli.a 
rato in in comizio che e gl 
sarebbe disposto anche domi¬ 
li: a mettersi a capo d: un 
nuovo golpe contro .! MFA 
Sta pure :n forma meno gra 
ve. analoghi incidenti sono 
avvenuti anche stasera a 
Braga, a 15 km da Quinte 
raes. quando 1 ! CDS ha Insi 
stito per tenere un nuovo co 
mszio, malgrado Galvao de 
Melo ne tasse st.ito seonsi 
«filato dalle autorità Izt lo 
cale sede del CDS é stata ai 
sedia ta e bersagliata con sas 
si. mentre un cordone di sol 
dat.i s: stendeva a prole/io 
ne. Sette persone sono state 
medicate all'Ospedale 

Franco Fabiani 


Tru I documenti che 1 e\ 
presidente intendo donare ai 
la costituenda biblioteca s: 
trovano anche le reglstrn/io 
ni su nastro et tatuiate alla 
Ca.M Bianca 


Nuove accuse 
a Praga 
contro Dubcek 

PRAGA. 21 

Secondo quanta nlen.-aonn 
jc» agenzia ANSA ed AP. .1 se 
«retano de! Comitato oe.it 1.1 
!e del Parlilo conimi.sta ec¬ 
co dova eco. Vani B:lak. li»; 1 . 
preso oggi gli attacchi g.a 
mo.-M contro Alexandr Dui) 
cek nei giorni scorsi da! s«* 
«retano del partito Hu.uk 
Bilak, clic parlava a Praga 
ad una manifestazione per 
105' anniversario doliti naie 
la di Lenm. ha accusato Ira 
.'altro Dubcek ed i suo: co.la 
borator: di tentare «di osa’ 
tare la ixjhtica dei dopo-gen 
nata, facendo jxissaie per r. 
voluzionarie le loro attiv.tn 
ani: socialiste, anti-Ien.niite, 
anli-popoian v «.ontio-r.volu 
zionaric ». 


(Dalla pii ma inizimi/ 

to, ma se 1 ! governo Nguyen 
Ba C.m rimane non cani 
bwra nulla » 

Lu polizia c le lorza ;u 
mate sono siate messe hi 
stato d. allarme, il copnftio 
co a Saigon 1 * stato uitcnor 
mente anticipato (ora A dal 
!<• 20 alle 7', mentre :! capo 
di stato maggiore delle lor/e 
armate gen Cto Van Vien. 
ha emanato un ordine de! 
giorno nel quale ni ferma che 
« !a missione delle lor/e ar 
mate della repubblica de! 
Vietnam e immutata Vo: 
dovete coni in un re a prof e g 
gore il territori ed .1 batter¬ 
vi contro ! nastri aggres 
sorl ». 

Quesl’ordlne de! giorno ve¬ 
niva lancialo mentre s: .spar¬ 
gevano voci secondo cui i re 
Mi del!» divisione nnpegn-i 
to .1 Xuan Leu- LIO km ad 
es! di Saigon* avevano rico 
vuto l’ordine di r.tu ars:, od 
oltre secondo cu. s* slava 
preparando lo sgombero del 
la grande base ue»ea di B:cn 
Ho-i. .1 soli 24 km a nord d! 
Saigon il ninno, s! dice, m 
rt-bbe d! creare una « linea 
cl! difesa » Ira Bicn IToa e 
Sa!con. nel cu! aeroporto di 
Tan Son Nhut sono g.a stati 
trasferiti una buona metà 
degl• aerei di stanza solita¬ 
mente n Sten Hoh Ti que 
Ma citta, comunque. .1 con 
solato «merle «no (da cu 
operano 111 realtà 1 cons’gl’e 
ri USA presso ]«» forze del 
regime) Ma facendo * iti li : 
prcpnral'v! ix*r ch’udere i 
battenti Infine a Vun«' Tn*i. 
a sud est di Saigon, comm 
c’a.no ad affluire gruppi d* 
gente che. ritenendosi tro)) 
po compromessa 10 ! regime 
e abbandonata dagli «meri 
< ani. cerca di anelarsene con 
ogni iiiezzo 

Ma intanto la rad o de! GRP 
d. ora ni ora. ci : ! tonde» di- 
ch.ara'/loni e appalli che sot 
tolmenno come nessuno ab 
b a nulla da temere, e come 
tutti ; sud vietnamiti possano 
rimanere nel loro paese Que 
sto mentre m Settima Flotta 
.ncrocna al largo, e ci.i nono 
lulu e dagl: stati Uniti con¬ 
tinuano a giungere not./e 
•.ire.» avventuristici pian; di 
.lite»cento armalo por assi 
curare lo « sgombero » di «me 
ricali! e col la lxir.cz .on sii P<> 
co prilli.; che le navi del’a 
Settima Flotta salpassero \e* 
so .1 Vietnam, e appiedo 
oggi, lì comandante in ca io 
della Flotta del P.eilao, 
amm Noe! Gavler, avoca 
compiuto una vis ta s“gre!a 
a Saigon, (*v.d<*ntenient«’ jx'i 
preparare le opera /1011 del e 
quali ancora si .gnora l.t 
portata 

Stasera Thieu ha pallilo 
per olt:o un’or.; mezza 
pr.ma ora e stila dedica.,; 
ad una cronistoria della gue: 
:a del V «•tnain ionie egli !• 
vede, alle • garanz ** * clic* gì. 
Stati Un.t. gl. avcv.i.io data 
per ; ornine orlo a tirmaio g.ì 
aci*o!di di Pane . «• a!' an 
nuncio di** il .lui -.ucces^oje 
Ti an V«m lluong « nego/a* 
ra » senza corni.z-oii uosa 
in ca. poi-*.b 1.ta mi, nu-t 
tono .ti clubb.o). 

Ki tira- dei disi or u e .-.ta 
’a pronunciata km tono d. 
labbia " eh siid 1 « l/ai'i-g 

g amento ctagi, S'at: Unii. — 
ha detto l'uomo 1 lu- pei d r 
• : ami. li ha ieri ’i — e 
que.lo d una g**anck- pote.i 
,*a che si Mjttr.H- ,( ;<> piopia* 

: espoii.SLib.il la Io : assegno lo 
d'missioni o«gg.. c 00 . g.o 1 

no stesso ,n cu: negl. Stai 
Un.ti C'ongre.s-o ,iu " 
ge a mercanteggiare gl. a 1 
I. alla Repubblca de! Vie* 
nani S: e giunt al p’uilo d 
mercanteggiare 8U0 m.hon: d. 
dollari, menile 722 m l.o: , 
chiesi, .m/.alnienta dal Pn 
bidente Ford etano guc do. 
lutto militi ideili. Cli.s-à 
ora 1 3U0 'u.l on, eh do. a 
non d ventavo.mo Timi m ' <■> 
ni, 0 «mclie un ni.ilaido I ** 


ogni i«tio io spcio con tutte 
.0 m.o forze e vedremo se 
il Con gres .0 o tara » 

Thieu ha detto eh*- l’.icco. 
do d. Parigi « .mpostogi » da 
K siui'-'cr eoi (duceva <(ha 
lamento alla morte de. po,x> 

10 -»ud v.etmm.ta » pere hi' 
conteneva clausole clic- neo 
no covano < 1 . jet con-g come 
governo » e imponevano la 
crea/..one di un constalo ci. 

r. c one*.ha/.o v* e concord a a 
ita «.omponent Con c o 
st-*sso, Th «a In riconosc.a 
;o d. t \e; sio.ato accoid. 
mo.to eh.ars <* precisi 

Nemmeno 11 questa oua 
ssone Th'ca im -.entsto !’'*.•>.• 
gonza di altrilxi rs! qaaic-he 
parte di lesponsab.l.ta noi a 
'otto del suo oietvtta, che 
g-a aveva -caghato contro 
zone i Inre I„i colpa cl tilt 
ta. sarebbe .nvou- della r dii 
•non» deci! aiuti amer.can. 
o no! Ja’to che ravvolgano 
oli mve(e *-.toni:ta d.ill’URSi 
e dalla Cmn 

Tinca nt\ detto eh aver da 
to le d.m ss.ons sotto a* pre* 

s. on. degli amene an. 

I! sul rossore Huoirg. dopo 

11 discorso di Thieu. ha .nv 
'alo « .1 po*polo ah'unita » 
porche'* «senza l'un.tà sarà la 
morte » Ma nulla a Sa non 
d mostra che qualcuno ab 
ba rat*-olio l'appello ad uno 
unita attorno al regime :n 
shvelo Per domali., nvete. 
sono preann ine ate man*f'* 
st.cznni cP budcl:.-*! e ea' 

1 0 ! < 1 

Ki i.td.u de. GHP come 
abbaino d'-'to. trasm;'te d 
ora n o’a appelli a tutù 
co,oro < he ha ino e olla borato 
ion g.i am**: cani, .nvhan 
do). « non biscia”<* ,1 paese 
•■ a non temere p«*r la loro 
s cure/za La rad.o np**t** an¬ 
che apjx*l a’ ni* ilari per- 
< ho :a^«g.iim:.ino le zone . 
borato ** no: \olg.uta > ar 
m: < contro . ‘oro trai*-!!* 

Una d'th.araz one de] un 
n sfejo deg.i « j .ter, de! GRP 
afironia ■! pioblema d** ci 
svombeio degli liner,cani 1 zi 
d.ch.arn/ione a Renna « ! 
CìRP r.tiene ilio con mez.z. 
di cui dispongono gl Sta*. 
Un.'i sono ]x'riett«mente n 
gr.ido di procedere a.bevi 
i nazione del loro pei.sona.e 
imi,tare camullato da c'vi! 
ancora presente nel V.ctnam 
del siici m un breve ;x*i* odo 
d ’empo dae o "e g,orns 
ed anche 24 ole -- -en/a chi 
lice»!! a e ostacoli» «Per 
quanto r.gu«"da c.tl.id.nj 
stran eri .cuora preM'nli nel 
Sud V et nam compre.s- <• * 
•ad.n: amer.can. -- nroseg'ie 
!a da ha razione ’a po. 

* l «1 del GRP c cl. pro'ejgge 
:<■ le loro v,’-* ed , loro Ix 
n. f. nelle e ss r'spett« j rannv> 
l'.ncli))eiidenza e .a sovranha 
d*’l Welnam e le legg, del.,; 
lenubbhca del V.etnim de! 
Sud II CìRP da benveirito 
a tutti g.i strali.eri die han¬ 
no conti* bu.lo .ot* 1 del 

ìjxj'o sitdv .et nannfa ;x-r « 
.ndipf nde.i m ,- .1 lilx*rfa e 

.a i ;ostniz.one naz.ona.e» 

Rilerendos a \ a-Liam *. 

che hanno oxipo: ho 1 * 0*1 g, 
.elici* • in* « d’e hiara/ione 
al l**i ma che- e .. saranno 
•Mila*’ l>*ut \oln on'** nello 
s-) r.lo cl ritont .,. 1 /. un» uà 
/-.on,>!< <• d, ione orci a ,-en 

*a os'.! 'a e -,o.spelli 

M'-no d t;e e dopo ! a*i 
unc o d< , e clini-ss o*i. d 
T’ha u. .! 1-ìnnK* di ,,l>*ra/<> 

,ìe n 1 z. 0 n.he <• ha de;,n *•* 

> un nuovo 1 oniplolto po. 

: < o , Li : ad o de GRP h 1 
d**o l Ih* . a lo Variamento 
d TI. tu poi'a u"ii|)i.cemen 
'• ad un legnile Th eu senza 
Th.eu un an -gow'iio lo 11 
;; » da u<eiu r cl. Th e 1 - 
torma*: da la Th eu ha pus 
sita , potalo v ce p:os ci‘-n 
*e ’JT.i.i Van Buona p *:\ hi 
ia .1 1 ; ))<*. t •- i antico 
iiKin.s'.i 1/op n.one pubbl.ta 
eh Saigon a ferma anco 

• 1 a -ad o de, GRP vede 
, 1 f| i*- *« dei ,s o io '1 p»n 

- t de ! 1 sl vi-V * ‘a s ih ta da 
■« g 11 e Th - . le! ,t S lo poi 


t ca eh coni mia'ione de..a 
guerra e cl sabolagg 0 cica . 
.uinrd] d. P«rig. 

PAR KB. 21 

In. amboni v.cmi a. m.u. 
"toro divi. Liste, j tra" ce-e &. 
al.'erma l he ìbntu: icwo dai 
, Jan d, Fj.mc.a 1 Ph.ium 
; Pcnh ha p.vso cuniatto cq.i 
le auto:,la cainbog.ane ; Un 
, LL*ilo numero d. mixetan. 
, por.-ona’.ta • de, \c\eho rg 
, g’me. ilic s t:-o\a.«ino ‘.a 
m gl:.co d. '.lug.al, nclhom 
base ala Iramc’.sc**. -ono use, 
*e sotto .a p.otczioix* d* ! v 
; ce console Je m Dvr.iv *■ s 
sono arre-e ahc autor.;.; 

• A Parigi. Nguyo.i Ha Cimi 
« m n.Mro d Sa.gen e uno 
; dei d.r.go'it’ de. « ; uni bit ; 

cl l.o lor/e poht 1 V* de*!.a ter 
] a componente do. Sud VVt 
, ’iam - ha d.ch.arato che : 

vomitata « , ic.udc* atta del!" 
’ d:m 1 . 1 ’on’ ci: Tn eu » e , ..<-y 
, :a clie ^ove-jio dee.. Sto’ 
Un.*, agcetti rea.mente e d* 

1 1 n lisamente d non mger r 
1 si pili negl, alt,ir: de Vi * 

1 nani at finche . v efnam.V « 

| coni mediare da que’.. de sud 
possano avviare .n tutta 
J berta tra .01 o .1 processo d, 

, : .con. i!:«iz.oue e d. r.costm 
1 z.ono > 

i * * * 

BANGKOK. 21 

! Dal vanirne oumbog ano * 

| a.Jprende che la s.luu/:on<' 
] ,ie.!a /olivi di liont.era c Iran 
I cju !,a e normale, e die .e 
1 popolazioni dado due pan. 

, del coniale hanno r.prew» 
1 g«. scambi con ime»: ciò,. Moli. 

1 i ambo «.un, r.lug.alis: jn 
1 Tha.lnndu; per sfujrg re ai 
, lombali imeni: -ono r.entraf 
1 ai patria. 

! N'»! dstie’to d: Aaianv.. 

, Pratht. ,n terr.lono tha.lan 
dese. de\ « Pruno m.mstro - 
1 • ambog.ano In Tarn e la sua 
I Lini gì'a sono « sotto buona 
guardia > 


CONSIGLIO RKGIOWLF. 

1>l*;i.L\ (AlARllM 
t FI-’K IO DI PRKS1DKN7.A 
Idi’! ! l o (l. Pi’; - clm/.i pa 

* » l 1 pa cDiimussti «’ ptatonda 
uh n';' adtiole ’,i*u ’a nuv'e rk 
suo v<i uaom un*, (’o-is «l.ere *4; 

Signor 

GIUSEPPE FRAGOMENI 

• leii-ilil»i e*, iu '.1 sua «l)',lfo 
Mi lIi S d «*'-10 ,1 enei; u-one 
i-ia ' alga ni da" a 

li PieMlieu'o ed i toi’.ionenh 
’T ! 1 c o ci P’e-itie 1/.1 si v»*o- 
1 a no l u*i v voi ordog! o .- * if 
u> de I am 1 .e 
R< gg o C.i ali* ,a 22 \ l'177 


consiglio RKGION \lk 
DMILX C\L\BRT\ 

I' (.’o'^'H o RegotiaN d'»')* 
(a ne a ,iai*« c pa t on i-eUndo 
i'Ib’ie« ’a mo"e de’ Cun-g' or* 
Ih g.cua ; S; gi*« t.l! <1 <K I U'fl 
L a d Pi es (leu* » 

Signor 

GIUSEPPE FRAGOMENI 

. < (ed Un KI* t (O’uh.s i,t di 
iti rig 1 -na.a" i ne a »- n nhl 
* 1 ' o « d. s un -i 1 ! ('iris g‘ ^rl 


( ONNIOLIO Itile. !()N \\ F 
1)1*1 J \ (’ \L MIRI \ 

1 1 *-O'ia e (Il ’ ( ,»'1 g » Re 
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